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Finanziamenti ai fascisti: 
avvisi ; di reato per Piaggio 
e altri quattro finanzièri 
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COME già in altre circo
stanze, • alcuni esponen

ti governativi e certi gior
nali ben noti per il loro at
teggiamento ' subalterno nei 
confronti degli USA, vanno 
sostenendo in questi giorni 
che per l'economia italiana 
si è delineata una possibili
tà di salvezza: l'America, de
siderosa di aiutare l'Italia,. 
avrebbe deciso di conceder- > 
ci un ingente prestito, di' 
circa ottocento miliardi di • 
lire (1,2, miliardi di dolla
ri). In realtà, il prestito al
l'Italia, di cui si parla in : 
questi giorni, non viene af
fatto negoziato con gli Sta
ti Uniti d'America, ma con' 
il Fondo monetario inter
nazionale, cioè con una or
ganizzazione - di cui anche 
l'Italia fa parte e la cui 
funzione consiste appunto 
nel concèdere prestiti ai 
paesi membri, quando la 
loro bilancia dei pagamenti 
attraversa una situazione di 
crisi. * , 

L'Italia si trova in tale si
tuazione, ed è quindi natu
rale che si rivolga al Fon
do monetario per ottenere i 
crediti di cui ha bisogno. 
Anche altri paesi ' — dal
l'Inghilterra alla Francia, al 
Giappone, agli stessi Stati 
Uniti d'America — sì sono 
trovati o si trovano tuttora 
in condizioni analoghe ' a 
quelle dell'Italia. Non c'è 
dunque alcuna ragione per
chè l'Italia, in questa circo
stanza, debba avere un com
plesso di inferiorità o un 
particolare senso di ' colpa. 
Né vi è motivo perchè, ot
tenendo il prestito di cui si 
parla, l'Italia debba rinun
ciare alla politica di soste
gno . dell'espansione produt
tiva e della occupazione, che 
il governo ha continuamen
te proclamato di voler se
guire. • v - ••••< •••••- :• •-•• 

Noi non sottovalutiamo la 
gravità del deficit della bi
lancia dei pagamenti del no
stro paese. Né riteniamo che 
di fronte all'inflazione in 
atto sia possibile agire con 

. disinvoltura >• o <•• leggerezza. 
Contestiamo però la .possi
bilità di fronteggiare i pro
blemi dell'inflazione e del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti con una linea di po
litica economica deflazioni
stica, volta cioè a comprime
re la domanda complessiva 
(i consumi, la spesa pubbli
ca, gli investimenti), che 
viene prospettata dall'ono
revole Ugo La Malfa e da 
numerosi esponenti della 
Democrazia cristiana. 

E 9 NOTO che, in seguito 
all'aumento del prezzo 

del petrolio, è sorto in qua
si tutti i paesi capitalistici 
il problema del deficit del
la bilancia dei pagamenti. 
Ed è noto altresì che l'in
flazione è un problema che 
non colpisce soltanto l'Ita
lia, ma già da tempo tutto 
il mondo - capitalistico, con 
una virulenza senza prece
denti in questo dopoguerra. 
In Italia, indubbiamente, sia 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti sia :• l'inflazione 
presentano una acutezza 
maggiore che in altri pae
si. Ma ciò è la conseguenza 
della politica economica se
guita prima, a partire dal
l'estate 1972, ' dal governo 
Andreotti-Malagodi, e suc
cessivamente, dopo l'estate 
scorsa, dal governo attuale. 

Il governo Andreotti-Ma
lagodi ha scelto l'inflazio
ne come strumento per ri
lanciare l'accumulazione e 
gli investimenti. Ma da que
sta scelta è derivata logica
mente la svalutazione della 
lira: una svalutazione che è 
andata ben al di là delle più 
pessimistiche previsioni. Ri
spetto a un anno fa, la lira 
ha perduto in media il venti 
per cento del suo potere 

d'acquisto internazionale. In 
una situazione mondiale ca
ratterizzata da profonde in
certezze e da una massiccia 
attività speculativa, ciò '• ha 
alimentato,in Italia una se
rie di fenomeni negativi: ec
cezionali accaparramenti di 
materie prime, massicci ac
quisti di carattere specula
tivo, una colossale fuga di 
capitali. E le continue de
nunce allarmate - e allarmi
stiche sulla gravità della si
tuazione economica del pae
se, lanciate dall'onorevole 
Ugo La Malfa, invece di 
fronteggiare - tali >. fenomeni 
negativi, non hanno fatto 
altro che aggravarli. In que
sti ultimi tempi si è giunti 
al punto di poter constata
re che dopo ogni discorso 
del ministro del Tesoro la 
lira perde sistematicamente 
terreno. • ' • ' • . : ' . 

Ma questo allarmismo ha 
anche un'altra conseguenza 
negativa molto grave: indu
ce cioè coloro che concedo
no crediti ' all'Italia a pre
tendere garanzie e impegni 
esorbitanti e che umiliano 

. l'autonomia e l'indipenden
za nazionale. Noi non chie
diamo che venga presenta
to agli organismi interna
zionali e ai governi che pos
sono concederci crediti un 
quadro della realtà econo
mica dell'Italia abbellito o 
a tinte sfumate. Riteniamo 
però sia necessario far pre
sente che la lira italiana ri
sulta oggi sottovalutata ri
spetto al suo reale potere di 
acquisto, e che l'economia 
italiana ha avuto per quindi-

: ci anni, • fino al < dicembre 
1972, una bilancia dei paga
menti costantemente in at-

' tivo (tranne brevissimi pe
riodi, durati qualche mese, 
attorno al 1963'64 e al 
1970). E ciò induce a esclu
dere che, prescindendo dal
l'aumento del prezzo del pe
trolio, la bilancia dei paga
menti dell'Italia sia struttu
ralmente in passivo. 

NEI CONFRONTI dei pae
si e degli organismi in

ternazionali che sono dispo
sti a concedere prestiti al 
nostro . paese è necessario 
assumere l'impegno di ac
crescere v gli investimenti 
nell'agricoltura, nell'indu
stria, nel Mezzogiorno; di 
ridurre e tendere a elimina
re gli sprechi che frenano 
la nostra capacità competi
tiva; di incrementare la no
stra produttività attraverso 
investimenti nella ricerca e 
nelle infrastrutture civili. 
Ogni creditore è sempre in
teressato essenzialmente al
la solvibilità del debitore. 
E oggi la solvibilità dell'Ita
lia non può certo essere ga-

; rantita da una politica di 
deflazione, come vorrebbero 
alcune forze governative e 
come purtroppo si è comin
ciato a fare con le decisio
ni del consiglio dei ministri 
di mercoledì scorso. Una ta
le politica avrebbe infatti 
come effetto Paggravamen-

; to della crisi economica 
sociale e politica del paese, 
e sarebbe contraria all'inte
resse stesso degli altri pae
si, anch'essi alle prese con 
i problemi dell'inflazione « 
del •. deficit della . bilancia 
dei pagamenti. - . .. •- . • 

C'è da aggiungere che nel
la ricerca dei prestiti • di 
cui l'Italia ha bisogno oc
corre rivolgersi non soltan
to a un paese — gli Stati 
Uniti d'America — o a una 
organizzazione internazio
nale — il Fondo monetario 
internazionale —, ma ricer
care la più ampia collabo
razione con tutti i paesi del 
mondo. E occorre soprattut
to impedire che l'allarmi
smo di La Malfa o di altri 
finisca per sollecitare una 
pressione straniera, volta a 
imporre al nostro paese una 
politica deflazionistica. 

Eugenio Peggio 
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Primi sviluppi dell'inchiesta 
sull'uccisione del detenuto 
nel; carcere delle Murate 
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Domani la grande giornata nazionale di lotta indetta da CGIL-CISL-UIL 

temidi 
d'acquisto, e 

sciopero generale 
Migliaia di manifestazioni, comizi,cortei,assemblee si svolgeranno in tutto il Paese - L'azione delle grandi masse 
popolari per un cambiamento radicale delle attuali scelte governative - Vasta solidarietà - Modalità delle astensioni 

SBARCATI I NAUFRAGHI DELLA PETROLIERA ^STSLSS- , ^ 7 £ 
Pacifico, I 32 marinai italiani della e Giovanna Lolli Ghetti >, colata a picco dopo una serie di esplosioni, sono sbarcati ieri mat
tina da un cutter della guàrdia costiera americana nel porto di Honolulu nd^Hawaii. Con la stessa.nave.era.no.state trasportate , 
le sette salme recuperate In mare. Appena arrivati ìli Italia I naufraghi saranno "interrogati dal magistrato di Genova, che ha 
aperto una inchiesta sull'affondamento della petroliera. ' In qua Ittà di testimone sarà ascoltato anche il presidente della « Nai », 
Glauco Lolli Ghetti. NELLA FOTO: i naufraghi scendono.dal cu tter, per primo è il comandante della « Lolli Ghetti » . -•-. 

Di fronte ai contrasti sulla linea economica 

il malessere -sinistra 
Il presidente del Consìglio chiede « spazio » alla operatività del governo ma non dice che il paese è 
proprio preoccupato per la pochezza e le scelte errate dell'azione governativa - Venerdì il Consiglio 
dei ministri - Ferma smentita del PSI a voci sul referendum messe in circolazione dai radicali 

Per la super-3 r 
liquidazione 
incriminati 15 
dell'Isveimer ;̂ 

II presidente, il direttore generale, otto 
consiglieri di amministrazione e cinque 
membri del collegio sindacale' dell'Isveimer 
sono stati - incriminati dalla Procura della 
Repubblica di Napoli che ha ravvisato nei. 
loro confronti i- reati di interesse privato in 
atti d'ufficio e di peculato per lo scandalo 
— rivelato dal nostro giornale — della « su-
perliquidazione > anticipata concessa al diret
tore generale, dottor Mario Giordano. - di 
oltre 162 milioni allo scopo di consentirgli. 
fra l'altro, di evadere la nuova legge fiscale. 
L'illegale operazione denunciata in - Parla
mento dai senatori comunisti. Chiamati in 
causa i ministri La Malfa. Colombo e Donat 
3attin. NELLA FOTO: il dr. Mario Giordano 

A PAGINA 2 

TRASMESSI DA GENOVA GLI ATTI COMPILATI DAI PRETORI 

Petrolio: arrivano a Roma le prove sulFimboscamento 
Si tratta di grossi fascicoli divisi in quattro parti: i messaggi cifrati, i depositi occultati, i dati manipolati, le campagne di 
stampa prò aumento dei prezzi della benzina — I regali di Garrone - -Lunga riunione alla procura della Repubblica romana 

3'..\ • 
& • . . • 
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Riunione dell'ufficio di pre
sidenza della commissione 
parlamentare inquirente che 
sta esaminando gli atti sullo 
scandalo petrolifero inviati 
dai pretori genovesi; riunio
ne anche alla procura della 
Repubblica di Roma dove il 
gruppo di magistrati che si 
occupa dell'inchiesta sull'af
fare ENEL-petrolieri e sulla 
corruzione di uomini politici 
ha preso in esame alcuni 
aspetti giurldico-costituziona-
li di t u t u la vicenda; riu
nione infine alla pretura di 
Genova per stabilire la data 
« le modalità dell'invio a Ro
ma degli ultimi fascicoli che 
ttguardano l'aggiotaggio, cioè 
rimboscamento del carbu

rante per far rialzare I 
prezzi. 

Siamo evidentemente ' di 
fronte ad un momento di ri
flessione prima di andare 
avanti lungo le linee che gli 
« inquisitori » si sono date 
per cercare di fare piena lu
ce su tutta la vicenda. Non 
è escluso che questo proce
dere con cautela sia stato 
dettato dalle notizie che si 
diffondono a proposito di 
tentativi di insabbiamento. 
tentativi che verrebbero* por
tati a diversi livelli: è com
prensibile quindi che da una 
parte ci si preoccupi di non 
trattenere oltre «tti che po
trebbero finire in qualche 
cassetto di un alto magistra
to (e questa sembra essere 

la ' preoccupazione • del pre
tori genovesi dopo il diffon
dersi delle voci sulle inten
zioni del neo procuratore ge
nerale Coco) e che dall'altro 
si studino tutti L problemi 
giuridici che la vicenda ha 
sollevato (questo è il caso dei 
magistrati della procura di 
Roma che devono decidere 
tra l'altro se e quali atti In
viare al Parlamento e per le 
autorizzazioni a procedere e, 
eventualmente, per suffraga
re gli elementi già in • pos
sesso della commissione In
quirente). Cominciamo con 
gli atti che già oggi 1 pre
tori AlmerighI, Sansa e Bru
sco dovrebbero inviare . a 
Roma. 

Come abbiamo detto si trat

ta degli elementi raccolti du
rante le perquisizioni e che 
proverebbero • l'aggiotaggio. 
Sostanzialmente il materiale 
può essere diviso in quattro 
parti più una appendice. . < 

> ' " < . _ . - . . 
1 \ Riguarda la prova che 1 
" • petrolieri organizzarono 

una campagna di stampa per 
dimostrare che l'aumento del 
prezzo della benzina era ine
vitabile. Tra questi - docu
menti vi sarebbero assegni 
intestati a giornalisti, veri e 
propri contratti con alcuni 
periodici. 

f)\ La parte più lnteressan-
*** te di questa documenta
zione è quella che riguarda 
la manipolazione dei dati at

traverso gli uffici del mini
stero dell'Industria, Sembra 
che tra il materiale vi sia 
l'elenco dei • funzionari di 
compagnie private alle qua
li li ministero aveva deman
dato il compito di determina
re ! costi. Ancora: in questo 
fascicolo vi sarebbero ele
menti obiettivi che dimostre
rebbero come i petrolieri ave
vano presentato al ministe
ro dati falsi. H grave è che 
essi furono poi utilizzati dal 
ministro dell'Industria per le 
sue relazioni al Parlamento 

. Paolo Gambescia; 

(Segue in ultima pagina) 

-' • Alla vigilia dello sciopero 
generale, tutte.le motivazioni 
che l'hanno reso necessario ed 
inevitabile emergono a livello 
politicò in una luce che la 
più'parte della stampa e degli 
osservatori definiscono dram
matica. Il tema dominante è 
quello della volontà e capaci
tà del governo di operare dav
vero scelte conseguenti con 
la lotta all'inflazione e in di
fesa dell'occupazione e . dei 
redditi più bassi, e di operare 
con l'energia e l'urgenza ne
cessarie. Questo tema domina 
il dibattito fra le stesse forze 
della maggioranza di centro 
sinistra, in cui è ieri interve
nuto personalmente il presi
dente del Consiglio con una 
dichiarazione da cui traspare 
una nota di fastidio per il 
malessere che serpeggia nella 
coalizione. 

A Rumor è stato rammenta
to che da più parti si chie
de una sua mediazione e che 

' è mancata finora una sua pa
rola chiara. Il presidente del 
Consiglio ha replicato: «La 
richiesta di un mio interven
to mi pare a volte un alibi », 
e ha ricordato le varie occa
sioni in cui « ha parlato » per 
sottolineare che « la situazio
ne attuale è la più difficile 
che il paese abbia dovuto af
frontare da diverso tempo». 
E ha aggiunto: « Mi si chiede 
una più attenta " mediazio
ne ". Sono otto mesi che " me
dio ", ma non •" medio " sol
tanto; si conclude e si deci
de. Abbiamo affrontato pro
blemi estremamente scabrosi 
e. •-' deciso provvedimenti di 
grande rilievo sociale e civi
le e sono -in cantiere altre 
iniziative ». La conclusione è 
stata che occorre « che il go
verno abbia uno spazio di ope
ratività senza traumi conti
nui. E* stato detto responsa
bilmente da più parti che og-
gi una crisi sarebbe esiziale. 
Sono d'accordo. Ma altrettan
to. esiziale è stare a discute-

. re periodicamente crisi sì, cri
si no». -

Come si vede, 11 punto me
no convincente delle dichia
razioni di .Rumor è la difesa 
della operosità del governo. 
Se così fosse, non sarebbe 
tanto grave la pressione e la 
preoccupazione del paese e 
non avrebbero poi tanta eco 
le voci che, dal seno stesso 
della maggioranza si levano, 
(Segue in ultima pagina) 

PIAZZA FONTANA 

Il missino 
Pino Ràuti 

ore 

Migliaia' di-comizi/cortei, manifestazioni, assemblee si svolgeranno domani in tutto II 
Paese durante . lo sciopero generale proclamato dalla Federazione CGIL, CISL, UIL. La 
fermata del lavoro sarà di 4 ore salvo quei settori dei servizi di particolare interesse pub
blico per i quali sono state decise modalità diverse. Per 24 ore si fermeranno i lavoratori 
di Roma e del Lazio. Milioni di lavoratori scendono in lotta esprimendo la loro precisa vo
lontà — come afferma un comunicato della Federazione CGIL-CISL-UIL, — di <t cambiamento 
radicale delle attuali scelte go
vernative ». Difesa dei redditi 
delle grandi masse popolari, 
nuova • politica degli investi
menti centrata sul Mezzogior
no e l'agricoltura, grandi ri
forme sociali: sono questi i te
mi di fondo della giornata di 
lotta unitaria. Strettamente; 

collegata a questi obiettivi è la 
ferma richiesta al padronato 
perché venga data positiva so
luzione alle grandi vertenze 
che impegnano quasi un mi
lione e mezzo dì lavoratori. Ie
ri lo stato delle vertenze ha 
costituito oggetto di una riu
nione della segreteria della 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
con i rappresentanti delle ca
tegorie dell'industria. ; Nella 
prossima riunione della segre
teria Lama, Storti e Vanni 
proporranno fra l'altro la con
vocazione della assemblea dei 
delegati e delle strutture per i 
giorni 3, 4, 5 aprile. • •••• 

Lo sciopero generale rappre
senta un momento di unifica
zione del movimento che è in 
atto da tempo in tutto il pae
se e che è destinato a svilup
parsi sempre più per affer
mare la piattaforma comples
siva dei sindacati che punta
no ad un nuovo sviluppo eco
nòmico e sociale. . ;•••' - - > 

Le risposte date fino ad oggi 
dal governo, le scelte fatte an
che nell'ultimo consiglio dei 
ministri sono • state '• definite 
« inaccettabili » dalla Federa
zione. Nessun provvedimento 
attendibile è stato adottato — 
hanno affermato i sindacati — 
per una politica di controllo 
dei prezzi, contro imbosca
menti e speculazione, per una 
politica di garanzia degli ap-
proviggionamenti • e sopratut-
to per avviare una politica di 
intervento sui problemi strut
turali e di sviluppo produttivo 
nei settori dell'energia, della 
agricoltura, dei lavori pubbli-
bi e della casa, dei trasporti. 

Questi > problemi sono stati 
largamente popolarizzati in 
migliaia di riunioni, assemblee 
nei luoghi di lavoro, in incon
tri che si sono svolti nei quar
tieri. nelle zone. Milioni di vo

lantini sono stati diffusi nelle 
città, nelle campagne spiegan
do i motivi della lotta. La 
risposta delle popolazioni, di 
organizzazioni. di massa che 
rappresentano i contadini, i 
cooperatori, gli artigiani,, gli 
esercenti, i giornalisti è stata 
positiva, cosi come quella di 
numerosi enti locali. Anche al
cuni sindacati che rappresen- ; 
tano categorie • del pubblico 
impiego, solitamente ostili al
l'iniziativa e alla lotta su obiet
tivi di sviluppo generale del 
paese questa volta hanno in
vitato i loro aderenti a pren
dere parte alle manifestazioni 
indette -• dalle - Confederazioni. 

A PAGINA 4 - ALTRE NOTIZIE 
SULLA PREPARAZIONE DEL
LO SCIOPERO E SULLE 
MODALITÀ' DI ASTENSIONE 

Il dirigente nazionale missino. Pino Rauti. è stato ascol
tato ieri per due ore dal dottor D'Ambrosio, il ' magi
strato milanese che indaga sulla orribile strage compiuta 
dai fascisti nel 1969 alla Banca dell'Agricoltura. Il capo
rione fascista si è presentato spontaneamente, dopo che 
il PM Alessandrini, che nei giorni scorsi ha presentato 
la requisitoria, aveva richiesto nei suoi confronti l'auto
rizzazione a procedere proprio per i fatti del '69. Rauti. 
accompagnato dai suoi legali, ha presentato una « me
moria > di dodici pagine. Il dottor D'Ambrosio • gli ha 
contestato quanto è ormai noto da tempo: la realtà delle 
testimonianze di Pozzan, le lettere ad Attilio Monti ed un 
foglietto compromettente sequestrato a Franco Freda. Il ' 
fondatore dell'organizzazione eversiva « Ordine Nuovo » 
ha chiaramente voluto compiere un gesto «pubblicitario» 
che tuttavia non serve a scagionarlo dalle sue responsa
bilità. NELLA FOTO: Pino Rauti. a sinistra, esce dal
l'ufficio del giudice. A PAGINA I 

OGCI monumento 
Avevamo deciso di co-

**• minciare oggi la breve 
" vacanza annunciata l'altro 
ieri, ma un imperioso dove-

• re di italiani ci trattiene 
> alla macchina da scrivere: 
• il dover", di quanti, dopo -
avere letto il « Corriere del
la sera » di domenica, vo
gliono rendere omaggio al-
fon. La Malfa, che con un 
gesto fulmineo e risoluto, 

. ha saputo, come ci fa in-: 

• tendere la lettura del gior
nale milanese, mutare 

• un'onta in un vanto, una -• 
- sconfitta in una vittoria, • 
[ • una -' umiliazione in un 

trionfo. Il segretario del 
PRI, m da solo » — scrive il 
« Corriere » — si è recato 
in tribunale e, tra quei 
meandri sinistri, «si è in
filato per un corridoio sba
gliato », cosa, sia detto tra 
parentesi, che non succede 
mai agli operai, i quali, se 
vanno in tribunale, vi sono " 

' sempre premurosamente 
accompagnati da questuri
ni o da carabinieri. 

Il segretario del PRI, un 
partito che insegna a vi
vere anche ai morti, è ora 
davanti al magistrato, e 
che fa? Smentisce che il 
suo partito abbia mai in
tascato una lira? Afferma 
di non avere mai sentito 
parlare di petrolieri, ami 
di non avere mai pronun
ciato parola che comincias
se con la lettera p? Docu-

, menta che è invece stato 
il PRI a finanziare Garro
ne. quando costui, come gli 
accade da qualche anno, si 
è trovato in difficoltà? No. 
Fieramente, con orgoglio e 
con durezza. La Malfa di
chiara che quelli del PRI 
i soldi li hanno presi. Il 
giudice cerca di calmarlo e 
dice, per venirgli incontro: 
« Pochi, Immagino... ». « Ab
bastanza » proclama La 
Malfa superbo. «A quali 
condizioni? » domanda il 
magistrato timidamente. 
E" qui che il segretario re
pubblicano rivela tutta la 
sua grandezza: « per chi ci 

prende, per chi ci prende? 
— urla indignato — Condi
zioni a noi?». E se ne rn 

' sbattendo la porta. I soldi, 
quelli del PRI, li prendono 
gratis. • -••-•• 

Ecco come nasce un eroe. 
I partiti coinvolti nei fi
nanziamenti dei petrolieri, 
avevano mostrato, finora, 
un qualche comprensibile 
imbarazzo. Ma con La Mal
fa ci stiamo avviando alla 
prodezza, ci inoltriamo nel 
cammino della gloria. Al 
segretario repubblicano, di 
questo passo, dedicheranno 
un busto, con questa epi
grafe: « A Ugo La Malfa -
segretario del PRI - soldi 
sempre • condizioni mai • 

. la patria riconoscente ». 
II bel monumento, che ver-

' rà scoperto nel salone del-
l'aAccademia degli incondi
zionati* alla presenza dei 
membri del governo, sarà • 
inaugurato con un discor
so, inviato per telex, da 

' San Vincenzo Cazzaniga, 
patrono dei latitanti. 

Fortebrccd* 

ik'ylL 
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•iA-»£f<5tf.i itó> •&i ia& 'l'&àsr.iì*sù3ù»f:. 

http://era.no


PAG. 2 / vi ta i ta l iana l ' U n i t à /martedì 26 febbraio 1974 

|< tv 
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giuridico» 
degli insegnanti: 

un terreno 
per avanzare 

T A PRESENTAZIONE da par
a t e del ministro Malfatti del 
primo schema di decreto de
legato • per . l'attuazione del 
nuovo stato giuridico del per
sonale della scuola (e si trat
ta forse del decreto più im
portante, giacché è quello che 
riguarda l'istituzione dei di
stretti scolastici e dei nuovi 
organi collegiali di governo) 
ha offerte, a chiare lettere, 
una duplice significativa con
ferma. -

Innanzitutto la conferma 
che, nonostante lo spirito gra
vemente limitativo e restrit
tivo cor. cui gli uffici mini
steriali hanno voluto Inter
pretare le indicazioni della 
leggo delega, l'attuazione del
lo stato giuridico rappresen
ta senzt. dubbio un'occasione 
import-ante per lo sviluppo 
dell'iniziativa e della lotta di
rette a modificare il tradizio
nale ordinamento e la tradi
zionale gestione della scuola 
italiana. 

E' • chiaro infatti che con 
l'entrata in funzione del di
stretto scolastico, dove accan
to aa rappresentanti del per
sonale della scuola saranno 
presenti i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori, e con la costitu
zioni nelle singole scuole di 
organi collegiali rappresenta
tivi delle diverse componenti 
che si affiancheranno ai capi 
di istituto limitandone com-
p:*! e prerogative, molte co
se inevitabilmente canibieran-
no rispetto ad vecchio mec
canismo di funzionamento e 
di .- amministrazione della 
scuola: e non è questo, del 
resto, un risultato che sia 
piovuto da< cielo, bensì è il 
frutto — almeno per quegli 
aspetH che offrono reali pos-
sib'Lià innovative — della 
lotta condotta nella primave
ra scorsa dal sindacati con
federali nonché dell'impegno 
della sinistra e in particolare 
del .insilo partito nel lungo 
dibattito pairlamentaire sulla 
legge di delega. • . 
•• Ma i: primo schema di de* 

creto delegato reso pubblico 
dal governo ha al tempo stes
so confermato anche un'altra 
cosa, ossia l'impostazione ri
duttiva e restrittiva che il 
ministro tende a dare, come 
già ho accennato, all'applica-
«ione delle norme sul nuovo 
stato giuridico. O meglio — 
per essere più esatti — nel 
momento stesso in cui pren
de atto dell'impossibilità di 
continuare a gestire la scuo
la, la SUA crisi e i suoi pro
blemi, semplicemente attra
verso 1 vecchi strumenti am
ministrativi e burocratici, la 
politica della classe dirigente 
(e in particolare della DC) ap
pare rivolta a cercar di as
sicurare un'egemonia di mar
ca moderata sui nuovi orga
ni collegiali di governo e ten
de perciò ad accentuarne una 
composizione e un funziona
mento di tipo corporativo. 
• Diversi esempi possono es

sere portati a sostegno di que
sta valutazione. Basta pensa
re alla composizione del con
siglio di - distretto sccCestlco, 
dal quale si vorrebbero qua
si emarginare (la - cosa 
sembri persino incredibile) 1 
rappresentanti degli enti lo
cai; e delle loro articolazioni 
di quartiere; e dove le orga-
nirzarlorj! sindacali d I lavo-
rator*. che rappresentano gli 
interessi della grande maggio
rarla degli utenti della scuo
la, volgono poste praticamen
te sullo stesso piano — se
condo una logica di chiara 
iso;r67ÌCTie corporativa — ri
spetto alle organizzazioni de
gli imprenditori. Basta pen
sare '"1 HKVO marginale asse
gnato ntxV studenti nei consi
gli di Istituto o alla loro to
tale esclusione dal cens'gll di 
distretto. O basta pensare, an
cor*. alle molte e gravi limi
tazioni alle quati si vorrebbe 
sottoporre il funzionamento 
delle assemblee studentesche. 
E gli esempi si ootrebbero 
facilmente moltipllcare. 

Risulta perciò evidente il 
tentativo di limita** il più 
possibile le aperture demo
cratiche che erano invece pro-
soettate nel?a leeee di Aéletn 
e" soprattutto, itegli accordi 
del maggio scorso fra i sin
dacati e il governo: e ciò in 
contrasto era l'esrópnza di 
una brt̂  p'ù sostanziale de-
mocratizzaz'one che emerge 
dalle tensioni che continuano 
ad s i tare la vita de"a scuoV. -

Anche i più recenti p^i«cdl 
fda ultimo, ouelio «raV^'mo 
di Milano, dove vìi interro
gatori dei tvesif'' rt«*H«=* dalla 
Procura delia R^-yibblic* e 
onerati dV'i Questura deM-
rte^no un chiaro d'segno inti
midatorio. diretto nersiro 
contro le modeste anertur^ ri
formistiche del loc i* re-^-e-
eentantr deM'annvnistrar'cne 

scolastica, il provveditore Tor-
toreto) stanno infatti a dimo
strare ohe il permanere della 
vecchia normativa e dei tradi
zionali ordinamenti gerarchi
ci e burocratici costituiscono 
un punto di forza sul quale 
fanno leva 1 settori più re
trivi deU'apparato dello Sta
to e dello schieramento po
litico pei opporsi ad ogni 
processj innovatore e torna
re a giocare di continuo la 
carta della tensione e della 
repressione Solo dando alla 
«>uola una nuova gestione, 
sottratta ai vecchi schemi bu
rocratici e aperta alla più am
pia partecipazione delle forze 
sociali (e l'occasione è, ap
punto, l'attuazione del nuovo 

ì stato giuridico) è possibile 
spezzare questo gioco e assi
curare le condizioni per un 
diverso sviluppo della vita 
scolastica 

Di qu' l'importanza del con
fronto che ora si apre per 
la stesura definitiva dei de
creti delegati. Noi non abbia
mo mai condiviso lMllusicne 
(che da qualche parte si è 
cercato di alimentare artifi
ciosamente) che una volta va
cata la legge sullo stato giu
ridico si sarebbe solo tratta
to di attendere fiduciosamen
te la traduzione in una più 
articolata normativa che ne 
avrebbe fatto il governo: al 
contrario abbiamo ripetuta
mente sottolineato che il ri
tardo con cui il governo mo
strava di voler andare alla 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali e a un aperto 
confronto con l'apposita com
missione interparlamentare. 
tradiva in modo sin troppo 
evidente l'intenzione di dare 
la prevalenza, nella prepara
zione delle bozze di decreto, 
a una logica restrittiva e bu
rocratica. La presentazione del 
r>rimo schema di decreto ha 
confermato quanto fosse fon
data questa nostra valuta
zione. 

Tanto più, perciò, è oggi 
necemairio incalzare il gover
no per costringerlo ad acco-
glierc-nella stesura finale del 
decreti, una beri più avanza
ta concezione della democra
zia nella scuola. Su questo 
terreno già hanno conferma
to 1! loro impegno 1 sindacati 
scuola confederali, che con lo 
sciopero del 22 hanno riven
dicato dal governo l'apertimi 
di una reale trattativa: ma è 
questo un compito che non 
ouò riguardare soltanto gli 
studenti o i docenti o 11 per
sonale non insegnante, ma al 
qua'e debbono essere chiama
ti anche le organizzazioni sin
dacali. i1 movimento popola
re di base per la riforma del
la scuola, le componenti de
mocratiche degli enti locali. 

•• Ed «V anche necessario aver 
ben chiaro, già sin d'ora che. 
«n ogni caso, nei nuovi or
gani d? governo, cosi a li
vello di distretto come nei 
singoli istituti, occorrerà an
darci non già per cercare un 
punto di composizione fra di
verti interessi corporativi pre
senti alHnterno della vita del-
.'a scuola: bensì per portare 
la voce e le istanze di un 
movimento di lotta per la 
riforma che sia profondamen 
•ti radicato nella sooietà. Bo
to ìn questo modo. > Infatti. 
sarà possibile utilizzare i nuo
vi istituti previsti dallo stato 
giuridico per rompere il gu
scio corporativo . in cui la 
scuola è rimasta tradizional
mente rinserrata e che ora la 
politica del governo, come di
mostra il primo schema di 
decreto cerca di ricreare sia 
pure in forme nuove: e per 
stabilire invece quel costante 
rapporto con I problemi e 
con I bisogni della società che 
e stimolo decisivo per un so
stanziale rinnovamento. 

Giuseppe Chiarente 

Conferenza stampa 

del PCI sullo sfato 

giuridico 
nella scuola 

Venerdì 1 marzo alle ore 
10.30 presso la sede del 
gruppo comunista della Ca
mera avrà luogo una confe
renza stampa dei parlamen
tari dèi PCI che fanno par 
te della commissione mista 
per il parere sulle norme 
delegate relative allo stato 
giuridico del personale della 
scuola. 

I deputati e i senatori 
membri della commissione il 
lusseranno la posizione del 
PCI. 

La Procura di Napoli ha iniziato un procedimento giudiziario ., 

15 dirigenti incriminati per 

Il presidente, il direttore generale, otto consiglieri di amministrazione e cinque membri del collegio sindacale 
dell'ente indiziati dei reati di interesse privato in atti d'ufficio e peculato -Avevano accordato una liquida
zione anticipata di oltre 162 milioni al direttore generale per consentirgli di evadere la nuova legge fiscale 

Intervento del «Centro di documentazione» sul settimanale della Curia 

Divorzio: cattolici 
di Alessandria per 

il îio» all' abrogazione 
Appello di intellettuali e artisti della Sardegna per un voto che respinga 
la manovra oltranzista e garantisca il mantenimento della legge vigente 

• Dalla nostra redazione 
.'.-. "•'-• ' :w -'NAPOLI, 25 ; 

'•'• Il presidente, il direttore ge
nerale, otto consiglieri di am
ministrazione e cinque membri 
(compreso il presidente) del col
legio sindacale dell'Isveimer so
no stati incriminati per lo scan
dalo — denunciato da «l'Uni
tà > il mese scorso — della 
< superliquidazione » anticipata 
concessa ai direttore generale, 
dottor Mario Giordano, « licen
ziato » e contestualmente rias
sunto per un periodo doppio di. 
quello fissato dalla scadenza del 
contratto precedente, in modo da 
consentirgli di evadere la mio-, 

. va legge fiscale. ' ' . •-. -"•' 
L'iniziativa è stata adottata 

dalla procura della Repubbli
ca di Napoli ed affidata al so
stituto procuratore dottor Cor
rado Severino, che ha ravvisa
to i reati di interesse privato 
in atti d'ufficio (art. 324 codi-

, ce penale) e peculato (art. 314) 
,— aggravati dal numero delle 
persone che vi hanno concorso 
(arti. 110112 n. 1) e dall'aver-
lo commesso « per eseguirne un 
altro, ovvero per conseguire o 
assicurare a sé o ad altri il 
prodotto ò il profitto o il prez
zo ovvero la impunità di un 
altro reato» (art. 61 n. 2) — 
nel comportamento dei seguen
ti dirigenti dell'Istituto per lo 
sviluppo economico dell'Italia 
meridionale: cavaliere di gran 
croce dottor " Alfonso Menna 
(presidente), commenda tor dot
tor Romeo Picchetti (vice pre
sidente), avv. Michele Cozza, 
dott. Aido Crìmi, avv. Nicola 
Del Mastro, rag. Mario Irolli, 
grand'ufficiale dott. Carlo Mar-
zano. prof. Alberto Tommolini 
(consiglieri): grande ufficiale 
dottor Salvatore Viaggio (pre
sidente del collegio sindacale), 
dottor Mario Ruta, dottor Cor
rado Garofoli, dottor Italo Car
darelli, cavalier di gran croce 
dottor Gennaro Nola (sindaci ef
fettivi); dottor Mario Giordano 
(direttore generale). -

Non risultano invece implicati 
nella' vicenda - giudiziaria uno 
dei vice presidente (Stanislao 
Fusco, presidente del Banco di 
Napoli), tre consiglieri di am
ministrazione, (Ceriani. Liccar-
do e Vetere). e i quattro sin
daci supplenti. i quali — non si 
sa se per caso o volutamente -1-
erano assenti alla riunione.del 
consiglio di amministrazione del
l'ente, x svoltasi il 23 dicembre 
.'73 neita^ quale fu .adottato lo 
scandaloso provvedimento di fa
vore iieL confrónti del direttore. 
'generale:1- *v?>y. • ' ?**.*-&•?•.} t 
-,- Fu il quindicinale democrati
co «La voce della Campania * 
a lanciare il primo allarme, for
nendone nel suo numero del 15 
gennaio talune anticipazioni; il 
giorno successivo un deputato. 
l'on. Scotti - della sinistra de, 
presentò una interrogazione in 
Parlamento per chiedere chiari
menti sulla faccenda: due gior
ni dopo era «l'Unità» a rive
lare i termini esatti della in
credibile operazione, che venne 
cosi riproposta in Parlamento 
energicamente dal senatori co
munisti. i quali chiamarono in 
causa i ministri La Malfa. Co
lombo e Donat Cattin. 

Solo quest'ultimo intervenne 
presso il consiglio di ammini
strazione invitandolo a revoca
re la delibera; fu trovato l'ac
corgimento di far chiedere allo 
stesso direttore generale di ri
nunciare al beneficio derivato
gli. ma evidentemente — pur 
avendo il dottor Giordano do
vuto restituire i circa 170 mi
lioni che la cosa gli era frut
tata — l'illegalità era stata com
messa. Chiedemmo perciò che 
egli venisse rimosso, che ' la 
Banca d'Italia — cui spetta il 
controllo sull'operato dell'Inveì-
tner — rendesse noti i risultati 
di una sua inchiesta e che la 
magistratura Intervenisse. • 

Il dottor Giordano è rimasto. 
finora, al suo posto — in base 
al vecchio contratto — come 
se nulla fosse accaduto; i con
siglieri di amministrazione — il 
cui mandato è scaduto da oltre 
5 anni come per quelli del Ban
co di Napoli — sono rimasti al 
loro posto: ma adesso vi è- l'ini
ziativa della magistratura che 
dovrebbe provocare anche un 
mutamento nella incredibile si
tuazione. ripetutamente denun
ciata dai sindacati, i quali pro
prio per domani, martedì, ave
vano già proclamato uno nuovo 
sciopero di tre ore per riven-. 
dicare il rinnovamento dei ver
tici dell'Isveimer. 

La delibera oggetto del pro
cedimento penale fu adottata. 
come abbiamo detto, il 23 di
cembre; essa prevedeva la re-

L'uomo del petroliere si scandalizza 

w. 

Legger prediche attorno al
la libertà di stampa sulle co
lonne del giornali del petto-
liere Monti fa decisamente 
un effetto curioso: come sen
tir inneggiare alla scomvo-ez-
za della circolazione da parte 
di chi innalza blocchi strada
li. Ma in questo caso si trat
ta di circolazione delle idee 
e dunque non si può lasciar 
perdere. . • 

Il direttore del Resto del 
Carlino grida allo scandalo. 
Non allo scandalo dei finan
ziamenti alle trame eversive, 
intendiamoci, e neppure a 
quello dell'Enel, degli imbo
scamenti di greggio e benzi
na e cosi via. Gerolamo Mo
desti è scandalizzato per la 
impostazione da noi data ai 
problemi della libertà • di 
stampa e della riforma della 
informazione nel recente con
gresso nazionale degli Amici 
dell'Unità. Modesti è. innan
zitutto, distratto Quella im
postazione è pienamente coe
rente con quanto abbiamo so
stenuto in ogni occasione e 
,in ogni sede, e con quanto 
è, del resto, ovvio: « cioè che 
è profondamente mistificato
ria e ingiusto, in via di prin-

' e in via di fallo, met

tere sullo stesso piano da un , 
lato il finanziere privato aie 
acquista e gestisce giornali 
per difendere i propri inte
ressi speculativi e per soste- | 
nere una linea economica (e i 
una prospettiva politica/ con
forme a tali interessi; e, dal
l'altro lato, le organizzazioni 
politiche, sindacali, cooperati
ve, culturali, le quali rispon
dono responsabilmente' aeila 
propria attività editoriale di
nanzi al proprio pubblico e 
dinanzi ai propri organismi 
istituzionali. 

Il nostro discorso e la no
stra azione mirano a garan
tire una effettiva e non for
male pluralità di espressione. 
La distinzione tra « grandi » e 
* piccoli» giornali non è, in 
questi termini, una distinzione 
valida. Non lo è, perchè vi so
no piccoli giornali i quali fan
no parte di potenti catene ret
te da forti gruppi finanziari, 
come ad esempio tutti i quo
tidiani periferici della Con)in
dustria e quelli appartenenti, 
appunto, ai petrolieri. Molte 
testate non vuol dire motte vo
ci, se vi sono nutrite serie di 
testate che dicono tutte la 
stessa cosa. 

Noi siamo per misure di ca

rattere generale, le quali con
tribuiscano a sollevare la stam
pa italiana nel suo insieme 
dalla situazione di drammati
ca crisi in cui la lunga inerzia 
governativa l'ha gettata (e di 
cui i però responsabile anche 
la apolitica di potenza» seguita 
in questi anni dagli stessi 
grandi editori): controllo e 
contenimento del prezzo della 
carta, facilitazioni nelle • ta
riffe di trasporto, postali, te
lefoniche. riforma del siste
ma di distribuzione della pub
blicità, e così via. E siamo 
per la creazione di strutture 
pubbliche, a cominciare da
gli impianti tipografici, le 
quali assicurino una possibi
lità di vita — che oggi non 
esiste — ai mezzi d'informa
zione delle varie articolazio
ni della società democratica, 
i partiti appunto, i sindacali, 
le cooperative di giornalisti, 
gli enti culturali. Si tratta, 
anche qui, di far vivere tn 
concreto la Costituzione. Ma 
— lo sappiamo — la Costitu
zione della Repubblica non 
è molto in auge presso la di
rezione e la proprietà del 
Retto dei carlino 

scissione anticipata di due anni 
e mezzo del contratto decenna
le al direttore generale,r Gior
dano, già titolare di una pen
sione di un milione mensile co
me ex alto funzionario del Ban
co di Napoli e beneficiario pres
so l'Isveimer di emolumenti per 
74 milioni annui (di cui 20 per 
premio annuale di produzione): 

. pertanto gli fu accordata una 
; liquidazione di 162 -• milioni e 
899.920 lire comprensiva anche 
dei due anni e mezzo di pre
stazione non eseguita. Nella 
stessa seduta si reingaggiava il 
Giordano per altri cinque anni 
e veniva persino fissata la li
quidazione da attribuirgli nel 
'78. doppia di queliti che il suo 
stipendio mensile avrebbe con
sentito. ••••• "••-. - :•:*•' ».• : '••' 

••• L'illegalità era evidentissima, 
clamorosa. E che coloro che 
l'avevano commessa ne fossero 
ben coscienti è provato dal fat
to che l'argomento non era sta
to iscritto all'ordine del giorno; 
per di più lo stesso direttóre 
generale aveva rifiutato sde
gnosamente qualche giorno pri
ma la richiesta di un anticipo 
sulla liquidazione ad alcuni di
pendenti. Lo scopo dell'operazio
ne di fittizio licenziamento era 
quello di consentire al dottor 
Giordano di sottrarre la «su
perliquidazione » alla ritenuta 
prevista dalla legge fiscale an
data in vigore una settimana 
dopò l'adozione della delibera e 
al tempo stesso di assicurargli 
un altro • quinquennio di lauti 
proventi. V '-:-/ \ 

Un atto di magnanimità dav
vero sbalorditivo per un ente 
di diritto pubblico che per ero
gare un po' di milioni ad ini
ziative industriali frappone ta
li e tanti ostacoli — con richie
ste di pratiche e garanzie — da 
aver trascinato dei piccoli ini- • 
prenditori -, sull'orlo del falli
mento prima di accordare un 
finanziamento. • • 

Ennio Simeone 

Ricevendo ieri il clero romano e il cardinale vicario 
- --

Paolo VI interviene nel dibattito 
aperto dal convegno sui mali di Roma 
;!: Attacco del Papa alla « contestazione ecclesiastica » e ai principi pseudo

libertari - Potetti difende il convegno diocesano sui problemi della capitale 

'"'' Paolo VI • ha ricevuto Ieri 
mattina il clero secolare re
golare romano, che era guida
to dal cardinale Poletti, per 
una riflessione comune sul ri
sultati del recente convegno : 
diocesano sulle responsabilità 
del cristiani per i problemi di 
Roma. . . • ', ,-. 

L'incontro era molto atteso 
per verificare gli orientamenti 
del Papa su una iniziativa che, 
se da una parte aveva susci
tato vasta eco ed anche ap
prezzamenti positivi, dall'al
tra aveva provocato una rea
zione negativa ed irritata da 
parte della destra variamente 

Incontro fra Malfatti 
f e Confederazioni 

sindacali • 
Il ministro della P.I. Mal-

fatti ha ricevuto ieri la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL e - dei Sindacati 
Scuola confederali. E* conti
nuata — Informa un comuni
cato ministeriale — la discus
sione, avviata lunedi scorso, 
sul decreti delegati e sulla si
stemazione del personale In
segnante e non insegnante 
non di ruolo: Il prossimo in
contro è stato fissato per 1*11 
marzo. • 

collocata ' dentro e fuori la 
• Democrazia Cristiana. 

Paolo VI si è limitato a dl-
.re che 11 convegno «ha mes
so In evidenza la necessità di 
ricercare nuove forme di as
sistenza caritativa e sociale » -
Ed ha aggiunto: « ne vediamo 
l'urgenza, ne apprezziamo gli 
sforzi. La carità deve essere 
premurosa e inventiva, la giu
stizia coraggiosa e conclusi
va»; Il Papa si è però poi 
diffuso in una aperta polemi-
qa contro certe forme conte
stative, sostenendo che si trat
ta di «critica acida e 6pessò 
preconcetta, ormai convenzio
nale che favorisce un oppor
tunismo demolitore » che non 
sarebbe rivolto «né alla veri
tà né alla carità ». Il Papa ha 
poi esortato il clero a non di
spèrdere le forze della chiesa 
e a non fare modello di rin
novato cristianesimo 1 «prin
cipi! . pseudo-libertari ». In 
particolare, riferendosi a mo
vimenti e correnti teologiche 
che parlano di «cristianesimo 
per 11 socialismo » ha osserva
to: « non si poteva dire vice
versa? ». 

•- Il cardinale Poletti *' Invece 
ha difeso con forza il conve
gno affermando che esso ha 
offerto « l'occasione per un 
più attento esame per respon
sabilità antiche e nuove da 
parte dei cristiani e degli 
stessi sacerdoti di fronte al 
mail di Roma». Rivolgendosi 

poi a quanti hanno guardato 
all'iniziativa con timore, ' a 
causa del persistere di una 
mentalità preconclllare tra 
tanti sacerdoti e vescovi, il 
cardinale Poletti ha detto che 
« 1 tempi esigono dai sacerdo-

' ti una presenza, più attiva, 
una sensibilità nuova ed una 
ricerca di tecnica pastorale 
più aderente alla realtà odier
na, nonché esperienze corag
giose». - ' . •••>'-• : 

,' E poiché esponenti della de
stra clericale e fascista ave
vano Insinuato che il convegno 

; aveva dato spazio alle espe
rienze del tipo di quelle ispi
rate da don Pranzonl. don Sar-
delli ecc., il cardinale Poletti 

r ha aggiunto che l'iniziativa ha 
consentito « un dialogo ed un 
confronto delle comunità cri
stiane che forse sono andate 
troppo lontane » ma essi han
no tuttavia «dato un contri
buto di carità ». 

Il cardinale vicario ha pure 
riconfermato che il convegno 
ha voluto essere un segno con
creto di quel «rinnovamento 
e di quella riconciliazione » di 

, cui lo stesso Paolo VI ha più 
volte parlato nella prospettiva 
dell'anno santo. Va Infine ri-

. levato che durante l'incontro 
di Paolo VI con 11 clero roma
no nessun accenno è stato fat
to alla questione del referen
dum antidivorzio su cui so
no invece Intervenuti venerdì 
scorso 1 vescovi italiani. 

Le prese di • posizione per 
il «no» all'abrogazione della 
legge Fdrtuna-Spagnoli-Basli-
ni — molte delle quali catto
liche, ed è questo un elemen
to di particolare significato — 
si moltiplicano In tutta Italia. 

Un appello è stato diffuso 
da oltre cento intellettuali ed 
artisti sardi dalle colonne del
l'organo della cooperativa dei 
giornalisti • Il lunedi della 
Sardegna: «Di fronte all'ap
prossimarsi del referendum 
sulla legge per la disciplina 
dei casi di scioglimento dei 
matrimoni falliti — dice fra 
l'altro il documento — denun
ciamo il tentativo portato a-
vanti dalle forze più reazio
narie e retrograde della so
cietà italiana di dividere i la
voratori e di fare arretrare 
la situazione del Paese». 

Dopo avere sottolineato che 
le forze che hanno voluto il 
referendum « agitando la 
bandiera dell'unità della fa
miglia e dell'indissolubilità 
del matrimonio » sono le stes
se che « favorendo l'emigra
zione in Sardegna ed in tut
to il Mezzogiorno hanno di
viso centinaia di migliaia di 
famiglie» e che udando esem
pio di corruzione e di malco
stume si sono opposte alla 
crescita morale e civile • del 
Paese» e sono i fascisti che 
hanno «seminato lutti e ro
vine in milioni di famiglie», 
l'appello chiede «ai lavorato
ri, ai giovani, agli intellet
tuali di unire le proprie for
ze nella difesa di una con
quista di civiltà e perchè — 
con la sconfitta • delle forze 
che rappresentano il "passa
to" — siano preservate le 
condizioni per lo sviluppo de
mocratico e civile della Sar
degna e del Paese». 

Fra i firmatari dell'appello, 
che hanno posizioni ideali e 
politiche ' diverse, sono il 
preside della Facoltà di Ma
gistero di Cagliari, Alber
to Pala. Luigi Rosiello. Da
rlo Puccini, Mario Sechi, 

Dalla commissione interregionale riunita al ministero del Bilancio 

-*;-. Tlr"-ÌJ. i . \ 

piano carne» 
I ministri Ferrari-Aggradi e Giolitti; con 5 rappresentanti ielle Regioni, incaricati di elaborare un nuovo testo - Ripartiti 204 miliar
di per Tagricoltura - Delegazione della Federazione sindacale unitaria da Ferrari-Aggradi - Iniziato l'esame della politica edilizia 

i - - » .-

Oscuro episodio di violenza ndlla cittadina lombarda 

uno studente 
v;;.;-:;';:;:̂ feite-a:a3 ;̂;-.̂ ;.'. 
revolverate a Gallarate 

Si ignorano le cause del fatto - Il « Movimento stu
dentesco » accusa un gruppo extraparlamentare 

VARESE, 25. 
Oscuro e grave fatto di 

sangue ieri sera, domenica 
a Gallarate. Vittima un gio
vane, ; Roberto Sartori di 22 
anni, nativo e residente a 
Milano ma dimorante a Ver
giate. II Sartori, appartenen
te al « Movimento studente
sco > di Gallarate è stato col
pito da un colpo di pistola 
calibro 22 ali'emitorace de
stro. molto vicino al cuore. 

Trovato riverso sul marcia
piede di largo Camillo Boito 
a Gallarate alle 19.40. è.sta
to trasportato da alcuni ami
ci in un vicino bar e in se
guito. ricoverato al nosoco
mio cittadino dove ha subito 
un delicato intervento chirur
gico ad opera del prof. ' Mo
rosi che ha confermato la ri
serva della prognosi per 48 
ore. Pare che je sue condi
zioni siano nelle ultime ore 
sensibilmente migliorate. 

Restano oscure le cause del
l'episodio e non è certo che 
all'orìgine del fatto siano 
motivazioni politiche. Il e Mo
vimento studentesco > di Gal
larate stamane ha diffuso un 
manifesto ciclostilato nel qua
le sostiene che lo sparatore 
sarebbe un « fascista provo
catore del partito comunista 
internazionalista ». 

Il Sartori, nonostante la fe
rita. . avrebbe dichiarato ai 
sanitari di turno dell'ospedale 
di Gallarate di essere stato 
vittima di un'aggressione fa
scista. 

Il * Movimento studentesco » 
cita alcuni episodi di violenza 
di cui si sarebbe reso respon
sabile in Gallarate il sedi
cente ' e partito comunista in
ternazionalista », ma non fa 
alcun nome né riporta alcuna 
testimonianza. 

Secondo il « Movimento stu
dentesco > sarebbero stati 
esplosi alcuni colpi di arma 
da fuoco di cui però non si 
sono rinvenuti i bossoli. Per 
domani è indetta una confe
renza stampa, del «Movi
mento studentesco» di Galla-
rate; essa avrà luogo alle 21 
presso l'aula magna del liceo 
di Gallarate. 

A Firenze e Catania 

Sequestrati 
olio e zucchero 

imboscati 
FIRENZE. 25 

Trentacinque tonnellate cir
ca di olio d'oliva e di semi 
sono state sequestrate dalla 
polizia tributaria di Firenze 
alla ditta Aldo Morini, di 
Sant'Angelo : a Leaore (Fi
renze). Da indagini svolte 
presso esercenti. abituali 
clienti della ditta, è risultato 
che questa non aveva evaso 
numerose ordinazioni. . 

• » • 
CATANIA, 23 

Tre tonnellate e mezzo di 
zucchero sono state seque
strate a Catania dal vigili an
nonari in un deposito di ge
neri alimentari, n gestore, 
Carmelo Gmmaccia, è stato 
denunciato alla magistratura. 

Scagionati 
i ferrovieri 

per l'attentato 
di Gioia Tauro 

1 CATANZARO. 25. 
Il PM presso il tribunale di 

numi ha chiesto al giudice 
istruttore che si occupa del
l'attentato alla Freccia del Sud 
accaduto quattro anni fa a 
Gioia Tauro, che vengano sca-
gionati da ogni accusa i quat
tro ferrovieri — Emanuele 
Guido, capostazione, Emilio 
Carrera, Giuseppe Iannelli e 
Francesco Crea — che inizial
mente erano Indiziati di rea
to per concorso in strage 

L'attentato, come si ricorde
rà, avvenne il 22 luglio del 
IATO e causò la morte di sei 
persone e il ferimento di al
tre 130, di cui 52 in modo gra
ve. Soltanto lo scorso mese 
la magistratura di Palmi, do
po numerose perizie e una su
perperizia ordinata dal giudi
ce istruttore, era giunta alla 
conclusione che il disastro era 
stato causato da un attentato. 

Gli interventi nel settore 
agricolo e per l'edilizia resi
denziale sono stati discussi 
ieri dalla -• Commissione con
sultiva interregionale che ha 
tenuto due sedute, al mattino 
ed al pomeriggio. Vi hanno 
preso parte, per 11 governo, i 
ministri Giolitti, Lauricella 
Ferrari Aggradi, La Malfa, 
Toros ed il sottosegretario al 
Bilancio Morlino. Il ministro 
del Bilancio Giolitti ha svol
to una Introduzione sui rap
porti governo-regioni. Per 1 
piani pluriennali di ' spesa, 
basati su leggi-quadro, il go
verno continua - a sostenere 
che questi debbano essere re
si compatibili con una definì* 
zione delle risorse complessi
vamente disponibili determi
nata senza il concorso delle 
Regioni. -

Per i Progetti straordinari 
Giolitti ha richiamato l'esi
genza che siano, comunque 
rispondenti alle prorità so
ciali indicate per ; tutto il 
paese, nonché alle priorità 
settoriali e territoriali della 
programmazione nazionale. 
La Commissione Interregiona
le potrà intervenire prima, 
nel corso della elaborazione 
del programma. Giolitti ha 
evocato la «necessità di una 
intesa tra Cassa del Mezzo
giorno e Regioni» e la «ne
cessità di accentuare le re
sponsabilità regionali anche 
per l'intervento - straordina
rio J». 
-Riguardo agli Interventi nel 

settore agricolo si è procedu
to anzitutto alla ripartizione 
del fondi di cui alla legge 
512. Vanno alle regioni del 
Mezzogiorno (compreso . il 
Lazio) 122 miliadi, con la 
seguente ripartizione: Sarde
gna miliardi 9.2: Sicilia 22.2; 
Calabria 18.5: Basilicata 7.9; 
Puglie 20.6; Molise 5.0; Abruz
zo 7,9; Campania 18.0; Lazio 
13.0, Alle regioni centro-set
tentrionali vanno 81,6 miliar
di, con - la seguente riparti
zione: Piemonte 15.0; Val 
d'Aosta 790 milioni; Liguria 
3.2 miliardi; Lombardia 10.6; 
Friuli Venezia Giulia 3.7; Ve
neto 12.4; Emilia Romagna 
10.8; Marche 7.4; Toscana 
8.6; Umbria 4,7; Trento 2.0; 
Bolzano 2£. 

La richiesta di un finan
ziamento straordinario di 200 
miliardi per la zootecnia, a-
vanzata dalle Regioni, non è 
stata discussa. II progetto di 
legge presentato dal governo 
per la zootecnia, noto anche 
come «piano carne», sarà 
modificato. Da oggi lavora a 
queste modifiche una com
missione composta dai mini
stri dell'Agricoltura, del Bi
lancio e da cinque rappresen
tanti delle Reirlonl. Il mini
stro Ferrari Aggradi ha di
chiarato che la legge sarà 
presentata al Consiglio dei 
ministri venerdì prossimo. Il 
problema da risolvere è. In
tanto quello di lasciare alle 
Regioni la possibilità di svol
gere un effettivo ruolo di in
dirizzo e coordinamento delle 
iniziative regionali. Sono a-
pertl. inoltre, I problemi di 
orientamento generale dello 
Intervento: prevalenza da as
segnare agli interventi nella 
struttura agricola rispetto al
le fasi commerciali; priorità 
e particolare Incisività da 
assegnare al finanziamento 

dei coltivatori e loro ^ coope
rative. - • * v • ! i. 

Su questo argomento : una 
delegazione della Federazione 
CGIL, CI5L, UIL composta 
da Ciancaglini, Forni, Rossi, 
Crea, Luciani e Ricci ha a-
vuto un colloquio col mini
stro dell'Agricoltura Ferrari 
Aggradi. - Sono previsti altri 
incontri. Intanto la Federa
zione unitaria ha sollecitato 
l'esame del progetto di. legge 
che dà attuazione In Italia 
alle « Direttive » . della Co
munità europea il cui ritardo 
blocca l'impiego di cospicui 
fondi. E* stata ribadita la ri
chiesta di a definire chiara
mente gli indirizzi del gover-

Interrogazione 
del PCI per 

la ratifica del 
trattato anti-H 

I compagni ' senatori Cala
mandrei, D'Angelosante, Pìra-
stu, Adamoli hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli Affari esteri « per sape
re quali siano gli intendimen
ti del governo circa la ratifi
ca del trattato contro la pro
liferazione delle armi nuclea
ri finora lungamente ritarda
ta da parte italiana». 

no ' per quanto concerne 11 
rapporto tra Stato e Regione, 
il superamento della mezza
dria e colonia, l'approvazione 
del piano per la zootecnia, la 
manovra pubblica delle im
portazioni e l'intervento sul 
mercato per tonificare l'of
ferta del prodotti». Per il 
settore bieticolo, fermo • re
stando ; Il prezzo • dello zuc
chero, i sindacati 'hanno 
chiesto un adeguato aumento 
ai. bieticoltori -
••• Per l'edilizia residenziale, il 
ministro Lauricella ha pre
sentato il piano di ripartizio
ne di 9 miliardi e 860 milioni 
per l'agevolazione di mutui 
edilizi, che è stato approvato. 
Ha quindi enunciato i temi 
su cui occorre prendere deci
sioni: rimozione degli ostacoli 
all'attuazione della spesa de
liberata; definizione del nuo
vo piano pluriennale (che sin
dacati e cooperative chiedono 
sia decennale e scorrevole); 
definizione del quadro opera
tivo dopo la cessazione degli 
attuali enti. Si entrerà nel 
merito di questi problemi nel 
corso della prossima settima
na, durante una riunione 
con gli assessori regionali al
l'edilizia, con l'obbiettivo di 
portare 1*11 marzo all'esame 
della Commissione interregio
nale un'insieme di linee pro
grammatiche concordate. 

r. s. 

Giuseppina Ledda, Gisel De-
rojer Usai, Maria Antoniet
ta Cortini, Bruno Anatra, Al
berto Granese (direttore del
l'Istituto di Pedagogia del 
Magistero), Elena Fasano 
Guarlnl, Giovanna Procacol, 
Girolamo Sotgiu (direttore 
della rivista Archivio Sardo), 
Paolo Spriano (direttore del
l'Istituto di Studi storici della 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
e di Magistero), Francesco 
Satta, Andrea Atzenl. L'ap
pello è stato sottoscritto an
che da docenti, compositori e 
concertisti del Conservatorio 
« Pierluigi da Palestrlna » e 
da critici, pittori, scultori, ar
chitetti del Liceo artistico di 
Cagliari. . 

Nella rubrica « Opinioni a 
confronto » del settimanale 
della Curia vescovile di Ales
sandria, La voce alessandri
na. è stato pubblicato, Il 16 
febbraio, l'intervento del cat
tolici del «Centro di docu
mentazione » attivo nella cit
tà piemontese, firmato anche 
da due sacerdoti, don Giorgio 
Guala e don Maurilio Gua
sco. Questo gruppo cattolico 
dì Alessandria respinge con 
fermezza le argomentazioni 
degli ultras antidivorzisti e del 
CIF (l'organizzazione femmi
nile d'ispirazione d.c.) per la 
abrogazione della legge • vi
gente. « Un ordinamento giu
ridico che consente il divor
zio — sottolinea l'intervento 
— non impedisce a nessuno 
di vivere il matrimonio come 
indissolubile», mentre un re
gime giuridico che impone la 
indissolubilità a tutti «è le
sivo della libertà di chi non 
crede all'indissolubilità del 
vincolo matrimoniale »; il CIF 
obietta che non si può «met
tere l'errore sullo stesso pla
no della verità » lasciando li
bero ogni individuo di segui
re la propria coscienza: que
sta obiezione — rilevano I 
cattolici del « Centro di do
cumentazione » di Alessan
dria — ha però come presup
posto (errato) ' « la convinzio
ne di avere il possesso esclu
sivo della verità e di poterla 
imporre a chi non crede»; 
Infine. - non è • vero che 11 
mantenimento del divorzio 
favorirebbe « la dissoluzione 
dei costumi e del tessuto so
ciale»: troppo spesso si di
mentica, dicendo questo, che 
«l'alternativa al divorzio so
no in genere soltanto ambi
gue ed ipocrite situazioni di 
vita cui vengono costretti 
quanti, di fatto, vivevano già 
il divorzio nel loro cuore». 

Modulo per la 
trattenuta fiscale 

sulle pensioni 
••~1 > pensionati dell'INPS ri
ceveranno, in occasione del 
pagamento delle rate di pen
sione scadenti In marzo e 
aprile 1974, dagli uffici po
stali o dagli altri uffici paga
tori presso cui riscuotono, un 
modulo di dichiarazione con 
il nominativo prestampato 
per l'accertamento del diritto 
alle eventuali detrazioni 
(36.000 lire annue a titolo 
proprio, 36.000 per il coniu
ge a carico, ecc.) ai fini del
la ritenuta di imposta sul 
reddito delle persone fisiche. 
• La dichiarazione — che po
trà essere ritirata anche 
presso gli uffici INPS — deve 
essere restituita allo stesso 
ufficiò pagatore entro 15 gior
ni dalia data di consegna. 

Sulla - base della misura 
della pensione e della dichia
razione restituita dal pensio
nato, l'INPS potrà stabilire 
se è da operare la ritenuta 
d'acconto dell'imposta e ac
certare Il diritto alle detra
zioni in favore dell'interessa
to. Chi non restituirà la di
chiarazione non potrà quindi 
beneficiare di tale diritto. 

Per le pensioni superiori 
alle 92.000 lire mensili, ver
ranno operati I conguagli con 
l'importo già trattenuto in 
via provvisoria dal -1» gen
naio 1974 

ELETTO DAL CONGRESSO DI MILANO 

Il nuovo comitato nazionale 
degli «Amici dell'Unità» 

Si è svolto sabato scorso a 
Milano, nell'ambito dell'apertu
ra delle manifestazioni celebra
tive per il 50" anniversario di 
fondazione dell'c Unità » e il 30" 
di e Rinascita », il congresso na
zionale dell'associazione e Ami
ci dell'Unità». Della relazione 
del compagno Luca Pavolini, del 
dibattito e delle conclusioni del 
compagno Gerardo Chiaromonte. 
abbiamo dato nei giorni scorsi 
un ampio resoconto. Pubblichia
mo oggi i nomi dei compagni 
chiamati dal congresso a far 
parte del Comitato nazionale. 
l'organismo dirigente dell'Asso
ciazione. . . . 

Pajetta Gian Carlo; Chiarô  
monte Gerardo; Tortorella Al
do; Valori Dario; Cappelloni 
Guido: Ledda Romano; Pavo
lini Luca; Valenza Pietro; 
Galli Gino: Antelli Franco; 
Bonchio Roberto; Bracci Tor
si Bianca; (Commissione fem
minile); Polo Paolo; Sereni 
Adriano. 

Segretari Regionali 
Ambrogio Franco (Calabria); 

Birardi Mario (Sardegna); 
Carosaimo Angelo (Liguria) ; 
Goithier Anselmo (Trentino A. 
A.); Occbetto Achilli (Sicilia); 

Schettini Giacomo (Lucania); 
Trivelli Renzo (Abruzzo). 
Segretari di Federazioni 
- Angelini Gastone (Venezia): 
Arìemma Iginio (Torino); Bar-
tolini Giampaolo (Perugia) ; 
Bassolino Antonio (Avellino) ; 
Bussotti Luciano (Livorno); 
Cervetli Gianni (Milano); Oli
vi Mauro (Bologna); Guenini 
Paolo (Ancona): Quercini Giu
lio (Catania); Sicolo Tommaso 
(Bari). ' 

Responsabili 
dì propaganda 

Armano Elio (Padova); Be
larti Erias (Siena); Bertagna 
Sandro (La Spezia); Buganza 
Silvano (Modena): Camarlin
ghi Franco (Firenze); Caponi 
Leonardo (Perugia); Corbani 
Luigi (Milano); De Vito Mi
chele (Chieti) ; Falcioni Massi
mo ' (Pesaro); Frassino • Guido 

Tutti ì deputati comuni
sti sona tenuti ad essera 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di 
demani, merceiedl 27.feb
brai*. ...... 

(Brescia); Gherbez Jelfca (Trie
ste); Giannotti Vasco (Arezzo); 
Girotti Vittorio (Bologna); Gri
glia Anna (Cuneo); Imbellone 
Gustavo (Roma); Lodato Sa
verio (Palermo); Manca Eu
genio (Lecce); Olivetta Giovan
ni (Napoli): Picari Fernando 
(Rimini): Rasini Ilario (Ra
venna); Stea Giuseppe (Taran
to); Tuxatti Daniele (Genova); 
Viezzi Roberto (Friuli-Venezia 
Giulia): Villari Franco (Reg
gio Calabria). 

L'Unità 
Guerri Sergio; Longo Giulia

no; . Tonelli Lucio. 

Rinascita ' . ' , . . . . 
• Alba - Meloni. 

Amici dell'Unità . 
• Barbieri Loris; Bcnetti Fla
vio (Milano): Brancati Daniela 
Brenna Giovanni (Bari); Ce-
nacchi toris (Bologna): Fava-
retto Giovanni (Torino); Mal-
verti Amos (Modena): Mancini 
Mauro, Neto Victor (Genova}; 
Palombo Nicola (Napolf); 
Stacchi Gianfranco, Stagi Ve
rnerò (Firenze); Ziviani Paolo 
(Grosseto); Torreggiarli 
mo (Reggio Emma). 
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DI UN DIBATTITO IN CORSO 

Quale futuro per 
l'energia nucleare? 

La guerra arabo-israeliana, 
la politica araba dei riforni
menti petroliferi e l'aumen
to del prezzo del petrolio 
hanno provocato in Italia 
una vivace discussione tra 
i tecnici e nell'opinione pub
blica sul problema delle fon
ti di energia e sui bisogni 
immediati e futuri del pae
se. Nel contesto di questa 
discussione, che, accanto a 
toni • responsabili come nei 
dibattiti promossi dalla stam
pa democratica, ha evocato 
visioni apocalittiche intese a 
far accettare dal pubblico 
italiano nuovi gravi attacchi 
al tenore di vita, ha ripreso 
quota il discorso sullo svi
luppo dell'energia nucleare. 

Dopo anni di abbandono, 
dopo la sistematica umilia
zione dell'ambiente scientifi
co nazionale che era riuscito 
a darò in questo campo al 
paese un valido nucleo scien
tifico e tecnologico, dopo 
aver di proposito depaupera
to questo piccolo patrimonio, 
ì nostri ineffabili ammini
stratori parlano oggi con di
sinvoltura del futuro dell'e
nergia nucleare in Italia e si 
accingono a spendere som
me ingentissime in imprese 
che, per la nostra imprepa
razione, corrono il rischio di 
essere deludenti sul piano 
tecnico e gravide di conse
guenze per la conservazione 
e la difesa dell'ambiente. 

E' necessario ricordare che 
una seria politica dell'ener
gia in Italia dovrebbe innan
zi tutto ispirarsi alla plura
lità delle fonti (termoelettri
che alimentate con vari tipi 
di combustibile, idroelettri
che e geotermiche per quan
to riguarda il presente; elet
tronucleari o di altra natura 
per quanto riguarda l'avveni
re) , e non dipendere dal so
lo metodo, oggi praticamen
te impiegato, che consiste 
nel bruciare olio combusti
bile di cattiva qualità ad al
to potere inquinante. In se
condo luogo si dovrebbe po
tenziare il più possibile la 
ricerca scientifica onde rag
giungere la competenza ne
cessaria per seguire da vici
no gli sviluppi tecnici dei 
paesi più grandi e più pro

grediti e soprattutto per va
lutare i metodi davvero più 
convenienti ad un paese co
sì peculiare come l'Italia. In
fine dovremmo' guardare con 
particolare interesse ai ten
tativi di sfruttamento dell'e
nergia solare, di cui poten
zialmente siamo abbastanza 
ben forniti. 

In altri paesi ad alto svi
luppo industriale si guarda 
con cautela alla adozione 
massiva dei reattori nuclea
ri oggi disponibili; da un la
to si ritiene che il carbone e 
il petrolio non finiranno tan: 
to presto e d'altro canto si 
preferisce non puntare tutte 
le carte sull'energia nuclea
re ottenuta per mezzo della 
fissione dell'uranio negli at
tuali reattori, perchè in 

Scoperta 
sovietica 

sull'atmosfera 
di Mercurio 

LENINGRADO, 25. 
1 / astronomo sovietico Ni-

kolaj Kozyrev ha scoperto 
e scientificamente dimostra
to che Mercurio, il pianeta 
più vicino al Sole, possiede, 
similmente alla Terra, a Ve
nere e a Marte, una pro
pria atmosfera. Egli ha ri
cavato questa conclusione da 
una serie di spettrogrammi 
ottenuti col telescopio solare 
dell' osservatorio astrofisico 
situato in Crimea dall'Acca
demia delle scienze del
l'URSS. 

Gli spettrogrammi • hanno 
consentito a Koxyrev non so
lo di vedere, ma anche di 
definire in modo abbastanza 
dettagliato le proprietà fisi
che dell'involucro di gas di 
Mercurio. Lo scienziato ri
tiene, in base alla lumino
sità delle immagini, che l'al
tezza dell'atmosfera di Mer
curio raggiunga i 300 chi
lometri, mentre la sua pres
sione è inferiore a quella 
della Terra di 100-200 volte. 

Lo sfato gassoso dell'atmo
sfera è costituito, secondo 
lo scienziato, da e idrogeno 
molecolare ». Tenendo conto 
della massa ridotta, della 
grande velocità di movimen
to e del forte riscaldamento 
della superficie del pianeta, 
questa atmosfera dovrebbe 
volatilizzarsi, ma in effetti 
viene continuamente integra
ta dal flusso dì protoni pro
veniente dal sole, e si rin
nova completamente ogni 
centomila anni. 

Lo scienziato ha ricordato 
che l'ipotesi dell'esistenza di 
un'atmosfera di Mercurio 
venne avanzata pia nel 19f3 
ed è stata ora confermata 
sperimentalmente. Una nuo
va conferma dovrebbe veni
re dalla stazione interolane-
taria americana « Marlner 
10 • c*ie il 79 marzo si av
vicinerà a Mercurio. 

L'esistenza di una atmo
sfera su Mercurio, secondo 
Kozyrev. fa oen«ire c*>«» non 
solo I p'aneJI del sis'ema so
lare, ma tutto il corpo ce
leste sia avvolto da un gi
gantesco involucro di idro

questo campo vi sono ancora 
prospettive incerte. Si fan
no quindi grossi investimen
ti per la messa a punto di 
nuovi tipi di reattori e per 
la ricerca di nuove fonti di 
energia, soprattutto di .quel
la solare e di quella che for
se si potrà ricavare in gran 
copia dal processo di fusione 
nucleare dell'idrogeno. 

Quali sono gli inconvenien
ti più importanti dei reatto
ri nucleari attualmente di
sponibili? Per brevità si pos
sono ridurre a tre questioni 
essenziali: rendimento, inci
denti e residui radiattivi. 

Per quanto riguarda il ren
dimento, gli attuali impianti 
possono sfruttare solo l'un 
per cento dell'energia conte
nuta nell'uranio. Da parec
chi anni sono in costante svi
luppo le ricerche sui reatto
ri autofertilizzanti, che con
sentono uno sfruttamento 
praticamente completo del 
combustibilo nucleare, ma 
non si può ancora predire 
con certezza quando questo 
nuovo tipo di impianti potrà 
giungere al livello di econo
micità e di sicurezza neces
sarie per una loro utilizzazio
ne su larga scala (ad esem
pio negli Stati Uniti si spen
deranno nei prossimi cinque 
anni circa 1.500 miliardi di 
lire per ricerche tendenti a 
raggiungere questo obbietti
vo). In ogni caso i reattori 
oggi disponibili sono impian
ti assai costosi, che in un 
tempo non lontano dovrebbe
ro essere sostituiti dai nuovi 
tipi autofertilizzanti e che, 
comunque, non rappresenta
no lo strumento per dare 
al paese una effettiva indi
pendenza nel campo dei ri
fornimenti energetici; se mai 
essi aumenteranno la nostra 
dipendenza dagli impianti 
stranieri che producono l'u
ranio arricchito. 

Il fatto dunque di investi
re grandi capitali per co
struire, nel giro dei prossimi 
dieci anni, molti di questi 
grossi impianti non rappre
senta la soluzione del pro
blema immediato del rifor
nimento di energia, finirà 
forse col dotare il paese di 
strutture che saranno già 
obsolete nel momento in cui 
cominceranno a funzionare 
sul serio e aggraverà la no
stra dipendenza dalla tecno
logia straniera. 

Si potrebbe obbiettare che 
uno sforzo in questa dire
zione potrebbe essere positi
vo per dotare l'Italia di nuo
ve capacità scientifiche e in
dustriali, ma, anche se ciò 
può essere in parte vero, si 
può nutrire un notevole scet
ticismo sulla validità di un 
metodo fondato sull'acquisto 
di tecnologie mature e sulla 
possibilità, per questa via, di 
recuperare i tanti anni per
duti dal tempo del processo 
Ippolito, che in effetti fu un 
processo al CNEN ed ai suoi 
orientamenti nazionali di po
litica economica. Quel tenta
tivo di indipendenza tecnolo
gica in un settore tanto fon
damentale dell'economia na
zionale fu in effetti stronca
to proprio da quelle forze 
che oggi ci propongono di 
sostituire l'olio combustibile 
delle « sette sorelle » con 
l'uranio arricchito e coi reat
tori nucleari prodotti negli 
Stati Uniti. 

A parte queste considera
zioni, è necessario valutare 
con senso di responsabilità i 
gravi rischi ed inconvenien
ti che accompagnerebbero la 
installazione di molti grossi 
reattori nucleari in un ter
ritorio tanto piccolo e affol
lato come l'Italia. A questo 
riguardo si nota oggi qui da 
noi una notevole trascuratez
za, che non si capisce bene 
da cosa derivi, se da inte
ressi o da faciloneria. Forse 
l'aver tanto parlato, e spes
so a sproposito, di ecologia 
e di difesa del territorio ha 
prodotto una stanchezza ed 
uno scetticismo, che. nel set
tore dell'energia nucleare, 
possono indurci ad errori ir
reparabili. 

Non si tratta di inquina
mento radiattivo durante il 
normale esercizio; da questo 
punto di vista si tratta di 
impianti essenzialmente pu
liti e controllabili, ma non 
bisogna dimenticare che i 
reattori nucleari possono, sia 
pure raramente, andare in
contro a gravi inconvenienti. 
Se ì reattori diventeranno 
molti il rischio di incidenti 
aumenterà fino a costituire 
un pericolo concreto. L'inci
dente di gran lunga più te
mibile consiste nella rottura 
del sistema di raffreddamen
to con conseguente surriscal
damento e dispersione del 
combustibile. Naturalmente 
i reattori sono dotati di un 
dispositivo automatico - che, 
con prontezza, entra in fun
zione a sostituire il sistema 
refrigerante guasto, ma pur
troppo tecnici autoroveli 
hanno espresso dubbi sulla 
effettiva efficacia di questo 
dispositivo, soprattutto in 
relazione alle cause che han
no provocato il guasto. Ad 
esempio in caso di terremoto 
il guasto potrebbe essere ir
reparabile ed inoltre è stato 
di recente scoperto che gli 

elementi di combustibile e-
stratti da grandi reattori 
mostravano alterazioni gros
solane ed impreviste che po
trebbero di molto aggravare 
la situazione in casi di emer
genza. Non credo sia neces
sario attardarci a discutere 
le conseguenze della disper
sione del combustibile ra
diattivo in una zona popolo
sa del nostro paese. 

Infine c'è il problema tut
tora insoluto di cosa fare 
con i residui radiattivi. Poi
ché si tratta di materiali che 
in misura significativa man
tengono la loro pericolosità 
per decenni e per secoli c'è 
innanzi tutto il problema di 
conservarli in modo tale che 
gli eventuali progressi tecno
logici del futuro possano of
frire soluzioni più accettabi
li di quelle finora prospetta
te. Si impone quindi il pro
blema di trattare, di conser
vare e di sorvegliare adegua
tamente quantità progressi
vamente crescenti di perico
losissime scorie radiattive. 

I profani potrebbero pen
sare che si tratti di cosa re
lativamente piccola, che i so
liti maniaci dell'ecologia vo
gliono esagerare ad ogni 
costo. E' dunque convenien
te avere un'idea più precisa 
della dimensione del proble
ma. Se si suppone che ogni 
cittadino italiano arrivi nei 
prossimi dieci anni a consu
mare tanta energia quanta 
ne consumava un cittadino 
americano qualche anno fa 
e che tutta l'energia derivi 
da reattori nucleari, si può 
calcolare che in tal caso si 
produrrebbero circa cento 
tonnellate all'anno di residui 
fortemente radiattivi oppor
tunamente impacchettati. 
Questo materiale non po
trà essere ammassato alla 
rinfusa perchè da esso pro
mana energia sotto forma di 
calore, che deve essere a-
sportato con adatti metodi. 
Sarà quindi verosimile che 
esso sia sistemato in edifici 
apposta disegnati, localizzati 
in aree ben scelte e custodi
ti con ogni cura per un tem
po imprevedibilmente lungo, 
sicuramente " per parecchie ' 
generazioni, anche dopo che 
la tecnologia avesse fatto 
nuove più accettabili scel
te per il rifornimento ener
getico. 

• Non si vede davvero co
me la società umana possa 
garantirsi periodi tanto lun
ghi di solida stabilità, neces
saria a custodire le crescen
ti scorie di materiali radiat
tivi che si accumulerebbero 
col passare degli anni. Co
munque si può esser certi 
che questi depositi di scorie 
sarebbero la più brutta e du
ratura eredità della nostra 
epoca. Non vorrei proprio 
che prematuramente, e forse 
senza un reale costrutto, la 
nostra classe dirigente, per 
gli errori commessi nel pas
sato e di cui porta tutta la 
responsabilità, dovesse con 
la consueta ed interessata 
leggerezza obbligarci a scel
te di cui la nostra società 
subirebbe le conseguenze 
per un lungo periodo futuro, 
anche in mutate condizioni 
sociali e politiche. 

Franco Graziosi 

Il ruolo dell'automazione nello sfruttamento della principale ricchezia naturale della Polonia 
_ * 

Il computer che estrae il carbone 
Nella «miniera sperimentale Jan » dove tutto il lavoro produttivo è svolto dalle macchine 
Le ragioni economiche e sociali che hanno sollecitato l'ammodernamento tecnologico nel set
tore minerario - Il « tesoro nero » ha posto il paese al riparo dell'attuale crisi energetica 

LA « SUONATRICE » RUBATA 

LONDRA, 25 
Tra tutti gli spregiudicati furti d'arte 

di questi ultimi tempi, lorse il più clamo
roso — per la notorietà dell'opera ru
bata e per il modo in cui si e svolto 
l'audace colpo di mano — è quello che 
riguarda «La suonatrice di chitarra» 
di Jan Vermeer. Da ieri notte il quadro 
manca dalla sala della Kenwood House, 
una villa adibita a museo nella zona set
tentrionale di Londra, dove figurava co- . 
me uno dei capolavori di maggior rilievo. 

E'- bastato un minuto — secondo la ri
costruzione dei fatti compiuta da Scot-
land Yard — perché « La suonatrice » 
mutasse collocazione e destinazione, fi
nendo nelle mani degli astutissimi ladri. 
Sembra infatti che questi abbiano cal
colato « il colpo » al millesimo di secon
do, dimostrando di avere studiato il 
piano criminoso nei minimi dettagli sul
la base di una conoscenza approfondita 
del museo, delle abitudini del custode 
e del sistema di sicurezza. 

Gli uomini (uno da solo non sarebbe 
riuscito a superare le difficoltà che l'im
presa presentava) si sono mossi infatti 
con estrema sicurezza. Infranta con un 
martello la vetrata di una finestra a 
pianterreno, essi sono andati direttamen
te nella sala dove era custodito il Ver

meer, lo hanno staccato e si sono dile
guati a tutta velocità attraverso il giar
dino. Nel momento stesso in cui il qua
dro veniva staccato dalla parete, scat
tava l'elaborato sistema d'allarme in fun
zione nel museo, ma era ormai troppo 
tardi. Il custode accorreva, si rendeva 
conto subito della gravità del furto, tut
tavia il suo tentativo di inseguire i ladri 
e di recuperare il bottino risultava vano. 

Un portavoce del a London Council » 
che amministra il museo, ha dato l'in
formazione che l'opera d'arte « non era 
completamente assicurata» e che il mo
dernissimo sistema di sicurezza era stato 
approntato due anni fa, dopo il furto di 
due « Guardi ». 

« La suonatrice di chitarra » è una 
tela che misura 53 centimetri per 46: il 
suo formato ridotto ha certamente in
fluito nella scelta compiuta dai ladri, che 
infatti hanno rinunciato a impadronirsi 
del celebre autoritratto di Rembrandt 
esDOsto nella stessa sala, ma meno oc
cultabile per dimensione. 

«Un quadro assai difficile da valuta
re — ha detto John Jacob, curatore del
la Kenwood House — anche perché in 
tutto il mondo esistono soltanto una 
trentina di opere del grande pittore 

fiammingo del Seicento ». A sua volta 
Dennis Marne, perito d'arte ed ex fidu
ciario della National Gallery di Londra 
ha commentato: « Questo furto è ' una 
follia. Tutti i Vermeer sono tanto ce
lebri che non c'è nulla da guadagnare 
a portarne via uno, se non per chiedere 
un riscatto. Il quadro infatti è assoluta
mente invendibile». 

Se il valore artistico della tela rende 
in realtà incalcolabile il suo valore, tut
tavia la cifra approssimativa che viene 
fatta è sull'ordine di circa tre miliardi 
di lire. Scotland Yard conduce le inda
gini in vane direzioni. Le ipotesi per 
spiegare il furto vanno infatti dal «col
po su commissione » da parte di un col
lezionista che voglia tenere il quadro 
« tutto per sé », alla richiesta di un fa
voloso riscatto alla compagnia assicura
trice o allo stesso museo. « E' il bottino 
più grosso ottenuto tra tutti i furti 
d'arte di questo secolo», ha detto un 
portavoce della polizia londinese, ag
giungendo il suo sollievo per la " mode
razione " dei ladri che non hanno spinto 
la loro audacia fino al punto di ag
giungere al Vermeer il Rembrandt o 
altri "pezzi" della preziosa collezione 
di pittori tra il XVI e il XVII secolo 
ospitata nella Kenwood House. 

Bilancio di un viaggio di studio 

Medici italiani in Cina 
Dalla farmacopea tradizionale fondata sulla catalogazione di decine di migliaia di erbe all'impiego di tecnologie chirurgiche 
molto impegnative - L'applicazione dell'agopuntura -1 particolari di un'organizzazione sanitaria che ha di fronte compiti immani 
Cinquantamila erbe raccolte 

nell'immensa Cina e nel Tibet, 
secondo le tradizioni millena
rie della farmacopea popolare; 
i campioni catalogati, conser
vati, riprodotti artisticamente; 
di ogni erba fatte le prepara
zioni estrattive; di ogni estrat
to isolati i principi attivi; di 
ogni principio attivo ricercata, 
secondo le tecnologie chimi
che più moderne, la formula 
di struttura; e i principi atti
vi sperimentati nella clinica; 
e di quelli che danno risultati 
interessanti studiata la possi
bilità di fabbricazione sinte
tica in laboratorio. Ecco l'im
mensa opera nella quale sono 
impegnati gli istituti di Ma
teria Medica di Pechino e di 
Sciangai, e i primi risultati so
no stati l'individuazione di un 
potente antibiotico, di sostan
ze antitumorali, di altre che 
esercitano azioni diverse sul 
sistema nervoso e sull'appara
to circolatoria Lo ha riferito 
Paolo Mantegazza, dell'Univer
sità di Milano, presidente del
l'Associazione medica italo-ci
nese, nel corso di un reso
conto collettivo, svolto a Mi
lano. delle osservazioni com
piute da una delegazione di 
medici nel corso di un recente 
viaggio in Cina. 

Altro grande tema l'agopun
tura. della quale in anni re
centi alcuni viaggiatori aveva
no riferito cose imprecise, o 
per cattiva comprensione di 
quel che avevano visto o per
ché avevano inteso come risul
tati acquisiti quelli che, per 
gli studiosi cinesi, erano Indi
rizzi di ricerca. Un chiarimen

to agli equivoci lo ha dato Lu
ciano Roccia dell'Università 
di Torino. L'agopuntura viene 
impiegata o in funzione ane
stetica o in funzione terapeu
tica. In funzione anestetica è 
utile soprattutto per gli inter
venti al capo, al collo, al to
race. e nel parto cesareo; per 
motivi ancora sconosciuti non 
è valida né nel parto naturale. 
né, negli interventi sull'appa
rato digerente e sulle parti in
feriori del corpo. In funzione 
terapeutica viene impiegata in 
molte malattìe funzionali (cioè 
non accompagnate da lesioni 
anatomiche), nelle affezioni 
delle articolazioni, in qualche 
forma di sordità, nella pseu
domiopia giovanile, in forme 
lievi di insufficienza cardia
ca. nell'atrofia del nervo ot
tico. e come terapia ausiliaria 
nel trattamento delle ustioni e 
di altre lesioni traumatiche. 

Per quanto riguarda la com
ponente psicologica dell'effica
cia dell'agopuntura, essa pro
babilmente esiste, poiché Roc
cia ha sottolineato come certe 
infissioni di aghi, sopportate 
con la massima indifferenza 
da cinesi, adulti e bambini. 
sono risultate intollerabili agli 
stessi medici italiani che han
no voluto provare a sottopor-
vlsi. Molti studi sull'agopuntu
ra sono in corso: per estender
ne le applicazioni pratiche 
(con la collaborazione dei ma
lati, che accettano sperimenta
zioni dolorosissime), e per riu
scire a svelarne, in termini 
scientifici e non più nei termi
ni metafisici tradizionali, 1 
meccanismi d'azione; « in que

sto campo ci si serve delle 
tecniche fisiologiche più mo
derne e raffinate- L'interpreta
zione che per ora sembra pro
babile e viene sottoposta a ve
rifica. per quel che riguarda 
l'azione anestetica dell'agopun
tura. è che l'anestesia risulti 
dall'interazione tra gli stimoli 
dolorosi e gli stimoli agopun-
turali, interazione che ha mag
giore o minore efficacia secon
do il livello di eccitabilità 
elettrica delle cellule nervose: 
e poiché il livello di eccita
bilità di certe formazioni ner
vose è collegato allo stato di 
ansia, qui risiederebbe la com
ponente psicologica che sem
bra di potere intrawedere. 
" Edmondo Malan (Universi
tà di Milano) ha illustrato 
con fotografie ' e film - gli 
splendidi risultati di tecnolo
gie chirurgiche molto impe
gnative (reimpianto di ma
ni troncate, reimpianto di ar
ti amputati per tumori ma
ligni), e di trattamenti com
binati, secondo metodiche na
te nella medicina occidentale 
ma applicate evidentemente 
con efficacia particolare, ol
tre che con l'ausilio dell'ago
puntura: il capolavoro è la 
sopravvivenza di • un operaio 
caduto in una fornace e ag
guantato per i capelli, che 
riportò ustioni sul 90% della 
superficie cutanea, e in gran 
parte di terzo grado. 

I primi studi epidemiologi
ci concernenti i tumori han
no portato a individuare fe
nomeni - molto interessanti, 
sul quali ha riferito Cesare 
Mattoni dell'Istituto Tumori 

di Bologna. La patologia tu
morale è elevatissima (il 277 
della mortalità, contro il M'i
dei -mondo intero) e molto 
diversa da una regione della 
Cina all'altra, per cause ere
ditarie e per cause ambien
tali; le cause ambientali pe
rò non appaiono legate a fat
tori lavorativi, poiché dove ha 
larga prevalenza un determi
nato tumore fra gli uomini il 
medesimo tumore orevale an
che fra gli animali domesti
ci: le popolazioni colnite da 
cancro dell'esofago vedono al
te frequenze di cancro del
l'esofago anche nei DOIIÌ e 
nelle pecore, le ragioni nelle 
quali imperversa il cancro del 
fegato vedono il cancro del 
fegato neH'85T delle anitre 
che hanno superato il sesto 
anno di età. Pare che in que
sta fase i medici e ricerca
tori cinesi non abbiano trat
to ancora conclusioni da 
queste correlazioni statisti
che. La diagnosi precoce 
di certe forme di cancro 
è affidata ai «medici scal
zi », gli operatori sanitari pe
riferici che. sulla base di una 
preparazione di sei mesi e di 
un aggiornamento annuale. 
vengono incaricati delle mi
sure di primo intervento, del
l'educazione sanitaria, e del
l'Individuazione dei casi a so
spetti » di tumore maligno, al
meno per le forme di cancro 
più diffuse (esofago e fegato). 

L'organizzazione sanitaria è 
territoriale, legata alla suddi
visione territoriale delle fun
zioni amministrative che sa
le dalla équipe, di decine o 

poche centinaia di persone al
la Brigata (molte centinaia). 
alla Comune (fino a 50.000 
persone: ogni Comune è dota
ta di un DÌCCOIO ospedale di 
10 o 20 letti), al Distretto (che 
possiede un ospedale più com
plesso e attrezzato, paragona
bile al nostro ospedale zonale 
o provinciale), alla Provìncia 
che corrisponde alla nostra 
Regione (ma è ancora più 
vasta poiché ci sono Provincie 
con 45 milioni di abitanti). 
La rete ospedaliera è ouindi 
certamente insufficiente, e 
probabilmente questo spiega 
la tendenza a conservare o 
anrne a sviluppare gli ospe-
da'i monospecialistici, che è 
più difficile leeare al territo
rio: in particolare eli ospeda
li psichiatrici e gli ospedali 
per tumori. 

La conquista della salute 
costituisce una passione col
lettiva che arriva a entusia
smi estremi e a grandi sacri
fici. Allo scopo di combattere 
le malattie parassitarie sono 
stati uccisi i cani, che ne erano 
veicolo, e oggi chi vuol vede
re un cane deve andare al 
giardino zoologico (cosi viene 
riferito: è presumibile ch<» 
siano stati uccisi i - cani d: 
città, poiché è difficile pen
sare che il cane sia comple
tamente scomparso dall'im
menso paese). Per dare il mag
giore rendimento di lavoro 1 
medici degli ospedali non 
vanno a casa tutte le sere, 
ma soltanto un giorno alla 
settimana. 

Laura Conti 

Dal nostro corrispondente 
KATOWICE, febbraio 

La « miniera automatizzata 
sperimentale Jan », l'unica al 
mondo nel suo genere, si tro
va a Katowice, la capitale 
dell'Alta Slesia, il più impor
tante distretto minerario di 
Polonia. « Jan » vuol dire Gio
vanni, il nome del vice-pri
mo ministro e ministro del
l'industria mineraria e della 
energia, che fu il principale 
propugnatore, alla fine degli 
anni Sessanta, di una sistema
tica modernizzazione della 
estrazione e dello sfruttamen
to del carbone. Su questa ric
chezza naturale, la principale 
del paese, si era naturalmen
te concentrata l'attenzione dei 
pianificatori già nell'immedia
to dopoguerra, sia in consi
derazione dei bisogni della ri
costruzione nazionale che in 
vista dell'esportazione (il car
bone fornisce tuttora oltre 
un quarto delle entrate di 
valuta). 

Metà delle miniere attual
mente attive nel paese sono 
state aperte o totalmente ri
costruite dopo la guerra. Tut
tavia nella seconda metà de
gli anni Sessanta, quando il 
petrolio sembrava aver defi
nitivamente conquistato una 
posizione prevalente nel si
stema energetico mondiale, 
anche in Polonia si pose con 
maggiore urgenza il proble
ma di compiere un « salto di 
qualità » in questa attività 
fondamentale, in modo da ren
dere il « tesoro nero » più eco
nomico nell'impiego interno e 
più competitivo sul mercato 
internazionale. E' proprio gra
zie all'impegno in questo sen
so che il paese si può consi
derare praticamente al ripa
ro dalla crisi energetica che 
sta sconvolgendo il mondo. 

L'atto ufficiale di nascita 
della « nuova » industria mi
neraria polacca si può indi
care nell'inaugurazione, il 4 
dicembre 1968, della miniera 
«Jan*. Il suo compito — co
me era illustrato in uno sche
ma elaborato dal ministro 
Mitrega — era quello di rea
lizzare in fase sperimentale 
una piena automatizzazione 
del processo estrattivo, una 
alta produttività con un mi
nimo impiego di mano d'ope
ra, tempi brevi di costruzio
ne e di ammortizzamento de
gli investimenti, condizioni di 
lavoro ottimali per il perso
nale. ' 

I tempi di costruzione, dal
l'inizio dei lavori di proget
tazione all'inizio dell'attività 
produttiva, durano in tut
to 21 mesi; i costi di investi
mento erano totalmente am
mortizzati in capo a quattro 
anni e mezzo. • 

« Jan » è una piccola minie
ra, dalla quale si estrae mez
zo milione di tonnellate di 
carbone all'anno, sul totale 
nazionale di 160 milioni. Ma 
questa quantità, che secon
do la produttività del paese ri
chiederebbe l'impiego di oltre 
2000 uomini, si ottiene con 
sole 230 persone. Di esse, sol
tanto tre per volta sono pre
senti in galleria, con funzio
ni di ispezione, mentre appo
site squadre intervengono sol
tanto in casi particolari di 
avarie che richiedano un in
tervento umano diretto. Tut
to il lavoro produttivo è svol
to da macchine guidate cia
scuna da un minicomputer, 
mentre il coordinamento ge
nerale dell'intera attività è 
affidato ad un grande ordi
natore della serie e Odra *. La, 
sua entrata in funzione è pe
rò un'acquisizione successi
va: fino al '72 il lavoro di 
coordinamento era ancora af
fidato a una équipe di tec
nici. 

Un successivo traguardo è 
stalo raggiunto l'anno scorso 
con la piena automatizzazio
ne delle operazioni generali 
di contabilità e di calcolo 
delle paghe e premi aggiunti
vi per il personale, così come 
della registrazione e del pe
riodico aggiornamento dei da
ti sui depositi di macchine, 
materiale, ecc. (Se non si è 
ancora applicato un sistema 
automatico di rifornimento 
di pezzi di ricambio — preci
sa l'ing. Kulczycki, ex mina
tore, ora uno dei dirigenti tec
nici — è soltanto perchè le 
officine meccaniche non sono 
pronte a rispondere con la 
stessa automatica precisione 
alle richieste). Nel corso di 
quest'anno sarà automatizza
ta anche la registrazione dei 
dati personali presso il cen
tro medico, esemplare anche 
esso, a disposizione dei di
pendenti. 

Un'idea complessiva di co
me funziona la miniera «Jan» 
la si ricava visitando la « sa
la di comando > che i tecni
ci chiamano « l'acquario *. E* 
infatti attrezzata in modo ta
le da sembrare nello stesso 
tempo un suggestivo fondo 
marino o la cabina di pilotag
gio di un'astronave, come la 
presentano i film di fanta
scienza: uno spazioso locale 
con pareti di vetro, immerso 
in una semioscurità nella qua
le risaltano con chiarezza due 
grandi pannelli luminosi alle 
pareti e una serie di scher
mi televisivi. Gli uni e gii al-

tri, in schemi e in immagini, 
offrono un quadro completo 
del lavoro che si svolge qual
che centinaio di metri sotto
terra. 

Un complesso sistema di 
pulsanti, microfoni, telescri
venti installati su un grande 
tavolo semicircolare, consen
te di ottenere informazioni 
supplementari e dettagliate sul 
funzionamento di ogni mac
china, sulle condizioni atmo
sferiche di ogni galleria, sul
la wiamento della produzione, 
sul numero di uomini pre
senti sul fondo della minte' 
ra. A questo tavolo lavora un 
solo uomo — uno dei tre vice
direttori, a turno — il quale 
può praticamente dirigere la 
intera attività di questa 
« azienda » dove tutto è auto
regolato: estrazione del mine
rale, movimento dei vagoni e 
dell'ascensore, ventilazione, 
Persino quando una difficol
tà o un imprevisto si verifi
cano, il centro elettronico, se
gnalandolo, suggerisce al tem
po stesso gli interventi op-
portuni. Al t comandante » 
no/i rimane che decidere se 
accettare questi suggerimen
ti. La trasmissione di que
sto « sì » mette automatica
mente in moto le correzioni 
previste. 

L'influenza che la miniera 
« Jan » ha avuto sulla prati
ca dell'attività mineraria po
lacca, nei cinque anni della 
sua vita sperimentale, è già 
rilevantissima. Per comincia
re, una miniera nella Bassa 
Slesia è già stata completa
mente automatizzata sulla ba
se degli esperimenti condot
ti qui; altre dieci fra le più 
importanti del paese, per un 
potenziale produttivo totale di 
140 milioni di tonnellate an
nue, saranno a loro volta 
completamente automatizzate 
entro l'anno prossimo, e an
cora trenta saranno automa
tizzate parzialmente. 

Tutti i macchinari impiega
ti qui sono di produzione 
polacca, e qui hanno avuto 
il loro banco di prova pri
ma di essere costruiti in se
rie. Un altro aspetto molto 
importante di questa speri
mentazione è infine quello 
che riguarda il lavoro degli 
uomini. Le paghe dei mina
tori e i benefici sociali ad 
essi riconosciuti sono pro
porzionalmente alti, qui co
me ovunque, in considerazio
ne delle condizioni di lavoro 
particolarmente dure. Ma ciò 
nonostante la mano d'opera 
disponibile comincia a scar
seggiare, poiché altre attivi
tà industriali entrano via via 
in concorrenza sul mercato 
del lavoro. E ciò proprio men
tre la crescente richiesta di 
carbone nel mondo spinge ad 
aumentare la produzione (per 
il 1985 si prevede di arriva
re ai 200 milioni di tonnella
te all'anno). 

Considerazioni economiche 
e sociali impongono dunque 
un sempre più accelerato pro
cesso di meccanizzazione. E* 
quanto ci conferma l'ing. Ar-
kuszewski, direttore di un'al
tra miniera della stessa re
gione, la «Staszic». Su una 
maestranza di 5000 uomini, la 
fluttuazione ha raggiunto l'an
no scorso le 3000 unità. Si 
tratta di una miniera recen
te (compie ora i dieci anni) 
e pertanto è già concepita e 
realizzata secondo criteri mo
derni: il < taglio » delle pare
ti di carbone e il trasporto 
del minerale sono automatiz
zati al cento per cento; solo 
i lavori di protezione, ossia 
la costruzione delle impalca
ture di sostegno delle galle
rie, sono parzialmente ese
guiti a mano. Le condizioni di 
lavoro sono abbastanza buo
ne, per ciò che questo può 
significare all'interno di una 
miniera, dove l'umidità è un 
dato ineliminabile, gli sbalzi 
di temperatura possono esse
re attenuati entro i limiti 
consentiti dalle misure di si
curezza, la polvere, la man
canza di luce, la stretta os
servanza di gravose norme 
igieniche e antinfortunistiche 
fanno parte della condizione 
stessa di minatore. 

Alla cura e alla prevenzio
ne delle malattie professiona
li si dedica un'attenzione scru
polosa, come dimostra da so
lo il fatto che alle dipenden
ze della miniera « Staszic > 
lavorano ben trenta medici; e 
infatti le assenze per malattia 
non sono superiori alla me
dia che si registra in altri 
settori industriali. 

In questa miniera le pa
ghe, pur essendo in media un 
poco inferiori a quelle della 
miniera « Jan » in ragione del
le minori qualificazioni pro
fessionali, possono giungere a 
dei livelli sensibilmente più al
ti grazie ai premi-incentivi 
per i lavoratori più meritevoli. 
Ma entrare ogni mattina in 
una galleria e non uscirne 
che dopo sette ore e mezzo 
costituisce una Condizione 
gravosa che è sempre più dif
ficile rendere accettabile. An
che, o soprattutto, per que
sto il futuro, più o meno 
prossimo, è quello indicato 
dalla miniera sperimenti 
« Jan ». 

Paola Boccardo 
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DOMANI LA GRANDE GIORNATA DI LQTTA PER UNA SVOLTA ECONOMICA RINNOVATRICE 

Modalità di astensione 
nei servizi e attività 
di pubblico interesse 
Tutte le altre categorie si fermeranno per quat
tro ore — Nuove adesioni alla giornata di lotta 

A Roma e nel Lazio 
sciopero di 24 ore 

Adesione dei comitati unitari degli studenti — Assemblee nelle scuole, 
nelle fabbriche, negli uffici — Le lotte sviluppate negli ultimi mesi 

Decine di cortei 
* • . / 

previsti a Milano 
Manifestazioni avranno luogo anche in provincia e nella regione — De
legazioni chiederanno alla Giunta comunale interventi contro il carovita 

Nuove adesioni allo sciopero gpnerale 
sono state espresse ieri dal Sindacato na
zionale scrittori che in un telegramma al
la Federazione unitaria afferma di parte 
ci pare alla giornata di lotta « nello spi
rito unitario die ne anima l'azione e per 
esprimere l'esigenza di una svolta nella 
vita nazionale ». e dall'Unione nazionale 
sindacati autonomi (UNSA). che ritiene va
lide le ragioni poste alla base dell'azione. 

Ricordiamo intanto le modalità di parte
cipazione allo sciopero di domani (concor
date dalla segreteria della Federazione 
CGIL • CISL • UH. con le segreterie delle 
federazioni e dei sindacati di categoria) 
dei lavoratori che operano in attività e 
servizi di pubblico interesse. 

FERROVIERI — Tutti i lavoratori delle 
ferrovie dello Stato sciopereranno dalle ore 
9 alle 11. L'inizio della fermata dei treni 
potrà essere anticipata o posticipata di 30 
minuti onde favorire il raggiungimento del
le stazioni per la sosta. 

AUTOFERROTRANVIERI - I lavora-
tori dei servizi urbani ed extraurbani delle 
ferrovie in concessione della navigazione 
lacuale e lagunare sciopereranno dalle ore 
10 alle ore 11. 

AUSILIARI TRAFFICO E TRASPORTO 
MERCI - I lavoratori addetti al facchinag
gio industriale generico, trasporto merci 
INT e privato, spedizionieri, agenzie, ma
rittimi e corrieri sciopereranno per 4 ori». 
Quelli addetti agli appalti e ai servizi di 
portabagagli nelle FS sciopereranno per 
due ore in coincidenza con l'astensione dei 
ferrovieri. Per gli addetti ai mercati all'in
grosso dovranno essere concordate provin
cialmente le modalità dello sciopero con le 
strutture orizzontali anche in relazione al
le esigenze delle forniture dei prodotti or
tofrutticoli. ittici e delle carni. Gli addetti 
ai servizi di autonoleggio, taxi e autolinee 
INT sciopereranno un'ora in concomitanza 
con l'astensione degli autoferrotranvieri. I 
lavoratori delle autostrade sciopereranno 
per un'ora al termine di ciascun turno. I 
lavoratori dei porti si asterranno dal la
voro per 4 ore. 

OSPEDALIERI — Osservano lo scio
pero di 4 ore. Sarà assicurata la normale 
assistenza agli ammalati da parte degli 
operatori sanitari e la presenza degli ad
detti a quei servizi ritenuti indispensabili 
dai sindacati provinciali. 

ELETTRICI, GAS E ACQUA - 1 lavo 
ratori di questi settori sciopereranno per 
4 ore dalle 8.30 alle 12.30 assicurando il 
personale per il mantenimento in funzione 
e la salvaguardia degli impianti e per il 
pronto intervento. 

I MARITTIMI — Le navi in partenza dai 
porti italiani fra le 8 e le 12 ritarderanno 
la partenza stessa di 4 ore. Tutti 1 marit

timi In servizio sulle navi in sosta sospen
deranno il lavoro dalle 8 alle 12: gli equi
paggi delle navi adibite al collegamento 
con le isole in partenza tra le 8 e le 12 
ritarderanno la partenza di ore 2. 

Il personale in servizio sui rimorchiatori 
assicurerà, ove necessario, le operazioni di 
rimorchio per i collegamenti con le isole. 

SERVIZI AEROPORTUALI E PERSO
NALE DI VOLO - Due ore di sciopero 
dalle 8 alle 12 del mattino, anche per i ser
vizi all'estero. 

SCUOLA — 1 lavoratori della scuola 
effettueranno lo sciopero con le stesse mo
dalità stabilite per lo sciopero del 22 feb
braio (astenendosi dalle attività per lo in
tero arco della giornata n.d.r.). 

PARASTATALI — I lavoratori del para
stato sciopereranno per le prime quattro 
ore di servizio, senza alcuna eccezione. 

STATALI — I lavoratori della Pubblica 
amministrazione sciopereranno per quattro 
ore intendendo sottolineare, con questa for
ma di partecipazione allo sciopero gene
rale. la loro protesta per la mancata solu
zione al grave problema della ritenuta di 
una giornata di stipendio anche per lo scio
pero di breve durata. 

POSTELEGRAFONICI — 1 lavoratori 
degli uffici amministrativi e gli addetti al 
ciclo rotativo, sciopereranno per quattro 
ore alla fine dell'orario di lavoro e di 
ogni turno. Il personale viaggiante scio
pererà per due ore in concomitanza con 
l'astensione dei ferrovieri. 

Verrà garantito il servizio radio-costiero 
SPETTACOLO - Gli addetti all'eserci

zio cinematografico si asterranno dal la
voro in coincidenza del primo spettacolo. 
Quello dei teatri di prosa e musicali an
nunceranno al pubblico la loro adesione 
alle motivazioni dello sciopero. 

Gli addetti alla produzione, doppiaggio, 
sviluppo e stampa, teatri di posa e noleggio 
cinematografico, sciopereranno per quattro 
ore. 

ENTI LOCALI — I lavoratori degli enti 
locali sciopereranno per quattro ore. Per 
i lavoratori addetti al servizio di nettezza 
urbana municipalizzato, privato e degli enti 
locali, lo sciopero sarà limitalo a due ore. 

Inoltre, per quanto concerne i lavora
tori poligrafici addetti alla stampa dei quo
tidiani , e della RAI-TV, al fine di garan
tire la più ampia informazione ai lavoratori 
e alla opinione pubblica, che sta alla ba
se dello sciopero generale di domani e 
sul suo svolgimento, limiteranno l'astensio
ne ad un'ora per ogni turno di lavoro ed 
effettueranno assemblee di lavoratori in 
ogni azienda. 

Per quanto concerne tutte le altre ca
tegorie. l'astensione avrà la durata di quat
tro ore. , . 

I comizi 

Numerosi dirigenti e rappresen
tanti sindacali parleranno al lavo
ratori in sciopero il 27 febbraio. 
I segretari generali della CGIL, 
Lama, della CISL, Storti e della 
UIL, Vanni, parleranno rispettiva
mente a Torino, Firenze e Genova 
ed i segretari generali aggiunti 
Boni della CGIL e Macario della 
CI5L a Roma e Brescia. Sempre 
a nome della Federazione CGIL-
CISL-UIL, prenderanno la parola, 
nelle località sottolndlcate I se
guenti oratori delle tre organizza
zioni sindacali! Manfredda (Ales
sandria), Cesare (Ast i ) , DIdò (No
vara), Meraviglia (Biella), Lami 
( Imperla), Fiorillo (Savona), Glo-
vannini (La Spezia). Beretta (Ber
gamo), Bugll (Como), Muci (Cre
mona), Sollazzi (Mantova), Que-
renghl (Pavia), Casadlo (Varese), 
Bracchi (Bolzano), Clprlanl A. 
(Trento), Manfron (Trieste), A. 
Rossi (Udine), Bentlvogll (Porde
none), Fantonl (Padova), Gavloll 
(Treviso), Bonaccini (Venezia), 
Benevento (Verona), Garavlnl (Vi
cenza), Marini (Bologna), Guerra 
(Ferrara), Llvaranl (For l ì ) , Trulli 
(Cesena), Verzelli (Modena), Ciot
ti (Parma), Casadlo M . (Piacen
za) , Ravenna R. (Ravenna), Pa
ganelli (Reggio E.) , Quaglia (Arez
zo) , Monosilio (Grosseto), Ponzi 
(Massa C ) , Romei (Pisa), Ga
limberti (Lucca), Vtgnola (Slana), 
Stlmllll (Prato), Clancagllnl (An
cona), Masucci (Ascoli P. ) , Bl-
gnaml (Pesaro), G. Reggio (Pe
rugia), Della Croce (Terni), An
tonini (Froslnone), Zuccherini (Fo
ligno), Degni (Latina), Mezzanot
te (Riet i ) , Borgomeo (Viterbo), 
Mucclaretll (Caserta), Spandonaro 
(Salerno). Giunti (L'Aquila), Ru
fino (Bari) , Marlanetti (Taranto). 
Giorgi (Matera), Lazzerl (Poten
za) , Militello (Cosenza), Benve
nuto (Reggio C ) , Ravecca (Cata
nia) , Scheda (Palermo), Craviotto 
(Sassari), Codazzi a Caccia (Ro
seto), Amoretti (Isernla), Fernex 
(Lecco), Moretti (Termoli). Infine 
ad Agrigento o a Trapani, rispet
tivamente, tra segretari regionali. 

Sospesa l'erogazione di energia a Mirafiorì 
t 

Gravi manovre della Fiat 
per inasprire la vertenza 

La FLM invita i lavoratori a respingere ogni tentativo provocatorio — Ieri 
nelle fabbriche del monopolio hanno scioperato settantamila lavoratori 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 25 

La lotta dei lavoratori FIAT 
per la vertenza di gruppo ha 
fatto registrare oggi negli sta
bilimenti torinesi diversi epi
sodi, importanti per due ordi
ni di motivi: perché ancora 
una volta la partecipazione 
agli scioperi, che hanno impe
gnato oltre 70.000 lavoratori. 
è stata massiccia e totale, e 
poi perchè sono stati smasche
rati e nella maggior parte del 
casi fatti fallire i tentativi di 
provocazione e drammatizza
zione dello scontro compiuti 
— si può ben dire all'unisono 
— da certi settori della diri
genza FIAT, dallo pseudosinda
cato padronale SIDA. da vari 
gruppetti di estremisti extra
parlamentari, dai fascisti del
la CISNAL. 

Questi episodi sono stati de
nunciati dalla FLM nazionale 
con un comunicato che affer-

Nuovo sciopero 

dei dipendenti 

dello Coldiretti 
i I dipendenti della sede centra

le della Confederazione nazionale 
coltivatori diretti sono scesi ie
ri mattina nuovamente in scio
pero. dalle 10 alle 12. riunendo 
si in assemblea generale nel cor
tile di palazzo Rospigliosi. 

Questa seconda astensione dal 
lavoro (la prima, sempre di 2 
ore. si è svolta venerdì 22) è 
diretta — informa un comunica
to dei S1D1C0D1 (Sindacato di
pendenti coltivatori diretti ade
rente alla CISL) — contro il ri
fiuto che da oltre 4 settimane 
l'Amministrazione oppone all'a
pertura di qualsiasi trattativa 
con la rappresentanza eletta dal 
personale, sui punti della piatta
forma rivendicativa. Tra questi 
il diritto di rappresentanza sin
dacale all'interno della Confe
derazione. la contrattazione de
gli organici, la tutela della di
gnità professionale del perso
nale. la perequazione retributi
va e previdenziale (patita di 
trattamento con i dipendenti 
della Federconsorzi) e l'applica
zione dello Statuto dei lavoratori. 

L'assemblea di ieri mattina 
ha confermato il mantenimento 
dello stato di agitazione del per
sonale ed ha proclamato un nuo-

' vo sciopero, questa volta di 24 
4aTt, per giovedì 28. 

ma: « Gli scioperi indetti nella 
giornata odierna, nel quadro 
del programma di lotte previ
sto fino al 28 febbraio, hanno 
fatto registrare una larga par
tecipazione di lavoratori di 
tutto il complesso FIAT. Impe
gnati in uno scontro di gran
di dimensioni che si collega 
alle iniziative In corso contro 
la politica deflazionistica e 
antioperaia portata avanti dal 
governo In alcuni stabilimen
ti l'azienda ha esercitato ogni 
forma di pressione per indur
re 1 lavoratori ad abbandona
re Il posto di lavoro, adriucen-
do come pretesto l'ImDossIbl-
lltà tpcnica di riprendere la 
normale produzione. 

« Questo atteggiamento ha 
quindi portato di fatto al 
blocco totale della produzione 
In alcuni stabilimenti, in par
ticolare alla carrozzeria di 
Mirafiorì. dove l'azienda dopo 
un quarto d'ora dall'inizio del 
lavoro ha sosoeso l'erogazione 
dell'energia elettrica. Nel de
nunciare il tentativo padro
nale di drammatizzare la lot
ta per gluneere ad una solu
zione riduttiva della vertenza 
— conclude il comunicato — la 
FLM Invita I lavoratori FIAT 
a resningere decisamente ogni 
tentativo provocatorio ed a 
mantenere il massimo di uni
tà per realizzare le decisioni 
comuni ». 

Per comprendere qual'è sta
to I! gioco provocatorio della 
FIAT, occorre tenere presente 
che il monopolio in questi 
giorni ha adottato una tattica 
assai pericolosa: impedire ad 
ogni costo che si facciano scio
peri articolati di alcune ore 
all'interno delle fabbriche 
(che sono le forme di lotta 
più efficaci e quelle che con
sentono ai lavoratori di resi
stere più a lungo. In una ver
tenza come questa destinata 
certamente a non concludersi 
entro pochi giorni) per indur
re invece I lavoratori a scio
perare ad oltranza ed a « bru
ciare» rapidamente tutte le 
loro energie, sfruttando anche 
la sacrosanta esasperazione 
diffusa tra molti operai dopo 
i recenti aumenti di prezzi. 

Ai cancelli 
di Mirafiorì 

Cosi stamane II sindacato 
padronale SIDA ha diffuso 
alla FIAT di Rivalta un vo
lantino che incitava: «Tutti 
a casa. Lasciamo la FIAT 
completamente vuota ad Um
berto Agnelli». Al cancelli di 
Mirafiorì si è presentata tut

ta la fauna del gruppuscoli 
— Lotta Continua, Lotta co
munista. Cub. Potere operaio, 
ecc. — diffondendo volantini 
con la stessa indicazione: 
sciopero di otto ore. blocco dei 
cancelli. Le stesse cose dice
vano gli attivisti di SIDA e 
CISNAL. Alle fonderie di Mi
rafiorì sono stati addirittura 
i capisquadra ad incitare un 
reparto di crumiri inveterati 
ad iniziare uno sciopero ad 
oltranza. Alla Carrozzeria di 
Mirafiorì. dove il lavoro era 
iniziato resolarmente alle fl. 
la FIAT alle 6.15 ha fatto 
mancare la corrente elettrica 
In verniciatura e poco dopo. 
adducendo a pretesto 11 
« blocco » di questo settore, 
ha mandato a casa tutti gli 
operai. 

Azioni 
articolate 

A conclusione di questa 
giornata però si può ben di
re che la manovra padronale 
è fallita A Mirafiorì. tolto il 
caso della Carrozzeria, dove 
non si è lavorato perchè gli 
operai sono stati sospesi dalla 
FLAT (e pochi esponenti di 
gruppetti sono rimasti a pre
sidiare I cancelli di una fab
brica praticamente vuota), gli 
operai della Meccanica e del 
le Presse hanno lavorato nel
le prime ore di ogni turno, 
poi si sono riuniti in assem
blea. hanno deciso con I de
legati come scioperare, han
no fatto fermate articolate 
f 3 ore alla Meccanica • uno ». 
4 ore e mezza alla Meccanica 
«due» e Presse) riprendendo 
quindi il lavoro. A Rivalta. 
all'OSA Lingotto, alla Spa 
Stura, alle Ferriere, dove non 
erano in programma scioperi. 
tutte le provocazioni sono sta
te respinte e gli operai han
no lavorato regolarmente. 

Alla Materrerro ed alla Ri
cambi vi sono stati scioperi 
di otto ore decisi dal lavora
tori In assemblea. Normali 
scioperi articolati di diversa 
durata, con partecipazione al 
98-100 per cento si sono a-
vuti alla Motori Avio, Fonde
rie di Borgaretto. Ausiliarie 
di Orugliasco. Alle fonderle 
di Carmagnola hanno fatto 
scioperi articolati per l'inqua
dramento unico 1 700 operai 
delle manutenzioni, alla SPA 
centro quelli del reparto tem
pera per protesta contro gli 
straordinari imposti dalla 
FIAT. 

Mich#l« Costa 

Sciopero generale di 24 ore, domani, a Roma e nel Lazio. 
Ad eccezione del ferrovieri, della gente dell'aria, del dipendenti 
della RAI-TV e del giornali (questi ultimi si ' fermano per 
un'ora; per gli altri varranno le direttive stabilite a livello 
nazionale) • tutte • le categorie dell'industria, dell'agricoltura, 
dei servizi e del pubblico impiego incroceranno le braccia per 

l'Intera giornata. I lavorato
ri si riuniranno in mattina
ta, alle 0, al Colosseo; di qui 
muoverà un corteo che rag
giungerà piazza San Giovan
ni in Laterano dove si terrà 
un comizio. Parlerà a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL, CISL e UIL Piero Bo
ni; presiederà Pagani a no
me della Federazione pro
vinciale. 

Allo sciopero hanno aderi
to i comitati unitari degli stu
denti I giovani dei licei, de
gli istituti tecnici, delle ma
gistrali parteciperanno in 
massa anche alla manifesta
zione. Sì tratta di una deri
sione molto importante, che 
parte dal riconoscimento del 
valore generale della piatta
forma e degli obiettivi del 
sindacati. 

Assemblee si sono svolte 
nelle scuole con la partecipa
zione dei sindacalisti; riunio
ni, attivi, dibattiti si sono te
nuti nelle fabbriche, negli 
uffici, in ogni posto di lavoro. 
La federazione unitaria roma
na ha lanciato Inoltre un ap
pello per la più grande par
tecipazioni- allo sciopero e al
la manifestazione. 

Perchè 1 sindacati regio
nali, con l'assenza delle orga
nizzazioni provinciali, hanno 
deciso d; prolungare lo scio
pero generale? Il motivo di 
fond) è da ricercare nel gua
sti profondi causati dalla ^ri
si attuale. 

1 l i zio non è stato parte
cipe della pur effimera ripre

sa produttiva nell'Industria; 
è un* di quelle regioni che 
ha avuto più aziende agricole 
piccola e medie chiuse, più 
stalle per l'allevamento bovi
no abbandonate, più fuga dal
la terra. Roma, la più gran
de città d'Italia, è anche quel
la meno dotata di attrezza
ture e servlz- sociali essen
ziali: dalle scuole agli ospe
dali. dalle case ai trasporti 
pubblici. 

Proprio questi vuoti pro
fondi, queste gravi contraddi
zioni sulle quali si era appun
tata la lotte ' dei lavoratori, 
negli anni scorsi in occasio
ne della crisi Bono esplosi. 
E non s! tratta di fare dell'al
larmismo Ci sono stati in 
questt ultime settimane mo
menti di tensione sociale par
ticolarmente acuti e gravi 
(l'ultima domenica, quando al

cuni viaggiatori hanno aggre
dito un tranviere); sui quali 
talvolta si sono inserite mano
vre e provocazioni (vedi la 
occupazioni delle case appe
na costruite o ancora in cor
so di costruzione) Ciò provo
ca »,uove smagliature In un 
tessute sociale fragile e pol
ve r zzate come quello roma
no. dove «ior.o prevalenti set
tori e strati Intermedi, lar
ghe fasce d. parassitismi, do
ve la rendita fondiaria detta 
le leggi delio sviluppo per la 
etti . e per gran parte nella 
resone. 

Ecco che lo sciopero gene
rale di 24 ore si è imposto 
come refessiti per risponde
re in termini positivi alio 
scontento alla protesta sem
pre più generalizzata, al ta
glieggiamento sempre più pe
sane dei redditi da lavoro. 
D'altr? parte esso è lo sbocco 
di una serie di vertenze azien
dali. di gruppo o di categoria 
che negli ultimi mesi hanno 
messo in movimento un po' 
tutta la classe operaia: dagli 
edili che si battono per il con
tratto integrativo, ai metal
meccanici impegnati in lotte 
aziendali per l'inquadramento 
unico, dai braccianti di Mac-
carese che rivendicano una 
nuov.i colorazione dell'azien
da a partecipazione statate, 
agli ry?er%\ delte FIAT di Cas
sino a quelli della SNIA. ai 
gomma4., • a' lavoratori della 
pla.sMca e via dicendo Un 
intreccio d' aspetti e di pro
blemi. quindi, che richiede il 
più ampio spiegamento di for
ze acenntc ad una classe ope
rala forte ed unita-

Omicidio bianco 

Muore 
un operaio 
della Fiat 

alle Ferriere 

TORINO. 25 
Un omicidio bianco è avvenuto 

oggi nello stabilimento Fiat 
delle Ferrerie. L'operaio Gio
vanni Garassino di 45 anni, da 
ventitre anni dipendente Fiat, 
addetto alla manutenzione e con
trollo dei piani di scorrimento 
nel reparto laminatoi a caldo, 
stava salendo su un carro pon
te in movimento quando è sta
to sospinto contro la struttura 
di sostegno della capriata ripor
tando Io schiacciamento del to
race. E' morto mentre veniva 
trasportato all'ospedale Maria 
Adelaide. 

Manifestazione di metalmeccanici di Sestri durante un recente sciopero 

Domani, per un'ora, durante l'astensione generale 

TARANTO: SI FERMANO ANCHE 
COMMERCIANTI E ARTIGIANI 

Per 4 ore scioperano anche gli edili dell'area industriale e del comparto abitativo 
Manifestazione pubblica in città con Marìanetti - Assemblee e comizi in molti comuni 

Presa di posizione della Federazione unitaria 

I poligrafici per 
l'unità e le lotte 

11 comitato direttivo nazio
nale deila federazione FILPC-
CGI1. FederllbroCISL, FILA 
GC-UIL mentre denuncia 
l'aggravarsi costante della 
situazione politica ed econo
mica cne si ripercuote nega
tivamente sulle spalle dei la
voratori ribadisce l'esigenza 
della massima unità del mo
vimento sindacale per modifi
cate e fare fronte a questo 
stato di cose # 

L'unità — afferma un co
municato della Federazione 
del poligrafie! — è voluta 
dai lavorator come condizio 
ne fondamentale ' Indispensa
bile pi*r raggiungere nuovi e 
più Importante traguardi con
tro ta quale muovono pesan
ti atfcacch' le forze moderate 
e reazionarie esistenti nel 
pae.vi. In tale contesto an
che 1' referendum per l'abro
gazione dei divorzio può es
sere strumentalizzato per 
crea-e un. spaccatura fra gli 
strati popolari basata su una 
crociata ideologica o religiosa. 

Per questo la Federazione 
un.taria dei poligrafici e car
tai — prosegue il comunicato 
— ritiene non conforme agli 
tnteress! della classe lavora-
tri'* il portare 11 paese a di
vidersi 5U questo problema 
quanto bisogna Invece espri
mere il massimo di unità e di 
lotta per respingere l'uso antl-
operaio delia cns la continua 
enrsa dei prezzi e far luce 
sugli scandali che gettano 
pesant ombre sulle stesse 
Istituzioni democratiche Tut-
to questo v.en*1 usato per per
mettere sreit<- economiche che 

vanno nel senso opposto a 
quello indicato dalle organlz-
zazion. sindacali particolar
mente per quanto riguarda gli 
Investimenti del Mezzogiorno 
la crescita dei livelli occupa-
zionai' la garanzia del sala
rio e 'e nlorme. 

Il comitato direttivo della 
federatone FILPC CGIL, Fé-
derlibro CISL. FILAGC-UIL 
invita i lavoratori poli
grafici e w.rtal ad esprimere 
al massimo l'impegno di par
tecipa lune e di lotta per la 
piena riuso'ta delio sciopero 
nazionale de] 27 febbraio e 
perché questa azione sia as
sunta come tappa di una stra
tegia più incsiva del movi
mento 

Riunione del 
Direttivo unitario 

degli elettrici 
II 28 febraio si riunirà per la 

prima volta il comitato diretti
vo della Federazione unitaria 
degli elettrici (FIDAE FLAEI-
UILSD) per esaminare la situa
zione sindacale della categoria 
e le prospettive di sviluppo del
l'azione per la vertenza del 
settore elettrico e per eleggere 
la segreteria delia federazione. 
Questo fatto costituisce un ulte
riore passo avanti nel processo 
unitario di una categoria che 
come è noto ha finora incon
trato notevoli difficoltà su que
sto terreno. 

Da giovedì settimana di mobilitazione promossa dalla CNA 

Manifestazioni indette dagli artigiani 
Le rivendicazioni della categorìa — Partecipazione autonoma alla giornata di lotta di domani 

Il 3 e 4 marzo 
7° congresso 

nazionale 
acconciatori 

Domenica 3 e lunedi 4 mar
zo avrà luogo al teatro co
munale di Treviso il settimo 
congresso nazionale della 
Federazione acconciatori e 
barbieri (FIBMAA) aderen
te alla Confederazione nazio
nale dell'artigianato (CNA). 

La relazione introduttiva, 
fondata sul problemi dell'as
sociazionismo e sul migliora
mento del servizio, sarà pre
sentata dal segretario nazio
nale della FIBMAA, Giorgio 
Costantini. Concluderà 1 la
vori il segretario generale 
della CNA, on. Neluaco Ola* 
chlnL 

Gu artig.ar.i italiani attue
ranno dal 28 febbraio al 5 
marzo un? settimana di mo
bilitazione contro il carovi
ta, contro Ih politica dei co
sti credenti deile materie pri
me e dei semilavorati, per ot
tenere sgravi contributivi e 
fiscali, per una nuova politi
ca del credito. 

La «settimana di mobilita
zione » si art!co:erà In una se
rie di manifestazioni, con co
mizi, cortei e chiusure del la
boratori in tutte le regioni ita
liane 

Il 28 febbraio scenderanno 
In lotta gli artigiani del Pie
monte che s. concentreranno 
a Torno, dove avrà luogo un 
comizic al teatro Carignano 
con la partecipazione del dot
tor Giorgie Coppa, direttore 
dell'Ufficio studi della CNA. 
GU artigiani della Campania 
si riuniranno, nello stesso 
giorno, * Napoli, dova parlerà 

li segretario della CNA Adria
no Cale brini. Nel Lizio si ter
ranno manifestazioni a Viter
bo e r^os.nf»ne. In Sicilia, 
avranno luogo comizi e as 
semblee i Palermo, Trapani 
Catania Erma e Agrigento. 

Il 2 rr.arsu, u segretario ge
nerale d< Ila CNA (Confedera
zione nazionh.e dell'artigiana
to) or Nelusco Glachini par
lerà ani! a.-iifeiani milanesi. 
Ne:Ut capii aie lombarda avrà 
luogo anche un corteo. Nelio 
stesso g'otnc s» terrà una ma-
n.festaz:or.e a Perugia, men
tre gli ai*.'cani di Temi da
ranno luogo a una a*>em 
blea di protesta il giomc suc
cessivo cor comizio alle 
ore ili 

Il l marzo gli artigiani del
l'Emilia Romagna. si radune
ranno a Boiogna, dove parle
rà dopo un cortfo per le vie 
centrali 11 senatore Olivlo 
Mancini. Sempre 11 4 mano 

a Genova parlerà Calabrlni. 
mentre ad Ancona sarà pre
sente l'on O'este Gelmini. 
presidente del-a CNA. 

A Bari. Catanzaro, e Cam
pobasso. infine, sempre 11 4 
marzo pressano parleranno, 
nei corse de 'e manifestazioni 
artigiane Qu.rino Oddi (ufficio 
di organizzazione della CNA) 
Eivir.o Stovhi (segretario fe
derazione abbigliamento) e 
Cello Rendina. (direttore del-
I'EPASA, ente di patronato 
degli artigiani e commer
cianti) 

La « settimana » si conclu
derà il 5 marzo con una gran
de mani'estazione regionale a 
Firenze, con la partecipazio
ne dei compagno on. Glachin!. 

Gli artigiani italiani. Inol
tre prenderanno parte in mo
do autonomo anche alla gran
de giornata di lotta di do
mani, Indetta dalla Fede-
n e o n * CGIL, CISL • UH* 

[ Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 25 

' Taranto e la sua provincia 
si preparano ad un'altra gior
nata di lotta por l'occupazio
ne, pei un nuovo tipo di svi
luppo economico e sociale. 
contro il carovita. Allo scio
pero generale prenderanno 
parte anche l commercianti e 
gli artigiani che chiuderanno 
i loro esercizi dalle 12 alle 13. 
I metalmeccanici e i siderur
gici si fermeranno per 4 ore 
al primo turno e p?r 8 ore 
al ' secondo e terzo turno. 
Quattro ore di sciopero at
tueranno anche gli edili del
l'area industriale e del com
parto abitativo. 

Otto le ore di sciopero nel
le campagne, mentre per 5 
ore si fermeranno I telefonici, 
I ferrovieri e gli autoferro
tranvieri. Quattro le ore di 
sclonero del dipendenti del
l'Arsene le Militare, dei grandi 
magazzini, del parastato. 
mentre le scuole osserveran
no 24 ore di astensione dal 
lavoro. 

Nei corso della giornata di 
lotti» si svolgerà una manife
staci* -ne pubblica che si arti
colerà in due cortei (uno par
tirà da piazza Ebalia e l'altro 
da piarla Fontana) e In un 
comizio ri: Agostino Marianet-
?i. segretarie eonfederale del
la CGIL che parlerà alle or*» 
12 in piazza Garibaldi. 

Manifestazioni, comizi ed as
semblea pubbliche si svolge
ranno anche Lri numerosi co
muni della provincia. 

Al e tn fo della lotta saran
no anche i problemi dei tra
sporti. Da tempo i lavoratori. 
guidati dalle organizzazioni 
sindacai., si stanno battendo 
per la costituzione di consor
zi intercomunali per la ge-
sT-ione pubblica dei servizi di 
trasporto extra urbani: pro-
pno questa, matterìa, gli stu
denti e i lavoratori pendola
ri di Marina di Ginosa hanno 
bloccato i treni e i pullman» 
sempre più insufficienti ed 
inadeguat1 a garantire un tra
sporto sicuro ed efficiente. 

L'odierna manifestazione si 
collega con le iniziative che 
attorno al problema della 
gestione pubblica dei traspor
ti urbani ed extraurbani e 
per un loro sostanziale rinno
vamento hanno condotto le 
popolazioni e i sindacati del
la zona occidentale di Ta
ranto nel corso delle ultime 
settimane, contrassegnate dal 
blocco dei pullman, da prote
ste pubbliche e da incontri 
con le autorità pubbliche. 

La mobilitazione dei lavora
tori è intanto molto intensa: 
questa mattina s sono svol
te numerose a&sembiee in di
versi luoghi ai lavoro, doma
ni mattina sor*) previste no
ve assembxert nella sola area 
industriale: tre nelle piccole 
e med.e aziende metalmecca
niche « sei al Quarto centro 
Italiota. 

Ne;in mattinata di domani 
decine di delegati dell'area in
dustriale, insieme ai sindaca-
Usti confederali si porteran
no ne; mercati e nei quartie
ri della città per invitare la 
popolazione ad aderire attiva
mente allo sciopero generale. 

9* •• ITI" 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Domani si conclude nelle 
grandi fabbriche il ciclo di as
semblee promosse dalla Fede
razione milanese CGIL. CISL 
e UIL in preparazione dello 
sciopero generale di mercole
dì, 27 febbraio. L'organizzazio
ne della grande giornata di 
lotta e delle manifestazioni 
che la caratterizzeranno è or-
mal a buon punto. Davanti a 
tutti i luoghi di lavoro sono 
in distribuzione 1 volantini 
del sindacato (500 mila co
pie) che riassumono le ragio
ni e gli obiettivi dello scio-
pero. Manifesti con le moda
lità di astensione dal lavoro 
e dei comizi sono esposti in 
tutte le bacheche interne de
gli stabilimenti e nei quar
tieri della città. 

Per l lavoratori milanesi, 
più di un milione, si tratta 
del secondo appuntamento di 
lotta nel giro di un mese. 
Operai, impiegati, tecnici a-
vevano già partecipato allo 
sciopero generale provinciale 
e alla grande manifestazione 
In piazza Duomo, dove ave
va parlato Luciano Lama. 

Lo sciopero generale nazio
nale ripropone ora I temi fon
damentali di quella giornata 
di lotta, confermati in tutta 
la loro attualità e giustezza 
dalle ultime misure governa
tive di aumento del prezzi 
di prima necessità, che han
no suscitato nelle fabbriche 
già importanti momenti di 
mobilitazione e di protesta. 
Ordini del giorno e prese di 
posizione di consigli di fab
brica e di intere categorie si 
sono susseguite In questi gior
ni, non solo per rimarcare la 
gravità di quei provvedimenti. 
ma per indicare la via per 
uscire in modo positivo e de
mocratico dalla crisi: attua
zione delle riforme e rinasci
ta del Mezzogiorno, piena oc
cupazione, difesa dei redditi 
più bassi con l'attuazione di 
prezzi politici per i generi di 
prima necessità e la detassa
zione dei salari e delle pen
sioni. 

L'intervallo fra 1 due scio
peri generali, inoltre, nella 
nostra città non è trascorso 
in una sterile attesa degli 
eventi. Sui problemi delle ri
forme, con .specifiche richie
ste a livello "comunale e re
gionale, la mobilitazione e la 
lotta è proseguita con diverse 
iniziative. 

Infine, domani, una delega
zione di lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento di tutte le 
aziende milanesi avrà un in
contro con la Giunta comu
nale per chiedere provvedi
menti contro il continuo rin
caro del costo della vita. 

A Milano e provincia lo 
sciopero generale unitario sa
rà caratterizzato da ventun 
manifestazioni, di cui quattro 
in città e diciassette in pro
vincia. Manifestazioni sono 
previste in tutti i maggiori 
centri della Lombardia A 
Mantova, a Lecco e negli al
tri cetnrl della Lombardia 
sono annunciati cortei e co
mizi. 

< I M I I I M I I M I I I I I I I I I I I M I I I I I » 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARE 

La Giunta Regionale della 
Toscana, rende noto, ai sensi 
e per gli effetti dell'articolo 7 
della Legge 2 2-73 n. 14. che 
sono indette le seguenti gare: 

D Fornitura di n. 140 mon
ture invernali per un importo 
a base d'asta di L. 18.900.000 
(IVA compresa). 

2*) Lavori di ristrutturazio
ne e restauro (2° lotto) dello 
edificio sito in Firenze, via 
Farini, 8. per un importo a 
base d'asta di L. 49.900.000 
(IVA compresa). 

3°) Fornitura di carta da 
lettere e stampati per gli Uffi
ci degli Organi di Controllo 
— Fabbisogno 1974. per un 
importo a base d'asta di Li
re 37.039.900 (IVA compresa). 

4") Fornitura di carta da 
lettere e stampati per gli Uf
fici del Centro Direzionale del
la Giunta Regionale — Fab
bisogno 1974, importo a base 
d'asta di L. 25.491.200 (IVA 
compresa). 

L'aggiudicazione delle forni
ture avverrà tramite licitazio
ne privata. Per la fornitura di 
cui al punto 1", con le pro
cedure previste dall'Art. 1, 
lettera b) della legge 2-2-73 
n. 14. Per le forniture di cui 
ai punti 2°. 3' e 4 \ secondo 
le procedure previste dall'Art. 
1 letera a) della legge 2-2-73 
n. 14. 

Comune di Capraia e Limito 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Capraia e Limi
te indirà quanto prima una li
citazione privata per l'appalto 
del seguente lavoro: 

1. Costruzione di un serbatoio 
per l'acquedotto comunale da 
me. 150. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 10.500.000. Per 
l'aggiudicazione dei lavori si 
procederà mediante licitazione 
privata con il metodo di cui al
l'art, 73. lettera C.) del RD 
23 -̂1924 n. 827. 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro giorni 10 dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

21-2-1974 
Il Sindaco 

(Pucci 
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Una vicenda che riportò al clima di piazza Fontana 

Troppi i punti 
oscuri nella strage 

di Peteano 
Tre carabinieri dilaniati da una carica a bordo di un'utilitaria-trappola 
Ad aprile il processo - Dalla «pista nera» si ripiegò su una storia di «mala» 

Dopo la tragica morte di un detenuto alle «Murate» di Firenze 
i • - ---,-1- i • i i ii i - — • • • • - i • - • — — — — — • • i !• i • - • . i • • - . . . . . , ^ — ^ — - M i i m* 

S'indaga per sapere chi ha sparato: 
quindici guardie avvisate di reato 

Sequestrati i mitra degli agenti di custodia -1 reclusi, al momento della sparatoria, stavano manifestando pacificamente - Chi ha dato l'ordine 
di aprire il fuoco?-Odg unitario di protesta al Consiglio comunale-Una dichiarazione del presidente della Regione: «Accertare le responsabilità» 

Dal nostro inviato 
GORIZIA, 25 

Il processo per la strage 
di Peteano di Sagrado iscrit
to a ruolo della Corte d'Assi
se di Trieste, si farà ad 
aprile. 

L'episodio di Peteano è di 
quelli che fecero tornare nel
la gente il ricordo angoscioso 
di piazza Fontana La sera 
del 31 maggio 1972 squilla il 
telefono al centralino d'emer
genza del comando dei cara
binieri di Gorizia: una voce, 
in dialetto, dice che c'è una 
macchina abbandonata, vici
no alla ferrovia, a Peteano. 
con dei fori sul parabrezza. 
Dalla stazione di Gradisca, su
bito avvertita, parte una pat
tuglia di carabinieri. 

In una stradina nascosta 
ritrovano l'auto, una « 500 » 
bianca; la ispezionano. Sul 
vetro anteriore notano effet
tivamente due piccoli buchi. 
come quelli prodotti da colpi 
di pistola. All'interno nul
la. I carabinieri decidono al
lora di aprire il cofano del
l'utilitaria: un lampo acce
cante e uno scoppio di inau
dita violenza li travolgono. 
L'auto è saltata in aria, una 
trappola, perfetta e terribile. 
Una potente carica di esplo
sivo era sistemata nel vano 
di scorta. E per l'innesco, un 
sofisticato sistema, roba da 
professionisti: meccanismo a 
stratto, per azionare un con
gegno elettrico collegato alla 
batteria dell'auto. Tre morti: 
il sottotenente Angelo Taglie
ri. i carabinieri Franco Don
giovanni e Donato Poveromo 

Il delitto appare atroce, im
motivato: tanto più grave, 
nella sua apparente oscurità, 
perchè viene a iscriversi in 
quella catena di episodi ter
roristici che scuotono il no
stro paese, lo vogliono spin
gere sulla strada della nevra
stenia politica. 

Nell'ottobre dello stesso 
1972 un nuovo grave fatto 
richiama l'attenzione dell'opi
nione pubblica sul Friuli-Ve
nezia Giulia. All'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, Ivano 
Boccaccio, un ex para che 
ha tentato, per ricatto, il di
rottamento di un «Fokker» 
di linea viene bloccato e uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con le forze di polizia. Si 
scopre che aveva un complice, 
subito riparato all'estero, in 
Carlo Cicuttini, ex segretario 
della sezione del MSI di Man-
zano e militante di «Ordine 
Nuovo». Boccaccio e Cicut
tini appartenevano ad un 
gruppo di «Ordine Nuovo» 
da tempo operante a Udine, 
sotto la direzione dei fratelli 
Vinciguerra. Gli « Ordino-
visti» di Udine risultano le
gati all'organizzazione di 
Rautl ed alla sua filiazione 
veneta di cui era a capo Fran
co Freda, il principale indi
ziato della strage di piazza 
Fontana. 

A Milano Giovanni Ventu
ra, l'amico di Freda, dichiara 
in un interrogatorio al giudi
ce D'Ambrosio: « Se mi aves
sero dato ascolto, probabil
mente il dirottamento non ci 
sarebbe stato ». I carabinieri 
che fin dalla notte dell'atten
tato di Peteano stanno svol
gendo discrete ma assidue in
dagini, prendono atto di que
sta indicazione, ed anche per 
la strage dei loro commili
toni, cominciano a battere la 
e pista nera ». Quella « rossa » 
su cui avevano cercato all'ini-

Scomparsa 
in Sicilia 
nave con 
4 italiani 

GENOVA, 25. 
Ci sono quattro italiani a 

bordo della Seagull. una nave 
da carico che stazza 6.000 
tonnellate ed è carica di 9000 
tonnellate di fosfati, scom 
parsa misteriosamente nel 
Canale di Sicilia. Sono l'uf
ficiale marconista Frane Ju 
nakovic, di 62 anni, residen
te a Roma; il direttore di 
macchina, Enrico Bettini, re
sidente a Genova: il marco
nista Claudio Corrado di 22 
anni, di Udine; la signora 
Anna Villa, di 26 anni, moglie 
del comandante. Quest'ulti
mo, Bernard Batude. è di 
nazionalità francese. 

La nave, costruita nel 1948, 
è di proprietà della Seaguli 
Shipping Company di Mon-
rovia e la sua agenzia è la 
Agena di Genova. 

Secondo quanto si è appre
so venerdì scorso, il comando 
della marina della Sicilia è 
stato informato che la Sea
gull aveva mandato l'ultimo 
messaggio domenica 17. 

La Seagull, scomparsa mi
steriosamente in mare al lar
go delle coste meridionali del
la Sicilia, era partita da Ca
sablanca con un carico di 
novemila tonnellate di fosfa
ti importati per conto della 

' Montedison. 
L'equipaggio, di 29 perso 

. ne, comprende anche argen
tini, spagnoli ed africani. 

La Seagull si mise l'ultima 
volta in contatto radio con 
l'Italia, alle 9,30 di domenica 
17 febbraio Era al largo di 
Capo Pasero. Il comandante 

• della nave comunicò di avere 
qualche difficoltà a causa del 
mare agitato. Da quel mo
mento la nave era scomparsa 
e non risulta aver trovato ri
fugio in qualche porto Ita
liano. 

zio di inoltrasi, non ha dato 
alcun frutto. Ma senza una 
motivazione alcuna, anche la 
« pista nera » viene abbando
nata. 

I carabinieri offrono Invece 
al procuratore della Repub 
bllca di Gorizia dott Pascoli. 
una serie di elementi che ri
durrebbero il pauroso delitto 
di Peteano ad un volgare epi
sodio di delinquenza comune 
Nel novembre 1972. in un rap 
porto del colonnello Minga 
relli, comandante la legione 
di Udine, sintetizzano le inda
gini cui sono approdati. 

1) L'AUTO. La «500» che 
ha funzionato da esca era 
stata rubata cinque giorni pri
ma in una « frasca » di Vivo-
Io del Brolo frequentata da 
elementi del sottoproletariato 
Goriziano Secondo 1 CC. l'au
to era stata immediatamente 
portata a Peteano. Gli autori 
del crimine, trovatisi nella ne
cessità di procurarsi l'esplosi
vo. avrebbero atteso. Poi, mi
nata l'auto nel luogo stesso 
dove venne rinvenuta, dovet
tero soltanto fare la telefo
nata-civetta. 

2) GLI AUTORI. I carabi
nieri esibiscono al procuratore 
il nome di un «supertestimo
ne», un personaggio che of
fre la chiave per rispondere 
a tutti gli Interrogativi. E un 
certo Walter Di Biaggio, im
putato di reati comuni: si 
trova in carcere a Udine fin 
dal settembre 1971. sette mesi 
prima dell'attentato Eppure 
egli mostra di sapere una in
finità di cose. Parla di Ro
mano Resen, avventuroso cuo
co goriziano che avrebbe con
fidato sin dal 1970 al Di Biag
gio di odiare i carabinieri 
e di voler far saltare una 
caserma. Il Di Biaggio aveva 
un'amica. Maria Mezzorana, 
che dopo la sua carcerazione 
per qualche tempo se ne andò 
a convivere col Resen. Ebbe
ne, dalle visite in prigione 
di questa Maria, il di Biag
gio sarebbe venuto a cono
scenza del piano che Resen 
ed alcuni suoi amici avevano 
in animo dì effettuare. Su 
questa base, in un altro rap
porto del febbraio 1973. i ca
rabinieri sollecitano la magi
stratura a spiccare 1 mandati 
di cattura contro il Resen e 
cinque suoi amici: Furio La-
rocca, Giorgio Budicin. Gianni 
e Maria Mezzorana, Enzo Ba-
din e Annamaria Scopazzi. 
Il procuratore della Repubbli
ca di Gorizia, dottor Pascoli, 
accetta la richiesta. Nel no
vembre viene emessa la sen
tenza istruttoria, che rinvia a 
giudizio i sei. 

Raramente un processo di 
simile gravità è apparso 
istruito su basi tanto poco 
consistenti. Ma ecco subito af
fiorare due grossi scogli. Il 
Resen non può esser l'autore 
materiale dell'attentato, giac
ché il mattino del 27 maggio 
1972 si imbarca a Genova co
me cuoco a bordo di un mer
cantile. L'esplosivo, inoltre, 
secondo la perizia balistica, 
risulta essere il potente T4 
al plastico, di difficilissimo 
reperimento (ne dispongono 
solo le basi NATO e i som
mozzatori della Marina). Ma 
ecco la ricostruzione della 
istruttoria: Resen, la sera pri
ma della partenza, fa rubare 
l'auto e dà incarico ai suoi 
amici. Maria e Gianna Mezzo
rana, Larocca e Budicin, di 
portare a termine il colpo. 

Ma perché si aspettano cin
que giorni? Secondo i cara
binieri, perchè mancava 
l'esplosivo. L'istruttoria affer
ma invece che l'esplosivo ce 
l'aveva Resen in casa, fin 
dal 1971. Perchè attese allora 
più di un anno, e proprio 
quando non era più a Gori
zia? La macchina venne te
nuta nascosta (i carabinieri 
portano invece le testimonian 
ze secondo cui era rimasta 
per .almeno quattro giorni a 
Peteano) perchè™ mancava il 
tecnico artificiere. Si era or
ganizzato l'attentato senza di 
sporre di chi poteva material
mente eseguirlo! In quattro 
giorni secondo l'istruttoria, gli 
amici del Resen trovano Tuo 
mo adatto in Enzo Badin. un 
giovane senza arte né parte 
che si presta esclusivamente 
per amicizia con Larocca e 
Budicin. Al punto non solo da 
minare la «500» (un'impresa 
di estrema abilità tecnica, 
quale solo un esperto artifi
ciere può essere in grado di 
fare), ma anche da compiere 
poi la telefonata ai carabi
nieri: ciò senza una « perizia 
fonica» che vorrebbe la voce 
del Badin « somigliante » a 
quella registrata il 31 maggio 

II movente che avrebbe por
tato il gruppetto di spostati 
goriziani a concepire, orga 
nizzare ed attuare un delitto 
atroce, che comporta la pena 
dell'ergastolo? Uno spirito 
«antisociale» ed un «odio ai 
carabinieri » dovuto al fatto 
che questi ultimi, ad ogni fur-
terello, andavano a rompere 
loro le scatole, interrogandoli 
e perquisendo le loro abita
zioni 

Insomma, una costruzione 
che si basa sulle affermazioni 
di un « testimone » che non 
ha visto niente perchè al mo
mento del fatto era in galera 
da sette mesi, e su un In 
sterne di congetture e di Ipo
tesi che contrastano con mol 
ti dei risultati emersi dalle 
stesse indagini del carabinieri 
Tutto ciò mentre nessun ar
gomento valido è stato por
tato per escludere che la stra
ge dì Peteano rientri nella 
« pista nera », nella logica for
sennata della strategia della 
tensione. 

Mario Passi 

FIRENZE — Una drammatica scena, sabato notte, sui tetti delle Murate 

Un detenuto di San Vittore ha avuto tre dita spappolate da una macchina 

Infortunio sul lavoro in carcere 
Ora sotto accusa gli speculatori 

La fabbricazione di fibbie per conto delia ditta ACFA che ha addirittura tentato di smantellare il proprio stabilimen
to per passare le lavorazioni a carcerati e malati di mente • Il gravissimo caso di Francesco Valentino D'Amore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Un altro detenuto di San 
Vittore, Francesco Valentino 
D'Amore che sconta una pena 
per reati comuni, ha avuto tre 
dita spappolate e troncate da 
una trancia, lo stesso tipo di 

macchina che tagliò via di net
to, qualche mese fa, tre dita 
anche a Luigi Calabresi dete
nuto per furto: in entrambi i 
casi, che costituiscono nella 
loro agghiacciante identità dì 
circostanze, la più spietata ac
cusa delle condizioni di vita 
e di lavoro nel carcere, la 

Contributo 
italiano 

all'industria 
egiziana 

IL CAIRO, 25. 
Il ministro dell'industria 

egiziano, Ibrahim Salem Mo-
hammedein, ha inaugurato a 
Kafr El Dawar. una località 
a 20 chilometri da Alessan
dria un grosso impianto de
stinato alla produzione di co
loranti. Lo stabilimento, di 
proprietà della società egizia
na Ismadye. dà lavoro a 
2500 addetti ed è in grado di 
fornire produzioni d'avanguar
dia. Alla cerimonia sono in
tervenuti. accanto alle autori
tà egiziane, alti rappresentan
ti delle industrie Italiane 
che hanno collaborato alla 
realizzazione _ del complesso. 

Con l'auto 
giù da 250 
metri: ferito 
gravemente 
BRIGA (Svizzera), 25 

Un italiano di 26 anni origi
nario di La Spezia, Marco Ro-
mero. è precipitato oggi a bor
do della propria automobile 
in una scarpata a lato della 
strada del Sempione. 

Nonostante una caduta di 
250 metri egli è stato tratto 
dai rottami della vettura vivo. 
anche se gravemente ferito. 

Sembra che il Romero. il 
quale stava ritornando in Ita 
lia dopo un soggiorno in Sviz
zera, abbia perduto il control
lo dell'automobile in un trat
to innevato. 

Inchiesta al Policlinico di Roma 

Neonati uccisi da 
mancata assistenza? 

Le carenze del reparto pediatrico denunciate 
una madre che ha perso il suo bambino 

da 

Numerosi impianti della divisione di terapia neonatale e del re
pano pediatrico del Policlinico di Roma sarebbero chiusi, secondo 
una denuncia presentata alla Procura della Repubblica, per man 
canza di personale infermieristico. Di conseguenza decine di neo 
nati, in gravi condizioni, che un intervento immediato e adeguato. 
effettuato all'interno delle strutture del Policlinico, avrebbe potuto 
salvare, sono invece morti per mancata assistenza. Il dramma vis
suto da moltissime madri, che hanno dovuto assistere impotenti 
alla scomparsa del loro bimbo nato da poche ore. avrebbe dunque 
ben poco di fatale; sarebbe invece il frutto di una mancanza di 
iniziativa preoccupante in servizi cosi essenziali e delicati. 

L'inchiesta aperta dalla Procura, affidata al sostituto procuratore 
Di Nicola, ha avuto origine dalla precisa denuncia della signora 
Fernanda Saulini. abitante in via Giovanni Vestii 14. Nel lungo 
esposto presentato alla magistratura la signora Saulini afferma di 
aver dato alla luce, nel 1967. in una clinica distante poche decine 
di metri dal Policlinico, un bimbo in stato di anossia (carenza di 
ossigeno nel sangue). Per la mancanza di terapie adeguate — non 
c'erano le attrezzature necessarie — il bambino morì dopo 18 ore. 
Ma avrebbe potuto essere salvato, dichiara la signora Saulini. se 
fosse stato trasportato nel reparto specializzato di pediatria del 
Policlinico. Al contrario — si sostiene nella denuncia — molti 
reparti erano chiusi per mancanza di personale infermieristico. Di 
qui la diminuzione dei posti-letto e la possibilità di intervenire solo 
su una parte dei ricoverati. 

Il dott. Di Nicola ha intanto già effettuato una visita sia alla 
divisione di terapia intensiva neonatale, interrogando anche il di
rettore, prof. Giovanni Bucci, sia al reparto pediatrico del Poli
clinico. dove ha raccolto le testimonianze delle madri di alcuni 
bimbi ricoverati. Una interrogazione sulla vicenda è stata infine 
rivolta in Parlamento al ministro della Sanità, per sapere cosa in-

' tenda fare per assicurare alla divisione di terapia neonatale un 
adeguato ruolo-infermieri. 

trancia appartiene sempre al
la stessa ditta, la ACFA, che 
fabbrica fibbie per scarponi 
da sci, sfruttando con un for
tissimo profitto la manodope
ra carceraria che lo Stato, pri
mo responsabile di questo 
ignobile mercato, le appalta 

Del terribile episodio è stata 
presentata denuncia alla Pro
cura della Repubblica dall'av
vocato Giovanni Battistini per 
conto del D'Amore. Le lesioni 
riportate dal detenuto sono 
molto gravi tanto che, dopo 
un primo intervento chirurgi
co all'ospedale. Il D'Amore ha 
avuto fino ad oggi 108 giorni 
di malattia: la capacità lavora
tiva della mano destra è seria
mente compromessa come an
che la capacità prensile. Nella 
denuncia che l'avvocato ha 
presentato alla Procura « per
ché vengano esperite tutte le 
indagini che riguardino sia la 
responsabilità penale dell'inci
dente sia le condizioni di la
voro » nell'officina dell'ACFA, 
si afferma che l'infortunio non 
è avvenuto « per imprudenza 
o negligenza del D'Amore, ma 
solo a causa di difetto della 
trancia » 

L'affermazione trova sena 
conferma proprio dal ripetersi 
dell'infortunio: sembra ormai 
fuori di dubbio, sul piano del 
senso comune, se non ancora 
su quello giudiziario, che il 
macchinario della ditta ACFA 
sia al livello tecnico che deri
va dalla volontà di evadere gli 
investimenti inevitabili per 
una industria che voglia con
quistarsi il mercato grazie 
alla modernità del processo la
vorativo e dei suoi macchinari. 

Vale la pena di ricordare 
che contro il proprietario e 
amministratore dell'ACFA. A-
dalberto Sussman Stelnberg, è 
aperto anche un procedimen
to giudiziario per ricorso abu
sivo alla cassa Integrazione: 
infatti aveva, tentato di sman
tellare settori del processo 
produttivo del suo stabilimen
to di Settimo Milanese, dove 
lavorano poco più di trecento 
operai, per passarli pari pari 
al carcere. La manodopera 
carceraria o quella degli ospe
dali psichiatrici si è evidente
mente, rivelata un lucrosissi 
mo affare per il signor Suss
man Steinberg: infatti le fìb
bie per ì suoi scarponi ven
gono lavorate anche nell'ospe
dale psichiatrico giudiziario di 
Castiglione delle SU vie re. negli 
istituti psichiatrici di Mombel-
lo-Limbiate e di Concorezzo e 
in stabilimenti penali situati 
in altre regioni. 

Il risultato della denuncia 
presentata dall'avvocato Bat
tistini è venuto comunque 
dalla pretura, dove è giunto 
11 fascicolo: il pretore dottor 
Giancarlo Castagnola, ha emes
so avviso di reato contro Adal
berto Sussman Stelnberg indi
ziandolo, assieme al sorve
gliante della ACFA all'Interno 
del carcere, di lesioni colpo
se e violazioni delle norme an
tinfortunistiche. Come mai 

non si è mossa la Procura? 
Proprio il dottor Micale, ca
po della Procura della Repub
blica. era intervenuto per , 
avocare dalle mani del preto
re Massimo • Amodio l'inchie
sta per l'incidente toccato a 
Luigi Calabresi. In questo mo
do si era fermata l'inchiesta 
pretorile intenzionata ad allar
garsi sulle condizioni comples
sive del lavoro dei detenuti 
e a comprendere, perciò anche 
le altre tre ditte che appalta
no la manodopera carceraria. 

Nel caso di D'Amore ci tro
viamo di fronte all'esito ter
ribile dell'inazione da parte 
di chi aveva l'obbligo di In
tervenire tempestivamente e 
coraggiosamente per ristabili
re quei diritti di cui tutti i 
cittadini, compresi i detenuti, 
devono godere. La permissi
vità di fatto instauratasi per 
la ditta ACFA ha portato al 
risultato inevitabile che nulla 
è mutato nei capannoni dove 
i detenuti lavorano per strap
pare le 25 30 mila lire mensili 
indispensabili a sopravvivere 
all'interno del carcere dove la 
mancanza delle cose più ele
mentari può essere superata 
solamente con la disponibili
tà di danaro. Tanto più che 
di infortuni dei genere se ne 
segnalano, negli ultimi anni. 

almeno quindici gravi dei qua
li non si è mai avuto notizia 

Maurizio Michelini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 25 

Una quindicina di agenti 
delle Murate hanno ricevuto, 
questa mattina, avviso di rea
to per il ferimento di otto 
detenuti e per la tragica mor
te di Giancarlo Del Padrone, 
il giovane ventenne ucciso nel 
corso della protesta contro lo 
antiquato sistema penitenzia
rio e giudiziario. E' il primo 
atto compiuto dal magistra
to inquirente, dottor Vigna, 
che dovrà individuare ì re
sponsabili (non solo quelli che 
hanno sparato, ma soprattut
to quelli che hanno Impar
tito ordini) di questo dram
ma che ha turbato e indigna
to profondamente la città. 

Tuttavia, dalle prime indi
screzioni trapelate, appare in
dispensabile che si proceda 
immediatamente con rigore 
molto maggiore. Infatti, sono 
emersi elementi che giusti
ficherebbero senz'altro l'ordi
ne di cattura nei confronti 
degli agenti di custodia. Sem
bra che la morte del giovane 
Giancarlo Del Padrone sia av
venuta verso le 2,30, quando 
cioè l'intero edificio di via 
Gibellinn era completamente 
circondato da ingenti forze 
di polizia e carabinieri, per 
cui nessuno avrebbe potuto 
scendere dal tetti e calarsi 
dalle mura per evadere. Non 
solo; ma gli agenti — secondo 
le indiscrezioni che abbiamo 
raccolto — hanno sparato da 
una distanza di 70-HO metri. 

Sul grave episodio delle Mu
rate i sruppi consiliari di Pa
lazzo Vecchio, del PCI, della 
DC. del PSDI, del PRI e del 
PSI. in un ordine del giorno. 
richiedono « l'accertamento di 
tutte le responsabilità, attra
verso una raDida inchiesta e 
la punizione di coloro che non 
hanno saputo, o voluto, evita
re l'uso delle armi da fuoco 
contro cittadini affidati alla 
loro custodia ». 

Anche il presidente della 
Regione Toscana, Lagorio, in 
una dichiarazione, ha afferma
to: « Ritengo, senza interfe
rire nell'azione della magi
stratura, che al ministero 
della Giustizia competa pren
dere tutte le iniziative ammi
nistrative opportune per offri
re ad una opinione pubblica 
inquieta e turbata, ogni ele
mento di giudizio. Al mini
stero mi sono sentito di sug
gerire un immediato movi
mento di agenti di custodia 
onde evitare la • persistenza 
di contatti tra uomini fra i 
quali si è stabilita una frat
tura profonda, per non aggra
vare una tensione che è tut
tora acuta. E' necessario che 
l'inchiesta, o le inchieste, sia
no rapide e approfondite; che 
siano accertate tutte le re
sponsabilità in tutte le dire
zioni; che siano puniti coloro 
ai quali, direttamente o in
direttamente, si possa far ri
salire una colpa per il tragi
co fatto». 

Diciamo subito che questa 
tragedia poteva e doveva es
sere evitata, come è emerso 
nel corso di questa prima af
frettata e convulsa indagine. 
Qualcuno ha parlato di som
mossa, di tentativo di evasio
ne. Falso, i detenuti, dopo lo 
spettacolo televisivo, si sono 
rifiutati di rientrare nelle cel
le. Nel vecchio e angusto edi
ficio delle Murate situato nel 
centro storico fiorentino, pri
vo di riscaldamento, con ap
parati ig enici primordiali (in 
molte celle esiste ancora il 
bugliolo), agenti e detenuti vi
vono in condizioni malsane 
sia sul piano igienico che mo
rale. La protesta non aveva 
altro significato se non quel
lo di richiamare ancora una 
volta l'attenzione delle auto
rità per sollecitare la rifor
ma dei codici e dell'ordina
mento penitenziario. Invece, 
alcuni hanno inteso usare il 
pugno di ferro, esasperando 
una situazione, che appariva 
controllabilissima sotto ogni 
punto di vista. C'è stata quin
di una sparatoria spaventosa. 
Le ferite riportate dai dete
nuti parlano chiaro: gli agen
ti hanno sparato addosso ad 
altezza d'uomo, come dimo
strano anche i numerosi colpi 
che hanno raggiunto le doc
ce e il muro laterale. Il cor
po di Giancarlo Del Padro
ne, che nel pomeriggio di og

gi è stato sottoposto a peri
zia necroscopica dal dottor 
Mauri dell'Istituto di medici
na legale, presente il dottor 
Vigna e gli avvocati Mori e 
Leonetti che rappresentavano 
anche i congiunti degli altri 
otto feriti, è crivellato di 
proiettili all'altezza del petto, 
da sinistra a destra. 

Il corpo del giovane pre
senta fori d'arma da fuoco 
alla spalla sinistra, all'emito-
race destro e sinistro. Non 
solo, ma dnl sopralluogo effet
tuato stamane, il magistrato 
inquirente avrebbe raccolto 
sufficienti elementi per rite
nere che gli agenti hanno 
aperto il fuoco, centinaia di 
colpi, da lontano, da almeno 
70 80 metri. Ciò significa che 
gli agenti di custodia non cor
revano alcun rischio di esse
re aggrediti, come invece, 
sembra vogliano sostenere 
per giustificare l'uso dissen
nato delle armi. Il magistra
to dottor Vigna oltre alla pe
rizia medico legale sulla vit

tima e sui feriti, ha ordinato 
alcune perizie balistiche sui 
mitra sequestrati per stabili
re a chi appartiene l'arma che 
ha ucciso il giovane e da che 
distanza gli agenti hanno 
aperto il fuoco. Ma soprattut
to si dovrà accertare chi na 
dato irresponsabilmente l'or
dine di lanciare prima ì can
delotti e poi di sparare. 

Intanto nel carcere e tor
nata la calma, dopo le assi
curazioni dei magistrati che 
sarà fatta luce completa su 
quanto è avvenuto. Numerosi 
familiari hanno sostato a lun
go anche stamani davanti al
le Murate in attesa di poter 
aver notizie dei loro cari. Ra
gazze, sorelle, mogli, con pac
chi e fagotti sono state fatte 
entrare una alla volta. Con 
la visita dei familiari la ten
sione si è allentata. I fune
rali di Giancarlo Del Padrone 
si svolgeranno domani a 
Massa. 

Giorgio Sgherri 

Necessità di una riforma 

La protesta è rimbalzata tn 
altre carceri. La morte ili 
Giancarlo Del Padrone ha get
tato altra disperazione, altra 
costernazione, quasi un sen
so di incredulità per tanta 
violenza. I ventimila detenu
ti italiani sono profondamen
te colpiti; con loro lo sono 
i loro familiari, l'opinione 
pubblica in generale. Nei pe
nitenziari di Spoleto, Siena, 
Modena. Alessandria, Varese e 
Torino, ci sono state le pri
me manifestazioni. A Genova 
i detenuti sono saliti sui tet
ti e, nella notte, si vivono ore 
di tensione. 

Il maglio della violenza sem
bra sopraffare qualstasi ini
ziativa riformatrice in un set
tore delicato come quello del
le carceri. E come sempre, 
su questo stato di profondo 
malessere, si inseriscono pe
ricolosi tentativi di provoca
zione. La stampa di destra 
soffia sul fuoco, certi giorna
li — gli stessi che nei gior
ni scorsi hanno chiesto la ma
niera forte per riportare l'or
dine laddove si manifestava 
civilmente per sacrosanti di
ritti — è come se traesse
ro oggi lo scellerato frutto 
delle loro campagne. E' per 
questo che gli « slogan » av
venturistici di certi gruppu
scoli che si definiscono di si
nistra (fuori le Murate han
no cercato di strumentalizza
re la disperazione dei detenu
ti e quella dei loro parenti), 
finiscono per essere subalter
ni alla logica di quanti vo
gliono die l'istituto carcera

rio sia soltanto una macchi
na repressiva. 

Lo abbiamo denunciato più 
volte. Il nostro sistema car
cerario è marcio. Esso si fon
da esclusivamente su una spi
rale di violenza die finisce 
per coinvolgere carcerati e 
guardie di custodia. All'inter
no dei penitenziari c'è un la
tente ma permanente conflit
to che, come a Firenze, spes
so finisce per risolversi in tra
gedia. Una tragedia che non 
può essere addebitata a gene
rica fatalità, ina che trova la 
sua origine nei regolamenti 
assurdi che governano le car
ceri; nei ritmi di vita disu
mani ai quali sono costretti 
i detenuti; spesso, come sta 
accertando la magistratura 
milanese, sono sottoposti a 
forme di pesante sfruttamen
to laddove il lavoro dovrebbe 
invece essere un loro di
ritto; ed anche nel tratta
mento di semireclusi cui deb
bono sottostare le guardie 
carcerarie. 

Ora è stata aperta l'inchie
sta. Sono stati sequestrati i 
mitra che hanno ucciso e fe
rito; sono stati inviati quindi
ci avvisi di reato: si auspica 
di far presto per individuare e 
colpire penalmente i colpevo
li. Tutte cose giuste e neces
sarie. Ma il problema delle 
carceri resta. Ed è desti
nato M& acuirsi se non si 
« riforma » subito, risanando 
una struttura indegna di un 
paese civile. 

a. gì. 

Dopo il grave episodio di Firenze 

I detenuti protestano 
in numerose carceri 

Manifestazioni "di detenuti 
si sono svolte ieri in decine 
di carceri italiane. A Torino. 
a Monza, a Varese, a Sanre
mo, a Genova, a Forlì, a Par
ma, a Venezia i detenuti han 
no anche aperto sottoscrizioni 
per la famiglia del giovane uc
ciso nelle carceri di Firenze. 
A Venezia la somma di 132 
mila 400 lire è stata conse
gnata al direttore del peni
tenziario « Santa Maria Mag
giore» insieme ad un messag
gio nel quale si dice: «Voglia
mo esprimere, con questa mo
desta somma, solidarietà alla 
giovane vittima di un incom
prensibile gesto, che rigettia
mo perché intollerante sotto 
ogni profilo civile e umano ». 
Sempre a Venezia la manife
stazione ha assunto il caratte
re di una giornata di lutto. 
Dalla mattina, e per tutto il 
g:orno, i 264 detenuti hanno 

mantenuto il massimo silen
zio. rispettandolo anche du
rante l'ora del vitto. 

In altre carceri invece la 
protesta si è espressa in for
me più clamorose:: i detenuti 
a Torino, come a Varese, co
me a Forlì, come a Parma si 
sono rifiutati di entrare nelle 
celle, e hanno chiesto di In
contrarsi con il magistrato di 
sorveglianza o con il direttore 
o con un gruppo di giornalisti 
per sollecitare la riforma car
ceraria e denunciare, ancora 
una volta, l'attuale disumano 
sistema. 

A Genova invece una rivol
ta si è protratta fino a tardi 
notte: 400 detenuti sono saliti 
sui tetti e per ore hanno gri
dato « riforma, riforma ». Sul 
posto è stato inviato insieme a 
molte guardie di P.S. un in
tero battaglione mobile dei ca
rabinieri. 

A Ferrara assolti da un'assurda accusa quattro giornalisti belgi 

Non erano spie, ma solo reporter 
Filmavano per caso nei paraggi di un ex campo di volo, al cui interno erano installate 
apparecchiature radar della NATO — « Residuato giuridico » dissotterrato dalla procura 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 25 

Nessun caso di «spionag
gio » ma pura e semplice ini
ziativa giornalistica, condotta 
in perfetta buona fede nel
l'ambito di un servizio tele
visivo. A queste conclusioni 
è pervenuta oggi la Corte di 
Assise di Ferrara che ha fi
nalmente ricondotto sul terre
no della logica e del senso 
comune una vicenda che sul 
piano giudiziario era stata in
vece costruita in modo as
surdamente e pericolosamen
te deformante, al punto di 
creare potenziali frizioni a li
vello internazionale. 

La Corte dopo appena un 
quarto d'ora di camera di 
consiglio, ha assolto quattro 
cittadini belgi componenti 
una troupe della radiotelevi
sione, centro di produzione di 
Liegi, e 11 loro accompagnato* 
re italiano, chiamati a giudi
zio in base dell'art. 260 del 

codice penale, relativo alla | sti »), dove avevano raccolto 
« introduzione clandestina in • le dichiarazioni dei presiden-
luoghi militari e possesso in- te della Regione, compagno 
giustificato di mezzi di spio
naggio ». 

ET stato lo stesso responsa
bile di quella equipe. André 
Domus, un giornalista di 37 
anni, l'unico dei quattro bel
gi presentatosi stamattina ai 
giudici italiani, che ha spiega
to lo svolgersi della vicenda 

Nel giugno del 1971, insie
me ai suoi colleghl. era venu 
to In Italia per effettuare ri 
prese nell'ambito di un gran 
de servizio televisivo, intito 

, lato « Europa delle Regioni ». 
A Roma avevano intervistato 
l'ai lo ra ministro per i rappor
ti con le Regioni Gatto, e ave
vano ottenuto dal ministero 
degli interni l'autorizzazione a 
riprendere la parata militare 
del 2 giugno. 

In seguito si erano sposta
ti In Emilia («particolarmen
te interessante — ha detto — 
perchè diretta dal comuni-

Fanti. e dove contavano di 
girare altro materiale. Tra le 
altre località era stata scelta 
Poggiorenatico, in provin
cia di Ferrara, per le sue ca
ratteristiche di zona agricola 
e perchè li avrebbero trova
to, su segnalazione di un cir
colo di italiani emigrati in 
Belgio, un operaio. Franco 
Marchesi, la cui permanen
za a Liegi per 14 anni lo po
neva nella condizione di vali
do accompagnatore. 

Proprio a Poggiorenatico 
scatta imprevisto il meccani 
smo che costruirà il «caso» 

Nel pomeriggio del 18 giu
gno, la troupe si trova a co
steggiare a bordo di un'auto
vettura un ex campo di volo, 
al cui interno sono state in
stallate, da alcuni giorni, ap
parecchiature radar della 
NATO. Dopo poche decine di 
metri l'auto con la cinepresa 

è bloccata da una jeep dei la 
aviazione italiana. Comincia
no confuse spiegazioni, la pel
licola viene sequestrata. Oli 
stessi ufficiali del campo di 
Poggiorenatico, però, devono 
rendersi conto della buona 
fede della troupe e non van
no oltre. Il rapporto dei ca
rabinieri, invece, finisce alla 
procura di Ferrara ed è qui 
che viene costruito il pro
cesso. 

Per raggiungere lo scopo 
— hanno ricordato i difenso
ri degli Imputati — la procu
ra ha dissotterrato un auten
tico * residuato giuridico » — 
appunto l'articolo 260 — con
cepito nel lontano 1915 e ac
colto pari pari nel codice fa
scista Rocco, precisamente m 
quella parte, tuttora pericolo
samente efficiente non appe
na lo si voglia, che riguarda 
la «sicurezza dello Stato». 

1 .9 . 
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Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

RIFORMA SANITARIA 
I sindacati criticano 
le scelte governative 

Giudicate «inaccettabili» le soluzioni proposte in materia di protezione della 
salute, di prevenzione degli infortuni, di standard assistenziali e di partecipazione 

Una serie di dure critiche al progetto governativo di riforma sanitaria sono state formu
late dalla Federazione CGIL-CISL-UIL che, In particolare, contesta come inaccettabili le 
soluzioni proposte in materia di prolezione (prevenzione-cura-riabilitazione), di « standard » 
assistenziali, di partecipazione di base all'elaborazione, all'attuazione e al controllo dei pro
grammi di politica sanitaria. Da rilevare che. per la parte riguardante il decentramento di 
funzioni e le competenze regionali, le osservazioni della Federazione coincidono con quelle 

formulate unitariamente, nei 

I commenti all'accordo 

Ospedali: i contenuti 
nuovi del contratto 

Con una grave sortita, che d"altra parte sottolinea il valore 
politico del protocollo d'accordo siglato ieri dalle organizzazioni 
rappresentative della stragrande maggioranza dei 350 mila ospe 
dalieri medici e non medici, una delle organizzazioni corporative 
dei sanitari (la CIMO, che a\eva proclamato per la giornata di 
ieri una giornata di sciopero) ha preannunciato uno sciopero ad 
oltranza con la ricattatoria pretesa che il governo intervenga per 
annullare il principio del contratto unico, che rappresenta la 
maggior conquista imposta con la lunga vertenza proprio per la 
liquidazione di una serie di privileci ai livelli più alti. 

Tanto più significativo appare quindi che proprio sulla rottura 
di una pratica discriminatoria tra operatori sanitari, s'incentri 
il giudizio positivo dell'ANAOO (aiuti e assistenti) sul protocollo. 
« E' la vittoria chiara del contratto unico e il risul
tato di una strategìa che l'associazione ha portato avanti per 
quattordici mesi ». ha dichiarato il segretario generale del forte 
sindacato medico, prof. Paci, denunziando il tentativo della CIMO 
di reintrodurre il governo nella trattativa, non solo ad accordo 
raggiunto ma per giunta per capovolgerne i fondamenti. 

Dal canto suo. la Federazione unitaria dei lavoratori ospedalieri 
sottolinea come il principio della contrattazione unica sia ora de
stinato « a mutare profondamente l'ospedale e a costituire un 
preciso punto di riferimento politico nella battaglia per una vera 
riforma sanitaria ». 

In tutti i paesi l'esperienza porta a questo risultalo 

Tariffe più care: 
•no i deficit 

dei mezzi pubblici 
salgo] 

Come negli Stati Uniti si tenta di rilanciare il tra
sporto pubblico - Un esempio per il ministro Preti 

Il ministro Preti insiste nel 
volar aumentare le tariffe 
ferroviarie con l'entusiastico 
appoggio di La Maifa. E' que
sto invece un momento — a 
prescindere da altri gravi ar
gomenti, come il costo della 
vita — in cui per « conquista
re» nuova utenza, e per sco
raggiare l'uso dei mezzi pri
vati, bisognerebbe « ridurre » 
le tariffe. Ciò potrà sembrare 
paradossale al nostro ministro. 
Ma non lo è. 

Negli Stati Uniti per fare un 
esempio non sospetto al mini
stro Preti — si stanno ponen
do in questi giorni il proble
ma di come incoraggiare l'uso 
dei mezzi pubblici e la con
clusione cui sono giunti è que
sta: «Occorre favorire il mez
zo pubblico con una politica 
di tariffe agevolate». Ciò si 
può leggere nel «Bollettino 
economico mensile » della Na
tional City n. 1. 15 gennaio -
15 febbraio 1974. 

Radicale mutamento 
« Alla crisi energetica » — f-i 

legge — « verrà probabilmente 
attribuito il merito del radica
le mutamento intervenuto nel

la politica tariffaria nel settore 
dei servizi di pubblico traspor
to—». «Per il passeggero me
dio la conseguenza più gradi
ta di questo cambiamento è 
«tata senz'altro l'ondata di ri
duzioni tariffarie che ha coin
volto numerose città» (de^li 
USA, ovviamente). Questa 
nuova politica tariffaria « è ba
sata sulla convinzione che un 
considerevole aumento dello 
uso dei mezzi di pubblico tra
sporto comporterà benefici 
non soltanto agli utenti, ma 
all'intera comunità ». 

L'applicazione dei criteri 
commerciali ai trasporti cub-
blici (tariffe almeno uguali ai 
costi di gestione) — si legge 
nella rivista della grande ban
ca americana — <* non ziun??-
va a comprendere anche il 
concetto di recupero decli in
vestimenti: le autorità si er.v 
no rese conto che ricorrendo 
a tariffe sufficientement'» alte 
da coprire gli interi costi, sia 
di rapitale che di gestione — 
avrebbero ben presto scorag
giato gli utenti e ridotto con
siderevolmente I vantaeei re
lativi. intesi non soltanto in 
termini di utilizzazione del 
servizio, ma anche come pre
stazioni a favore delie comu
nità sotto forma di comuni
cazioni migliori, riduzione del 
congestionamento del traffico. 
ambiente migliore e utilizza
zione più razionale del suolo 
urbano». Il trasporto pubbli
co, in America, dice la City 
Bank, comincia ad essere con
siderato « un pubblico servi
zio, simile all'illuminazione 
stradale, all'istruzione elemen
tare e al servizio di pubbi'ca 
sicurezza, servizi che compor
tano benefici di gran luga su
periori ai rispettivi costi ». 
Preti che è un ammiratore del 
modello di vita americano, do
vrebbe arrossire leggendo 
quanto è scritto sopra, perché 
ciò non riguarda solo concetti 
relativi alla politica dei tra-
Morti pubblici metropolitani 
et New York, ma a tutti i tra

sporti » comprese le ferrovie 
italiane. 

«La metropolitana di New 
York » — si legge sempre nel 
bollettino della City Bank « of
fre un valido esempio dell'inef
ficacia di una concezione » ta
riffaria all'inseguimento dei 
costi. « Nel 1974 il biglietto co
stava 5 cents e furono circa 
due miliardi i passeggeri; nel 
1973 il prezzo del biglietto era 
di sette volte maggiore e il 
numero delle persone traspor
tate dimezzato » quindi un vo
lume di traffico inaccettabil
mente basso, malgrado che le 
spese di gestione e il servizio 
stesso fossero rimasti pressoc-
ché immutati. 

«Per molti anni — afferma 
il bollettino della City Bank — 
la risposta tradizionale al pro
blema del trasporto pubblico 
è stata uniforme e monotona: 
aumento delle tariffe e ridu
zione de! servizio. Negli ultimi 
25 anni il volume dei passeg
geri della metropolitana di 
New York è diminuito consi
derevolmente dopo quasi ogni 
aumento del prezzo del bigliet
to •>. Ciò ha spinto l'utenza 
sempre più verso i mezzi pri
vati. Oggi è dunque in atto 
uno sforzo massiccio oer ri
lanciare i mezzi pubblici ur
bani e interurbani. « L'acqui

sizione di sovvenzioni governa
tive più cospicue obbligherà I 
responsabili ad introdurre ulte
riori miglioramenti per at
trarre un maggior numero di 
passeggeri ». « La metropolita
na Trasportation Authority ha 
già messo in circolazione nuo
ve carrozze, tutte provviste di 
aria condizionata, ma il pro
cesso di miglioramento è ne
cessariamente lento e rostoso. 
A Boston la Massachussets 
Bay Transporta fon Authority 
ha lanciato una vera e Dropria 
campa en?. oromozionale. com
pleta d' slosan cantati da^Jl 
Everiy Brcthers. per aumenta
re il numero dei passeggeri 
della metropolitana». 

Politica operante 
Non chiederemo a Preti di 

ingaggiare Iva Zanicchi per 
cantare slogan a favore delle 
ferrovie. Alcune «*:ttà italiane. 
e in particolare Bologna, que
sta politica intrapresa dagli 
americani è già operante da 
alcuni anni e sta dando buoni 
frutti, in particolare contro la 
congestione del traffico urba
no. Ma questa politica va este
sa a tutti i collegamenti, spe
cialmente ai treni dei «pendo
lari ». Non l'aumento delle ta
riffe, che è servito solo a sco
raggiare nuovi passeggeri a 
usare il treno, senza alcun be
neficio al bilancio, anzi magari 
con un nuovo peggioramento. 
come resoerienza dimostra. 
ma l'imoiego di tutti 1 mezzi 
disDonibili per aumentare fre
quenze, e conforts. per rinri-
stinare linee soppresse, age-
vohz'onl tariffarie verso I ceti 
economicamente più deboli, 
serviranno al rilancio delle PS 
per ridurre i deficit di bilan
cio. delle PS. dello Stato e del
la bilancia dei pagamenti. 

Romolo Galimberti 

giorni scorsi, dalle Regioni nel 
corso di un serrato confronto 
con il governo. 

PREVENZIONE — Per i sin 
dacati, le soluzioni più gravi 
prospettate dal governo riguar
dano i contenuti della preven
zione, stante che dai compiti 
dell'istituendo Servizio sanitario 
nazionale viene escluso quello 
della prevenzione contro gli in
fortuni (a differenza degli altri 
enti mutualistici, non è previ
sto infatti lo scioglimento del-
l'ENPI ma solo lo scorporo 
delle attività sanitarie da esso 
svolte) creando una sorta di 
diarchia tra ENTI da un lato. 
e Regioni e Unità Sanitarie lo
cali dall'altro. « E' assurdo — 
rileva una lunga nota trasmes
sa dalla Federazione ai mini
steri del Lavoro e della Sani
tà — ipotizzare un'azione pre
ventiva e una struttura preven
zionistica nel campo degli in
fortuni sul lavoro slegata da 
altri aspetti dell'attività preven-
zionale e che non sia stretta
mente integrata in un sistema 
unico di prevenzione di tutti i 
rischi, lavorativi ed estralavo-
rativi ». 

Da qui la ferma richiesta che 
la Riforma preveda la soppres
sione anche delFENPI. degli 
Ispettorati medici del lavoro e 
dei vari organismi similari; e 
che tutte le attività di preven
zione siano affidate alle Regioni 
e poste in stretto collegamento 
con quelle rivolte alla cura e 
alla riabilitazione. Ma da qui 
anche e soprattutto la neces
sità di enunciare con maggior 
chiarezza, nella legge di rifor
ma. scopi e strumenti di una 
efficace politica preventiva fon
data sulla ricerca dei fattori 
di pericolosità e nocività pre
senti negli ambienti di vita e 
di lavoro, nella pubblicazione 
dei risultati delle indagini, nel
l'imposizione di tutti i muta
menti tecnologico organizzativi 
necessari. 

CURA — La Federazione sin
dacale sollecita che sia preci
sato che il sistema di cura si 
attua in forma diretta e gra
tuita al più alto livello consen
tito dal progresso tecnico-scien
tifico. Può darsi che. in una 
primissima fase di avvio della 
Riforma. la cura debba atte
starsi su livelli non ottimali. 
ma in ogni caso — dichiarano 
i sindacati — essi non dovran
no essere quelli dell'INAM. co
me prevede il progetto gover
nativo. perché vari altri enti 
mutualistici assicurano « stan
dard » migliori, i livelli medi 
dovranno essere quindi omoge
neizzati alle condizioni di mi
glior favore, cui dovrà essere 
aggiunta l'istituzione da parte 
della Unità Sanitarie Locali di 
servizi infermieristici a domi
cilio. Le stesse osservazioni ri
guardano anche il settore della 
riabilitazione. 

COMPETENZE — La titolari
tà del livello centrale di arti
colazione del Servizio Sanitario 
nazionale deve spettare non ge
nericamente allo Stato ma al 
ministero della Sanità, ciò che 
significa eliminare la parcelliz
zazione delle competenze tra 
CIPE, Consiglio superiore della 
Sanità. Consiglio dei ministri 
ecc. e attribuire compiti prio
ritari all'Istituto superiore di 
Sanità come istituto di ricerca 
del SSN. Quanto alle Regioni. 
ad esse dev'essere attribuito non 
solo l'esercizio delle funzioni 
amministrative per il ciclo pre
venzione cura riabilitazione ma 
anche di tutti quegli atti ne
cessari (soprattutto in materia 
di medicina legale) per conse
guire particolari prestazioni pre
videnziali in materia di rendite 
d'infortunio, di pensioni d'inva
lidità. ecc. Infine, è indispen
sabile che le Unità Sanitarie 
Locali dispongano (ma nel pro
getto se ne tace) di vari ser
vizi speciali — prevenzione pe
rinatale e nel campo dell'am
biente di lavoro, medicina sco
lastica. geriatrica e psichiatri
ca — di cui si tace nel pro
getto ma che sono indispeasa-
bili per non fare delle USL 
delle copie delle attuali sezioni 
territoriali dell'INAM. 

PARTECIPAZIONE — Rileva
to che le proposte governative 
tacciono in pratica sul tema 
«Iella partecipazione dei lavo
ratori e dei cittadini all'elabo
razione e all'attuazione dei pro
grammi di politica sanitaria co
me anche al controllo dell'effi
cienza dei servizi, la Federa
zione sindacale chiede la crea
zione a livello di base, a fianco 
degli organi di gestione delle 
USL. di Comitati di consulta-
7ione obbligatoria formati in 
prev alenza da rappresentanti 
dei sindacati. Altro problema 
di fondo del tutto ignorato: 
quello di avviare un rapporto 
nuovo nel lavoro medico, sia 
mediante l'introduzione del di
partimento e sia mediante l'av
vio e la generalizzazione del la
voro di gruppo che deve inve
stire tutti gli operatori sanitari. 

FARMACI — Tra le altre os
servazioni dei sindacati, sono 
infine da segnalare quelle ri
guardasti la soppressione degli 
enti ospedalieri (che bisogna 
largamente anticipare rispetto 
alla fissata scadenza del primo 
biennio di applicazione della ri
forma). la creazione di una 
grande industria pubblica per 
la ricerca, la sperimentazione e 
la produzione dei farmaci (il 
tema è solo sfiorato, e in ter
mini equivoci, dal progetto go
vernativo), e il divieto della 
propaganda dei farmaci (tema 
ignorato) da sostituire con un 
servizio di informazioni scien
tifiche gestito dall'Istituto di 
Sanità. 

Grave la posizione processuale del deputato fascista in relazione agli attentati del 1969 

PINO HAUTI DUE ORE DAL GIUDICE 
PER LA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

li fondatore dell'organizzazione eversiva «Ordine Nuovo» si è presentato spontaneamente al tribunale di Milano - Dietro la mossa «pubblicitaria» 
resta la gravità degli elementi di accusa - Le testimonianze del Pozzan, le lettere ad Attilio Monti ed un foglio compromettente sequestrato a Freda 
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A singhiozzo 
il processo 
Menegazzo 

Su una barella trasportata da tre infermieri, avvolto 
In coperte di lana e con un accappatoio di spugna, 
Franco Torreggiarti ha fatto Ieri il suo ingresso nel
l'aula del Tribunale di Roma dove si svolge il 
processo per la sanguinosa rapina di via Gatteschi, 
Accanto a lui hanno preso posto Francesco Man
giavillano, Anna Di Meo ed Elvira Mangiavillano. 
Il a miope », sofferente per un ematoma alla gamba 
destra (le sue condizioni generali però sono buone, 
così almeno è scritto nel certificato medico rila
sciato dai medici del carcere), si è trattenuto pochi 
minuti: il tempo necessario per sapere dal presi
dente della 2. Corte d'Assise d'appello che la sua 

presenza non era indispensabile, « Se non c'è bisogno 
di me, allora me ne vado... », ha detto Torreggiane 

L'udienza ha poi avuto inizio con un intervento 
dell'avv. Giampiero Tirinato, difensore di Francesco 
Mangiavillano. Secondo Tirinato, la seconda Corte 
di Assise di appello è irregolarmente composta, in 
quanto non ne fanno parte le 5 persone estratte 
per prime. Per l'avv. Tirinato, proprio da questo 
fatto discende una nullità assoluta: Francesco Man
giavillano — ha detto l'avvocato — ha diritto di 
essere giudicalo dal suo giudice naturale. L'istanza 
dell'avv. Tirinato e stata respìnta nel pomeriggio 
e il processo è stato rinviato al primo marzo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 25 

Giustamente preoccupato per 
la propria seria posizione pro
cessuale, il deputato missino 
Pino Rauti, armato di un me
moriale, si è fatto vivo sta
mane al Tribunale di Mila
no, chiedendo di parlare con 
il giudice D'Ambrosio. Scorta
to dal difensori — il boss 
milanese del MSI Gastone 
Nencloni e 11 prof. Pietro Nu
volone — il Rauti è rimasto 
nell'ufficio del magistrato, pre
sente anche il PM Alessandri
ni, due ore circa. 

Riproponendo i triti argo
menti di due anni fa, quando 
venne arrestato su mandato 

di cattura del giudice Giancar
lo Stlz, il fondatore dell'orga
nizzazione fascistica « Ordine 
Nuovo », ha creduto di poter 
concludere le dodici pagine 
del suo discorsetto difensivo 
con la richiesta di proscio
glimento in istruttoria. 

Come si sa, il 7 febbraio 
scorso il sostituto procurato
re Alessandrini ha chiesto per 
lui al giudice istruttore l'auto
rizzazione a procedere per gli 
attentati dinamitardi del 1969, 
culminati nella strage di plaz-

II telespettatore 
non deve sapere 
Nel dar notizia, dell'interro

gatorio di Rauti, il telegiorna
le delle 20 di ieri ha voluto 
dare ancora una prova di co
me si possa manipolare una 
notizia al fine di disinformare 
l'opinione pubblica. 

Ci si è infatti dilungati mol
to sull'autodifesa del caporio
ne fascista, ma si è taciuto il 
fatto che soltanto qualche 
giorno fa il PM Alessandriiii 
ha chiesto nei confronti del 
missino l'autorizzazione a pro
cedere per concorso in strage. 

Gli avvisi di reato emessi per i finanziamenti alla « Rosa dei Venti» 

Gravi accuse ad Andrea Piaggio e Co. 
I cinque provvedimenii riguardano il reato di «partecipazione ad associazione sovversiva» • Accomunati l'armatore e gli altri quattro ammi
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PADOVA, 23 
La magistratura di Padova 

ha emesso cinque avvisi di 
reato contro altrettanti mem
bri del consiglio di ammini
strazione della società « La 
Gaiana ». Si tratta di Andrea 
Maria Piaggio, genovese di 74 
anni, ingegnere, che controlla 
numerose società tra cui « La 
Gaiana»; dott. Attilio Lercari, 
genovese, membro del consi
glio di amministrazione de 
« La Gaiana»; Alfredo Chiaf-
farino, consigliere della Mira 
Lanza; Cesare Cevenini, inge
gnere, vice presidente dell'im

mobiliare «Vittoria» (proprie
tà Piaggio), consigliere del 
Consorzio italiano per il com
mercio estero e della Mira 
Lanza; dott. Giovanni Dozzlo 
Cagnoni, milanese, cariche 
nell'Italiana Zuccheri » e nel
la società di navigazione « Al
ta Italia». 

La notizia è stata divulgata 
questa mattina e ha trovato 
subito una conferma ufficia
le: le comunicazioni giudizia
rie, alle quali si è accompa
gnata la misura del ritiro dei 
passaporti, indiziano di reato 
tutti e cinque i personaggi — 
finanzieri e industriali — al 
timone de « La Gaiana ». la 
società dalla quale sarebbe 
partito un consistente finan
ziamento per l'organizzazione 

eversiva fascista della « Rosa 
dei venti ». 

Tutti i provvedimenti sono 
motivati dal 3.0 comma del
l'art. 270, cioè « partecipazio
ne ad associazione sovversi
va ». Ad essi si aggiunge una 
ulteriore comunicazione giudi
ziaria, spiccata già da tempo, 
contro il tenente colonnello 
Amos Spiazzi, per una sto
ria — ancora un po' confusa 
— di firme false su degli as
segni. 

In sostanza, fra i giri tur
binosi che i finanziamenti — 
una volta partiti dagli indu
striali — compivano prima 
di arrivare a destinazione, ci 
sarebbe stato anche il passag
gio attraverso persone « inesi
stenti »: uomini della « Rosa », 
cioè, li ricevevano e li gira
vano a loro volta sotto falso 
nome. Una « girata » (cioè la 
firma apposta sul retro di un 
assegno) effettuata sotto altro 
nome dal tenente colonnello 
Spiazzi su uno cheque finito 
in mano ai giudici lo avrebbe 
tradito, una volta confrontata 
la calligrafia. 

A quanto finora risulta, 
dunque. la « Rosa » poteva di
sporre di notevoli fondi finan
ziari; «Con "La Gaiana" ab
biamo individuato un'opera
zione, un finanziamento, ma 
ora l'inchiesta sta entrando 
in una fase delicatissima, cer

chiamo di allargarla sul pia
no probatorio, di individuare 
altre responsabilità», hanno 
detto stamane i giudici che 
non escludono, oltre a quelle 
di Andrea Piaggio, altre pe
santi responsabilità. 

Dall'inizio di questa clamo
rosa inchiesta le cifre con no
ve zeri hanno fatto capolino 
più volte: era già stata con
fermata l'esistenza di un'ope
razione immobiliare in corso 
(sull'ordine dei IO miliardi) 
e del tentativo, bloccato con 
l'arresto dell'avvocato missino 
De Marchi, di acquistare lo 
« sportello » di una banca sviz
zera tramite l'industriale ge
novese Giacomo Tubino. Ope
razione significativa anche per 
la sola quantità di denaro che 
poteva scorrere tra le dita de
gli uomini legati alla « Rosa »; 
ma dalle indicazioni si è ora 
arrivati a delle responsabilità 
precise, a dei dati certi. I sol
di, una parte dei soldi che 
servivano al finanziamento 
della organizzazione eversiva, 
sono sicuramente usciti da 
«La Gaiana»: «Sappiamo a 
cosa sono serviti, che percor
so hanno fatto, dove sono fi
niti », confermano I giudici. 

Quanto denaro? Il finanzia
mento programmato si aggira
va sull'ordine « delle centinaia 
di milioni»; ma quelli arri
vati a destinazione erano so

lo, per il momento, «alcune 
decine ». A cosa potevano ser
vire? A comprare persone, 
è una delle risposte ufficia: 
li: a «stipendiare» insomma 
la complessa organizzazione 
eversiva. 

A questa verità non è sta
to facile arrivare: certamente 
erano state prese molte pre
cauzioni perché dall'ultimo 
anello della catena non si po
tesse risalire a Piaggio: una 
di queste, a quanto pare, era 
appunto il passaggio degli as
segni attraverso persone dai 
nomi inesistenti. Ma l'opera
zione specificamente indivi
duata, dalla quale si è partiti 
nel lavoro di ricerca, era un 
finanziamento diretto; «anzi, 
direttissimo», precisa un ma
gistrato. 

Come mai così poche preoc
cupazioni in quell'occasione? 
Una delle risposte possibili 
è questa: che cioè non si po
tesse immaginare, quando è 
stato compiuto, che ci fosse 
un Casucci che consegnava il 
noto dossier alla polizia; che 
fosse arrestato De Marchi: 
che si potesse risalire ad 
Amos Spiazzi; che fosse pos
sibile insomma arrivare a 
«La Gaiana» e ad Andrea Ma
ria Piaggio, « l'uomo più ricco 
d'Europa ». 

Michele Sartori 

Per i « movimenti contabili » della società che ora è sotto indagine 

I finanzieri vogliono dare 
ogni colpa all'unico assente 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 25 

L'ultra settantenne ingegne
re Andrea Mario Piaggio par
la (o « non » parla) solo per 
interposta persona: « Non ha 
mai ricevuto e non riceverà 
mai nessun giornalista » — ci 
ha dichiarato un maggiordomo 
In livrea, che gentilissimo, ma 
irremovibile si è affacciato 
all'ingresso del cancello del 
parco del castello di San Mi
chele di Pagana, abitato dal-
1"« uomo più ricco d'Europa ». 

U castello domina un tratto 
di mare tra I più incantevoli 
della Liguria e il parco, va
stissimo. abbraccia tutto un 
angolo del promontorio di Por
tofino. Andata a vuoto la visi
ta siamo stati raggiunti poco 
dopo da una telefonata di un 
« portavoce » del miliardario. 
« L'ingegnere è amareggiato 
e stanco, cagionevole di salu
te. come è noto. Il medico gli 
ha vietato ogni emozione» — 
ci dice il portavoce al telefono 
e aggiunge: « L'ingegnere ha 
riunito I consiglieri della so
cietà per azioni "La Gaiana" 
e il nostro legale, avvocato 
Luca Ciurlo, vi trasmetterà, 

in proposito, un comunicato ». 
Insistiamo col portavoce per 

avere informazioni su questa 
riunione, avvenuta nei giorni 
scorsi, dopo il clamore susci
tato dalia misura precauzio
nale presa dal giudice istrut
tore di Padova dott. Tambu
rino, di togliere il passaporto 
al miliardario e agii altri com
ponenti del consiglio di am
ministrazione de « La Gaia
na». «C'erano tutti nella riu
nione presieduta da Piaggio? » 
— chiediamo al portavoce. 
a Mancava uno che aveva agi
to all'insaputa dell'ingegnere 
e degli altri consiglieri ed ora 
è scomparso da Genova» — 
ci è stato risposto. 

Il comunicato che l'ing. 
Piaggio ci ha fatto pervenire 
attraverso l'avv. Luca Ciurlo 
risulta uno stralcio della deli
berazione del Consiglio di am
ministrazione de « La Gaia
na». Eccone il testo: «IlCon
siglio di amministrazione del 
20 febbraio de "La Gaiana", 
presieduto dall'Ingegner Mario 
Piaggio ha cosi deciso: il Con
siglio preso atto di quanto so
pra (il quanto sopra resta da 
scoprire - Ndr) è venuto a co
noscenza, attraverso le Inizia» 

ti ve prese dall'ufficio di istru
zione del tribunale di Padova, 
dell'esistenza di un procedi
mento penale relativo a movi
menti contabili attribuiti alla 
società "La Gaiana spa" ma
nifesta il suo stupore ed il suo 
sdegno per quanto attribuito 
alla società. Decide di fare 
tutto il necessario per affian
care gli accertamenti della 
autorità giudiziaria, esprimen
do nello stesso tempo la con
vinzione che i chiarimenti 
metteranno in luce la verità, 
consentendo, se si renderanno 
necessarie, le opportune san
zioni al colpevole. Dichiara 
la propria assoluta estraneità 
a qualunque iniziativa che ab
bia potuto dar luogo al pro
cedimento penale del giudice 
di Padova». 

Il comunicato di Piaggio, 
con l'eufemistico concetto di 
« movimenti contabili », am
mette, dunque, che sono stati 
prelevati fondi e, lasciando 
adito alla «suspense» parla 
di un colpevole. Si tratta, pro
babilmente del consigliere di 
amministrazione scomparso 
da Genova, Non c'è voluto 
molto a Identificarlo: manca
va alla riunione del 20 feb

braio scorso il consigliere 
dott, Attilio Lercari, che 
risulterebbe tuttora direttore 
della «Italiana zuccheri». Non 
ha mai nascosto le sue idee 
di uomo di destra (ha avuto 
un fratello fucilato dai parti
giani) è un ex impiegato di 
Piaggio, che s'era « fatto da 
solo » e che — vedi caso — 
proprio nell'ultima assemblea 
degli azionisti de « La Ga
iana» tenutasi il 30 aprile 
1973 sostituì Piaggio indispo
sto e lesse la relazione agli 
azionisti. Lercari è stato visto 
più volte in compagnia del
l'avv. Giancarlo De Marchi. 
Entrambi frequentavano una 
nota trattoria della Lunigiana 
nell'estate del 1973, ossia nel 
periodo in cui — stando alla 
confessione del dott. Porta Ca
succi — nella zona avvenivano 
incontri, manovre paramilita
ri, movimenti d'armi e d'ar
mati, per preparare il golpe 
di destra. 

Intanto è atteso a Genova il 
giudice istruttore di Padova 
dott. Tamburrino che nel pros
simi giorni sentirà a verbale 
l'ing. Piaggio e gli altri 

Giuseppe Marzolla 

Dopo una serie 
1— 

di sbandate 

Autobus 
di sciatori 
precipita 

nell'Isarco: 
un morto e feriti 

BOLZANO. 25 
Un pullman carico di scia-

fori, in gran parte alunni e 
genitori del collegio salesia
no e Rainsrum », che tor
nando dalla Val Gardena 
stava dirigendosi alla volta 
di Bolzano, dopo essere stalo 
urtato da un autocarro tede
sco In una strettoia a circa 
dieci chilometri a Nord del 
capoluogo altoatesino, è pre
cipitato nel greto del fiume 
Isarco rovesciandosi. 

Il bilancio della tragedia 
è di un morto, il trentenne 
Gildo Zotfa di Casteltesino, 
che guidava il torpedone (ap
partenente alla società Sad), 
e di 38 feriti, dei quali 15, 
dopo le prime medicazioni 
sono stati ricoverati all'ospe
dale bolzanino con prognosi 
di guarigione variabili tra 
la settimana e il mese. 

La disgrazia, avvenuta 
verso le ore 18,30 di dome
nica, sarebbe stata provo
cata, secondo le prime ri
costruzioni da un errore del 
camionista che, incrociando 
il torpedone, all'altezza del 
paese di Prato Isarco, si sa
rebbe trovato spostato verso 
il centro, forse per evitare 
una sporgenza della parete 
rocciosa che fiancheggia in 
quel punto la carreggiata. 

L'urto tra f due colossi è 
stato cosi inevitabile: men
tre il camion riusciva a man
tenersi in strada, la corrie
ra, dopo una serie di sban
date, sfondava il guard-rail, 
precipitando con un volo di 
alcuni metri nel sottostante 
greto del fiume. L'autista 
riportava gravi ferite per le 
quali decedeva durante il 
trasporto all'ospedale, men
tre gli altri passeggeri, qua
si tutti più o meno feriti o 
contusi, grazie anche alla 
scarsissima quantità d'acqua 
dell'lsarco, potevano essere 
tratti in salvo dai soccorri
tori senza eccessive diffi
coltà, facendoli uscire dai 
finestrini del mezzo, rove
sciato su un fianco. Per uno 
dei feriti la prognosi è ri
servata. Le operazioni di 
soccorso si sono comunque 
protratte a lungo, alla luce 
delle fotoelettriche con l'in
tervento dei vigili del fuoco, 
dei carabinieri e di nume
rose ambulanze della Croce 
Rossa e della Croce Bianca. 

za Fontana. I principali eli-
menti di accusa nei suoi con* 
fronti, a parte 1 consistenti 
punti di riferimento Ideologi
ci fra la cellula eversiva vene
ta e l'organizzazione da lui di
retta su scala nazionale, so
no la chiamata di correità di 
Marco Pozzan, il testo delle 
due lettere pervenute al pe
troliere Attilio Monti, il fo
glietto coi numeri telefonici 
della sua abitazione e della 
redazione del giornale in cui 
allora lavorava — // Tempo 
di Roma — sequestrati nello 
studio di Franco Freda. 

Il Rauti, su consiglio del 
Nencioni. ha ritenuto di com
piere una brillante mossa 
propagandistica, presentando
si spontaneamente di fronta 
al giudice per riscodellare og
gi le argomentazioni, non ri
tenute credibili, presentate 
due anni fa. Su questa linea 
il dirigente missino, ha ripe
tuto di non aver mai visto • 
conosciuto il Pozzan, il quale, 
invece, per ben due volte, dis
se a Stlz e a Calogero di 
averlo visto a Padova il 18 
aprile 1969 per partecipare al
la famosa riunione, nel corso 
della quale vennero messi a 
punto i programmi per gli at

tentati, poi puntualmente mes
si in atto. 

Interrogato una terza volta, 
quando il Rauti era in gale
ra, il Pozzan, come si sa, ri
trattò e fu poi rimesso in li
bertà provvisoria. Tirando 
fuori il suo asso nella mani
ca, il Rauti, sostenuto caloro
samente dal Nencioni, si è 
chiesto stamane, polemicamen
te, come mai il giudice non 
Io avesse messo a confronto 
con il suo accusatore e per
chè poi il Pozzan, pur im
plicato fino al collo nella sto
ria degli attentati, sia stato 
rimesso in libertà. 

Ma il confronto, dopo la 
ritrattazione, non aveva più 
ragione di essere. C'è da chie-
dersi, semmai, perchè il Poz
zan giunse a smentire sé stes
so proprio in coincidenza con 
l'arrivo del dirigente del MSI 
nella prigione dove lui stesso 
era incarcerato. 

« Sul Pozzan — ha detto 
stamane Rauti — ci sono mol
te domande da farsi». Sara 
cosi, ma almeno una doman
da, sul suo conto non è ne
cessario porsela: se sia o no 
un simpatizzante del MSI. La 
prima cosa che fece il Pozzan, 
appena uscito dal carcere, fu 
quella di concedere una in
tervista a un settimanale fa
scista, diretto da un senatore 
del MSI, per dire peste e cor
na dei magistrati di Treviso 
e per scagionare Rauti. In 
quella occasione, il Pozzan 
parlò anche di pressioni da 
parte di Stiz e di Calogero, 
volte ad estorcergli il nome 
del deputato fascista. 
Significativamente, oggi, cre

dendo di esporre una felice 
tesi difensiva, il Rauti ha det
to le stesse cose. Ha parlato, 
cioè, di « un favore » chiesto 
dai magistrati e ottenuto dal 
Pozzan, in cambio della scar
cerazione. E ancora: alla do
manda del perchè il Pozzan 
avesse fatto proprio il nome, 
la risposta è stata: « Perchè 
in quel momento poteva esse
re politicamente comodo fa
re il mio nome». 

Il Pozzan, peraltro, non si 
limitò a fare il suo nome; 
forni anche una dettagliata 
descrizione del personaggio, 
completandola con la illustra
zione degli abiti che indossa
va. Dal canto suo, il Rauti, 
a sostegno del proprio alibi. 
fece venire a testimoniare in 
suo favore il direttore del 
giornale in cui allora lavora
va e alcuni redattori. 

Tutti giurarono, mostrando 
di possedere una memoria più 
agguerrita di Pico della Mi
randola. che Rauti. il 18 apri
le 1969, non si era mosso dal
la redazione del quotidiano. 

In riferimento alle due let
tere spedite ad Attilio Monti 
e al suo genero Bruno Riffe-
ser (sottoposte a perizia, sono 
risultate autentiche), il Rauti 
sostiene di non aver ricevuto 
l'assegno di 18 milioni e mez
zo dal petroliere emiliano. Su 
tale aspetto, come è noto, U 
PM ha chiesto il prosegui
mento delle indagini. 

E veniamo al foglietto, se
questrato nello studio di Fre
da. All'interno di un fascico-
letto con l'intestazione «Ven-
tura-Lorenzon », venne trova
to questo appunto: «Rauti 

3497231 abitazione, 684351 Tem
po. Maggi 313041. Armi rinve
nute: un fucile cai. 12 da cac
cia. una bomba *15-'18 scarica, 
pugnale della milizia». Osser
va il PM nella requisitoria: 
«E' appena il caso di ricor
dare che Rauti era il dirigen
te nazionale di "Ordine Nuo
vo", mentre il Maggi era un 
dirigente dello stesso movi
mento nel Veneto. 

L'appunto, inoltre, si riferi
va in modo evidente alle ar
mi trovate nel corso della per
quisizione del 19 dicembre* 
1969 nella abitazione di Gio
vanni Ventura. Sicché era 
conseguenziale la deduzione 
che Freda, immediatamenta 
dopo la suddetta perquisi
zione, aveva messo al cor
rente 1 responsabili di « Ordi
ne nuovo» dell'esito della 
stessa. 

Il Rauti ha Invece sostenu
to oggi che la presenza di 
quel foglietto starebbe a di
mostrare la sua estraneità, 
giacché un camerata non a-
vrebbe bisogno di scrivere 1 
numeri telefonici del proprio 
capo. 

La manovra, però, proprio 
per la sua rozza platea!ita. si 
è rivelata poco felice. Quel 
che ne è risultato, è che gli 
elementi di accusa nel con
fronti di Rauti non sono ve
nuti meno. 

Ibio Piolucd 
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Promosso 
dall'AIACE un 
convegno sui 
diritti dello 
spettatore 

Un convegno sul diritti del
lo spettatore, sulla libertà di 
espressione, di proiezione e di 
comunicazione si svolgerà 
prossimamente a Roma. Lo 
ha deciso il Consiglio cen
trale dell'Associazione Italia
na amici del cinema d'essai 
(AIACE), a conclusione di 
una riunione che si è svolta, 
nella capitale, domenica. 

Nel corso della riunione, Il 
Consiglio direttivo ha esami
nato — secondo quanto rife
risce l'ufficio stampa del-
l'AIACE — «la critica situa
zione delle strutture del
l'esercizio cinematografico e 
della comunicazione cultura
le » ed ha preso In esame al
cuni fatti definiti «di par
ticolare gravità ». 

« I/Iniziativa dell'Ente ge
stione cinema di sottometter
si alle regole dell'esercizio 
privato per una Improbabile 
diffusione di un cinema di
verso da quello commerciale 
— afferma 11 comunicato del-
l'AIACE — dimostra una pe
ricolosa tendenza dell'ente di 
Stato ad abdicare alla pro
pria funzione. attraverso 
un'operazione che avrà come 
risultato sostanziale l'incre
mento del profitti privati. 
Vista sotto questa luce la 
stessa politica generale di 
produzione e di distribuzione 
dell'Ente gestione — già am
piamente discutibile — non 
può non sollevare altri e più 
gravi dubbi ». 

« La progressiva mercifica
zione del cosiddetto cinema 
di qualità, al quale sempre 
più si rivolge l'esercizio com
merciale per garantirsi la so
pravvivenza. impone di rive
dere tutto 11 problema del 
rapporti tra il prodotto cine
matografico e il suo pub
blico ». 

« Un'azione culturale nel 
campo delle comunicazioni 
di massa richiede oggi, oltre 
al superamento del concetto 
di cinema di qualità, una au
tonoma ed efficiente organiz
zazione del pubblico che par
ta dalla base, per un diver
so sviluppo della distribuzio
ne e dell'esercizio». 

A conclusione del dibattito, 
11 Consiglio direttivo del-
l'AIACE ha deciso di porre 
in ' esame una modifica del 
rapporti che legano l'asso
ciazione al propri iscritti, al
le sale aderenti, alle associa
zioni del tempo libero, alle 
forze sindacali e culturali. 
Anche a tale scopo ha delibe
rato di promuovere un conve
gno sui diritti dello spetta
tore. sulla libertà di espres
sione. di proiezione e di co
municazione, per trovare 
nuove basi di un'azione co
mune. 

Perché il dramma su Pavese 

non sarà visto in Piemonte 

La polemica tra 
gli «Associati» e lo 
Stabile di Torino 

Una lettera di Trionfo e Capriolo per l'ente tea
trale torinese e una di Vannucchi a nome della 
Compagnia cooperativa • Il fondo della questione 

In seguito all'articolo, pub
blicato In questa pagina 11 15 
febbraio, sulla mancata rap
presentazione a Torino e in 
Piemonte dello spettacolo II 
vizio assurdo di LajoloFab-
brl. allestito dagli « Associa
ti » per la regìa di Giancarlo 
Sbragia, abbiamo ricevuto 
una lunga lettera del regista 
Aldo Trionfo e di Ettore Ca
priolo, rispettivamente diret
tore artistico e responsabile 
drammaturgico del Teatro 
Stabile di Torino. La lettera. 
indirizzata al direttore del 
nostro giornale, contesta 
l'esattezza di quanto scritto 
nell'articolo citato, pattico-
larmente là dove avevamo 
parlato di un « giudizio, la 
cui almeno apparente inap
pellabilità risulta oggi a dir 
poco eccessiva, imprudente, 
soprattutto in relazione al 
clamoroso successo di pub
blico e di critica che // vizio 
assurdo sta ottenendo in va
rie città Italiane ». 

Trionfo e Capriolo precisa
no quindi le ragioni che li 
hanno portati « a esprimere 
all'inizio delle trattative (con 
gli " Associati ". n.d.r.) un 
giudizio di forte perplessità 
sul copione ». proposto dalla 
Compagnia perchè venisse 
allestito in « prima naziona
le » a Torino, con il « patro
cinio» del TST: 1) «abbia
mo creduto di riconoscere nel 

Mostra su Fellini 

e le sue opere 

in Danimarca 
COPENAGHEN. 25 

Il Musco danese d'arte mo
derna « Louisiana », a 40 
chilometri a nord di Cope
naghen, presenta attualmen
te una mostra dedicata a 
Federico Fellini, dopo aver 
concluso la precedente ma
nifestazione sul regista so
vietico Eisensteln. 

La mostra dedicata al re-
. gista italiano, che resterà 
aperta fino al 24 marzo, rac
coglie una documentazione 
tratta dai suoi film e la pre
sentazione di Fellini uomo e 
artista. Contemporaneamen
te verranno proiettati quasi 
tutti i film di Fellini oltre a 
due documentari a lui dedi
cati: Ciao Federico e L'Ope
ra di un regista. L'iniziativa 
è dell'ex direttore del Museo 
del film e della fotografia di 
Monaco di Baviera. Rudolph 
S. Joseph. 

IL TRASPORTO AEREO 
AD UNA SVOLTA FORSE DECISIVA: 
risultati e prospettive AIR FRANCE 

... n *973 è stato un anno difficile per il trasporto aereo e 
l incertezza della situazione mondiale non consente attual
mente. di formulare previsioni definitive per il 1974 

Air France. che a\eva previsto per il 1973 un utile di 
esercizio a convalida degli ottimi risultati ottenuti nel 1972 
ha dovuto, come gli altri vettori aerei, fronteggiare avve
nimenti di ordine politico ed economico, in campo nazionale 
e internazionale, la maggior parte dei quali estranei al-
I azienda. 

Su un fatturato valutato a 4.6 miliardi di franchi corri 
spondenti a circa 600 miliardi di lire, la compagnia fran
cese ha valutato a 200 milioni di franchi (26 miliardi di lire) 
le perdite subite a causa di questi avvenimenti. 

Malgrado gli aspetti negativi. Air France considera fa 
vorevoli i risultati ottenuti nel 1973. Il traffico passeggeri 
si e sviluppato in particolare nei settori dell'Estremo Oriente 
i(i+ 33;?.%.)' d e , l e A n t i U e <+ *6.4%) e dell'Europa (+ 15 8"~r). 
II coefficiente di occupazione ha superato le previsioni rag 
giungendo il 59%. il livello più alto toccato negli ultimi' dieci a n . n ™ n esPan5ione il settore delle merci con un incremento 
ciel 20vó. 

I risultati finanziari sono soddisfacenti: Air France ha 
raggiunto il pareggio economico con un fatturato di 4.6 
miliardi, pari a circa 600 miliardi di lire, con un incremen 
to del IO1*. 

II programma 1974 è stato ridimensionato in funzione di 
tre punti basilari: il prezzo del carburante. l'e-.oluzione 
delle tariffe, la reazione del mercato agli aumenti tariffari. 
L* spese per l'acquisto di carburante saranno quadruplicate. 
rappresentando per Air France un onere supplementare di 
un miliardo di franchi (130 miliardi di lire). Sempre nel 
campo delle spese, da considerare quelle inerenti al «rasfen 
mento delle attività della compagnia al nuovo aeroporto di 
Parigi. Charles De Caulle. e all'entrata in servizio del 
1 Airbus per le infrastrutture e la formazione del personale 

Di fronte all'aumento degli oneri. la compagnia francese 
si propone di adottare alcuni provvedimenti come la ndu 
zione delle ore di volo (25.000 su 300.000) con una economia 
di carburante dell*8.5%. Sarà rallentato il ritmo di acquisto 
degli apparecchi a lungo raggio (nel 1975 un solo Boeing 747 
contro i tre apparecchi previsti) mentre saranno utilizzati 
principalmente aeromobili aventi il miglior rendimento posti 
chilometro consumo di carburante come i B747 e gli Airbus: 
saranno provvisoriamente ritirati tre Boeing 707 A e quattro 
Carav elle. 

Le restrizioni non colpiranno gli effettivi; non si pre 
vedono licenziamenti di personale. 

In materia di tariffe. Air France si adeguerà alle de 
cisioni delia IATA che prevede un aumento delle tariffe 
del l^c a partire da! marzo prossimo; questo aumento coni 
penserà solo in parte il rincaro del carburante. 

Il programma dei voli Air France sarà adeguato alle nuove 
esigenze del traffico nei vari settori: in espansione sul 
l'America del Sud. le Antille e l'Africa: statu quo sull'Europa 
ed il Nord America; contenuto in Asia e su alcune linee a 
medio raggio. 

Per quanto riguarda le merci. la politica adottata dalla 
compagnia ha dato ottimi risultati e sarà quindi mantenuta 
la flotta di cinque Boeing 707 lutto cargo, a fine anno, come 
previsto, entrerà in servizio il Boemg 747 tutto merci. Anche 
in questo campo si prevede un rialzo dei noli: cionondi 
meno, il tra.-pono aereo delle merci risulterà 
petitivo rispetto agli altri mezzi di trasporto. 
piti dall'aumento del prezzo dell'energia 

In conclusione. Air France presenta un bilancio positivo-
pareggio economico nel 1973 nonostante la difficile situazione 
mondiale e. per il 1974. adeguamento del programma e dei 
mezzi alle nuove necessità scaturite dalla contingenza. 

E. Contestabile 
Capo Servizio Relazioni Pubbliche 

sempre com 
essi pure col 

testo di Fabbrl-Lajolo una 
angolazione limitativa e non 
esaustiva della complessità 
che il dibattito critico su 
Pavese è andato nssumendo 
dal dopoguerra a oggi. 2) 
Non abbiamo riscontrato nel 
copione, cosi come ci era 
stato presentato, strutture ed 
elementi drammaturgicamen
te persuasivi, abbiamo quin
di subordinato il giudizio sul
l'intera operazione a un col
loquio su un progetto di re
gia che solo avrebbe potuto 
ovviare a queste insufficien
ze. Questo colloquio con il 
regista (Giancarlo Sbragia, 
n.d.r.), chiesto al signor Ful
vio Fo, legale rappresentante 
della compagnia e latore del
la proposta, non è mal avve
nuto. DI conseguenza non 
abbiamo avuto alcun motivo 
di modificare l'iniziale rea
zione di perplessità ». 

La lunga lettera di Trionfo-
Capriolo prosegue con altri 
« chiarimenti » circa • la le
gittimità di «tali perplessi
tà », consistenti nella « ne
cessità di distinguere tra 11 
metro di giudizio che deter
mina la scelta degli spettaco
li semplicemente ospiti nel 
cartellone del nostro Teatro 
e quello che deve essere ap
plicato agli spettacoli prodot
ti o patrocinati direttamen
te». A proposito di questa 
seconda e più impegnativa 
soluzione, Trionfo e Capriolo 
parlano di una «maggior 
cautela ». di « coerenza » e 
« omogeneità », di « coordina
te critico-culturali e lingui
stiche insieme» che, sia pure 
nell'ambito di una « pluralità 
di soluzioni ». consentono 
«una linea di ricerca unita
ria sul piano ideologico co
me su quello del linguaggio 
teatrale». La lettera del di
rettore artistico e del respon
sabile drammaturgico del 
TST, dopo aver ribadito « l'as
soluta necessità di un chiari
mento con il regista» del 
Vizio assurdo, in relazione 
alle molte perplessità desta
te dal testo Lajolo-Fabbri, 
chiarimento mai avvenuto, 
« e non per causa nostra », 
precisano ancora Trionfo e 
Capriolo, così conclude: «Sì 
è anche tenuto conto della 
eccezionalità che l'avveni-
mento Pavese avrebbe assun
to, per motivi evidenti, a To
rino e nella regione piemon
tese in genere, fatto questo 
che. insieme con i motivi so
praddetti. ci impegnava a re
sponsabilità ben precìse». 

Ma, oltre alla lettera dello 
Stabile torinese, sempre in 
seguito allo stesso nostro ar
ticolo, ne abbiamo ricevuta 
una anche da parte degli 
« Associati », firmata per la 
Compagnia dall'attore Luigi 
Vannucchi. Data la sua bre
vità possiamo pubblicarla in
tegralmente. « Caro Ferrerò. 
desideriamo tutti ringraziar
la per il suo generoso e af
fettuoso intervento nella no
stra polemica con lo Stabile 
di Torino. Una polemica che 
avremmo preferito evitare, 
ma che nasce — oltre che 
dalla grottesca situazione del 
Vizio assurdo — anche da 
una incomprensione che du
ra da anni. Il suo interven
to così deciso, e su un gior
nale che ci sta particolar
mente a cuore, ha soddisfat
to non la nostra vanità, ma 
il nostro desiderio di chia
rezza. Insieme con il nostro 
rinnovato grazie voglia gra
dire molti cordialissimi sa
luti. Luigi Vannucchi» 

Che dire di più e ancora, 
se non che polemiche del ge
nere non giovano a nessuno, 
risolvendosi invece, come già 
abbiamo scritto, con l'impe
dire al pubblico, nella fatti
specie a quello di Torino e 
del Piemonte, di vedere e 
giudicare uno spettacolo che, 
nonostante il giudizio di 
« forte perplessità » emesso 
dai dirigenti del TST. sta 
suscitando ovunque un note
vole interesse? Ci sembra che 
la sostanza del nostro arti
colo, così puntigliosamente 
contestato da Trionfo e Ca
priolo. fosse questa, per cui 
non accettiamo l'accusa di 
inesattezza contenuta nella 
lettera in eran parte ripor 
tata, lettera che tutto som
mato ci sembra Invece con
validare quanto avevamo 
scrìtto. Vi è da precisare in
vece che, a quanto ci è stato 
assicurato da Nunzio Me-
schieri, amministratore della 
società cooperativa «Gli As
sociati ». da noi interpellato 
telefonicamente nei giorni 
scorsi, la Compagnia non ave
va chiesto allo Stabile tori
nese una « coproduzione » per 
Io spettacolo di Lajolo-Fab
bri-Sbragia. ma di poter ef
fettuare la « prima naziona
le» ad Asti e alcuni spetta
coli a Torino e in Piemon
te con il patrocinio del TST. 
D'altra parte ci risulta, e 
qui torna in ballo l'intransi
gente posizione assunta dai 
dirigenti dello Stabile di To
nno — che al rifiuto del pa
trocinio non è neppure segui
ta la controproposta di una 
normale « ospitalità », che 
avrebbe consentito al Vizio as
surdo una sia pur breve tour
née piemontese, senza com
promettere la rivendicata « li
nea di ricerca unitaria» sia 
linguistica sia ideologica. 
Diamine! Sono approdati cer
ti spettacoli a Torino, varia 
mente appoggiati dallo Stabi
le... Valga per tutti il Dubcek 
di Preti, rappresentato per 
varie sere al Carignano qual
che anno fa. Trionfo, è vero, 
non dirigeva ancora il TST, 
ma l'avrà ben saputo. 

n. f. 

AVVENIMENTI MUSICALI IN ITALIA 

Disegni 
animati 

e operine 
alla Piccola 

Scala 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 
Come avvicinare 1 ragazzi 

alla musica? Chiamandoli a 
collaborarvi e offrendo lavo
ri significativi. CI si è pro
vata, lodevolmente, la Piccola 
Scala con un programma mi
sto, realizzato col concorso 
ci una piccola folla di allie
vi delle varie scuole e del 
Conservatorio oltre agli alun
ni di ballo della Scala. Lo 
esperimento è largamente 
riuscito. Lo spettacolo, certo. 
non è del tutto maturo e 1 
giovani direttori hanno fati
cato un po' per tenere Insie
me le fila del canti e del 
suoni; ma conta la conferma 
di un interesse per 1 fatti 
musicali che è già In grado 
di produrre complessi In erba 
seriamente Impegnati. 

Quanto al programma, esso 
offre una mescolanza etero
genea, ma non banale: una 
coppia di operine e un paio 
di disegni animati di sogget
to musicale. Per cominciare, 
il testo didattico Costruiamo 
una città di Hlndemlth. nato 
nel 1930 In quel filone di at
tività culturali e democrati
che che, tre anni dopo, veni
va stroncato brutalmente da 
Hitler. La città che 1 bambi
ni costruiscono è quella del 
Bene, lontana dalla follia In 
arrivo, cosi come la musica 
di Hlndemlth. col rigore lo
gico e la chiarezza cristallina, 
è un simbolo di ragione e di 
pulizia. 

Dopo questo Inizio, 1 due 
disegni animati di Giulio 
Gianlnl e di Emanuele Luz-
zatl sono piccoli capolavori. 
Il pretesto è offerto da due 
ouvertures rossiniane. La 
gazza ladra e L'italiana in 
Algeri, rivissute In un gioco 
tenero e Ironico di fantasia 
contemporanea; I disegni di 
Luzzati, legati al suo mondo 
arcaico e favolistico, sono In
cantevoli: l'animazione è 
piena di fantasia e 11 legame 
con la musica. Il moto na
scente dal suono, è addirittu
ra sorprendente. Come In 
Hindemith si sente che 1 due 
autori non si sforzano di ap
parire Infantili, ma entrano 
nella dimensione fantastica 
dell'infanzia con l'intelligen
za e la sensibilità. 

Queste qualità Emanuele 
Luzzati le utilizza pienamen
te anche nell'ultimo-, lavoro 
del programma. La tarantella 
di Pulcinella, di cui egli ha 
scritto il testo e dipinto le 
gustose scene: è una favola 
per 1 più piccini In cui si rac
conta. in forma di filastrocca 
dialogata, l'antica storia del 
pescatore afflitto da una mo
glie avida che manda In fumo 
I doni del pesce d'argento. 
La musica, di Gino Negri. 
spolvera il tutto di garbati 
richiami operistici finemente 
parodiati e orchestrati. 

Il risultato è piacevole. 
Pulcinella è Gabriele Tenne-
riello. pieno di verve mimi
ca: la moglie (purtroppo non 
si afferra una delle sue pa
role) è Maria Teresa Naza-
rio. Il pesce Akiko Kuroda e 
il bravo narratore, efficace e 
preciso. Gualberto Chignon. 
La regia è dello stesso Negri. 
Sul podio, due giovanissimi: 
Harry Llth per Hindemith e 
Giorgio Federico Rocchini per 
Negri e ambedue, va detto a 
loro onore, conducono feli
cemente In porto le fragili 
navicelle. Il pubblico di gran
di e piccini ha applaudito 
con entusiasmo. L'esperimen
to, quindi, è riuscito. Perchè 
allora limitarlo a quattro re
pliche? 

Rubens Tedeschi 

TRIESTE. 25. 
La giovane attrice Ludovica 

Modugno (nella foto) è stata 
scelta dalla direzione del Tea
tro Stabile di presa del Friu
li-Venezia Giulia come prota
gonista del capolavoro di Hcn-
rik Ibsen, Casa di bambola 
già in corso di preparazione 
al Politeama Rossetti di Trie
ste. e che debutterà a Berga
mo lì prossimo mese. La Mo
dugno è stata chiamata a so
stituire l'attrice già scrittura
ta, Franca Nuti, impossibilita
ta a muoversi da Milano per 
ragioni di salute. 

«Il Diluvio» 
e la paura 

dell'atomica 
La composizione di Stravinski diretta a Roma da Pradella 

Igor Stravinski, nel 1961, 
prossimo agli ottant'annl, ac
cettò una commissione delle 
emittenti televisive della 
C.B S (Columbia Broadca
sting Systejn) e compose la 
musica per un lavoro con la 
coreografia di George Balan-
chlne. rievocante il diluvio 
universale: The • Flood, ap
punto. 

Si trattò di una sorta di 
Musical Play, per tenore, due 
bassi, coro, recitanti e orche
stra. Per scansare ogni ac
cusa di cinismo o. comunque 
di opDortunistico cedimento 
alla televisione, Stravinski si 
dedicò al Diluvio con ogni ri
gore 

Un rigore d'ordine morale, 
lo portò a collegare quella 
catastrofe biblica con la bom
ba atomica, Il che fece assu
mere alla composizione il to
no d: un ammonimento per la 
pace. Dopo Adamo e 11 dilu
vio. Npè fu nuovamente un 
primo uomo sulla terra; dopo 
la bomba, voleva dire Stra
vinski, sarebbt difficile ripe
tere 11 miracolo della vita. 

A questo rigore, Stravinski, 
aggiunge quello del suo par
ticolare momento 'compositi
vo, che era di derivazione 
dodecafonica, sicché applicò 
al Musical Play la più sena 
serial.! a. 

Atteggiate In abiti dodeca
fonia, // D'Invio assume un 
tono st>*aoidinariameiite seve
ro e asciutto, nonché una con
cinnità sempre essenz.ale e 
intensa. Il testo, approntato 
da Robert Cratt. utilizza pas
si dell'Antico lestamente e di 
codici qufittioccnteschl 

I personaggi terreni parlano 
(e abb'amo ascoltato recitanti 
di pr^' .e quali Ferruccio De 
Cererà e Claudia Giannotto — 
Noè e meg'ie — Carlo Valli, 
Valentino Macchi. Antonio Ra-
daelli. negra J-P" mi figli di tali 
genitori, nonché Andrea Lala 
e Pic-o Sammataro); quelli 
cele-tl cantai^ : Satana canta 
da tenore. Dio interviene con 
due voci di basso alle quali 
si ag?.ung^ una terza voce 
strumentale, ai modo da rea
lizzare una specie di trinum. 

II tenore, sufficientemente 
ambiguo. t,'a Carlo Galfa; 1 
bassi ei-'r.o Boris Carmeli e 
Alfrelo G-aromottl. La regia 
di Massimo Scaglione ha con
ferito alla rmtazione (la ver
sione riamica era dì Fedele 

d'Amico) un tono disinvolto 
e brinante forse un po' In 
contraddizione con la musica 
tutt'altro che di presa Im
mediata Ma sempre emerge 
11 segno della vitalità stra-
vlnsktana e del resto lo stes
so compositore soleva dire a 
chi rivelava procedimenti ar
caici che non si trattava di 
gregoriano ma di canto igo-
riano (Not Gregorian but Igo-
rian chant). - . 

In veste concertistica, que
sto Diluvio è stato eseguito 
sabato sera, a Roma, nel qua
dro della stagione pubblica 
della Rai Tv, al Foro Italico. 
La responsabilità di una Im
presa cosi problematica è sta
ta escuipiarmente assunta da 
un direttore ben consapevole 
della sua funzione di musici
sta e di portatore di cultu
ra, quale è Massimo Pradel
la che abbiamo ritrovato In 
una splendiaa fase di pienez
za In^rpretativa e proprio 
di alto stile direttoriale." 

Attento a serrare il discor
so In una ferrea costruzione, 
Pradella è state sempre pron
tissimo anche ad infrangere 
la geometria fonica in mllìe 
più soltili rivoli sonori, sen
za mai sperdere 11 clima di 
una unl»?T:a tensione e di 
una drammaticità profonda
mente avvertila-

I meriti di Pradella tll so
lo direttore eìie al Foro Itali
co abbia presentato finora 
un programma tutto moder
no) si sevo accresciuti con 
una smagliante e pure strin
gata esecuzione della Sposa 
sorteggiata di Ferruccio Bu-
soni (una suitt tripartita, ri
salente al 1915) e, soprattut
to. con una penetrata e sca
vata realizzazione dei Tre pez
zi per orchestra, op. 6, di Al
ban Berg «furono scritti nel 
1914 per ceiebrare i quaran-
t'anni di òrhoenberg) che, 
crediamo, possono avere nel
la storia deub nuova cultura 
museale la stessa importan
za del PiTtot Lunaire o della 
Sagra della primavera. Una 
podeio=a pagina che soltanto 
una forte tempra musicale 
poteva accendere e tenere nel
l'Incandescenza così come ha 
fatto il Pradella, applauditis-
simo e festeggiato da un gran 
pubblico. 

• •. •• ,.r e . v. 

Romania: largo 
spazio al teatro 
delle minoranze 

La lunga tradizione degli spettacoli in ungherese 
e in tedesco — L'apporto delle nazionalità coa

bitanti allo sviluppo della vita musicale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 25. 

' In Romania — paese con 
numerose minoranze naziona
li di cui la ungherese e la te
desca sono le più consistenti 
— funzionano dodici teatri 
stabili nelle lingue delle po
polazioni conviventi e diver
se altre istituzioni — sia pro
fessionistiche sia dilettantisti
che — le quali permettono a 
queste minoranze di svolge
re una intensa attività artisti
ca e culturale. 

La maggioranza dei teatri si 
trova nelle zone dove vivono 
i cittadini romeni di altra lin
gua — Transilvania, Banato e 
Crisana — ma, ad esempio, 
a Bucarest stessa si ha un 
teatro ebraico di Stato dove 
tutti i lavori vengono rappre
sentati in lingua iddish. Pro
prio nei giorni scorsi que
sto teatro ha festeggiato il 
quarto di secolo di attività 
con un lusinghiero bilancio: 
oltre tremila rappresenta
zioni. La compagnia è forma
ta da una trentina di perso
ne e lo spettatore può segui
re la rappresentazione avva
lendosi di una cuffia che gli 
permette di avere la traduzio
ne simultanea. -

Il teatro in lingua unghe
rese è quello che vanta la 
maggiore diffusione e che 
conta su una lunga tradizio
ne. Attualmente esistono tea
tri ungheresi a Cluj. Tirgu 
Mures, S. Gheorghe, Satu Ma
re, Timisoara e Oradea. Le 
compagnie di Cluj, di Timi
soara e di S. Gheorghe pre
sentano solamente lavori in 
ungherese, mentre nelle altre 
citta le sezioni drammatiche 
delle minoranze funzionano 
nel quadro di teatri che ospi
tano spettacoli in due lin
gue, romeno e ungherese. A 
Cluj. Oradea e Tirgu Mures 
esistono anche teatri di ma
rionette in lingua magiara. 

II maggior complesso di 
espressione tedesca in Roma
nia lo troviamo a Timisoara. 
dove esiste un Teatro di Sta
to per questa minoranza. 
mentre a Sibiu funziona una 
sezione tedesca nel quadro 
del locale teatro. A Timisoa
ra, in oltre venti anni di at
tività, sono state allestite più 
di cinquemila rappresentazio
ni in tedesco, con un pubbli
co complessivo di oltre un 
milione e mezzo di persone. 
Le due compagnie di lingua 
tedesca compiono anche nu
merose tournée nel villaggi 

per portare i loro spettaco
li anche in mezzo alle masse 
contadine. Per assicurare a 
queste due compagnie gli at
tori necessari, l'Istituto di ar
te drammatica e cinemato
grafica di Bucarest organizza 
periodicamente corsi in lin
gua tedesca. 
Le maggiori città delia Tran

silvania e del Banato contano 
su solide tradizioni musicali 
tra le popolazioni di lingua 
ungherese e tedesca. Nelle or
chestre filarmoniche di Cluj, 
Timisoara, Brasov, Sibiu. Tir
gu Mures si trovano nume
rosi membri appartenenti al
le minoranze. Al Conservato
rio Gheorghe Dima di Cluj 
numerosi componenti il corpo 
insegnante sono di lingua te
desca o ungherese, come ad 
esempio il compositore e pia
nista Jodal Gabor, che è an
che vice-rettore del Conserva
torio. Ed inoltre nelle case 
della cultura svolgono la lo
ro attività formazioni musi
cali quali il coro Franz Schu-
bcrt di Timisoara, la Paul 
Richter di Brasov e il coro 
di canzoni suabe di Sibiu. 

Le nazionalità coabitanti 
contribuiscono, in modo con
siderevole. a formare quelli 
che sono 1 grandi nomi nel 
campo musicale. Ricordiamo 
il tenore ungherese Ludovic 
Spiess, che ha cantato anche 
alla Scala ed al Metropoli
tan, il compositore Wilhelm 
Georg Berger segretario della 
Unione dei compositori e lau
reato in numerosi concorsi na
zionali ed internazionali, l'or
ganista di fama mondiale 
Franz Xavier Dressler. 

I complessi artistici, cora
li e di aanze. sia professioni
sti sia dilettanti, mettono in 
evidenza i valori del folclore 
romeno e delle popolazioni 
coabitanti. Nelle zone dove 
vivono le minoranze vengono 
organizzate manifestazioni ar
tistiche popolari per mante
nere vivi i caratteri specifi
ci dei costumi e delle tradi
zioni. Ricordiamo l'incontro 
deile formazioni artistiche e 
culturali che si svolge an
nualmente nel Mures, la para
ta di Unguras (Cluj). la pri
mavera di Hargitza, l'incontro 
dei cori della vallata del Ni-
raj con la partecipazione dì 
complessi ungheresi, I «Ker-
vei » della popolazione tede
sca del Banato, le feste del 
costume popolare suabo di 
Glrbova, Saschlz e Brasov. 

Silvano Goruppi 

Proibito «Il 
compleanno » 

di Pinter 
(ma soltanto 
per Roma) 
A proposito del teatro del

l'Inglese Harold Pinter, si 
può ben dire che si tratti di 
un « teatro della minaccia », 
secondo l'ormai nota defini
zione del critico Martin Esslin. 
Tuttavia, l'esperienza Insegna 
che con Pinter c'è sempre la 
possibilità di violare quel 
copyright di cui è con
cessionaria In Italia la signo
ra Laura Del Bono: ecco per
ché, non volendo essere frain
tesi, precisiamo che non si 
allude qui né alla minaccia 
di Pinter, né a quella della 
signora Del Bono, né a quella, 
perché no, del registi, del cri
tici o dei traduttori; voglia
mo qui alludere semplice
mente a quell'alone minac
cioso che, in una accezione 
più ampia, circonda e stringe 
le opere di Pinter In Italia. 

Abbiamo appreso, alla con
ferenza stampa Indetta l'altra 
sera dalla compagnia « Infor
mativa '65 » diretta da Massi
mo Blnazzl, che la signora 
Del Bono ha intimato for
malmente alla succitata com
pagnia di non rappresentare 
a Roma II compleanno di 
Pinter (The birthday party, 
la prima commedia , scritta 
dall'autore nel 1958. di cui 
esiste una edizione radiofo
nica andata in onda in Italia 
nel 1965): si badi bene, il 
veto tassativo riguarda soltan
to la capitale d'Italia, men
tre le repliche (ricordiamo 
che la commedia è stata già 
rappresentata nel nord della 
penisola con buon successo 
dì critica) sono consentite 
in ogni altra città. Sostitui
rà il lavoro di Pinter al tea
tro Centrale di Roma, questa 
sera, Il gioco del sangue di 
Binazzi. 

La rivelazione di Blnazzl è 
allarmante, ma ancor più sì 
rivela misteriosa, soprattut
to perché — come ha detto 
Binazzi — il contratto stipu
lato con la Del Bono preve
deva il suo rinnovo automa
tico qualora le critiche fosse
ro state obiettivamente posi
tive. Binazzi ci ha assicura
to che tutta la stampa ha ac
colto con molto favore l'edi
zione curata dall'« Informa
tiva '65», e che tutto proce
deva bene fino a metà no
vembre, fino a quando, cioè, 
come un fulmine a ciel sere
no, è balenato il veto della 
signora Del Bono: « ...purtrop
po non posso rinnovarle il 
contratto », ha scritto la con
cessionaria a Binazzi. In se
guito, la signora Del Bono ha 
precisato che Pinter «prefe
rirebbe » che, prima del Cowi-
pleanno, fosse allestita l'altra 
sua commedia II ritorno a 
casa (The homecoming, 1965). 

In occasione della contro
versia esplosa per Old Times 
(non solo per i diritti di tra
duzione ma anche per la in
terpretazione che della com
media offrì Luchino Viscon
ti) . Pinter dichiarò: « Consen
titemi di farvi presente che 
una commedia non è di pro
prietà pubblica: appartiene 
al suo autore, secondo la leg
ge internazionale del copy
right ». Si dice anche che 
Pinter curi personalmente la 
definizione della data e del 
luogo di rappresentazione dei 
suoi testi: sospettiamo che 
tale perseveranza, che può es
sere lodevole, vada un tanti
no oltre i a diritti» d'autore, 
e che. in pratica, contribuisca 
a diffondere quell'alone « mi
naccioso » cui accennavamo 
prima. 

Tuttavia, il veto (obiettiva
mente ingiustificato) di repli
care a Roma II compleanno 
ci sembra che nasconda o mi
nacce » meno chiare e più 
inquietanti di quelle espres
se per Old Times: la tradu
zione. infatti, è stata curata 
proprio dalla Del Bono e da 
Elio Nissim (tuttavia, ne esi
ste un'altra di Romeo De 
Baggis), e pare che Io stesso 
Pinter non sia oggi nemmeno 
in Europa, ma in America. 
Si è detto anche che la si
gnora Del Bono «preferireb
be » che la a prima » roma
na del Compleanno fosse ri
mandata all'aprile del prossi
mo anno. C'è, poi, quel « pur
troppo», detto dalla signora 
Del Bono, ad accrescere quel 
senso di «minaccia», oscura 
e assurda (un assurdo che 
non può essere, tuttavia, ap
parente). che pare calare dal
l'alto di un potere incomben
te al di sopra persino della 
testa della signora Del Bono. 
Ma anche questa ipotesi po
trebbe essere sostituita da 
un'altra ipotesi: che incom
ba la a minaccia » di affida
re la « fortuna » di Pinter a 
Roma, la città dello « scanda
lo » dì Old Times, a esiti più 
vantaggiosi: il copyright 
è sempre il copyright*. Tut
tavia. il «colpo di scena» fi
nale resta imprevedibile, e, 
come nel teatro di Pinter. il 
« non detto ». l'« inespresso » 
e la sua «minaccia» sem
brano essere una «finzione» 
volontaria. 

r. a. 

Bob Wilson alla 
« Contemporanea » 

Bob Wilson terrà due rap
presentazioni dal titolo 4 mad 
man, a mad giant, a mad dog. 
a mad urge, a mad face alla 
Contemporanea, la rassegna 
d'avanguardia che si tiene al 
parcheggio di Villa Borghese, 
nei giorni venerdì 1 e sabato 
2 marzo alle 20.30. Wilson 
venne già a Roma nel 1971 con 
il suo Sguardo del sordo che 
presentò anche a Parigi, con 
grande successo, assieme a 
Ouverture. 

_ _ R a i y[7—_ 

controcanale 
FOTO SFOCATA — Mentre 
il giovane Garibaldi continua 
a /arsi le ossa combattendo 
in America Latina con la sua 
aria di personaggio appena 
uscito dalle stampe dell'epo
ca e pronto a rientrarvi 
(avremo modo di tornare an
cora a parlare di questo tele
romanzo), sul secondo canale 
il varietà Foto di gruppo è 
ormai giunto oltre la metà 
del suo ciclo: tra due dome
niche andrà anch'esso a far 
parte del materiale di archi
vio. Di queste « foto », ci pa
re, non rimarrà alcun ricor
do. 

Come molti altri spettacoli 
realizzati dal centro di pro
duzione di Milano, e trasmes
si appunto la domenica sera 
sul secondo canale, questo 
Foto di gruppo si ispira allo 
stile del cabaret: in più, si 
presenta come un lavoro col
lettivo (Raffaele Pisu vi fi
gura come anfitrione, piutto
sto che come protagonista) e 
come possibile pàlpstra di 
lancio per nuovi personaggi. 
Ottime intenzioni: 7na i risul
tati, finora, SOÌIO stati man 
che modesti e non c'è da spe
rare che migliorino. 

Il fatto è che nonostante 
alctnii dei partecipanti siano 
effettivamente nuovi per il 
video, l'aria che circola nello 
spettacolo ha un forte sen
tore di stantio. E ywn c'è da 
stupirsene, visto che i coor
dinatori dei testi sono vec
chie conoscenze — Castella
no e Pipolo — e la struttura 
complessiva del programma 
ripete formule e motivi or
mai conosciuti. Il cabaret — 
che peraltro è anch'esso da 
gran tempo in crisi, tanto 
che è stato completamente 
abbandonato da alcuni tra i 
personaggi più interessanti 
che all'inizio lo alimentava
no proprio a Milano — si è 
sempre caratterizzato, o al
meno ha cercato di caratte
rizzarsi, sul piano della sa
tira politica o di costume, in 
questo Foto di gruppo, in

vece, impera il consueto umo
rismo televisivo: per gran 
parte astratto (ma non taìito 
da poter essere definito sur
realista) e per il resto se
gnato dai richiami al luogo 

•comune piuttosto che alla 
cronaca. • Si aggiunga che, 
singolarmente presi, i « volti 
nuovi» non rivelano parti
colari qualità. 

Così si va dalle stanche pre
stazioni di Raffaele Pisu, che 
riesuma qui alcuni dei suoi 
collaudati personaggi, anche 
se leggermente riverniciati 
til vecchio matto, il pupazzo 
finto contestatore), e ne ripe
te gli scherzi scontati, alle 
tavolette senza sugo di Ro
sanna Rufini, anli intermez
zi di sapore goliardico di Bo
ris Makaresko, ai giochetti 
di società del prestigiatore 
Tomi Binarelli, alle trovate 
da avanspettacolo (edulcora
te per il teleschermo) di 
Bruno Jerry, agli stucchevoli 
balletti di Nadia e Antonella 
che, con i loro modi da ra
gazze di buona famiglia, ten-
tanto pateticamente di rin
novare i fasti delle gemelle 
Kessler in versione mediter
ranea. Rimangono, con qual
che sprazzo dovuto al loro 
spirito romanesco, Gianfran
co Funari e Gianfranco D'An
gelo, e i già collaudati fratel
li Santonastaso: personaggi 
che, forse, inquadrati in uno 
spettacolo consistente, po
trebbero farsi apprezzare di 
più (e, infatti, altre volte lo 
hanno fatto); ma qui, abban
donati a se stessi ed eviden
temente invitati semp'ice-
mente a riempire uno spazio, 
finiscono per ripetersi. 

In realtà, lungi dall'essere 
un lavoro collettivo, questo 
programma è soltanto una 
somma di «numeri»: e la 
afoto di gruppon che ne sal
ta fuori è davvero sfocata. 
Non è certamente per que
sta via che lo spettacolo tele
visivo può trovare nuove 
idee e nuovi protagonisti. 

g. e. 

oggi vedremo 
HO INCONTRATO UN'OMBRA 
(1°, ore 20,40) 

Giancarlo Zanetti, Beba Loncar, Laura Belli, Pierre Nicole. 
Renato De Carmine, Edda Soligo, Simonetta Stefanelli, Carlo 
Cataneo, Corrado Gaipa e Mico Cundarl sono gli interpreti 
di questa seconda puntata del giallo televisivo scritto da 
Biagio Proietti e diretto da Daniele D'Anza. 

Philippe Dussart, ossessionato dall '»ombra» che lo perse
guita e dalle strane visite di una misteriosa donna, un mat
tino, al suo risveglio, si ritrova in casa un cadavere: fa ap
pena in tempo a nascondere il corpo che sopraggiunge la 
polizia. Scampato al pericolo d'una accusa per omicidio, 
Dussart decide di indagare sul malefico tranello 

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
- Il limite di velocità è il titolo della rubrica di Gaetano 

Nanetti e Leonardo Valente che va in onda stasera. La tra
smissione ha per tema la crisi energetica che ha indotto 
l'Europa ad imporre, nel complesso dei provvedimenti di 
«austerity», il limite di velocità sulle autostrade e sulle 
strade extraurbane. 

CHI DOVE QUANDO 
(1°, ore 21,45) 

Protagonista del programma di Claudio Barbati è questa 
sera il noto romanziere britannico Graham Greene — autore, 
tra l'altro, di Una pistola in vendita. Il potere e la gloria, 
Il terzo uomo e / commedianti — ripreso mentre lavora nella 
sua villa sulla Costa Azzurra 

STORIE DEL JAZZ (2°, ore 22) 
Va in onda stasera la quarta ed ultima puntata del pro

gramma Storie del jazz curato da Giampiero Ricci e Gianni 
Mina. Quest'ultima trasmissione — che si intitola Ritorno al
l'Africa — prende l'avvio da un lungo inumiro con Dizzy 
Gillespie che commemora Charlie Parker e il be bop: dagli 
anni *40 via via fino alle ultime evoluzioni del jazz 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
12.55 Giorni d'Europa 

Periodico d attuali
tà curato da Luca 
Di Schiena 

13.30 Telegiornale 
14.10 Una lingua per tutt i 

Corso di tedesco. 
14.55 Sport 

In Eurovisione da 
Roma: telecronaca 
diretta dell'incontro 
di calcio Italia-RFT. 

17,00 Telegiornale 
17.15 Ciondolino 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
«La losca congiura». 

1845 Sapere 
Terza puntata di 
« I fumetti » 

19,15 Ridere ridere ridere 
« Il sonnambulo ». 

20,00 Telegiornale 
20.40 Ho incontrato un'om

bra 
Seconda p u n t a t a 

21,45 Chi dove quando 
« Graham Greene ». 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 
18.15 

18.45 
19.00 

20.00 

20.30 
21,00 
22.00 

TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speciali 
per i sordomuti 
Telegiornale sport 
Le farse di Peppino 
« Pranziamo assie
me». 
(Replica) 
Sintonie d'opera 
Musiche di Giusep
pe Verdi. Direttore 
d'orchestra Fulvio 
Verntzzi 
Telegiornale 
Sotto processo 
Storie del Jazz 
«Ritorno all'Africa». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 
12. 13, 14, 15. 19. 21 e 22,50; 
6.05: Mattutino musicale-, 7.4S: 
Ieri ai Parlamento; 8.30: Can
zoni; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11.15: Ricerca auto
matica; 11.30: Quarto program
ma: 13.20: Una commedia In 
30 minuti; 14,07: Che passione 
•i varietà; 14,40: Intervallo 
musicale; 14.50: Calcio: Italia-
R.F.T.; 17.05: Pomeridiana-. 
17.40: Programmi per i ragazzi; 
18: t e ultime 12 lettere di ano 
scapolo viaggiatore; 18,45: Ita
lia che lavora; 19.27: Long 
Playlng; 30: Rigoletto; 22,40: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8.30. 9 .30. 10.30. 11.30. 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere;; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come • perché; 8.50: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9.05: Prima ai spenderei 9.35: 
L'ammutinamento del •ountyj 
9,50: Cantoni par tirttli 10,35: 

Dalla vostra parte; 12,10: Ra
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13.35: Un giro di Walter; 
13.50: Come e perché; 14: 5a 
di giri; 14.30: Regionali; ISt 
Punto interrogativo: 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19.55: Supersonic; 21,25: Po-
poH. 

Radio 3° 
ORE - 7,05: Trasmissioni spe
ciali • Concerto del mattino; 
8,50: Filomusica; 9.30: Fogli 
d'album; 9,45: Scuola Materna; 
10: Concerto; 11 : Musica seria; 
11,40: Musiche per gruppi came
ristici; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 1,30: Concerto sintonico; 
16: Liedenstica; 17.25: Classe 
unica; 17.40: Jan oggi; 18,05: 
La stelletta; 18.25: Dicono di 
lui; 18.30- Musica leggera; 
18.45: La tecnologia nella scuo
la; 19,15: Canti di liberazione; 
20,15: J.S. Bach. F. Mendeie-
•ohn, Berthold»; 20,35: Disco
grafia; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21.30: X Festival Internazionale 
d'arte contemporanea; 22,40? 
Libri ricevuti. 
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I lavoratori si fermeranno ventiquattrore per una diversa politica economica e per la difesa delle istituzioni 

Domani sciopero generale a Roma e nella regione 
> • » 

Appuntamento alle 9,30 al Colosseo - Un corteo raggiungerà quindi San Giovanni, dove parlerà Boni per la Federazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL - Vasta mobilitazione contro il carovita, per l'occupazione, le riforme, la democrazia - Significative adesioni di organizzazioni e comuni 

Ventiquattro ore di sciopero generale a Roma e nel Lazio. 
segneranno domani ancora una volta l'Impegno dei lavoratori 
e per dare al governo, al padronato, all'opinione pubblica — 
come afferma l'appello lanciato dalla Federazione romana 
CGIL-CISL-UIL — una ferma dimostrazione di forza e di 
volontà politica a difesa e per il rafforzamento delle istituzioni 
democratiche, per dare al pae
se certe/za di una prospetti
va nuova di sviluppo economi
co e sociale ». Il prolungamen
to nel Lazio dello sciopero ge
nerale per ventiquattro ore (nel 
resto del paese esso durerà 
quattro ore) si è reso necessa
rio per sottolineare i guasti pe
santi arrecati allo sviluppo del
la regione da un modello politi
co e economico distorto che nel
la crisi attuale ha svelato tut
ta la sua fragilità. I sindacati 
hanno inviato un documento al 
Presidente della Giunta Regio
nale, Santini, per sollevare il 
problema dei rapporti con l'en
te regionale e la discussione su 
temi come l'occupazione, i prez-
li, le riforme. 

I lavoratori di tutte le ca
tegorie, gli studenti (i comitati 
unitari delle scuole romane han
no dato la loro adesione alla 
manifestazione) si daranno ap
puntamento domattina alle 9, al 
Colosseo, da dove partirà un 
grande corteo diretto a S. Gio
vanni. Nella grande piazza pren
derà ia parola Piero Boni, della 
segreteria nazionale della Fede
razione CGIL-CISL-UIL; pre
siederà la manifestazione Vitto
rio Pagani, delia segreteria del
la Federazione unitaria romana. 

Al fianco del movimento sin
dacale in lotta si profila intan
to la crescita di un grande schie
ramento unitario mobilitato sugli 
stessi obiettivi, le stesse gran
di vertenze la cui soluzione è 
fondamentale per sottrarre il 
Lazio alla morsa della crisi e 
sconfiggere l'attacco portato ai 
salari dei lavoratori e ai bassi 
redditi. Dopo quelle dei giorni 
scorsi, sono giunte infatti nu
merose altre adesioni. 

La Lega regionale per le au
tonomie e i poteri locali, « ren
dendosi interprete della volon
tà dei sindaci e degli ammini
stratori democratici del La
zio di risolvere i problemi del
le masse popolari relativo al fi
sco, alle pensioni, al carovita. 
ai servizi pubblici, aderisce agli 
obiettivi della manifestazione 
e dello sciopero unitario regio
nale, rivendicando l'intervento 
degli enti locali per un control
lo democratico dei prezzi ». Al
lo sciopero generale prenderan
no parte pure il sindacato 
autonomo dei benzinai di Ro
ma e del Lazio, aderente alla 
FAIB. l'ANVAD (l'associazione 
dei venditori ambulanti). l'U
nione provinciale artigiani 
(UPRA) che, schierandosi al 
fianco della lotta dei sindacati 
ha denunciato le scelte di poli
tica economica portate avanti 
dal governo, che hanno dura
mente danneggiato la categoria 
degli artigiani. 

Analoga partecipazione è sta
ta espressa dalla Federesercen-
ti, anch'essa fortemente criti
ca nei confronti dei provvedi
menti adottati dal governo. Si
gnificativa infine l'adesione de
cisa dai magistrati della Corte 
dei Conti aderenti alla CGIL, 
che in un loro documento sottoli
neano l'urgenza di una decisio
ne democratica per respingere 
le minacce eversive e rafforza-

Gli struzzi 
del «Popolo» 
«No dei commercianti allo 

sciopero generale » è il titolo 
grottesco dietro cui il a Po
polo » cerca di minimizzare 
la portata dell'azione di lotta 
proclamata dai sindacati. 

Che si tratti di un'informa
zione parziale e distorta, lo 
dimostra il tentativo del quo
tidiano de di spacciare per 
« inconsistenti le tesi addotte 
a sostegno delle 24 ore di pro
testa ». Come gli struzzi, i col
leglli dell'organo democri
stiano si sforzano di nascon
dere la testa sotto la sabbia 
di fronte ai guasti gravissimi 
arrecati allo sviluppo della 
regione, mentre è dovere di 
ogni forza politica democra
tica rivendicare per il Lazio 
un nuovo sviluppo economico. 
E* per raggiungere questo 
obiettivo che nello sciopero 
di domani saranno impegnati 
migliaia e migliaia di lavora
tori, compresi larghi settori 
democratici dei commercianti 
9 degli ambulanti. 

Quanto poi all'Unione dei 
commercianti, che ha comu
nicato di non partecipare allo 
sciopero a per non aggravare 
i disagi dei cittadini», dob
biamo denunciare il fatto che 
i suoi dirigenti abbiano, an
cora una volta, perso l'occa
sione per affrontare i proble
mi, certamente gravi, della 
categoria in una prospettica 
più ampia di quella corporuti-
vistica, in un rapporto nuevo 
ccn le proposte e le richiedi? 
delle organizzazioni sindacali 
• delle masse popolari. 

A Pietralata 
assemblea 

per i servizi 
sociali 

Giovedì pomeriggio, alle ore 
17, avrà luogo una manife
stazione dei cittadini di Pie-
tralata per denunciare la gra
ve carenza di strutture sani
tarie e scolastiche nel quar
tiere. L'iniziativa è stata pre
sa dal comitato « scuola quar
tiere», costituito al termine 
di un'assemblea svoltasi saba
to scorso nella scuola elemen-

« Vittorio Veneto ». 

re le istituzioni repubblicane e 
antifasciste. 

Oltre a quelle di numerosi 
altri amministratori, è giunta 
anche l'adesione del sindaco di 
Monterotondo, a nome dell'inte
ra Giunta comunale. 
RIETI — Un grande corteo di 
lavoratori si muoverà domattina 
alle 10 (ma l'appuntamento è 
mezz'ora prima) dalla piazza 
delia Stazione, dirigendosi verso 
piazza del Comune dove alle 11 
parlerà Mario Mezzanotte, se
gretario nazionale della Feder-
braccianti CGIL. Allo sciopero 
prendono parte tutte le catego
rie, rimanendo comunque ga
rantiti i servizi sociali indispen
sabili (sanità e trasporti fer
roviari compresi). Rientra nel 
quadro più vasto della verten
za regionale la lotta dei lavo
ratori del Reatino per il poten
ziamento della SNIA Montedison. 
contro il graduale smantella
mento della fabbrica e per la 
riapertura dello zuccherificio. 
F ROSI NON E - Assemblee, in
contri e dibattiti tenuti nei gior
ni scorsi in tutte le fabbriche 
della provincia hanno prepara
to la grande manifestazione che 
si svolgerà domani in città. Un 
corteo muoverà da piazza De 
Matteis a piazza Gramsci, do
ve un comizio sarà tenuto da 
Antonini. Allo sciopero hanno 
assicurato la loro adesione an
che le organizzazioni provinciali 
della CNA (Confederazione del
l'artigianato) e della Confeser-
centi. 
LATINA — Lo sciopero è stato 
preparato nei giorni scorsi da 
decine di assemblee operaie nei 
luoghi di lavoro. Folte delega
zioni prenderanno parte doma
ni alla manifestazione che si 
svolgerà nel capoluogo alle 11. 
nel corso della quale parleran
no i dirigenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Tuscolano: dibattito sul referendum 
« Dire no all'abrogazione della legge sul 

divorzio, significa garantire l'unità della 
famìglia e l'esercizio di un diritto a chi 
ne ha bisogno ». Con queste parole la com
pagna Nilde Jotti, ha concluso la sua re
lazione introduttiva nel corso dell'incontro 
che ha avuto con i cittadini democratici e I 
compagni della sezione del PCI di Nuova 
Tuscolana. Il dibattito nutrito e vivace ha 
puntualizzato e ribadito quanto foratrice 
era venuta affermando nel corso della sua 
chiara esposizione sulla natura della leg
ge che istituisce il divorzio e sul grande 
valore politico di questa battaglia, che per 
I suoi riflessi sulla vita democratica del 

paese, deve vedere I comunisti impegnati 
con tutte le loro forze perche esca una 
maggioranza schiacciante di < no ». 

L'incontro di ieri che ha visto una gran
de partecipazione popolare era stato in
detto nel quadro delle iniziative che 11 
partito sta prendendo in vista del refe; 
rendum, per sensibilizzare la popolazione 
non solo a difendere una conquista civile 
ma soprattutto a bloccare la manovra con
servatrice che sottende al referendum; 
non per nulla, come ha ricordato la com
pagna Jotti, la DC si troverà da sola accan
to al MSI 

La mobilitazione del partito sul referen

dum si riscontra anche nei risultati della 
sottoscrizione per la campagna elettorale; 
ieri sono state versate 50.000 lire dalla 
sezione Tufello, 150.000 dalla Macao sta
tali, 10.000 da Nuova Gordiani, 20.000 da 
Valmelaina e 42.000 da San Saba. 

Il circolo ARCI di Acilia ha stilato un 
documento unitario insieme al PCI al 
PSI e a gruppi di cattolici della chiesa di 
San Pier Damiani nel quale si definisce la 
legge sul divorzio « una conquista civile 
da difendere ». Nella foto: un'immagine del 
dibattito a Nuova Tuscolana mentre parla 
la compagna Nilde Jotti della Direzione 
del PCI. 

Gli incidenti di domenica ripropongono drammaticamente il problema 

Occorrono urgenti misure per fare fronte 
alla grave carenza dei trasporti pubblici 

Un comunicato della Segreteria della Federazione romana del PCI - Presa di posizione del sindacato CGIL-CISL-

UIL - Precise richieste in Campidoglio del gruppo comunista - Una delegazione sindacale ricevuta dall'assessore 

Pochi autobus. Quei pochi, stracolmi di gente, non aprivano le porte. Ore ed ore di attesa 
snervante- alle fermate. La carenza del trasporto pubblico domenica scorsa ha causato gra
vissimi disagi per gli abitanti di tre popolosi quartieri, e per lo stesso personale della 
STEFER. Dopo ore di tensione, durante le quali non sono mancate minacce e gesti teppistici 
contro gli stessi autisti dei mezzi, il personale impiegato sui servizi urbani della STEFER, 
che collegano il centro con l'Appio, il Tuscolano ed il Casi lino, temendo seriamente per la 
propria incolumità dopo il 
ferimento di due lavoratori, 
hanno sospeso il servizio. La 
Federazione provinciale auto
ferrotranvieri CGIL-CISL-UIL 
in riferimento ai gravi epi
sodi di domenica ha emesso 
ieri un comunicato dove si 
denuncia la carenza del ser
vizio e la garanzia di sicu
rezza per i mezzi. 

« Le responsabilità per que
sto stato di cose — dice il 
comunicato — sono abbastan
za precise e non possono es
sere attribuite nel modo più 
assoluto ai lavoratori della 
categoria i quali tramite le 
organizzazioni sindacali da 
alcuni mesi stanno esercitan

do continue pressioni perché 
la STEFER ponesse termine 
alla pratica delle assunzioni 
clientelari nel settore impie
gatizio e procedesse invece 
ad effettuare le necessarie 
assunzioni per colmare le gra
vi carenze di organico nel 
settore del personale viag
giante ». 

Dopo aver annunciato una 
convocazione delle organizza
zioni sindacali per oggi 26 
febbraio per discutere sia le 
assunzioni da effettuare che 
l'attuazione dell'accordo sul
le nuove ciclazioni dei ripo
si. il comunicato cosi con
clude: «Per quanto riguar-

Il documento del PCI 
La Segreteria della Federazione romana del PCI in se

guito agli avvenimenti accaduti domenica ha emesso il 
seguente comunicato: 

Domenica «corsa, più che negli altri giorni festivi, si è misurala 
la sproporzione enorme tra le elementari esigenze di mobilità dei 
cittadini, ad incominciare dai cittadini della periferia e delle borgate, 
e la messa a disposizione di mezzi e di personale da parte dello 
aziende pubbliche di trasporto, in particolare della STEFER. Questo 
intollerabile disagio ha reso acuta la situazione ed in alcuni mo
menti drammatica, nonostante il senso di responsabilità di sacrificio 
e di dedizione al lavoro dimostralo in questi mesi dai dipendenti 
dell'ATAC e della STEFER. Di fronte ad atti isolati ed inammissibili 
di violenza e di intimidazione contro i lavoratori, i comunisti espri
mono la loro piena solidarietà nei riguardi della categoria degli 
auloferrotramvieri romani. 

I fatti ripropongono da un lato l'inidoneità e l'incongruenza, 
già denunciate dai comunisti, delle misure restrittive del traffico 
privato adottate dal governo nei giorni domenicali e festivi e dal
l'altro la responsabilità dello stesso governo e delle assemblee 
elettive comune, provincia e regione nel non avere saputo nel corso 
di questi due mesi predisporre l'avvio concreto di misure di inter
vento straordinario tali da garantire realmente un funzionamento 
del trasporto pubblico nei giorni festivi che non scaricasse sui citta
dini il peso di disagi e di sacrilici che non hanno alcuna giustificazione. 

In questi giorni che precedono l'ultima giornata di festività in 
cui saranno in vigore le misure restrittive attuali, siano adottati con 
l'intervento delle Assemblee Elettive e con decisioni operative da 
parte dell'ATAC e della STEFER, provvedimenti immediati che diano 
il segno di una volontà da parte degli organi pubblici di garantire 
per i cittadini, a partire da comenica prossima migliori condizioni 
di trasporto e al contempo di realizzare .per l'immediato futuro un 
servizio pubblico più rispondente alle esigenze della città. 

E' necessario che vengano accelerate al massimo tutte le opera
zioni relative alle assunzioni degli 800 dipendenti alla STEFER, così 
cerne pattuito nel recente accordo sindacale, superando agni lungag
gine burocratica che già pesa enormemente, di cui portano pesanti 
rcspcnssbilità organi Amministrativi, gruppi interessati di fatto al 
discredito dell'efficienza e funzionalità delle aziende pubbliche di 
trasporto. 

Nell'immediato a partire da domenica prossima è indispensabile 
mettere a disposizione per il rafforzamento di tutti i servizi urbani 
ed extra-urbani, pullmans in un quantitativo adeguato, delle Ammi
nistrazioni dello Stato. 

In questi mesi i lavoratori dell'ATAC e della STEFER hanno 
con il loro impegno pienamente confermato la loro piena disponi
bilità alla iniziativa e alla lotta unitaria per mandare avanti una 
politica di potenziamento e di sviluppo del trasporto pubblico nella 
città • nel Lazio, della quale la scadenza più ravvicinata è quella 
della costituzione e dell'effettivo funzionamento del Consorzio Re
gionale dei Trasporti. Questa politica ha bisogno di unità • di soli
darietà tra tutte le categorie lavoratrici. 

A partire dalle rivendicazioni di carattere tssolutamente urgente 
da realizzare già da domenica prossima si ralforzi quella unità e 
quella solidarietà; il senso di responsabilità già dimostrato dagli 
autoferrotranvieri si colleghi con la volontà combattiva di tutti i 
lavoratori — che troverà grande espressione nello sciopero regio
nale di domani — per isolare • sconfiggere manovre di provocazione 
• di disordine, per fare avanzar* una politica nuova di riforme nel 
trasporti, nelle condizioni civili eolia città, nel lavoro • nello 
sviluppo sociale. 

da il servizio tranviario del
l'ATAC, si fa presente che a 
seguito dell'anticipato spegni
mento delle luci stradali, i 
convogli, notoriamente sprov
visti di idonei fanali di il
luminazione, non sono in gra
do di circolare con sufficien
ti garanzie di sicurezza, per
tanto se le ripetute solleci
tazioni rivolte alle autorità 
comunali non trovassero im
mediato accoglimento, le or
ganizzazioni sindacali si ve
dranno costrette a ritardare 
l'inizio del servizio mattuti
no dei mezzi tranviari del
l'ATAC». 

Degli incidenti di domeni
ca si è parlato con ampiezza. 
anche in Consiglio comunale. 
dove per il gruppo comuni
sta è intervenuto il compa
gno Giulio Bencini. II consi
gliere del PCI ha rilevato Io 
stato di esasperazione cui è 
stata condotta la cittadinan
za dai provvedimenti gover
nativi resi DÌÙ intollerabili 
dall'incapacità della STEFER 
di esercitare una funzione 
positiva. I servizi sono ina
deguati. il personale neces
sario manca. le assunzioni 
clientelali sono la reeola. eli 
autobus apnena comorati so
no eia inefficienti. La situa
zione va suDerata giungendo 
guanto mima alla realizza
zione del consorzio reeionale 
trasDorti. Intanto occorrono 
misure urgenti per la prossi
ma domenica quali: 1) una 
presenza massiccia di auto
bus dell'esercito sia per linee 
urbane che per i Castelli; 
2) l'assunzione immediata del 
personale già indicato dal
l'ufficio di collocamento: 3) 
l'intensificazione dei servizi 
ATAC nelle 2one Appia. Tu
scolana e Casilina. L'assesso
re Pallottini. che prima ave
va ricevuto una delegazione 
dei lavoratori della STEFER 
presenti i compagni Bencini 
ed Alessandro, ha fornito as
sicurazioni annunciando l'as
sunzione di 60 autisti e dan
do atto ai lavoratori del loro 
senso di responsabilità. Si 
deve dire — ha aggiunto Pal
lottini — che l'azienda non 
si è mossa con il dovuto im
pegno. > 

In precedenza il Consiglio 
comunale, aveva -approvato 
l'accordo aziendale dell'ATAC 
già stipulato nel dicembre 
scorso. Entro marzo entreran
no in servizio 800 autisti, il 
che permetterà l'uscita dome
nicale di 1800 autobus. Attual
mente ne escono 1300. Prima 
dell'austeri;* ne uscivano 930. 

Sugli obiettivi sociali della vertenza 

Incontro tra la Regione 
e gli operai della FIAT 
Impegno di Palleschi per una riunio
ne del Consiglio regionale a Cassino 

Opera universitaria 

I dipendenti 
ottengono 
l'assegno 

perequativo 
Primo significativo risulta

to della lotta dei lavoratori 
dipendenti dell'Opera univer
sitaria, che sono in agitazio
ne da circa un mese. Ieri 
mattina dopo un lungo con
fronto tra i rappresentanti 
sindacali e il commissario 
dell'Opera Picano, è stato sta
bilito di estendere i criteri di 
applicazione dell'assegno pe
requativo. In sostanza al 
personale verrà corrisposto 
l'assegno perequativo da ag
giungersi all'attuale quota 
« ad personam », percepita dai 
dipendenti. 

Per quanto riguarda gli al
tri problemi, compresi nella 
piattaforma rivendicativa, è 
stato deciso di nominare una 
commissione mista, compo
sta da dirigenti dell'Opera. 
sindacati e studenti. Questo 
secondo risultato, anche se 
solo parziale, contribuirà a 
mantenere vivo il raffronto 
tra lavoratori e l'Opera uni
versitaria. utile a stabilire de
finitivamente l'inquadramen
to dei dipendenti, nei ruoli 
organici dell'università. 

La commissione, che inizie 
rà a funzionare da ogei. esa
minerà tutti i problemi rela
tivi all'efficienza dei vari ser
vizi. per meelio soddisfare le 
esigenze degli studenti. 

ITALIA-URSS — Oggi alle ore 
21 presse il salone della Lega del
le cooperative (Via Guattani. 4) 
avrà luogo la celebrazione ufficiale 
del 56. della fondazione della Ar
mata rossa. Al termine della mani
festazione Wladimiro presenterà 
• Le canzoni dell'esercito rosso a. 
Gli attori Mario lardella • Ga
briella Genta leggeranno brani let-
tarar! russi • sovietici • testlmo-
•Iwnt eterici*. In amia libar*, 

I lavoratori della FIAT di Cas
sino, in lotta per la vertenza 
di gruppo, hanno chiesto alla 
Regione un preciso intervento 
in direzione degli obielitvi socia
li contenuti nella piattaforma. 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica, accompagnata dal 
segretario della CGIL regiona
le. Loffredi. e dai rappresen
tanti della FLM di Cassino, si è 
incontrata con il presidente del 
Consiglio regionale Palleschi e 
i consiglieri Spaziarti per il PCI. 
Dell'Unto per il PSI e l'assesso
re Gaibisso. 

Sono stati affrontati in parti
colare i temi della ca<^ e dei 
trasporti. Palleschi ha dichia
rato che si farà portatore delle 
opportune iniziative per dare vi
ta ad una seduta del Consiglio 
regionale a Cassino sui proble-
mi dell'insediamento FIAT e 
della città. Sono stati messi sot
to inoltre le carenze e i ritar
di. di cui sono responsabili le 
forre che hanno amministrato gli 
enti locali della zona, per la 
applicazione della e 167 > e della 
legge sulla casa. 
ENTI LOCALI - Scioperano i 
dipendenti del comune e degli 
enti locali, giovedì prossimo e. 
di nuovo, il 6 e il 7. L'astensio
ne, che ha carattere naziona
le, è stata decisa dai sindaca
ti dopo che le associazioni dei 
comuni, delle province e degli 
enti assistenziali si sono rifiu
tati di firmare il testo definiti
vo dell'accordo sulla ristrut
turazione dei servizi e non hanno 
voluto nemmeno indicare una 
data per un nuovo eventuale 
incontro. La vertenza dura or
mai da oltre un anno e interes
sa 500 mila lavoratori in tutta 
Italia. 
IASM — In agitazione il perso
nale dell'Istituto per l'assisten
za e lo sviluppo del Mezzogior 
no a causa del rifiuto da parte 
del presidente di firmare l'ipo
tesi di accordo raggiunta il 13 
scorso. 

COLDIRETTI — Hanno sciope
rato ieri i dipendenti della Col 
tivatori diretti per protesta con
tro un'azione di rappresaglia 
messa in atto dalla direzione 
contro i componenti della se
zione sindacale CISL, appena 
costituita. 

Abbandonato in una strada del Portuense col cranio fratturato 

In fin di vita un giovane: 
lo hanno pestato a sangue 

Il ferito è Alberto Fiori, 24 anni • E' in coma al San Camillo • Lo hanno 
scoperto con una grave frattura al parietale e numerose contusioni in 
varie parti del corpo - Regolamento di conti o incidente stradale? 

Lo hanno trovato steso a ter
ra. sull'asfalto della strada, il 
cranio fratturato, numerose con
tusioni e lividi sul corpo, tutto 
insanguinalo. Adesso Alberto Fio 
ri. un giovane di 24 anni, abi
tante in piazza Gaetano Mo
sca 15. al Portuense. giace in 
fin di vita in un lettino del
l'ospedale San Camillo, dove 
lo hanno sottoposto ad un de
licato intervento chirurgico: il 
giovane presenta una brutta fe
rita, la frattura del parietale 
sinistro, e i medici si sono ri
servata la prognosi. 

Sul misterioso episodio stan
no indagando la squadra mobile 
e il commissariato di San Pao
lo. Gli elementi in mano agli 
investigatori sono molto pochi 
e abbastanza vaghi: il ferito è 
in coma e. quindi, non è in 
grado di dare spiegazioni che 
possano contribuire a far lu
ce sul suo ferimento. Tutto la
scia supporre che il giovane — 
un pregiudicato per una serie 
di piccoli furti — sia stato pe
stato a sangue da più di una 
persona e abbandonato in fin di 
vita. Insomma, un feroce rego
lamento di conti. 

La polizia, comunque, non 
esclude altre ipotesi: «il gio
vane — dicono gli investigatori 
che stanno indagando in ogni di
rezione e non tralasciano alcuna 
ipotesi — potrebbe anche essere 
stato investito da un'auto "pira-
ta"... il conducente dell'auto. 
dopo aver travolto il Fiori, po
trebbe essersi dato alla fuga... 
il tipo di ferite che il ragazzo 
ha riportato non esclude affat
to un'ipotesi del genere... ». 

Alberto Fiori è stato trovato, 
nel tarde pomeriggio di ieri 
(era ormai buio), in una stra
da poco illuminata non molto 
distante da piazza Gaetano Mo
sca: a scoprire il suo corpo 
esanime è stato un passante, 
un certo Cherubini. Quest'ultimo 
è riuscito a sollevare da terra 
il giovane e lo ha portato da 
un medico. Italo Proietti, che 
ha lo studio proprio in piazza 
Gaetano Mosca, al numero 22. 

Il medico si è subito accorto 
che il ferito versava in gravis
sime condizioni e che non c'era 
tempo da perdere. Con l'aiuto 
di un vigile urbano, il dottor 
Proietti ha caricato Alberto Fio
ri. che già era in coma, su una 
automobile che Io ha traspor
tato d'urgenza all'ospedale San 
Camillo. 

Alberto Fiori è giunto al
l'ospedale verso le 19.30: i 
medici lo hanno sottoposto ad 
un difficile intervento chirur
gico, al termine del quale il 
giovane è stato ricoverato con 
prognosi riservata. Frattanto 
la squadra mobile e il commis
sariato di San Paolo iniziavano 
le prime indagini, cercando di 
chiarire le circostanze in cui Al
berto Fiori è rimasto ferito. I 
suoi precedenti farebbero pre
supporre un brutale regolamen
to di conti: il giovanotto, cioè, 
sarebbe stato picchiato a san
gue da qualcuno e abbandona
to in fin di vita. D'altra parte. 
i precedenti del ferito — pic
coli furti d'ogni genere — sta
rebbero a dimostrare che il gio
vane non è un grosso personag
gio negli ambienti della «ma
la »: non si può escludere, pe
rò. che il giovane abbia com
messo qualche « sgarro » e che. 
proprio per questo, qualche « ri
vale > lo ha voluto punire, dan
dogli una sanguinosa lezione. 

Sempre nella serata di ieri, 
un altro giovane, Giovanni 
Brunelli, 29 anni, abitante in 
via Silvestro Gherardi 3, è 
rimasto ferito da una revol
verata al piede destro. Por
tato all'ospedale S. Eugenio 
alle 23 di ieri sera, il Bru
nelli è stato giudicato gua
ribile in dieci giorni: il fe
rito ha raccontato di essere 
stato colpito, non sa da chi, 
mentre si trovava nei pressi 
del Palazzo dello sport, al-
l'Eur. 

Adesso la polizia s ta inda
gando: sul luogo del ferimen
to. gli agenti hanno rinvenuto 
una pistola cai. 9 e alcuni 
proiettili caL 7.65, lo stesso 
della pallottola che ha colpito 
il Brunelli. 

Denunciati da PCI e PSI in Campidoglio 

Asili nido: 
nuovi ritardi 

L'incapacità del centro si
nistra capitolino ed in par
ticolare della DC di libe
rarsi della catena della « lot
tizzazione del potere» ha 
di nuovo bloccato gli asili 
nido. Alcuni sono già pronti, 
altri sono in fase di avan
zata costruzione. Dopo una 
lunga battaglia, su iniziativa 
del PCI e con il contributo 
delle forze democratiche, il 
Consiglio aveva varato la de' 
liberazione per l'assunzione, 
a concorso, del personale ne
cessario. li 15 marzo scade 
il termine di tale concorso 
ma le commissioni giudica
trici non sono state ancora 
nominate. Né va avanti la di
scussione sul regolamento di 
gestione e la riunione della 
commissione speciale asili 
nido è stata rinviata. Dietro 
il rinvio c'è lo scontro in
terno alla DC sul controllo 
del settore. 

Ieri sera sono intervenuti 
sul problema la compagna 
Annita Pasquali ed il socia

lista Benzoni i quali hanno 
energicamente richiamato la 
Giunta ai suoi doveri. Critica
ta è stata anche la scelta 
dell'andreottiano Pompei, co
me assessore al ramo. Tra 
l'altro il controllo degli asili 
nido è stato abbinato a quel
lo dell'anagrafe: una lampan
te dimostrazione di come la 
lottizzazione del potere gio
chi contro ogni razionalità ed 
efficienza. 

Questa mattina si riunirà 
invece la commissione edili
zia, quella commissione il cui 
parere per il rilascio delle 
licenze edilizie è obbligato
rio. Secondo la Giunta, tale 
commissione era ormai mor
ta. La cosa non rispondeva 
a verità, come ha dimostrato 
un recente intervento del 
gruppo comunista. Si tratta, 
ora soprattutto, di risolvere 
il problema del rilascio del
le licenze edilizie all'Istituto 
Autonomo Case Popolari. Le 
richieste già avanzate si ag
girano sui duemila alloggi. 

Con il compagno Pajetta 

Venerdì convegno provinciale 
della stampa e propaganda 
Venerdì 1° marzo, alle ore 18, avranno inizio I lavori del Con

vegno provinciale di stampa e propaganda convocato dalla 
Federazione romana In riferimento alla questione del referen
dum e agli sviluppi della situazione politica. Relatore sarà II 
compagno Gustavo Imbellone, responsabile della propaganda 
della Federazione. 

I lavori che proseguiranno sabato 2 marzo, saranno con
clusi dal compagno Gian Carlo Pajetta, membro della segrete
rìa del Partito. 

Devono partecipare i compagni del CF e della CFC e dei 
Comitati di zona della città e della provincia, I membri dei 
CCDD di sezione e dei circoli della FGCI, le compagne delle 
commissioni femminili e i dirigenti delle cellule aziendali e 
territoriali, i diffusori della stampa e i compagni impegnati 
nel lavoro delle zone e delle sezioni. 

(vita di partito ) 
ASSEMBLEE — Tuscolano: ore 

18, ass. (Renna); Torbellamonaca: 
ore 15,30, caseggiato (Pellegrini); 
Campo Marzio: ore 14, ass. femmi
nile cellula Camera deputati su si
tuazione politica e referendum (A. 
lannoni); Porta San Giovanni: ore 
17, ass. segretari sezioni e consi
glieri IX circoscrizione (Filisio, 
Cervi); Mazzini: ore 19, seminario 
referendum; Aureli»: ore 19,30, 
corso di storia del Partito, l i le
zione (Dainotto). 

COMIZIO — Pietralata: ore 17, 
comizio carovita e questioni sani
tarie borgata (L. Ciuf fini). 

CCDD. — Casal Bertone: ore 19 
(Funghi); Cerveteri: ore 19,30 
(Bordin); Ostiense: ore 17,30, se
greteria sezione (Fredda); Nuova 
Magliana: ore 20 , CD (Fredda); 
Casal Morena: ore 19 (Ardovini); 
Vitinia: ore 21 (Rolli); Nuova Ma
gliana: ore 17, cellula Fiat CD 
(Cini); Ardeatina: ore 19 (Ru
mori); Villa Gordiani: ore 19 
(Scaglioni); Quarto Miglio: ore 19 
(Branca); Torrevccchia: ore 19, 

CD sezione ToiTevecchia-Primavalle 
sui problemi della scuola (Magni). 

ZONA CASTELLI — Albano: 
ore 15,30. segreteria di zona (Ot
taviano) . 

MANDAMENTO — Campagnano: 
ore 19, riunione del mandamento 
(Bacchelli, Cesolini). 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Ore 9,30, dirìgenti comunisti Feder-
coop (Granone); ore 16.30, in 
Federazione dirigenti comunisti 
coop. produzione e lavoro (Gra
none). 

CONFERENZA — Tiburtino 
« Gramsci »: ore 17, conferenza 
sulla responsabilità della DC di 

fronte al referendum. Partecipa 
Maurizio Barletta. 

FGCI — S. Lucia di Mentana: 
ore 19, attivo (Antonio»!). 

• I compagni dei circoli e delle 
cellule della FGCI che devono an
cora consegnare i blocchetti ed i 
fondi raccolti dalla sottoscrizione 
per il referendum, sono tenuti a 
passare in Federazione oggi pome
riggio. 

Cin breve j 
CILE — Oggi, nei locali di 

via Diego Angeli 166, la coop. 
SSSCRAL organizza una serata per 
il Cile. Nel programma figura
no una proiezione dell'audiovisivo 
« Settembre cileno » e canzoni po
polari dell'America Latina eseguite 
dal gruppo folk « Americanta ». 

CARNEVALE A SAN SABA — 
Oggi alle ore 16 nei locali dalla 
Sezione PCI di San Saba i bambini 
del Gruppo dell'Arcobaleno orga
nizzano una Festa di Carnevale. Il 
gruppo di libera espressione ha bi
sogno di animatori. Per adesioni 
telefonare al: 57192S 

ACEA — Oggi, alla ore 12. 
l'ACEA tiene una conferenza stam
pa sul tema « Lo sviluppo del-
l'ACEA negli ultimi undici anni >. 

CASA DELLA CULTURA — Gio
vedì 28 febbraio, alle ora 2 1 , 
in Largo Arenula 26, tavola roton
da sul tema « Crescere in borga
ta > (ragazzi, scuola e periferia). 

Interverranno il prof. Franca) 
Ferrarotti, il prof. Alberto Gior
dano e Sabina Manes. autrice dal 
libro « I racconti della rustica a. 

Al liceo « Francesco d'Assisi » a Centocelle 

INTERROTTA UN'ASSEMBLEA DALLA PS 
Decine di poliziotti hanno 

fatto ' sgomberare ieri mat
tina gli studenti del liceo 
Francesco d'Assisi, a Cento-
celle, riuniti in assemblea. La 
riunione era stata convocata 
per protestare contro i doppi 
turni e - contro la. decisione 
del collegio dei professori di 
istituire un nuovo orario sco
lastico che prevede l'alter
nanza degli Allievi anche nel 
pomeriggio. Infatti, fino a ieri, 
il problema della mancanza 
del locali era «tato ritolto con 

i doppi turni, organizzati sol
tanto nell'arco della matti
nata, con la riduzione delle 
ore di lezione a 45 minuti 
ciascuna. Tale soluzione, però, 
era stata accettata dagli stu
denti in attesa di provvedi
menti ministeriali e del Co
mune per l'assegnazione di 
nuovi locali promessi già da 
molto tempo. 

Ieri mattina gli allievi del
l'Istituto avevano deciso di 
riunirsi in assemblea, per di
scutere le forme di protesta 

da adottarsi contro il nuovo 
provvedimento. Le forze di 
polizia, schierate fuori • l'isti
tuto, hanno invece impedito 
la riunione degli studenti en
trando nelle aule. GÌ! allievi 
del liceo sono stati costretti 
quindi ad uscire senza però 
opporre resistenza. Sul por
tone della scuola alcuni sot
tufficiali di PS hanno provve 
duto a prendere le generalità 
di tutt i gli studenti (un otn-
tinaio) che avevano dato vita 
all'assemblea. 

u . 
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La vita e l'opera di Togliatti ricordate dai giovani 

GII oltre duemila giovani che domenica 
mattina si sono riunit i al teatro Circo per 
ricordare la vita e l'opera del compagno 
Palmiro Togliatt i , hanno dimostrato quanto 
vivo sia l'Insegnamento e i l messaggio rivo
luzionario del grande dirigente del PCI, a 
10 anni dalla morie. 

Venuti a piedi, con le biciclette, con I 
pullmans, dalle diverse sezioni di Roma e 
della provincia, 1 giovani hanno dato vita 
ad una grande manifestazione politica che 
non ha precedenti e che dimostra i l note
vole grado di maturità e di impegno cui è 

giunta la Federazione giovanile comunista 
romana. In una atmosfera di intensa parte
cipazione, nella grande aula del teatro sono 
passate davanti agli occhi dei giovanissimi 
le immagini filmate degli episodi decisivi 
della vita politica del nostro paese, legate 
strettamente all'azione e al pensiero di 
Togliatti e del PCI. 

L'incontro dei giovani con Togliatt i è av
venuto sul terreno dell'Iniziativa e della par
tecipazione politica, in aperta contniuità con 
i l suo pensiero, con la linea politica del 
« partito nuovo » che Togliatt i contribuì in 

maniera decisiva a costruire. Il legame In
dissolubile tra la democrazia e i l sociali
smo, la proposta di un incontro con II mon
do cattolico, la difesa e lo sviluppo delle 
istituzioni democratiche, per aprire la stra
da al socialismo: sono questi I temi centrali 
del pensiero togliattiano i l lustrati durante 
la manifestazione — attraverso le letture 
di brani dei suoi discorsi più importanti — 
e negli interventi del compagno Achille Oc-
chetto, della Direzione, e di Gianni Borgna, 
segretario della FGCI provinciale. 

Un notevole contributo alla riuscita della 

manifestazione è stato fornito dall'impegno 
degli art ist i intervenuti: da Bruno Cirino e 
Valeria Moriconi, che hanno letto I discorsi 
di Togl iat t i , a Ivan Della Mea, Paolo Pie 
trangeli, Giovanna Mar in i , che hanno inter
pretato le canzoni di lotta comuniste, operale 
e popolari di questi ul t imi anni, a - Inesa 
Carmona e Raul Cabrerà. -

Questa manifestazione ha dimostrato II 
profondo legame che unisce l'insegnamento 
e l'opera del grande dirigente scomparso al
l'Impegno e alla milizia dei giovani comuni

sti romani. L'iniziativa — che ha già rap
presentato un momento altamente signifi
cativo della maturità delle • nuove genera
zioni — sarà ripresa e sviluppata dalla 
FGCI che intende sviluppare In questo modo 
la sua azione tra le masse giovanili per com
battere, in maniera coraggiosa e decisa an
che sul terreno culturale e Ideale, le pros
sime decisive , battaglie che Impegneranno 
l'organizzazione'. 

NELLA FOTO: un momento della manife
stazione mentre parla i l compagno Occhelto. 

Contro alcuni compagni 

Portuense: aggressione 
di squadristi fascisti 

I teppisti hanno scagliato bulloni e biglie di ferro 
Sono fuggiti davanti alla reazione degli aggrediti 

Aggressione fascista, ieri 
sera, al Portuense. Un gruppo 
di compagni della sezione 
Porto Pluviale che stava affig
gendo manifesti sullo scio
pero generale di domani è 
stato assalito da una trentina 
di squadristi, usciti dal covo 
missino di via Luca Valerlo 
muniti di caschi, spranghe di 
ferro e bastoni. I teppisti 
hanno scagliato contro i no
stri compagni numerosi ton
dini, bulloni e biglie di ferro, 
bottiglie: quindi, di fronte 
alla decisa reazione degli 
aggrediti, i fascisti si sono 
dileguati. 

La vigliacca aggressione è 
avvenuta verso le 20,30 di ieri 
sera. 

Passato il primo momento 
di sorpresa, gli aggrediti han" 
no reagito e i fascisti hanno 
preferito darsi alla fuga. Nel 
frattempo si era radunata 
molta gente: numerosi lavo
ratori e giovani del quartiere 
sono accorsi in difesa dei no-" 
stri compagni, dando vita ad 
una spontanea manifestazione 
antifascista. Più tardi una de
legazione unitaria, composta 
da rappresentanti del PCI, 
PSI e del consiglio sindacale 
di zona, ha sporto una de
nuncia al commissariato di 
zona. 

Manifestazione 
al Jolly per 

il decentramento 
culturale 

«Rinnovamento e decentra
mento delle strutture cultura
li»: è questo il tema del
l'incontro - spettacolo che si 
svolgerà stasera alle ore 30 
al cinema Jolly. La manife
stazione — cui prenderanno 
parte dirigenti politici e per
sonalità dello spetacolo — è 
stata organizzata per solida
rietà con il nuovo circolo di 
Centocelle che si trasferirà in 
via Carpineto 29 

Alla manifestazione — nel 
corso della quale saranno rac
colti fondi per il circolo di 
Centocelle — interverranno 
l'on. Giannantoni (PCI) e Se
veri, segretario della Federa
zione del PSI. Lo spettacolo 
che verrà articolato su quat-
tro temi (Tv, musica, cinema, 
teatro) sarà animato dalla 
partecipazione, tra gli altri, 
di Bruno Cirino, Duilio Del 
Prete. Nanny Loy, Paolo Mo-
dugno, Ugo Gregoretti, Gian 
Maria Volonté e Valeria Mo
riconi. 

PARSIFAL ALL'OPERA 
Giovedì alle 18, anziché doma

ni come precedentemente annuncia
to, replica del < Parsifal » di R. 
Wagner (rappr. n. 48 ) in abb. 
alle seconde serali, concertato e 
diretto dal maestro Lovro von Ma-
tacic. Registi Peter Busse e Mata-
cic. Scenografo e costumista Enri
co d'Assia, nuovo allestimento. 
Maestro del coro Augusto Parodi. 
Protagonista Hermin Esser. Inter
preti: Hana Janku, Manlred Schenk, 
Tomislav Neralic, Georg Pappas, 
Rudolf Holtenau. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 

(P. Gentile da Fabriano) concer
to del pianista francese Pascal 
Rogè (tagl. 1 7 ) . In programma: 
Brahms. Liszt e Ravel. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
via del Greci) 
Alle 21 alla Sala di Via dei Greci 
concerto del pianista Wilhelm 
Kemplf (tagl. n. 1 5 ) . In pro
gramma: Beethoven, Schubert, 
Schumann. Biglietti in vendita 

- al botteghino di via Vittoria 6 
dalle 70 alle 14 e al botteghino 
di via dei Greci dalle 19 in poi. 

PROSA-RIVISTA 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 601 • Tele
fono 65.44.601) 
Alle 21 famil. il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « Manuale di Teatro » di 
Achille Campanile. Regia di Fi
lippo Crivelli. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.ia D'Origlia -
Palmi presenta « L'onda e lo sco
glio » commedia in tre atti di 
Alfredo Vanni. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 29 -
Tel. 6140517) 
Stasera alle 20 al cinema teatro 
Jolly spettacolo organizzato dal 

circolo culturale Centocelle con 
Duilio Del Prete, Mario Schiano, 
Graziella Di Prospero. Vladimiro, 
il canzoniere del Lazio. Ottobre 
rosso, Ernesto Bassignano, Rosa 
Balistreri. Miranda Martino, 
Adriana Martino. Paolo Pietran 
geli, Maria Carta, Gruppo teatro 
lavoro, Valeria Moriconi. Bruno 
Cirino. Botteghino aperte dalle 
ore 16. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21 « prima » « Un gioco 
del sangue ». Novità assoluta. 
Due tempi di Massimo Binazzi. 
Presentato dalla Compagnia l'In
formativa "65. 

CIRCO SUL GHIACCIO (Viale Ti
ziano) 
Terzo mese di strepitoso successo 
con la partecipazione straordina
ria dell'attore Fabio Testi e del
l'attrice Olga Bisera. A generale 
richiesta si proroga fino al 5 
marzo. Tutti i giorni 2 spett. alle 
16,15 e 2 1 . Autobus: 1 , 8, 10, 
2 1 . 30 , 39 , 48 , 67 1 0 1 , 2 0 1 , 
3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico • Te
lefono 360.47.45) 
Alle 18 il Teatro di Roma di
retto di Franco Enriquez pre
senta « Kasìmir e Karoline » di 
Odon von Horvath. Regia di F. 
Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti, 23 - Tel. 487.356) 
Alle 21,15 « Sacco » teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra alle 10-13, 
16-20. Informazioni 4754107. 

DEI SATIRI (Via Giottapinta 19 • 
Tel. 56S.352) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig-
gi Angelillo, Kadigia Bove, 
in « Prudente attesa in città 
per un arrivo dal mare ». Novità 
in due tempi di Vanni Ronsisval-
le. Regia Ronsìsvalle e Paolo Mo-
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dugno. Scene B. Garofalo. Musi
che R. Lolml. 

DELLE ARTI • OPERA 2 (Via 
Sicilia, 59 - Tel. 478.598) 
Alle 21 Pupella Maggio e Ma
riano Rigillo, Gabriele Lavia, Ar
nold Wilkerson in una comme
dia scritta da Giuseppe Patroni 
Griffi a Persone naturali e stra
fottenti ». (Vietato ai minori di 
anni 1 8 ) . • 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30 ultimo giorno Fio
renzo Fiorentini pres « A noi ci 
ha rovinato la guerra » di Ghigo 
De Chiara e F. Fiorentini Coreo
grafie di M Dani. Esecuz. music. 
A. Saitto e P. Gatti. G. Isidori, 
L. La Verde e Lilla. Fuori pro
gramma Carnevale al calte chan-
tant, champagne in palcoscenico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 16.30 Carnevale. I Piccoli 
de' Servi presentano « Bianca
neve e i sette nani » (fiocco di 
neve) fiaba musicale di R. Coro- ( 
na con 50 attori, cantanti, bai- ' 
letto e coro. Maestro d'orchestra 
Vittorio Catena. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te
lefono 462114 ) 
Alle 20,30 la C.ia il Teatro di 
Eduardo presenta « Gli esami non 
finiscono mai » di Eduardo De 
Filippo. Scene e costumi di M . 

1 Maccarì. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 3 • 

Tel. 561156) 
Alle 17 (con mascherine) « Cin-
derella a con Burattini. Fiaba con 
musiche di P. Persichetti. Recitata 
in lingua inglese. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Venere » no
vità assoluta di Dacia Moroini 
con Riccardo Raimo, A. Pudia, 
G. Bonliglioli, M . Zeppi. C. Ca
rotali. Regia di Dacia Maraini. 
Scene e costumi di Patrizia Vita. 
Domani riposo. Giovedì ultima 
replica. 

MARIONETTE AUDITORIUM SAN 
LEONE MAGNO (Via Bolzano 
n. 38 • Tel. 832254) 
Oggi alte 16,30 Grande festa 
spettacolo di carnevale delle Ma
rionette Accettella con « Pimpi
nella » di Icaro e Bruno Accet
tella Giochi a premi, sfilate ma
scherine, omaggi a tutti. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Tele
foni 974951 • 803523) 
Alle 20,30 ultimo giorno, la 
C.ia del Teatro Italiano con Pep-
pino De Filippo presenta « Come 
fini Don Ferdinando Ruoppolo » 
storia d'oggi di un caso comune 
in due parti di Peppino De Fi
lippo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel. 45095 ) 
Alle 21.15 la C.ia di Silvio Spac-
ces! presenta « Gli innamorati » 
di A. Campanile; « L'aumento » 
di D. Buzzati; « I l miracolo » di 
G. Prosperi. Regia di L. Pascutti. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Domani alle 21 .30 anteprima ri
servata agli abitanti dì Vicolo 
S. Francesco a Ripa la C.ia 
Bandini-Merli presenta « Vilipen
dio ed altre ridicole ingiurie ». 
con Gwis, Qulntero, Cappellini e 
Braschi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 -
Tel. 652 .770) 
Alle 17.15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sammartin. Morelli. 
Pezzinga. Raimondi, Merlino, 
Montanari, Mura, Pozzi nel suc
cesso comico « Accidenti ai giu
ramenti ». Regìa di C. Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la C.ia del San-
genesio presenta « Loro » (o la 
presa del potere) di Eduardo Ma-
net con Carlotta Barili! e Fran
cesco Morilli Regia di Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841 ) 
Alle 21.15 Antonella Sten! ed 
Elio Pandolfi in « Che brutta epo
que! » commedia musicale di Di
no Verde Reoia di Mario Landi. 
Brìndisi di fine Carnevale fra 
Compangia e spettatori. 

SPAZIOUNO fV.io dei Panieri, 3 -
Tel. 585107) 
Alle 21.30 « Nuova Scena » in 
« La ballata dello spettro » di 
Vittorio Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste
fano del Cacco 15 • T. 688 .569) 
Alle 21.15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pre
senta « Quaderni di conversarlo-

Schermi e ribalte 
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ne di L. Van Beethoven » propo
ste di Glauco Mauri. Novità ita
liana. Ultimi giorni. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16 • Tel. 335.466) 
Alle 21 la C.ia Teatro nella 
Cripta presenta « What the Buttlcr 
Shaw » di John Orton. Regia di 
John Karlsen: Novità per Roma. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 
Alle 16.30 « La stella sul comò » 
di Aldo Giovannetti, con la par
tecipazione dei piccoli spettatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A - Tel. 384334) 
Alle 17 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo io sia? » 
musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio
vanni, di Pasquale Cam. Musi
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - 657206) 
Alle 21 a I I grande cerimoniale » 
di Arrabal. Regia di Salvatore 
Solida. Scene e costumi di Lucia
no Spinosi con A. Pallavicino. R. 
Santi, A. Saltutti, A. Canu. Abbo
namento turno A e' B. 

VALLE - E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel . 653.794) 
Giovedì alle 20.30 la Coop. tea
trale « Gli Associali » V. Cian
golimi, G. Sbragia, L. Vannucchi, 
V. Fortunato. I. Garrani, P. Man-
noni. in « I l vizio assurdo » di 
D. Fabbri-D. Lajolo, Regia di G. 
Sbragia. Scene di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

r i , 82 - Tel. 6568711 ) 
Alle 21,30 « La purcetta anar
chica » sintesi di teatro sintetico 
con Raffaella De Vita e Beppe 
De Meo. Alla chitarra M. Capra. 
Ultima settimana. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro
nari. 45 • Tel. 560 .781) 
Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbeth...per esempio » di Ca
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
15 alle 19. 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3 ) 
Dal 24 febbraio al 2 marzo alle 
21,30 « Altro Mcrz » da/di Kurt 
Schwitters. Prenotazioni: la mat
tina presso la libreria * Feltri
nelli » via del Babuino, 41 il po
meriggio dalle 17 alle 19 presso 
• Altro ». 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Doc ». 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F. Manetta, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « La fonte me
ravigliosa » di King Vidor con 
G. Cooper. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - Tuscolano) 
Alle 16.30 animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio • Te
lefono 656.94 .24) 

~ Alle 17 e 19,30 « Eguaglianza e 
Alle 21.15 « Eguaglianza e l i
bertà » di A. Cerliani con G. 
Elsner. G. Marietti. M . Martino, 
L. Rizzali, S. Scalfì. Regia di A. 
Cerliani. 

LABORATORIO D I A N I M A Z I O N E 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 -
Tel. 438 .02 .42) 
Domani animazione teatrale. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta 21 Campo de' Fiori • 
Tel. 580.35.60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspetta
to diretto da Angelo Pelle
grino presenta « Marihuana in 
Pinzimonio » di Carlotta Wittig 
con Claudio Di Giorgio. Leonardo 
Marcacci, Angelo Pellegrino. Car
lotta Wittig. 

TEATRO DELLA CONGIURA (Vìa 
Capocci. 14) 
Giovedì alle 21 la C.ia della 
Congiura presenta sottoterra 
• Play » di Samuel Beckett. Re
gia di Fernando Balestra. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 4 7 Telefoni 585.605 • 
6229231) 
Alle 22 Gastone Pescucci e Irina 
Maieeva in • Toh! chi si rivede ». 
Al piano Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (Vicolo d i l Leo
pardo. 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22.15 « Adieu ' 7 3 » di 
D'Ottavi e Lionello con Franco 
Cromonini, Erika Grassi, Gino 
Pagnani, Pino Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Te
stacelo, 45 Tel. 5745368 • 
6782211 ) 
Alle 22 ,30 Madame Maurice pre
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eramo. AI piano 
il maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del 
Cartello, 13-A • Via Cavour -
Tel. 6795315) 
Alle 21 • Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B Casalini. Corinna. 
M Speri Al piano G Dell'Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti • chi
tarristi 

FOLXSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Satana ribelle » danza 
mimo in due tempi con il primo 
ballerino de Red Buddha Thea-
Ire giapponese Hai Yamanouchi. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 9 2 • Tel. 475S977) 
Al i * 22 Castaldo a Faelt pre

sentano Anna Mazzamauro in 
« Annarcord » (tre anni di ca
baret) con Nello Riviè e la chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A. Lenti. Regia di Giulio Ber-
ruti; musiche Carlo Lanzi; coreo
grafie Maria Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 . 
Tel. 5895172) 
Alle 22 quinto mese di repliche 
« L'uomo del scssino » due tempi 
di Roberto Veller con Aiche Na
na. Carlo Allegrini. Mario Vestri. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Carnevale al Puff. Alle 21 recital 
conu Landò Fiorini. Emy Eco. 
Raf Luca, Gioiella Gentile e con 
Toni Ucci. Alle 22 cenone poi 
ballo. 

MUSIC-1NN (Largo dei Fiorenti
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 
Dalle 21 « Art Farmer Quartet » 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 20,30 « Stelle in polvere » 
cabaret di Roberto Tatti e or
chestra del maestro Giordano. 
Canta Luciano Rondinella. 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
A Venezia... un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La governante, con M . Brochard 
( V M 18) DR ® 

DEL VASCELLO 
Pat Garrctt e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A l * 

DIANA 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A 8 * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pat Garrctt e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A i * 

EDEN (Tel. 380.188) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR $ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
I l giorno del delfino, con G.C. 
Scott A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto e niente in ordine 
(prima) 

CARNEVALE al 
CIRCO sul GHIACCIO 

di MOIRA 0RFEI - Viale Tiziano 

OGGI MARTEDÌ' 26 
durante lo spettacolo delle ore 16,15 

SELEZIONE della PIÙ' BELLA 
M A S C H E R I N A 

che si concluderà martedì 26 alle ore 16 

Alla mascherina vincente: 

1° premio.- 1 cavallino ponny 

2° premio: 1 medaglia d'oro 

3° premio: 1 coppa offerta da Moira Orfei 

WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma - Tel. 9036063) 
Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMATEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Giochi d'amore di una aristocra
tica, con J. Reynaud ( V M 13) 
DR %- e grande spett. di Strip-
tease 

VOLTURNO 
Fuori uno sotto l'altro arriva il 
Passatore, con G. Hilton SA $ 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.1S3) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C *. 

AIRONE 
Prossima apertura 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Crazy ioe, con P. Boyle DR * $ 

AMBASSADE 
La montagna sacra, dì A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR » * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C * 

ANTARE5 (Tel. 890 .947) 
I l delitto Matteotti, con F. Nero 

DR * • $ * * 
APPIO (Tel . 779.638) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie S * 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tel. 535.230) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46) 

Preparati la bara, con T. Hill 
A * 

ASTOR 
I l rompiballe, con L. Ventura 

SA & « 
ASTORIA 

Preparati la bara, con T. Hill 
A * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Te
lefono 886.209) 
Dillineer, con W . Oates 

( V M 14) OR S * 
AVENTINO (Tei. 572.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. C-stiè S * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
I l fascino discreto della borghesia 
con F. Rey SA * * » . & 

BARBERINI (Tel . 475 .17 .07) 
Pane e cioccolata, con N Man
fredi DR « 3 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A £ 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA » 

CAPITOL 
Zanna bianca, con F. Nero A *. $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA • 

EURCINE (Pazza Italia 6 • EUR -
Tel. 591.09.86) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
EUROPA (Tel. 865 .736) 

La governante, con M. Brochard 
( V M 18) DR $ 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00) 
Amarcord, di Fellini DR $ $ $ 

F IAMMETTA (Tel . 470 .464 ) 
I l sorriso del grande tentatore 

GALLERIA (Tel . 678 .267) 
La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR $ » 

GARDEN (Tel. 582 .848) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA S 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Un rebus per un assassino, con 
J. Mason G * 

GIOIELLO (Tel. 864 .149 ) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA » 
GOLDEN (Tel. 755 .002) 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C * 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63.S0.600) 
Mereoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR $ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858 .326) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
KING (Via Fogliano, 3 • Tele

fono 831.95.41) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

INDUNO 
Un tipo che mi piace, con A. Gi-
rardot S * * 

LUXOR 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A $ 
MA1ESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

Oh! Calcutta! 
MERCURY 

Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn ( V M 14) A * * 

METRO DRIVE- IN (T . 609 .02 .43) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR * « * 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Serpico (prima) 

M IGNON D'ESSAI (T . 86 .94 .93) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 

MODERNETTA (Tel. 460 .285 ) 
SediUsnni, con E. Cremerys 

( V M 18) S » 
MODERNO (Tel. 460.28S) 

Dillinger, con W. Oates 
( V M 14) DR $ $ 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C $ 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri . 18 • Tel. 789.242) 
UFO annientare SHADO stop Uc
cidere Straker con E. Bishop A • 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA $ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura -
PARIS (Tel. 754.368) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S $ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Makintosh Man (in inglese) 

PICCOLO D'ESSAI 
Viva la muerte, con N. Espert 

( V M 18) DR ® $ 
QUATTRO FONTANE 

Le avventure sessuali di Greta in 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR ® S » 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR « » ® 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Città amara (Fat City) , di J. 
Huston DR $ * S > ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
UFO annientare SHADO stop Uc
cidere Straker con E. Bishop A $ 

REX (Tel. 884 .165) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA « 
RITZ (Tel. 837 .481) 

Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR ® $ 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Un modo di essere donna 
(prima) 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La sculacciata, con A. Salines 

( V M 18) SA ® 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Paper Moon, con R. O'Neal 
S ® $ $ 

ROYAL (Tel . 757.45.49) 
• Mani sporche sulla città, con E. 

Gould ( V M 18) DR ® ® 
SAVOIA (Tel . 86.50.23) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR &b&t 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l delitto Matteotti, con F. Nero 

fc DR ® » * & 
^UPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR $ ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462 .390 ) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR ® 
TREVI (Tel . 689 .619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo, con J.P. Belmondo SA ® 

UNIVERSAL 
Crazy Joc, con P. Boyle DR ® ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestie S ® 

VITTORIA 
Le avventure sessuali di Greta in 
3 / D , con L. Skoog 

( V M 18) A ® 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: L'altra faccia del padrino 

con A. Noschese C *-
ADAM: Le avventure di Robinson 

Crosuè, con R. Schneider A % 
AFRICA: Scorpio, con B. Lancaster 

G * 
ALASKA: Sfida alla morte 
ALBA: I professionisti, con B. Lan

caster A *. * 
ALCE: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
ALCYONE: Un rebus per un assas

sino, con J. Mason G *• 
AMBASCIATORI: Storia di una mo

naca di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Giochi d'amo
re di una aristocratica, con J. 
Reynaud ( V M 18) DR •: e ri
vista 

ANIENE: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM * 

APOLLO: Ku-Fung lo sterminatore 
cinese 

AQUILA: I l richiamo della foresta 
con C. Heston A » 

ARALDO: Cinque matti al super
mercato, con i Charlois C * 

ARGO: La polizia incrimina la leg
ge assolve, con F. Nero 

ARIEL: Scorpio, con B. Lancaster 
G * 

ATLANTIC: I l mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA * 3 

AUGUSTUS: Ci risiamo vero Prov
videnza? con T. Miliari SA » 

AUREO: I tre dell'operazione dra
go. con B. Lee A • 

AURORA: I due maggiolini più 
matti del mondo, con Franchi-
Ingrassi a C * 

AUSONIA: Siamo uomini o capo-
rati? con Totò SA % * * 

AVORIO D'ESSAI: Fratello sole 
sorella luna, con G. Faulkner 

DR « 

BELSITO: Un rebus per l'assassino, 
con J. Mason G ® 

BOITO: La vedova Inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuffrè ( V M 18) C ® 

BRASIL: L'erede, con J.P. Bei-
mondo DR $ 

BRISTOL: Storia di una monaca 
di clausura, con E. Giorgi 

( V M 18) DR ® 
BROADWAY: L'uomo in basso a 

destra della fotografia, con J.L. 
Trintignant DR $ 

CALIFORNIA: Un rebus per un as
sassino. con J. Mason G ® 

CASSIO: L'attentato, con G.M. Vo
lonté DR - * * ^ 

CLODIO: I l sergente Romplglioni, 
con F. Franchi C ® 

COLORADO: Bisturi la mafia bian
ca, con G. Ferzetti 

( V M 14) DR » 
COLOSSEO: I l giorno dello scia

callo, con E. Fox DR •« * 
CORALLO: Tutti lìglì di mamma

santissima, con P. Colizzi C ® 
CRISTALLO: Campa carogna la 

taglia cresce, con G. Garko A ® 
DELLE MIMOSE: I l consiglieri, con 

M. Balsam DR ® 
DELLE RONDINI : Pippo, Pluto e 

Paperino Supershow DA -* $ 
D IAMANTE: Pat Garrett e Billy 

Kid, con J. Coburn 
( V M 14) A $ ® 

DORIA: Quando i califfi avevano 
le corna, con P. Giancaro 

( V M 18) C ® 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Bisturi la mafia bian

ca, con G. Ferzetti 
( V M 14) DR ® 

ESPERIA: Troppo rischio per un 
. uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C ® 
E5PERO: Tutti per uno botte per 

tutti 
FARNESE D'ESSAI: Cabaret, con 

L. Minnelli S & 
FARO: I l serpente, con Y. Brynner 

DR * 
GIULIO CESARE: Ingrid sulla stra

da, con J. Agren 
( V M 18) DR * 

HARLEM: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

HOLLYWOOD: Agente 007 vivi e 
lascia morire, con R. Moore 

A ® 
IMPERO: Straniero fatti il segno 

della croce 
JOLLY: Spettacolo teatrale circolo 

culturale Centocelle 
LEBLON: L'amerikano, con Y. 

Montand ( V M 14) DR $ g ® 
MACRYS: I tre magnifici del ka

raté 
MADISON: I l cacciatore solitario 

NEVADA: Tony Arzenta, con A. 
Delon ( V M 18) DR « 

NIAGARA: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A $ 

NUOVO: Rebus per un assassino, 
con J. Mason G 3> 

NUOVO OLIMPIA: L'ultimo spetta
colo, con T. Bottons 

( V M 18) DR $ * * * 
PALLADIUM: Cinque dita d'acciaio 
PLANETARIO: Bisturi la mafia 

bianca, con G. Ferzetti 
( V M 14) DR « 

PRENESTE: Un rebus per l'assas
sino, con J. Mason G ® 

PRIMA PORTA: Pippo, Pluto e Pa
perino Superhow DA *>* 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Anche gli rngeli mangiano 

fagioli, con B. Spencer SA * 
RIALTO: Scorpio, con B. Lanca

ster G « 
RUBINO D'ESSAI: Messia selvaggio 

con S. Anthony DR » » 
SALA UMBERTO: L'avventura del 

Poseidon, con G. Hackman 
DR ? 

SPLENDID: Tony Arzenta, con A. 
Delon ( V M 18) DR 1» 

TRIANON: Pippo, Pluto e Pape
rino Supershow DA v ? 

ULISSE: Il sergente Rompiglioni, 
con F. Franchi C $ 

VERBANO: Agente 007 vivi e la
scia morire, con R. Moore A * 

VOLTURNO: Fuori uno sotto l'al
tro arriva il Passatore, con G. 
Hilton SA S e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: I l capitano di ferro, 

con G. Roj'o A ¥ 
ODEON: Gli spogliati, con L. Mar-

leau ( V M 18) DR « 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Le avventure di Pi

nocchio 
BELLE ARTI : Bernardo cane ladro 

e bugiardo, con E. Lanchester 
C %, 

CINEFIORELLI: Silvestro dente per 
dente DA =$ 

DON BOSCO: King Kong, con B. 
Cabot A ® i 

DEGLI SC1PIONI: I l gatto con gli 
stivati DA » 

GIOV. TRASTEVERE: I l ponte sul 
fiume Kwai, con W. Holden 

DR * • ? » 
L IBIA: Bernardo cane ladro e bu

giardo, con E. Lanchester C ® 
MONTE OPPIO: Le avventure dì 

Peter Pan DA ® * 
MONTE ZEBIO: Topolino story 

DA ® * 
NAT IV ITÀ ' : Aladino e la sua lam

pada meravigliosa DA $ ? 

Parla l'artigiano e il piccolo industriale 
Si siamo padroni! di che padroni? 
delle nostre forze e nostro sudore 
per l'indipendenza che ci fa onore 
è libertà di non esser garzoni. 

La piccola azienda ha tutti i libroni 
a nominarli cadi nell'errore 
Siam sempre in pista da buon corridore 
allenamenti ai muscoli e polmoni. 

Sì, noi non siamo degli amministrati 
noi amministriamo e facciam gli esattori 
per lo Stato, e non Siam remunerati. 

Della nostra arte siamo accentratori 
così va l'azienda senza arretrat i . 
I l nostro sacrificio non ha valori. 

ROMOLO VELOCCIA 

VELOCCIA 
antica fabbrica di letti d'ottone e ferro battuto 
PER I BAMBINI fabbrica: giochi per parchi : scivol i , giostre, 
altalene, ariete a quattro e otto posti, altalene a bil ico. 
Ricco assortimento di LETTINI e CARROZZINE per bambino 

M O B I L I I N F E R R O PER G I A R D I N O E ALTRI USI 
L E T T I A CASTELLO 
L E T T I R I E N T R A N T I 
R E T I LETTO SUA CREAZIONE per ben riposare 

contro l'artrosi 

STABILIMENTO: Via Tiburtina.512 
' ESPOSIZIONE E VENDITA: 

Via Tiburtina. 5I2/B - tei. 433.955 - 435.141 
Via Labicana. 118 - tei. 750.882 

i 

CARNEVALE A.L.I. CASTELLI 
VEGLIONISSIMI DI MARTEDÌ' GRASSO 26 FEBBRAIO 

AL 

P O R T I C O 
FRASCATI (Salita S. Antonio) 

Tel. 94.57.09S - 737.336 

DALLE ORE 19 ALLE 24 

con 

DA 

BAFFONE 
RE DEI FUNGHI 

Via dei Laghi km. 15, bìvio Nemi 
Tel. 9 6 . 3 1 . 8 9 2 - 7 3 7 . 3 3 6 
DALLE ORE 19 ALLE 24 
, . presentalo da 

AL 

NUOVO PESCHETO 
Via Anagnìna, km. 25,500 
Tel. 9 4 . 5 8 . 2 7 2 - 7 3 7 . 3 3 6 

DALLE ORE 19 ALLE 24 

con il CANTANTE FANTASISTA 

DONATELLO | CORRADO \ MAOMETTO ir 
e i suol solisti > A i : ^ l f J L / ^ V f X T l U X Jl V T J I . e i suol solisti 

e con due complessi 
ROBERTO E I COMPLICI $ 

a L'OPERA PRIMA S 

Ingresso con cenone L. 12.000 < 
compreso vino spumante cotillons S 

con due complessi 
ENNIO E I FOLK-SINCERS 

e I MENDELE JEFF 
. Giochi - Gare • Cotillons 

Elezione di Miss Austerity 
Ingresso con cenone L. 12.000 

compreso vino e spumante 

E IL COMPLESSO • 2001 » 

Gara • pramlo e cotillons 

Ingresso con cenone L. 10.000 

compreso vino servizio spumante 

fW" iAÌ*'- tV • '-V .1, ^ X .vVLJ, ,-LM ì, „ . :t«,i ">!,• -._'- 'v 3^. ".•L Liìin* L ' . £ * • ? < " . • ' *». 1*1 JL& ̂  •>.«>-. 
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Oggi all'« Olimpico » un'amichevole ad alto livello tra l'Italia e la RFT (ore 15) 

RIVINCITA DI MESSICO GUARDANDO A MONACO 

L'ultima «sgambatura» degli azzurri ieri all'Olimpico: in primo piano si notano (da sinistra): 
Zoff, Capello, Benetti e Rivera; semicoperti Chinaglia e Morini 

Non gradiscono ii momentaneo accantonamento 

«Musi lunghi» di 
Causio e Anastasi 

Netzer, Muller, Beckenbauer e Overath presi d'assalto 
Ieri mattina, le nazionali.del

l'Italia e della Germania Fede
rale hanno disputato l'ultimo 
allenamento prima dell'incontro 
amichevole in programma que
sto pomeriggio allo stadio Olim
pico. Agli ordini di Valcareggi 
e Schoen le due comitive hanno 
giostrato per circa un'ora, a 
poche centinaia di metri l'una 
dall'altra: gli azzurri, infatti, 
hanno effettuato la loro « sgam
bata J> sul terreno dello stadio 
che oggi sarà il teatro dell'in
contro, "mentre i « bianchi » si 
sono mossi sul campo numero 
10 dell'impianto sportivo dell'Ac
qua Acetosa. 

Da parte italiana, com'era 
logico, sono cadute le ultime 
perplessità circa i nomi dei gio
catori che scendevano in campo 
con la maglia di titolari. Il d. t., 
dopo la seduta atletica, ha in
fatti comunicato la formazione, 
vale a dire: Zoff; Spinosi. Fac-
chetti: Benetti. Morini. Wilson: 
Mazzola, Capello, Chinaglia. Ri
vera, Chiarugi. 

Schoen, dal suo canto, ha ri
mandato ogni decisione, in me
rito all'i undici » iniziale, a 
questa mattina, per dar modo 
ai cinque atleti infortunati di 
utilizzare un'altra nottata per 
rimettersi in sesto. E* nostra 
impressione, comunque, che nel 
clan dei « bianchi » sia già tut
to deciso ma che si voglia sfrut
tare l'occasione fornita dalle 
contusioni riportate in terra spa
gnola per fare un pò di pretat-
tica e mescolare fino all'ulti
mo le carte in tavola. 

Tornando agli allenamenti di 
ieri mattina, da segnalare i 
« musi lunghi > di Causio e 
Anastasi i quali, anche se si I 

sono ben guardati dal far pole
mica, hanno fatto ampiamente 
capire di non gradire molto 
questo loro momentaneo ac
cantonamento. Per il resto l'en
tusiasmo è stato quello delle 
grandi occasioni, con i laziali 
Oddi. Wilson e Chinaglia a farla 
da padroni davanti al pubbli
co amico. Valcareggi ad un cer
to punto ha rivolto ai ragazzi 
un « invito » particolare: « Chi 
di voi si sente le gambe legnose 
o un poco affaticate — ha detto 
infatti il DT — è pregato di dir
melo, nel suo stesso interesse. 
Non ritengo sia utile stare in 
campo per forza >. Inutile ag
giungere che all'ingenua affer
mazione di Valcareggi non è 
seguita risposta. 

Sul fronte tedesco federale. 
invece, l'atmosfera si è mante
nuta cauta, perché ufficialmen
te Schoen deve risolvere i pro
blemi degli infortunati. Muller. 
ad ogni modo, si è mosso per 
una ventina di minuti sulla fa
scia destra del campo, agli or
dini dell'allenatore in seconda 
Dentali, operando una serie di 
scatti e molti esercizi ginnici. 
Il solo Grabowski non ha pre
so parte alla seduta atletica li
mitandosi ad osservare i compa
gni dai bordi del campo. Voci 
molto vicine all'ambiente germa
nico. però, affermano che le ra
gioni dell'esclusione del gioca
tore \anno ricercate più nel fo
coso comportamento tenuto nei 
confronti dell'arbitro di Spa
gna RFT. che nell'entità del 
malanno alla gamba. All'inizio 
della « sgambata » è giunto an
che Hoelzenbein. convocato in 
fretta e furia dal tecnico tede
sco occidentale all'indomani del

la sconfitta con la Spagna. 
Ad applaudire e salutare gli 

atleti ospiti, ieri mattina c'era
no diverse centinaia di studen
ti romani, che avevano conqui
stato di buon'ora un posto ai 
bordi del campo d'allenamento. 

Guido Dell'Aquila 

Il calendario 
degli <c europei » 
L'Italia esordirà nel prossi

mo campionato d'Europa di 
calcio contro l'Olanda, fuori ca
sa, il 20 novembre 1974. A que
sto impegno, che è il più dif
ficile del turno eliminatori del
la competizione, seguiranno: 
Italia-Polonia il 19 aprile 1975; 
Finlandia-Italia il 5 giugno 1975; 
Italia-Finlandia il 27 settembre 
1975; Polonia-Italia il 25 o 26 
ottobre 1975; Italia-Olanda il 22 
novembre 1975. 

li calendario delle partite del 
turno eliminatorio del campio
nato d'Europa di calcio che £ 
stato fissato ieri a Roma è il 
seguente: Finlandia-Polonia; 1 
settembre 1974; Finlandia-Olan
da 25 settembre 1974; Polonia-
Finlandia 9 ottobre 1974; Olan
da-Italia 20 novembre 1974; Ita
lia-Polonia 19 aprile 1975; Fin
landia-Italia 5 giugno 1975; Olan
da-Finlandia 20 agosto 1975; 
Polonia-Olanda 10 settembre 
1975; Italia-Finlandia 27 settem
bre 1975; Olanda-Polonia 15 ot
tobre 1975; Polonia-Italia 25 o 
26 ottobre 1975; Italia-Olanda 
22 novembre 1975. 

Wilson e Chiarugi incognite azzurre - Un «caso» 
Mazzola-Rivera anche tra i tedeschi -La delu
dente prova con la Spagna non può far testo 

Così in campo 

Dopo avere affrontato (e 
battuto) Brasile ed Inghil
terra la nazionale azzurra 
scende in > campo oggi al
l'» Olimpico » (ore 15). con
tro la terza « grande » del cal
cio mondiale, vale a dire la 
RFT, m un incontro amiche
vole che > si spera sia una 
specie di anteprima di Mo
naco (n?l senso ovviamente 
che ci si augura di vedere 
nuovamente al fronte Italia 
e RFT nella finalissima dei 
monopali). 

Si capace pertanto come 
tra gii sportivi italiani sia 
viva arxht la speranza di 
un nuovo successo azzurro 
sebbene io premesse non sia
no molto favorevoli: intan
to rercrf la maggior parte 
dei nazionali, con le eccezio
ni del laziali Chinaglia e Wil
son (che '"ara oggi il suo de
butto in azzurro), di Rivera 
e di pochi altri, sono appar
si completamente fuor' for
ma nelle partite di campio
nato a d o n t a t e con le loro 
squadre ni club, come del 
resto »'i stato confermato an
che dal oeludente allenamen
to di Coverciano. 

Poi perché la squadra di 
Valcareggi continua a trasci
narsi appresso equivoci di vec
chia data, come lo squilibrio 
determinato à centro cam
po daJla piesenza di tre « cer
velli » (Capello, Rivera e Maz
zola.) a Ckrjio della mobili
tà e deKa combattività del 
reparto. Si aggiunga ancora 
che l'asseiiza del « bomber » 
Riva toglie da.le mani di Val
careggi una importante «car
ta vincente», perché Chiaru
gi, anche se non è affatto l'ul
timo venuto, però ha dimo
strato di accusare qualche 
difficoltà ad inserirsi negli 
schemi della nazionale. 

Si capisce perché Valcareggi 
sta gettando acqua da qual
che giorno au eccessivi... en
tusiasmi: tanto che è arriva
to a profilare l'eventualità ai 
una sconfitta da accogliersi 
senza drammi. E negli stes
si ambienti della Feder-
calclo si parla della parti
ta soprattutto come di una 
operazione diplomatica, di 
una specie di «embrasson 
nous» con i tedeschi in vi
sta appunto di Monaco. Co
sicché al tirar delle somme 
pensiamo che non ci sia da 
attendersi uria partita maiu
scola «ella squadra di Valca
reggi, òia sotto il profilo tec
nico-tattico sia sotto il pro
filo della combattività e del
l'impegno: pensiamo anzi di 
veder giocare i «nostri» al 
Piccolo trotto, magari con 
molto « fair play », e con mol
te lacune specie a centro cam
po (ad impegnarsi di più 
saranno probabilmente Chi
naglia e Wilson che giocano 
davanti agli occhi del loro ti
fosi). 

Ciò ovviamente non signi
fica che il risultato sia scon
tato in partenza a favore 
dei tedeschi, perché bisogne
rà \ edere anche come gio
cheranno gli uomini di 
Schoen. Certo 11 loro mora
le ed »! loro impegno sa
ranno al massimo perché so
no irritatissimi per la sconfit
ta, i calcioni e le accoglien
ze 'n genere dell'amichevole 
di sabato sera con la Spa
gna e perché ci tengono a 
r ica t ta re il famoso 4 a 3 
dei mond'ali Ir Messico: la 
stampa tedesca al riguardo 
è stata chiarissima già da 
tempo, presentando la parti
ta di Roma appunto come 
la vera e propria rivincita 
di Mexico City. 

Pere anche la squadra del
la RFT pare sia travagliata 
da parecchi problemi, a co
minciare dal dissidio Overath 
e Netzer (una specie di Maz
zola e Ri vera) che non gio
cano insieme in nazionale da 
tre anni proprio per l'incom
patibilità tra le loro carat
teristiche. essendo ambedue 
registi di eguale caratura, per 
continuare con la probabile 
assenza del cannoniere Mul
ler troppo maltrattato dagli 
spagnoli (ma attenzione po
trebbe essere pretattica: ve

dremo oggi quando l'altopar
lante darà le formazioni). 

E per finire con la scarsa 
Incisività palesata dalla na
zionale bianca, almeno a 
quanto si è visto a Barcel
lona (sempre naturalmente 
che i tedeschi non abbiano 
volutamente giocato a carte 
coperte, come hanno fatto 
per esemplo Polonia e Sve
zia nelle amichevoli con Fio
rentina e Napoli, per non 
scoprirsi di fronte agli osser
vatori «nemici»). 

Hanno riferito, infatti, ' le 
cronache da Barcellona che la 
squadra di Schoen pratica 
un football molto giocato e 
molto lento fino alla tre quar
ti avversaria, poi prende im
provvisamente quota e velo
cità, ma non è parso che 
acquistasse egualmente In ri
solutezza come sarebbe -ne
cessario. nonostante la pre
senza di Muller, nonostante 
gli inserimenti di Becken
bauer (che rimane comunque 
uno « showman » di grande at
trazione) o le conclusioni da 

lontano di qualche difensore. 
E* vero che gli spagnoli 

specie In difesa entravano al
la « spaccatutto », ed è vero 
che mancava l'ala sinistra ti
tolare Heynkes, nonohé Net
zer (che però come abbiamo 
detto non è una punta ma 
un regista)- comunque l'im
pressione generale è che i 
tedeschi cincischino troppo, 
magari per un eccesso di nar
cisismo di qualcuno (ogni ri
ferimento a Beckenbauer è 
perfettamente... pertinente). 
Cosi stando le cose è ovvio 
che se si ripeteranno anche 
all'« Olimpico » avranno poche 
probabilità di sfruttare le 
manchevolezze e la situazio
ne t particolare » (anche psi
cologica) degli azzurri, la cui 
difesa, con Zoff record, ri
mane il reparto più efficien
te: d'altra parte ripetiamo che 
a loro volta gli italiani non 
sembrano avere molte carte 
vincenti nel loro mazzo. Fi
nirà allora con un pareggio 
che accontenterebbe tutti o 
per lo meno non scontente

rebbe nessuno? 
Ci sembra In effetti che sia 

il risultato più probabile: il 
risultato almeno che sceglie-
remme se dovessimo fare una 
scommessa. Poi vada come 
deve andare: l'importante è 
che sia Valcareggi che Schoen 
ricavino dalla partita più che 
sodd'sfazioni platoniche, indi
cazioni preziose per il pros
simo futuro. E « auf wie-
dersen » (o arrivederci, se pre
ferite) a Monaco: auguriamo
ci nella finalissima dei mon
diali 1974. 

Roberto Frosi 

Quasi sicura la ripresa 
TV anche per Roma 
L'incontro Italla-RFT, oltre 

che nel resto della Penisola. 
sarà trasmessa quasi sicura
mente, in ripresa diretta TV, 
anche per Roma, con inizio 
alle 14,55 sul « nazionale ». 

ITALIA 
Zoff 

Spinosi 
Facchetti 

Benetti * 
Morini 
Wilson 

Mazzola 
Capello 

Chinaglia 
Rivera 

Chiarugi 
ARIBITRO: Buchell 
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RFT 
Mayer 
Breitner 
Hoettges 
Beckenbauer 
Schwarzebeck 
Wimmer (Cullman) 
Hoeners (Heunekas) 
Overath 
Muller 
Netzer 
Herzog 

(Svizzera). 

l'Italia 
(13), Oddi (14), Burgnich 

: Albertosi (n. 12), Sabadini 
(15), Juliano (16), Causio (18), 

Anastasi (19). Per la RFT si deciderà soltanto stamane. 

SOSTITUZIONI: nel 
tre sostituzioni pi 

corso 
ìi quell 

della gara saranno consentite 
a del portiere. 

Tutto belga il Giro di Sardegna (ieri Cagliari-Bosa) 

Splendido bis di Sercu 
Van Linden al comando 

Dal nostro inviato 
BOSA, 25. 

Ancora Sercu, un fior di ve
locista in forma splendente. 
Ancora Gualazzini, a facilitare 
la rotta del capitano. La Broo-
kllyn non poteva far migliore 
acquisto di Gualazzini (che 
stava alla Bianchi e che Basso 
rimpiangerà) perchè l'emilia
no è veramente un eccezio
nale apristrada. Il «Gualaz-
za » conduce ai 350 metri e pi
lota Sercu fino al curvone pre
cedente il rettilineo, giusto co
me ieri a S. Antioco. Alla ruo
ta di Gualazzini c'è Merckx e 
poiché Sercu naviga in terza 
posizione, il gioco è fatto. Pa
trick «salta» Eddie e stra
vince, domina a spese di Van 
Linden. Buon terzo Ongarato 
e ugualmente soddisfatto Van 
Linden che conquista il prima
to della classifica, una classi
fica falsata dalla deviazione di 
percorso che ha sofferto Sercu 
a Viterbo, altrimenti sarebbe 
lui. Patrick, il «leader» del 
Giro di Sardegna. 

La terza tappa era comincia
ta a tambur battente. Prota
gonista principale il veneto 
Bazzan che attaccava ripetuta
mente sino a provocare una 
azione di otto elementi. L'invi
to di Bazzan veniva raccolto 
da Gazzola, Crepaldi. Santam
brogio, Parecchini, Qsler. Ro-
siers e Stevens e sulla colli
netta di Villa Cidro la pattu
glia di testa aveva già un mi
nuto. Era un mattino limpido 
e tiepido che dava toni e co
lori ad un paesaggio aspro. 
poverissimo, un quadro della 
secolare miseria di questa ter
ra. Bazzan e soci attraversa
no Guspini con due minuti e 
venti secondi e il vantaggio 

Tosello escluso 
dall'ordine d'arrivo 

BOSA, 2S 
La giurìa ha escluso dall'or

dine d'arrivo della terza tappa 
del Giro di Sardegna, il corridore 
Tosello per traino da auto pri
vata, Tosello è stato denuncia
to alla Commissione tecnica di
sciplinare. 

r v colpi d'incontro } 

saliva a quattro minuti e cin
quanta secondi nelle vicinanze 
di Oristano. Col permesso mo
mentaneo di Merckx, ovvia
mente, perchè Eddie ha da
vanti Rosiers e anche perchè 
solo tre squadre su undici non 
hanno un rappresentante in 
fuga. 

Dunque, i campioni nicchia
no al sole e gli otto gregari 
arrivano ad un margine di 6* 
e 40" Un margine alto, ma tra 
gli otto l'accordo è scarso, e 
poi i campioni reagiscono e 
via via annullano il distacco. 
Tanta fatica, una cavalcata di 
136 chilometri per niente, in
somma. Tutti insieme quando 
mancano una decina di chilo
metri, e nella picchiata da 
Suni a Bosa ci sono Merckx e 
Gimondi a bloccare Paolini. 
Poi, il volatone e il « bis » di 
Sercu. 

La classifica rimane provvi
soria, suscettibile di profondi 
cambiamenti, se è vero che 
Merckx attende l'ultima gior
nata per andare all'assalto, 
per trarre profitto dai dislivel
li della Porto Torres-Nuoro. 
Ma è un Merckx che fino ad 
oggi non è sembrato concen
trato, «cattivo» come in al
tre occasioni. Nella tappa di 
avvio ha tribolato in coda al 
plotone che s'arrampicava ver
so Abbadia S. Salvatore, e nel
le gare seguenti ha cercato di 
rimediare andando a caccia di 
abbuoni. Giorgio Albani con
fida che il suo campione pen
sa alla Parigi-Nizza, una com
petizione dalla quale esce 
sconfitto da due anni, e co
munque sapete: Merckx è ca
pace di tutto, è capace di tra
sformarsi da agnellino in lu
po nell'arco di una notte. 

Van Linden ha spodestato 
Paolini, tra i due lo spazio è 
di dieci secondi, quindi Plan-
ckaert e Merckx a venticinque 
secondi, Dancelli e molti al
tri (compreso Gimondi) a 
trenta secondi. Sercu (38"), 
Basso d'08") e Polidori (l'25") 
accusano lo scompiglio di Vi
terbo. 

Stasera si dorme a Maco-
mer, domattina da Chiesi (è 
una girandola di trasferimen
ti) ad Alghero per una prova 
metà in linea e metà in cir
cuito. Prima del circuito c'è 
una salitella che potrebbe 
rompere la fila. La distanza 
è di 105 chilometri, se la car
tina dice la verità. Oggi dice
va 171 e invece abbiamo sfio
rato quota 190. Pretti ha im
parato da Torriani? 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Sercu (Bel) in 4 ore 51 '31" 

alla inedia oraria di chilometri 
38,073 (abbuono 20" - tempo agli 
effetti della classifica generale 4 
ore 51'11"); 2) Van Linden 
(Bel) s.t. (abbuono 10" - tempo 
agli effetti della classifica gene
rale 4 ore 51*21"); 3) Ongarato 
s.t. (abbuono 5' • tempo agli ef
fetti della classifica general* 4 ore 
51*26"); 4) Basso; 5) Merckx 
(Bel); 6) Dancelli; 7) Mintjens 
(Bel); 8) Fraccaro; 9) Fontanelli, 

Classifica generale 
•1) Van Linden (Bel) 11 ore 

04*21"; 2) Paolini a 10"; S) 
Planckaert (Bel) a 25"; 4) Merckx 
(Bel) s.t.; 5) Dancelli a 30"; 
6) Knudsen (Norv); 7) Osler; 
8) Rossignoli; 9) Antonini; 10) 
Mintjens (Bel); 11) Passuello; 
12) Gavazzi; 13) Bitossi; 14) 
Franeioni; 15) Santambrogio; 28) 
Gimondi. 

MOMENTI CHE CONTANO, 
I 

La disfida dello... scirocco 
L'interruzione della se

rie A ci priva, purtroppo, 
questa settimana, dell'en
nesimo capitolo sull'ormai 
sanguinosa disfida dello 
scirocco; scannamento fra
tricida che vede attestati 
dalla parte dell'oltrepòpa-
cese Gianni Brera e Gio
vanni Arpino, mentre dal
l'altra parte si erge fiera
mente — novello Orazio 
Coclite, pronto a sbarrare 
il passo a calunnie e insi
nuazioni malevole sull'ur
be — l'amico Gianni Meli-
doni, capo dello sport di 
un quotidiano romano. 

Il nocciolo è questo: Bre
ra — se la traduzione non 
ci inganna — sostiene che 
la gloria laziale è effimera 
assai, destinata a durare 
fino ai tepori primaverili: 
e concorda con Arpino 
(ah, la deliziosa battuta di 
Rocco nel vederlo «ciò. 
gh'avemo el poeta, forssa 
ragassi o seremo criticati 
in italian... ») nell'after-
mare che la causa princi
pale dei mali di Roma con
siste nello scirocco, che 
infiacchisce, ammalia, di
stoglie, solleva le gonne 
delle ragazze e, insomma, 

come l'insetticida più che 
addormentare fulmina. 

Balle, obietta giustamen
te Melidoni. Innanzitutto, 
meteorologicamente anno
tando, quello che spira sul
l'Olimpico casomai sareb
be un grecale; e perdipoi, 
con la scusa del venticello 
maliardo, il Brera cerca di 
ingannare gli sprovveduti 
padani sulle reali possibili
tà della squadra biancoaz-
zurra, per fraudolenti mo
tivi di cassetta, campanile 
e aristocratica sufficienza 
nordica. E si capisce che 
la disputa dilaga, coinvol
gendo popolazioni intere e 
sperdute contrade. Gli uni 
pronti ad additare al ludi
brio romani e naturalizzati 
come neghittosi, lavativi, 
ministeriali, lussuriosi, tal
volta dediti all'accattonag
gio, nonché — calcistica
mente sparlando — scarpo
ni e invasori di campo. Gli 
altri subito pronti a riven
dicare patente di arguzia, 
ingegno, gagliardìa, belle 
arti e nobili natali; non
ché maliziosamente inclini 
a ricordare che «la Lega 
sta su al nord », sottinten
dendo così nefandezze tali 

da sbigottire anche i pre
tori d'assalto. 

Insomma, una polemica 
che ha il pregio dell'origi
nalità; è dai tempi di Por
ta Pia, più o meno, che 
non si orecchiava nulla di 
simile. E il fatto che sia 
tornata di moda conferma 
che — grazie alla pacatez
za, all'equilibrio e alla se
renità di giudizio che ca
ratterizzano i tifosi con e 
senza penna — il calcio af
fratella, sana antiche divi
sioni, e tende al supera
mento di ogni steccato, 
primo fra tutti quello che 
recinge il terreno di gioco. 

D'altra parte, che la vita 
è piena di sorprese ce lo 
conferma anche la vigilia 
di Italia-RFT. Ora, noi pos
siamo avere perplessità 
sulle possibilità di reperire 
il sale, incertezze sul futu
ro dell'auto, dubbi sulla te
nuta della lira: ma su una 

' cosa, di sicuro, non poteva
mo sbagliare. E cioè, che 
alla vigilia dell'incontro, si 
sarebbero levati alti strilli 
contro Valcareggi, accusa
to di far giocare sempre 
gli stessi vecchietti. E' ve
ro che i pensionati azzurri 

scendono (anzi, come qual
cuno sostiene, escono dal 
sarcofago) in campo e vin
cono: ma questo che vuol 
dire? Da quando in qua il 
fatto deve avere la priorità 
sul commento? Tanto più 
che l'interpretazione è già 
pronta: i tedeschi sono 
cotti, sfracellati, hanno 
mezza squadra in inferme
ria, e non è escluso che 
soffrano anch'essi lo sci
rocco. Se si vince, quindi, 
è il minimo; roba da non 
far inorgoglire neanche la 
squadretta dell'Otti. E 
quel solito Valcareggi non 
ha neanche saputo sfrut
tare l'occasione per « espe
rimenti» (vabbè che per 
accontentare tutti dovreb
be portarsi 52 ragazzoni in 
panchina, ma sennò che 
gusto c'è?). 

Se invece va male, tocca 
portare ombrello e calosce 
per proteggersi dal diluvio. 
Tranquilli, che tanto non 
succede niente. Alla prossi
ma partita degli « azzurri » 
Valcareggi risfodera il suo 
gerontocomio, i tecnici si 
lamentano e tempestano, 
se vinciamo gli altri sono 
derelitti, altrimenti i pel

legrini sono i nostri. Quel
lo che è familiare, tutto 
sommato, dà un senso di 
sicurezza. Cosa può succe
derci che non abbiamo già 
previsto e pianto? 

OUt 

PS - Conoscendo il par
ticolare affetto di out 
per Lo Bello alcuni let
tori ci hanno chiesto se 
è verosimile identifica
re l'arbitro di Siracusa 
nel protagonista di un 
film — che si definisce 
parodistico — in circolazio
ne. Mah, due dettagli ci 
lasciano perplessi. In pri
mo luogo non risulta che 
Lo Bello soffra di dissente
ria; e poi non risponde 
nemmeno a verità che l'ar
bitro siciliano finora sia 
stato prelevato a forza dal 
campo e condotto al Neu
rodeliri. In effetti Lo Bello 
è stato talvolta trascinato 
fuori dal campo in auto
ambulanza, ma gli autisti 
— ogni volta — si sono li
mitati a portarlo soltanto , 
fino all'aeroporto. Per ob
bedire beninteso, a ordini 
superiori. 

M M 

VINCE 
a BOSA 

la TERZA TAPPA del 

GIRO DI SARDEGNA 

Dia EIE 
IL NOME DELIA QUALITÀ 
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la « Under 23 » affronta domani a Taranto la RDT 

< 

Attaccò a due punte: 
Garlaschelli - Pillici ? 
Speggiorin potrebbe lasciare il posto a 
Graziani - Forse D'Amico in panchina 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 25 

Beaivot, lo sanno tutti, è un 
uomo • cortesissimo. Stamattina 
siamo andati a fargli visita in al
bergo, prima che la comitiva 
azzurra si muovesse- per essere 
ricevuta dal sindaco di Taranto. 
Ci interessava sapere due cose, 
soprattutto: quali erano effetti
vamente le condizioni di Bordon 
e di Ghetti, e se l'allenatore di 
ieri gli aveva suggerito qualche 
variante qualche rettifica rispet 
to alle scelte già effettuate, in 
vista dell'incontro di andata di 
Coppa Europa di mercoledì tra 
l'Under 23 azzurra e i tedeschi 
della RDT. 

Bearzot ci ha tranquillizzati 
sul primo punto: Bordon non si 
è infortunato. Dopo l'incontro 
di allenamento Bcarzot e Tre-
visan avevano sottoposto i due 
portieri ad un lavoro supple
mentare e Bordon aveva accu
sato una battuta d'arresto. Si 
trattava però di un malanno di 
poco conto, che si è visto auto
maticamente. Dunque nessuna 
preoccupazione per Bordon. 
Ghetti, invece, ha lamentato 
uno stiramento; niente di impor
tante, a quanto pare, tanto è 
vero che potrebbe restare a Ta
ranto con gli altri, a meno che 
il general manager del Bologna, 
Carlo Montanari, che ha già te
lefonato in mattinata piuttosto 
allarmato, non insista per il suo 
rientro. 

Naturalmente in questo caso 
andrebbe in panchina il laziale 
D'Amico che ha confermato, 
nella prova di ieri, le sue quali
tà e il suo brillante stato di for
ma. Sul secondo punto Bearzot 
non diciamo che ha perso di 
colpo la parola, ma quasi. Il 
quesito da noi postogli in varie 
forme, non lo ha fatto recedere 
dal suo atteggiamento, e inten
diamoci. è un atteggiamento re
sponsabile: ognuno fa il suo 
mestiere. Noi gli avevamo chie
sto se alla luce di quanto si era 

potuto capire (Garlaschelli che 
si spostava dalla sua zona per 
fare spazio a Speggiorin che 
non ne trovava altrove, causan
do un disordine negli scambi. 
una improvvisazione non sem
pre felice, che portava Cuccù-
reddu a rete più spesso che gli 
altri e Garlaschelli quasi sem
pre fuori dal giro), non avesse 
considerato l'opportunità di uti
lizzare in prima linea la coppia 
Pulici Graziani che si era mossa 
con più disinvoltura allorché 
era stata immessa nello ripresa, 
per quel certo automatismo di 
scambi che si acquista giocando 
nella stessa squadra. 

Insomma, in pratica, noi vole
vamo sapere se esisteva l'oppor
tunità che Graziani venisse uti
lizzato al posto di Speggiorin, 
magari rinunciando a quello 
schieramento a tre punte al qua
le pare votata la formazione 
che è già a conoscenza di tutti. 
Bearzot ha tenuto a rilevare co
me la nostra osservazione aves
se una sua validità: ma in tal 
senso una decisione potrebbe 
anche essere presa in conside
razione nel corso della partita, 
operando una opportuna sostitu
zione. In buona sostanza noi ab
biamo ricavato la sensazione 
che Graziani abbia buone possi
bilità di scendere in campo. 

Nel pomeriggio gli azzurri so
no tornati allo stadio Salinella 
ma solo per sottoporsi a massag
gi: qualcuno avverte qualche 
indolenzimento. E Bearzot di 
questo si preoccupa molto, per
ché sostiene che questi giocato
ri appartengono alla nazionale, 
ha sono patrimonio delle società. 
Domani, in mattinata, soltanto 
qualche esercizio e alla fine del
l'allenamento sarà comunicata 
la formazione che non dovrebbe 
discostarsi dalla seguente: Bor
don; Lombardo. Oriali; Zecchi
ni. Vavassorl. Roggi: Garla
schelli. Cuccureddu, Pulici. Mer
lo, Speggiorni. 

Michele Muro 

Il laziale D'Amico potrebbe 
essere schierato domani in 
panchina al posto di Ghetti che 
si è prodotto uno stiramento 
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Ài «viola» il Viareggio 
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(Lazio in dieci per 112') 
FIORENTINA: Mattollni, Rot

t i , Scannerlnl (dal 32* Mancini), 
Griffi, Btrnl (dal 63' Valeil), 
Prestanti, Restelli, Desolati, Bre
sciani, Rosi, Zottoli. 

LAZIO: Avaflllano (Rezzonlgo 
dal *' del s.t. suppl.), Sambueco, 
La Brocca, Amato, Di Chiara, 
Rosati; Trlpoldl (dal W Tina-
burri), Borgo, Coletta (dal 71' 
Chirra), Cecca ral II, Casfellucci. 

ARBITRO: Tosali! di Kormos. 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 3t' Coletta; nel secondo tem
po al 44' Rosi; nel s.t. supple
mentare al 13' Desolati. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 25 

Grazie ad una buona dose 
di fortuna, la Fiorentina ha 
vinto, per la seconda volta 
consecutiva, il Torneo inter
nazionale di calcio Coppa Car
nevale di Viareggio. 

I giovani viola si Sono as
sicurati la 26. edizione del Via
reggio ' superando , nei tempi 
supplementari la sfortunata 
La/io che. nonostante sia sta
ta costretta a giocare per ben 
112 minuti con soli dieci uo
mini per l'espulsione dell'ala 
sinistra Castellucci, reo di aver 
colpito a gioco fermo Par
lanti. si sarebbe meritata il 
successo non foss'altro per i 
numerosi errori commessi dai 
ragazzi di Cervato. Infatti, pur 
numericamente inferiori, i bian-
coazzurri di Carosl. al 38* del 
primo tempo si sono portati 
in vantaggio per mento del 
centroavanti Coletta # e solo 
quando mancava un minuto dal
la fine dei 90' regolamentari, 
si è vista raggiungere da una 
\era e propria prodezza di 
Rosiv che ha battuto il pur 
bravo Avagliano, con un gran 
tiro da posizione molto ango
lata- •> . . . . 

Rosi, per la cronaca, è il 
giocatore che nella scorsa sta
gione realizzò il goal del sue- ' 
cesso nei tempi supplementari 
contro il Bologna. Questa vol
ta la rete decisiva porta la 
firma di Desolati: goal che il 
centroavanti ha segnalo con 
un ben assestalo colpo di te
sta su calcio d'angolo bat
tuto da Rosi. E se Desolati 
ha segnato un goal bellissi
mo per scelta di tempo e per. 
elevazione, questo lo deve an
che al fatto di non essersi 
spremuto come in altre occa
sioni. 

Oggi il viola, che contro gli 
ungheresi del Ferencvaros in 
apertura del Tomeo, segnò tre 
goal, contro Di Chiara non è 
mai riuscito ad avere la me
glio ed è anche per questo 
che I fiorentini, pur giocan
do in undici contro dieci, non 
sono riusciti ad assicurarsi la 
vittoria nel tempo regolamen
tare. 

Detto ciò si spiega Tamara 
sconfitta dei laziali che. co 
me abbiamo già accennato non 
si sarebbero meritati la scon
fitta. Se la partita ai termi
ne dei due tempi supplemen
tari di 15 minuti fosse finita 
sull'uno a uno, sarebbe stata 
ripetuta mercoledì e in que
sto caso la compagine di Ca
nai avrebbe potuto affrontare 
i viola ad armi pari. 

Per quanto riguarda la pro
va dei singoli elementi biso
gna dire subito che il mi
gliore in campo è risultato 
la mezzala della Lazio. Borgo 
che è stato premiato anche 
dagli organizzatori. Dopo Bor
go vanno ricordati il . media
no Amato, la mezz'ala Cecca-
relli. il terzino La Brocca, lo 
stopper Di Chiara e anche il 
portiere Avagliano che al 6" 
del secondo tempo supplemen
tare è stato costretto a la
sciare il campo per un Infor
tunio. 

Fra i viola il migliore in 
senso assoluto è risultato Ro
si non solo per la spettacolare 
rete, ma anche per il gran 
lavoro svolto sulla fascia cen
trate del campo, seguito da 
Restelli. Rossi e Prestanti. 

Prima della finale si è gio
cato per il terzo e quarto 
posto. Si sono incontrati i 
rappresentanti della - Sampdo-
ria e dell'Amsterdam che han
no dato vita ad una gara con

fusa e molto scorretta. ' 
La vittoria è andata ai blu-

cerchiati genovesi che dopo 
essere andati in vantaggio al 
44' del primo tempo con la 
mezzala Niccolini, hanno rad
doppiato nella ripresa con 
Chiarehzà al 21*. al 27' hanno 
aumentato il vantaggio anco-. 
ra con Niccolini su .-tipica 
azione di contropiede e al 40' 
ha realizzato la quarta rete 
Chiarenza. 

Per concludere diremo che la 
26. edizione del Viareggio, pur 
riuscendo a richiamare negli 
stadi della Toscana e in par
ticolare su quello di Viareggio 
un gran numero di spettatori 
dovrà essere rivista: gli orga 
nizzatori. dovranno fare delle 
scelte precise (assicurandosi 
anche la partecipazione di Milan 
Inter e Juventus) poiché il tor
neò del carnevale rischia , dì 
perdere di interesse. 

Loris Ciullini 

Un autentico «calvario» per l'australiano 

Mandine battuto 
da Briscoe per ko 

PARIGI. 25 
' La presunzione punita: si po
trebbe intitolare cosi il capi
tolo della storia del pugilato 
che ha visto stasera a Parigi 
l'australiano Mundlne. giova
nissimo ma già preconizzato 
come la grande stella del bo-
xing mondiale, soccombere di 
fronte all'americano Briscoe. 

Ma soccombere è un verbo 

Atletica « indoor » 
da oggi a Genova 

GENOVA. U 
Per le prima volta nella sto

ria dell'atletica Italiana, doma
ni sera ai campionati italiani dt 
atletica • indoor», sarà conces
se agli stranieri di competere 
con i miflleri azzurri per la 
conquista di una maglia trkoie* 
r» e del tifate natlenale. Arese 
e Ftascena re sene Iscritti, ma 
saranno quasi sicuramente as
senti. CI «arA (Mettisi, che sa
bato ha passate tranquillamen
te i SyM e «li altri: Dal Pome, 
Ferrari, Benedetti, Guerini, Te» 
mastini, Vlslnl, Mellnarts nel 
settore maschile e la Metmarl, 
Petruccl, Slmeeni, Messene!, 
Gargano e Bottiglieri, In quelle 
femminile. Lo gare avranno Ini-
zie domani alle I M I . 

Inadeguato di fronte alla puni
zione subita da Mundlne: su
bito attaccato da Briscoe. 
Mondine è stato in haliti del 
più smaliziato avversario che 

l'ha « lavorato dalle prime ri 
prese per poi stringerlo alle 
corde. Investito da scariche di 
destri e sinistri senza soluzio
ne di continuità Mondine è 
stato praticamente massacrato 
alla quinta ripresa finendo 
KLO. 

Con questa sconfitta è fini
to anche il suo sogno ambizio
so di affrontare Monzon. di di
ventare l'idolo dei parigini che 
erano accorsi in massa al «Pa 
lais de Sports» per salutare la 
nascita del nuovo campione. 

Ora ad affrontare Monr.cn 
dovrebbe essere Briscoe che 
ha confermato in questa oc
casione di avere doti assai 
maggiori: anche se è un attac
cante nato, che non sa misu
rare bene le sue forze e so 
prattutto non bada molto alla 
difesa. Contro Mundlne per 
la verità non c'è stato blso 

gno di tattiche particolari co
me abbiamo detto: attaccan
do a tamburo battente Bri 
scoe l'ha demolito in cinque 
riprese. 

Contro Monzon però sarà 
un'altra musica, sempre che 
ovviamente Briscoe se la senta 
veramente di affrontare il 
campione del mondo. Lui non 
sembra un tipo tanto pre
suntuoso., 

Le decisioni della conferenza al vertice islamica 
4 

Lahore: un piano di aiuti 
ai Paesi in via di sviluppo 
I dettagli saranno elaborati da un comitato ristretto in cui sono rappresentati otto Stati musulmani 
Visita di Sadat in India e nel Bangla Desti - Kissinger partito ieri per la sua nuova missione in M.O. 

WASHINGTON, 25 ' 
Il Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger 6 par
tito questa sera per la nuova 
missione in Medio Oriente, 
volta a gettare le basi per 
un disimpegno militare Ira 
le forze siriane ed israeliane 
sul Golan. Prima di recarsi 
nelle capitali del Medio Orien
te, Kissinger farà — come è 
noto — una tappa a Londra. 
dove si incontrerà con il mi
nistro degli Esteri Douglas 
Home e con 11 ministro del
l'Energia Carrington. A quel 
che si EH, Kissinger sarà do
mani a Damasco, dove — se
condo voci Insistenti, non con
fermate né smentite — po
trebbe ricevere dalle autorità 
siriane la lista dei prigionieri 
di guerra Israeliani. Mercoledì 
pomeriggio Kissinger arrive
rà in Israele, dove avrà un 
immediato Incontro con 11 
premier Golda Melr; giovedì, 
dopo aver dedicato l'intera 
mattinata ni colloqui con 1 
dirigenti israeliani, sarà a co
lazione con il ministro degli 
esteri Abba Eban, e nel po
meriggio ripartirà alla volta 
del Cairo, per tornare — sem
bra — In Israele il giorno suc
cessivo. 

Sulla missione di Kissinger, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
ieri sera il ministro degli 
esteri egiziano Fahmi, a Wash
ington. Nel corso di una co
lazione offerta dal capo del
la missione diplomatica egi
ziana negli USA, Ghorbal. do
po che Kissinger aveva af
fermato che il miglioramento 
delle relazioni USA-Egttto 
«non è transitorio o una ma
novra tattica». Fahmi ha det
to: «Noi pensiamo che Sta
ti Uniti ed Egitto stianp se
guendo la strada giusta per 
costruire buone relazioni bi
laterali e stabilire una pace 
giusta e permanente nel Me
dio Oriente». 

• * • 
LAHORE, 25 

' Conclusi 1 lavori del verti
ce islamico — che ha tenuto 
Ieri sera la sua ultima sedu
ta — il presidente egiziano 
Sadat ha compiuto una ra
pida visita ufficiale in India 
e nel Bangla Desh. A Nuova 
Delhi, dove si è trattenuto 
24 ore, Sadat ha avuto un 
incontro di circa due ore e 
mezza con Indirà Gandhi, con 
la quale ha compiuto un am
pio e approfondito scambio di 
opinioni relative agli effet
ti della situazione economica 
mondiale e della crisi petro
lifera sul Paesi in via di svi
luppo, sul • ruolo dei Paesi 
non-allineati, sulla nuova si
tuazione - nel sub-continente 
indiano dopo la riconciliazio
ne fra Pakistan e Bangla 
Desh, sulla situazione nel Me
dio Oriente e in particolare 
sul fronte siro-israellano. Ai 
giornalisti Sadat ha detto che 
vi è stato « pieno accordo » 
su tutti gli argomenti discus
si ed ha ribadito la solidarie
tà fra Egitto e India. 

Oggi Sadat ha proseguito al
la volta di Dacca, capitale del 
Bangla Desh, dove si è trat
tenuto tre ore (vale a dire 
meno del previsto). Sadat — 
che è il primo capo di Stato 
musulmano a visitare il Ban
gla Desh — ha avuto una co
lazione di lavoro con il pri
mo ministro Mujibur Rah-
man e con il ministro degli 
esteri Kamal Hussein. 

A Dacca — è stato annun
ciato ieri a Lahore — verrà 
presto anche il primo mini
stro pakistano Ali Bhutto, in
vitato ufficialmente da Muji
bur Rahman; lo ha confer
mato Io stesso Bhutto, ag
giungendo che è stato deciso 
di stabilire' relazioni 'diplo
matiche fra 1 due Paesi. 

II testo ufficiale del docu
mento conclusivo dei vertice 
islamico — reso noto a tarda 
notte — conferma le indiscre
zioni che ne erano state dif
fuse. Oltre alle già note po
sizioni sul Medio Oriente, sul 
problema palestinese e sulla 
irrinunciabilità della libera
zione di Gerusalemme dalla 
occupazione israeliana, di par
ticolare interesse è la parte 
del documento relativa alla 
cooperazlone economica fra i 
Paesi islamici e i Paesi in 
via di sviluppo. La dichiara
zione proclama la necessità 
di eliminare radicalmente la 
povertà, la malattia e l'igno
ranza nel Paesi Islamici, di 
mettere fine allo sfruttamen
to del Paesi in via di svilup
po da parte del Paesi indu-
strialIzzAti, di assicurare la 
sovranità e il controllo dei 
Paesi In via di sviluppo sulle 
loro risorse economiche. Il 
vertice, in questo quadro, ha 
deciso di nominare un comi
tato composto dai ministri 
desìi Mterl e delle finanze di 
otto Paesi (Algeria. Egitto. 
Kuwait. Libia. Pakistan. Ara
bi* saudita. Senegal ed Emi
rati Arabi Uniti) per esami
nare il modo di alutare I Pae
si in via di svilirono cololti 
dai recenti aumenti dei prez
zi petroliferi. 

Ài Bakr ricove 
il compagno 

G. C. Pajetta 
BAGHDAD. 23. 

-Il presidente iracheno ge
nerale Al Bakr. ha ricevuto 
oggi il compagno Gian Car
lo Pajetta. che si trova nel-
l'irak da martedì scorso a 
CSVM di una delegazione del 
Partito comunista italiano. 

La delegazione Italiana si 
era incontrata ieri sera con 
una delegazione del partito 
Baas. Secondo l'agenzia di 
informaiionl irachena, le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di moltipllcare i 
contatti tra 1 due partiti In 
vista di rafforzare la solida
rietà contro II colonialismo e 
le forse reazionarie, 

IMBOSCAMENTI A YOKOHAMA i S K C r 
to rispetto allo stesso mese dell'anno scorso; la spirale del rincari è oggetto di una lotta 
tenace delle forze di sinistra che pongono la battaglia al caro-vita al primo posto nella 
loro azione. Il caro-vita è anche alimentato da fenomeni di imboscamento da parte delle 
grandi compagnie monopolistiche. Nella foto (della «Japan Press Service») si vedono due 
doganieri del porto di Yokohama che elencano casse di merci imboscate su chiatte 

PER LA PRIMA VOLTA DAL 1965 

BUMEDIEN A PECHINO 
- -

I problemi del Terzo Mondo e l'interscambio tra i due paesi verranno 
evocati nei colloqui cino-algerini - Nuovi attacchi cinesi ad Antonioni 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 25 

- Proveniente da Lahore dove 
si è concluso il «vertice isla
mico» il presidente algerino 
Bumei'en è da stamane a Pe
chino in visita ufficiale alla 
testa di una importante dele
gazione che comprende il mi
nistro degli esteri Bóutefllka, 
altri quattro ministri e diver 
se personalità 

E' la prima volta che il 

{(residente Bumedien si reca 
n Cina da quando, nei '65, 

assur.;? itt carica di presiden
te dn* foiisigllc della rivolu
zione. Nell'attuale situazione 

, lnternaziortft.e. nella quale la 
Algeria svolge un ruolo diplo
matico di primo plano, la vi
sita di Bumedien a Pechino 
assume una importanza parti
colare, soprattutto alla vigilia 
della sessione straordinaria 
dell'assemblea dell'ONU, con
vocata su richiesta algerina, 
che dovrà discutere dei pro
blemi relativi alle materie pri
me e quindi dei rapporti eco
nomici tra paesi industrializ
zati e paesi in via di svilup-
r . Questi temi, oltre a quel-

dei . rapporti commercial], 
verranno certamente evoca
ti negli incontri cino algerini. 
La posizione algerina su que
sti temi è stata ribadita dal 
presidente Bumedien nel suo 
discorso al vertice islamico 
di Labore. Il conflitto attuale, 
egli ha affermato a oppone i 
paesi del terzo mondo al mon
do industriailizzato». Nella stes
sa o"*a.one Bumedien ha 
nuovamente espresso la fer
ma oppostone algerina ad 
ogni evpr.iif.r abbassamento 
del prezzo del petrolio. 

Sottolineando che Cina e Al
geria hanno posizioni che 
6ono spesso vicine, simili e tal
volta perfino identiche» il 
quotidiano El Moudjahid af
ferma che in generale e so
prattutto nelle grandi arene 
internazionali - la Cina «si 
schiera dalla parte degli op
pressi» e in particolare dei 
paesi del Terzo Mondo. 

I rppr>oru commerciali tra 
Cina e Algeria nonostante le 
dirfkx»!fà pei '. trasporti, sono 
in piena espansione. Sabato 
scors./ è stato firmato ad Al
geri un nuove accordo com-
mercalt pei V. 1974 che pre
veda ura notevole espansio
ne degli scarno' nel quadro 
dell'ar-crit- tommerc.ale a 
lungo termine concluso nel 
1971. 

L'interscambio cino alge
rino erte ammontava a dieci 
milioni di dollari nel 1970 è 
praticamente triplicato secon
do le c'ir attualmente dispo
nibili. durante lo scorso anno. 

Va infine rilevato che in 
Algeria f presente un discre
to numero d' tecnici cinesi. 
particolarmente attivi nel 
campii dei lavori idraulici per 
l'agri'-otturi. e nei settore sa
nitari Nell'ospedale di Me
dea % PO chilometri a sud di 
Alger è staw recentemente 
ap»>"o un dVartimento per la 
pratica dell'agopuntura, e 160 
metil»*i cinesi collaborano con 
Il «ervvo sanitario gratuito. 
Istituto & cominciare dal 1 
genr>aio di qu<vt anno 

Giorgio Miglitrdi 
• • • 

PECHINO. 25 
Accompagnato da una de-

legasione comprendente cln-

3uè ministri, tra cui quello 
egli Esteri. Buteflika, é giun

to oggi a Pechino In vlslna 
ufficiale, il presidente alge
rino Bumedien. 

Nella stessa serata il Pre
sidente Mao ha ricevuto gli 

ospiti " algerini. L'agenzia 
«Nuova Cina» ha comunica
to che tra i due dirigenti vi 
è stato un «ampio scambio 
di opinioni» in una «atmo
sfera cordiale e amichevole». 

In un editoriale di benve
nuto al presidente algerino il 
« Quotidiano del popolo » di 
Pechino, sottolinea oggi « gli 
importanti contributi dati dal
l'Algeria al consolidamento 
dei paesi del Terzo Mondo », 
contributi per i quali — af
ferma il giornale — «si è 

Passo diplomatico 
cinese a 

Parigi per un film 
PARIGI, 25 

L'ambasciata cinese a Pari
gi ha presentato una protesta 
ufficiale al governo francese 
per un film («I cinesi a Pa* 
rigi ») che viene giudicato 
«un incidente molto grave 
per le reiasioni fra i due pae
si ». Il film — che fa la satira 
dei francesi di fronte ad un 
occupante straniero — è stato 
interpretato come un'offesa 
alla Cina, perchè farebbe « un 
parallelo inaccettabile fra la 
Cina socialista e la Germania 
nazista». Nella protesta si 
deplora che il governo di Pa
rigi « non solo abbia tollerato 
la sua circolazione ma anche 
la sua pubblicità in TV». 

guadagnata » l'ammirazione e 
l'elogio del popolo cinese e 
del popoli dei paesi asiatici, 
africani e latino-americani ». 
Il giornale appoggia quindi 
la proposta del presidente Bu
medien per la riunione di una 
sessione spedale dell'ONU sul 
problemi delle materie prime 
e dello sviluppo. 

L'articolista solleva anche 
la questione del Medio Orien
te per affermare che la guer
ra dello scorso ottobre « ha 
dimostrato in modo vivido la 

j- potente forza dei popoli ambi 
in pieno risveglio, incluso 11 
popolo palestinese ». 

Mentre 1 commenti degli os
servatori occidentali a Pechi
no si appuntano sulle dichia
razioni fatte ieri da CiU Ert 
Lai per spiegare gli obiettivi 
della campagna di critiche 
contro Lin Piao e Confucio, è 
stato notato che in un parco 
di Tlntsln, il grande centro 
industriale a un centinaio di 
chilometri dalla capitale, sono 
apparse caricature in cui il 
regista italiano Antonioni vie
ne accoppiato all'ex numero 
due cinese e al grande filosofo 
scomparso venticinque secoli 
fa. 

Il regista, nella caricatura, 
è insieme a Lin Piao e a 
Confucio e, come loro, fugge 
a gambe levate davanti ad 
un gruppo di operai che avan
zano. Antonioni, nella carica
tura, è molto più piccolo degli 
altri due personaggi e porta 
scritto sulla schiena il suo 
nome. 

In un articolo sul « Kommunist » 

Gretchko illustra 
i progressi delle 
forze sovietiche 

Malgrado la distensione « il pericolo di guerra non 
è completamente scomparso» 

MOSCA, 25 
In un articolo sulla rivista 

Kommunttt, intitolato: «Le
nin e le forze armate dello 
Stato sovietico» il ministro 
della Difesa sovietico, mare
sciallo Gretchko pone in ri
lievo l'alta efficienza delle for
ce armate dell'URSS, e affer
ma che il «pericolo di guerra 
non è stato completamente eli
minato» malgrado i progres
si di distensione e sottolinea 
che «le forze aggressive del 
l'imperialismo debbono avver
tire che noi siamo sempre al
l'erta » 
«Ora — prosegue l'auto
re — grazie agii arorzl del
l'Unione Sovietica, alla conse
guente attuazione del prò 
S imma di pace del XXIV 

ngresso del PCUS. agli sfar
zi degli altri paesi della co
munità socialista e delie for
ze progressiste di tutto il 
mondo, sul nostro pianeta si 
è registrata una attenuazione 
della tensione net rapporti 
tra stati a regime sociale di 
verso. Tuttavia questi muta 
menti non sono graditi ai cir
coli reazionari dello imperia
lismo, che sono ancora al
quanto potenti e posseggono 
una notevole forza. Ciò fa ri
cadere una grande responsa
bilità sulle Forze armate so
vietiche. fase al rendono con
to che nonostante una certa 

attenuazione della tensione in
ternazionale. il pericolo della 
guerra non è stato completa
mente eliminato ». « Affinchè 
la pace possa affermarsi su 
tutto il pianeta ed affinchè il 
pòpolo sovietico possa co
struire in pace il comunismo 
— conclude Gretchko — oc
corre rafforzare anche in fu
turo la capacità difensiva del 
paese, elevare la potenza 
combattiva dell'esercito e del
la flotta. Le forze aggressive 
dell'imperialismo debbono av
vertire permanentemente che 
noi siamo sempre all'erta ». 

Tra Je forze armate, le trup 
pe missilistiche a destinalo 
ne strategica hanno un ruo
lo decisivo, dice Gretchko, ri
levando altresì che sono no 
tevolmente aumentate anche 
le capacità combattive delle 
truppe terrestri e della con
traerea, dell'aeronautica e del
la marina militare. 

Ma per quanto possano es 
sere grandi le possibilità tec
nico-militari. afferma ancora 
Gretchko. la forza principale 
resta quella degli uomini. La 
fedeltà alla patria socialista 
alla grande causa del comu
nismo, una elevata coscienza, 
la disciplina militare, profon
de conoscenze e la capacità 
di manovrare la complessa, 
moderna tecnica - militate, 
rappresentano t tratti peculia
ri dei nostri soldati. 

Lettere 
all' Unita: 

«Quando non c'è 
più nulla da fare» 
si arrende anche 
il prete onesto 
Cara Unità, . -' ' >"'> l 

da più parti 9 più, volte vie
ne affermato dalle gerarchie 
religiose che in occasione deh 
la campagna per II referen
dum non ci saranno interven
ti ecclesiastici e quindi nien
te guerra religiosa. Sta bene. 
E' questa una posizione rea
listica e tollerante; una po
sizione che recherà giovamen
to a tutta la collettività na
zionale, compresa la religione. 

Evidentemente non tutti i 
religiosi la pensano così. Mi 
è capitato tra le mani l'ulti
mo numero (10 febbraio) del
la rivista cattolica Famiglia 
cristiana dóve c'è un servizio 
di Malagrazia Cucco, da Bi-
gorio (Lugano), dove c'è un 
convento di Cappuccini diret
to da un cèrto padre Calli
sto. Vi si parla del divorzio 
come d'una « epidemia », e co
munque si leggono gli esempi 
della legge del divorzio in 
Svizzera. A questo convento 
di cappuccini si recherebbe
ro famiglie in difficoltà coniu
gali e dopo brevissime per
manenze troverebbero la via 
della concordia. Niente di 
male. 

Padre Callisto ad un certo 

già da molti anni, ed alcuni 
hanno persino raggiunto il 
grado dì maggiore. 

Tutto ciò non fa che esa
cerbare gli animi: forse c'è 
qualcuno che, provocando ad 
afte queste divisióni, vuole 
pescare nel torbido? Auspi
chiamo un intervènto del Par
lamento, ed in particolare del
le comtnlsiloni Difesa, «{fin-
che con ìin procedimento le-
gislatìvo si metta termine a 
questa situazione paradossale 
e poco edificante. r , 

LETTERA FIRMATA 
da 14 mogli di ufficiali 

(Lucca) 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scritte 
da: tenente TJt., « già capita
no di compleménto », di Ve-. 
neBia <« Nell'esercito I meriti 
non sono apprezzati, i deme
riti valorizzati. E' necessario 
che si giunga al più presto al
la democratizzazione delle 
Forze Armate»); L.C. di Fi
renze; Roberta M» di Roma 
(K VII collega dello stesso cor
so di mìo marito è già mag
giore; per arrivare a quél gra
dò è a quello stipendio, mio 
marito dovrà aspettare ancó
ra 12 anni. Sono almeno 2.000 
gli ufficiai' in queste condi
zioni »). 

Ringraziamo 
punto dice: « Ma alcune cop- q u e s t i l e t t o r i 
pie arrivano qui quando non x 

c'è ormai piti nulla da fare. 
In questo caso, non ci resta 
che aiutarle a divorziare In 
pace, evitando di strumenta
lizzare i figli adolescenti ec
cetera ». ' 

Come vcd.i il padre Cal
listo è costretto a riconosce
re che ci sorlo delle situazio
ni per le qualt «non c'è or-
mal plii nulla da fare». La 
legge del divorzio in Italia è 
fatta apposta proprio per ri
parare a certe gravissime si
tuazioni. Non è li divorzio al
la Hollywood. 

in appoggio a padre Calli-
ito viene un avvocato (GU-
filielmonl) il quale dice che 

n Italia «...le cause di di-
voteio hanno un andamento 
abbastanza spiccio, con record 
minimi di due mesi... », ma 
non dice che per arrivare al
la causa di divorzio gli aspi
ranti devono aspettare cinque 
oppure sette anni. Anche que
st'avvocato come si vede, cer
ca di barare raccontando co
se non esatte. 

MICHELE CIDDIA 
(Cinisello - Milano) 

Riparare l'in
giustizia verso 
i minori invalidi 
Caro direttore, 
J in questi giorni il Parlamen
to discute il disegno di legge 
sut minimi di pensione. Nel
l'articolo 8 di tale disegno 
di legge st parla dell'asse
gno di accompagnamento di 
lire 18 mila agli invalidi di 
età inferiore at 18 anni. Vor
rei ricordare che con una cir
colare del ministro degli In
terni dell'agosto scorso, pra
ticamente rassegno venne tol
to a tutti i genitori che lo 
percepivano, in quanto risul
tavano abére una retribuzióne 
soggetta all'imposta di ric
chezza mobile (anche se non 
figuravano nei ruoli dette im
poste distrettuali). Adesso il 
nuovo disegno di legge gover
nativo. nonostante le mille 
proteste, riconferma la discri
minazione, perchè • toglie de
finitivamente l'assegno al ge
nitore di un minore invalido 
Che, lavorando, guadagna più 
di 100 mila lire al mese. Ma 
quale famiglia può tirare a-
vanti con 100 mila al mese, 
avendo da mantenere un ra
gazzo handicappato? 

Ci auguriamo che il Parla
mento ripari all'ingiustizia dèi 
governo, facendo sì che l'as
segno in questione venga con
cesso (come avviene per i eie-
chi civili) a tutte le famiglie 
dei lavoratori che hanno figli 
spastici, *ubnormati e altre in
validità che li inchiodano su 
Una carrozzella. 

BRUNO MASCHERINI 
consigliere nazionale 

dell'Associazione spastici 
(Firenze) 

Il grave disagio 
degli ufficiali 
del « Ruolo Unico » 
Egregio direttore, 

starno te mogli di ufficiali 
subalterni in servizio perma
nente effettivo (Ruolo Specia
le Unico; dette forze Armate, 
e crediamo di interpretare, 
con questa lettera, l'opinione 
di tutte le donne sposate ad 
ufficiali appartenenti alla sud
detta sventurata categorìa. Al
cuni anni òr sono corse in-
èistentemente la voce che tutti 
gli ufficiali di complemento 
trattenuti sarebbero stati po
sti in congedo. Per evitare 
questo, fu detto ai nostri ma
riti, dovete partecipare a un 
pubblico concordo per patta
re appunto nella categoria de
gli ufficiali del Ruolo Specia
le Unico. Oltre al gravoso im
pegno per prepararsi al con
corso, le condizioni per par
teciparvi erano: 1) retrocessio
ne al grado iniziale di sotto
tenente, anche se uno era già 
capitano; 2) successiva perma
nenza nel grado di sottote
nente non inferiore ai due an
ni; 3) successiva permanenza 
nel grado di tenente per un 
periodo non inferiore agli ot
to anni. 

Le conclusioni sono queste: 
che molte di noi hanno dei 
mariti quarantenni o anche ol
tre, con 14 e più anni di ser-
vizio prestato da ufficiali, che 
sono ancora e sempre tenen
ti, con grave danno nella car
riera e — per quanto riguar 
da noi donne più dirèttamen 
te — nel campo economico 
L'aspetto assurdo i che men
tre i nostri mariti sembrano 
condannati ad estere tenenti 
a vita, i toro colleghi di com 
plemento pari corto, che non 
si sottoposero per una ragio
ne o per l'altra a quel gra
voso concorso, sono capitani 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grahde utilità per 
il nostro giornale, 11 quale 
terrà COntO sia del loro Sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giorgio TASQUIER, Roma 
(tt 1 vari ' Gedda, Lombardi, 
Andreottt hanno messo in mo< 
to la macchina del referendum 
sul divorzio, non preoccupan
dosi dell'austerità, del rialzo 
dei prezzi, del denaro pubbli
co che verrà sperperato con 
questa campagna elettorale. 
E' un'offesa alla miseria, una 
offesa ai lavoratori che suda> 
no il loro salarlo e at pensio
nati che non sanno come man
giare. Ma adesso, visto che 
questa campagna l'hanno vo
luta, ne pagheranno le con
seguenze, perchè sicuramente 
il popolo respingerà la prò 
posta di abrogazione del di
vorzio»); Pietro BIANCO, Pe-
tronà; Peppino FRONGIA, Va
rese; Francesco ULIVI, Savo
na (« Sono Un partigiano, pen
sionato e quindi tartassato 
dalle tasse cónte lo slamo tut
ti noi poveri. Ma possibile^ 
mi chiedo, che a dirigere ti 
ministero del Tesoro ci sia 
un altro "uomo della provvi
denza" — parlo di La Mal
fa —, il 'quale non si preoccu
pa d'altro che di tassare t la
voratori e i poveracci, e fa i 
capricci e minaccia dimissio
ni ogni volta che i sindacati 
avanzano giuste rivendicazio
ni? a). 

Alberto PARRONl, Pescara; 
Qiuseppe SKABAR, Trieste 
(a A cinquantanni dalla fon
dazione dell'organo del PCI, 
vorrei ricordare tutu i com
pagni che caddero o che su
birono persecuzioni da parte 
dei fascisti proprio per aver 
diffuso quella nobile voce, lo 
l'ho diffusa anche nel perio
do dell illegalità, quando l'Uni
tà era piccola come un lazzo-
letto e si rischiava di finire 
nelle mani della polizia fasci
sta. Tanti auguri al giornale 
che è il baluardo inflessibile 
in difesa della classa operala 
e contadina »); Carlo GERAR-
DI, Milano (K E' necessario ti-
ntflcare il valore del "punto-' 
della contingenza al livello 
maggiore, quello, per inten
derci, dell'impiegato di pri
ma categoria: ciò al fine di 
evitare che si continui a pra
ticare per le diverse catego
rie di lavoratori un trattamen
to che perpetua, maggiorai 
dote, le notevoli sperequazio
ni esistenti»). 

LG. Amedeo FIORILLO. Na-
poli («La riforma tributaria 
avrebbe dovuto basarsi sul
l'improrogabile allargamento 
della massa del contribuenti, 
colpendo gli evasori. In pra
tica invece è risultato Che la 
"riforma" poggia proprio sui 
lavoratori dipendenti e sui 
pensionati, prima assimilati, 
oggi addirittura equiparati ai 
lavoratori in attività»); Roc
co CALO', carceri giudiziarie 
di Avellino (e Sono iti prigió
ne per il reato di contrabban
do di sigarette, a disposizione 
del tribunale di Foggia. Vor
rei far presente che mi trovo 
qui da oltre un anno, nono
stante che per il reato di con
trabbando la carcerazione pre
ventiva sia al massimo di sei 
mesi. Perchè mi viene negato 
un diritto previsto dalla no
stra Costituzione? »): Luigi 
PACELLA, Napoli (*Un gior
no, tornando dalla scuoia, pas
sai dalla discoteca situata nel
la stazione di Napoli, e con 
molto stupore trovai dei di
schi con inni fascisti e di
scorsi di Mussolini. Ma per
chè l'autorità giudiziaria non 
interviene, considerando che 
si tratta di apologia del fa
scismo? »). 

Davide INNOCENZO, Fran
cofone; Giulio SALATI, Car
rara; Mario GAMBINERI, Fi
renze; Bernardo PAGANO, Ta
ranto («Vorrei rievocare un 
episodio accaduto nel lontano 
31 gennaio del 1923, che ri
cordo ancora nonostante al
lora avessi solo 12 anni. A 
Bèrnatda, in provincia di Ma-
fera, venne inaugurata la se
zione fascista, ma la popola
zione, democratica e antifasci
sta, non vi partecipò. Gli a-
grari del luogo assoldarono 
dei mazzieri per far mettere a 
ferro e fuoco il paese: ven
nero assassinati nelle toro ca
se tre cittadini Onesti e iner
mi Questi episodi bisogna ri 
cordarli ai giovani perchè sap 
planò che cosa fu il fasci 
amo»); Un comunista catto 
lieo, Torino; Azio MARZI, Ca 
stelnuovo d'Elsa («Sono un 
cittadino di 70 anni e tono 
indignato per il fatto che, di 
frónte ai mille problemi che 
assillano il Paese, si spreca 
no tempo e miliardi per il 
referendum »). 
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A conclusione della visita del premier libico Jallud 

Accordo di cooperazione 
concluso fra Italia e Libia 

ir. 

In cambio di 30 milioni di tonnellate di petrolio all'anno l'Italia costruirà impianti industriali e col
laborerà con i libici in bonifiche ed opere di infrastruttura — Investimenti congiunti nei due paesi 

Colloquio con Paolo VI — Jallud andrà a Mosca in marzo o aprile 

$ 

rfe. . 

Con un accordo-quadro di 
cooperazlone fra l'Italia e la 
Libia si è conclusa la visita 
a Roma del primo ministro 
libico Jallud. In base all'ac
cordo la Libia fornirà all'Ita
lia un quantitativo di petro
lio di 30 milioni di tonnellate 
all'anno, ed in cambio l'Ita
lia assicurerà «il contributo 
delle proprie capacità econo
miche, tecnologiche e Indu
striali e fornirà beni stru
mentali e prodotti di cui la 
Libia abbia necessità». 

In pratica, l'Italia costruirà 
In Libia impianti industriali, 
particolarmente nei settori 
della petrolchimica e della 
siderurgia, che permetteran
no fra l'altro l'utilizzazione 
sul posto di una parte del 
gas naturale di cui il paese 
dispone largamente, ed inol
tre coopererà con la Libia 
nel campo delle bonifiche a-
grarie e delle infrastrutture. 
I cantieri italiani costruiran
no per la Libia petroliere e 
navi da ca:Ìco. Un ufficio del
l'Istituto italiano per il com
mercio con l'estero (ICE) ed 
un ufficio di corrispondenza 
dell'agenzia ANSA saranno 
aperti a Tripoli. Investimenti 
congiunti saranno effettuati 
in Italia e in Libia (e in ciò 
II documento presenta analo
gie con quello stipulato fra 
Parigi e Tripoli). 

L'accordo (in termini diplo
matici un «processo verbale 
concordato», cioè un elenco 
delle intese raggiunte duran
te i colloqui dal 21 scorso ad 
oggi) non prevede alcuna du
rata, ed è quindi praticamen
te illimitato nel tempo. La 
realizzazione pratica verrà af
fidata di volta in volta ai 
vari ministeri ed enti inte
ressati. Ciò vale anche per il 
prezzo del petrolio, che non 
e stato ancora fissato. 

Nel corso dei colloqui fra 
Jallud, Rumor e Moro sono 
stati anche esaminati temi 
politici ed economici di ca
rattere più generale, «con 
particolare riguardo — dice 
il comunicato — alla situa
zione nell'area araba, nel Me
diterraneo, ed al rapporto fra 
la sicurezza e la cooperazio
ne in Europa, nel mondo ara
bo e nel Mediterraneo. Sono 
stati inoltre esaminati i temi 
relativi all'assetto economico 
e - monetario mondiale, alla 
luce dei vari e complessi ele
menti che hanno determina
to l'attuale situazione ». > < 

« In merito — dice ancora 
il comunicato — sono emerse 
convergenze tra le rispettive 
impostazioni anche riguardo 
al contributo che paesi indu
strializzati e paesi in via di 
sviluppo sono chiamati a da
re congiuntamente alla solu
zione dei problemi esistenti ». 

Le conversazioni «sono sta
te caratterizzate da uno spi
rito di amicizia, obiettività e 
comprensione delle recipro
che esigenze». 

Il portavoce della presiden
za del consiglio ha espresso 
la «soddisfazione del gover
no italiano» per le intese 
raggiunte. • -

Stamane, alle 10.30, Jallud 
è stato ricevuto in udienza 
privata da Paolo VL Erano 
presenti anche mons. Casaro-
li e il diplomatico libico Bak-
kuph. Sul contenuto del col
loquio, che è durato un'ora e 
mezzo, non sono state diffu
se informazioni. Il Papa stes
so. - tuttavia, ha brevemente 
commentato l'incontro quan
do, congedalo l'ospite, è sce
so nella Cappella Sistina per 
incontrarsi, con circa mezza 
ora di ritardo, con i preti e 
1 quaresimalisti romani. «Sia
mo stati trattenuti — ha det
to Paolo VI — da una perso
na e da temi estremamente 
importanti, cui non era leci
to imporre interruzione ». 

Negli ambienti vaticani si 
ritiene che il Pontefice e Jal
lud abbiano discusso le que
stioni della pace nel Medio 
Oriente e del futuro status di 
Gerusalemme. Si ricorda in
fatti che l'incontro con il 
primo ministro libico fa se
guito a quelli del dicembre 
scorso con Hailè Selassiè. 
Numeiri e i ministri degli e-
steri della Liberia e dello 
Zambia, e a quello della set
timana scorsa, con Gromiko, 
incontri che ebbero tutti, ap
punto. quei due temi come 
contenuto essenziale. 

* Fonti solitamente bene 
informate» del Vaticano — 
afferma l'ANSA — ritengono 
Inoltre che « il Papa abbia 
Intrattenuto Jallud, il primo 
esponente del governo di Tri
poli che si sia recato in Va
ticano (la Libia non ha rap
porti diplomatici con la San
ta Sede), sulla situazione del 
acattolici rimasti in Libia». • 

Alle quattro del pomeriggio. 
In una sala dell'Hotel Cavalie
ri Hilton. Jallud si è incon
trato con un folto gruppo di 
parlamentari, uomini politici 
• giornalisti. L'incontro, orga
nizzato dall'associazione di 
amicizia italo araba, di recen
te costituitasi, ha avuto per 
tema centrate la coopcrazio
ne fra la rivoluzione araba e 
le forze progressiste e marxi
ste italiane ed europee. • 

IL CAIRO, 25. 
' Il giornale ufficioso Al Ah-
ram afferma oggi che il pri
mo ministro libico Jallud si 
recherà in visita ufficiale a 
Mosca tra la fine di marzo 
e i primi di aprile. Nel mese 
in corso, Jallud si è recato 
In Polonia, Cecoslovacchia e 
Ungheria. Inoltre il presiden
te romeno Ceasescu ha com
piuto una visita a Tripoli due 
•rttlmane fa. 

GLI SCONTRI DI FRANCOFORTE SS.'jSZz 
all'attacco degli studenti. E' una drammatica immagine degli scontri di sabato scorso nel 
corso dei quali decine di persone sono rimaste ferite e oltre cento arrestate. Gli studenti 
manifestavano contro lo sgombero forzato di alcuni edifici che avevano occupato insieme 
con lavoratori stranieri 

Il « documento di Tlatelolco » 
» • • T • . ^ ^ - ^ — • • • i i i • , i i i l i . • • • m 

America latina: 
no alla tesi 

della «comunità» 
còri gli USA 

Impossibile una politica di distensione e di coopera
zione nell'emisfero senza la partecipazione di Cuba 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 25. 

Il «documento di < Tla
telolco », • cosi si chiama i la 
risoluzione finale del ministri 
degli esteri d'America Lati
na e degli USA riunitisi nel
la capitale messicana, emes
so molto tempo dopo che la 
conferenza era stata dichia
rata ufficialmente chiusa, ha 
confermato quanto già era 
chiaramente emerso dalle di
chiarazioni pubbliche e dal
le ind'screzioni sul dibattito 

Il documentò mentre non 
sanziona alcun accoido con
creto fra l'Arr-enca Latina e 
gli Sta'i iTnltl. precisa alcu
ni principi importanti al qua
li dovrebbero un nomarsi le 
future re!az!on' tra le 
due parM, a cordizione che gli 
Stati T"n:tl siano disposti a ri-
cerca"*! ;• r.vovi orlzzont. di in
tesa e df cfi.it-razione». Una 
occasiono }-t-r venlicare tale 
dlspostsicntj potrebbe essere !a 
rlunu.i-ì ci AtiBnu» (Georgia, 
Stati UnL) acve il 17 apri
le prossimo I in nistri lati
no • americani torneranno ad 
lnconr.rarsi nuovamente con 
Klsslngsr, alla viglila della 
sessione perioenr-a dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati a-
merlcanl). ^ 

La dlcnlaraz.'one d' Tlatelol
co afferma nella sua premes
sa che ci si trova di ' fron
te a « un momento storico 
una congiuntura senza prece
denti per iaggiungere le me
te di giustizia, or.ee e dignità 
umana, ebe jef tanto tempo 
sono state speranza del ter
zo mondo». Le relazioni in-
teramerK'ar.e devo»«o esse
re caroti£r'i'»aie dalla « In
terdir sr/ienza ». oa un «nuo
vo sp rito dì s. lidarieta> e 

Mentre Addis Abeba continua a vivere in stato d'assedio 

La protesta popolare in Etiopia 
ha aggravato la crisi del regime 

Si parla di contrasti all'inferno dei gruppi di potere - L'esercito cercherebbe di creare difficoltà a Hailé Selas
siè e di porre un'ipoteca sulla successione -Intanto sembra riorganizzarsi la lotta indipendentista in Eritrea 

Nostro servizio, . 
MOGADISCIO. 25 

• Lar più grave crisi di re
gime degli ultimi anni inve
ste in questi giorni l'Etiopia 
la cui capitale, Addis Abeba, 
vive da una settimana in sta
to d'assedio. L'ennesima agi
tazione studentesca, cui si so
no aggiunti gli scioperi degli 
insegnanti e dei guidatori di 
taxi che protestano per l'in
sostenibile costo della vita, 
hanno dato luogo a violenti 
scontri di piazza nel corso 
dei quali ci sono stati mor
ti e feriti. Mezzi pubblici e 
privati sono stati distrutti dai 
dimostranti. Da alcuni giorni 
molti esercizi commerciali ri
nunciano ad alzare le sara-

.cinesche. Il governo ha de

cretato " la chiusura a tempo 
indeterminato di università e 
scuole. 

Per sfuggire alle retate di 
esercito e polizia molti gio
vani sono fuggiti sulle mon
tagne che circondano la capi
tale; il governo ha annuncia
to che considera le famiglie 
responsabili della sorte di quei 
giovani che in questi giorni 
si azzardassero a lasciare le 
proprie abitazioni. L'esercito 
presidia giorno e notte il cen
tro della città, i miseri quar 
tieri popolari dove si ma
nifesta spontanea solidarietà 
verso i dimostranti, i mercati 
e tutti i luoghi affollati. Mal
grado ciò non sono termina
te le sortite e gfi attacchi 
di arditi commandos. Addis 
Abeba non è nuova ad agita-

Cessa le pubblicazioni 
il giornale de cileno,; 

Si afferma che è inutile pubblicare il quotidiano es
sendo proibita '. in Cile qualsiasi attività politica 

. BUENOS AIRES. 25 
Le dimissioni della secon

da autorità — per anziani
tà — dell'esercito cileno, il 
generale Manuel Torres de 
la Cruz, conferma l'impor
tanza delle divergenze all'in
terno della giunta militare. 
Secondo un comunicato del 
dipartimento relazioni pub
bliche dell'esercito, il gene
rale Torres de la Cruz ha 
presentato domanda di esse
re collocato a riposo il 19 feb
braio. Noto per le sue convin
zioni di accanito reazionario 
che aveva avuto modo di 
esternare pubblicamente qual
che settimana prima del gol
pe, il gen. Torres richiamò 
su di sé l'attenzione nell'ago
sto 1973. come responsabile di 
una violenta operazione mi
litare contro un'impresa del 
settore sociale, la « Lanera 
Austral J» di Punta Arenas, che 
fu invasa dalla truppa (un 
operaio fu ucciso e un altro ' 
gravemente ferito). 

Le sue dimissioni, rese no
te contemporaneamente a 
quelle del generale Orlando 
Urbina, starebbero ad indica
re che l'attuale capo delia 
Giunta, generale Pinochet. 
mantiene il ' controllo della 
situazione all'interno delio 
esercito. Da una parte infat
ti era pericoloso per Pinochet 
che il generale Urbina, suo 
successore in linea gerarchi
ca • per anzianità, rimanesse 
in ' servizio attivo in quanto 
quest'ultimo si è mantenuto 
fuori da qualsiasi responsa
bilità pubblica nel golpe e 
nel successivo regime che è 
stato istaurato, giustificando 
la supposizione di un suo at
teggiamento di riserva o di 
critica: e dall'altra il genera
le Torres de la Cruz rappre
sentava, nell'esercito, uno del 
gruppi più fascisti e non na
scondeva le sue ambizioni di 
potere. 

I contrasti Interni nella 
Giunta si accompagnano con 
l'acuirsi di quelli fra la Giun

ta e il paese. Segni pubblici 
di essi sono stati la recente 
polemica fra la direzione del
la democrazia cristiana cile
na e Pinochet. In una lettera 
al capo della Giunta, infatti, 
la direzione de protestava 
per la proibizione di qualsiasi 
attività politica e offriva la 
sua collaborazione a una di
versa ' linea anticomunista. 
Ore. di fronte al rifiuto di 
Pinochet. il gruppo di destra 
della DC ha deciso di inter
rompere la pubblicazione del 
suo giornale a La Prensa». 
Con un polemico comunicato 
la direzione de afferma che 
«è inutile mantenere delle 
pubblicazioni • in un regime 
nel quale ogni attività poli
tica e impedita». 

• • . * ' ' t. 

BELGRADO. 25 
Una commissione interna

zionale per l'esame dei cri
mini commessi dalla Giunta 
militare in Cile sarà formata 
verso • la metà del prossimo 
mese a Helsinki: Io ha di
chiarato il segretario del par
tito socialista cileno. Carlos 
Altamirano, che da alcuni 
giorni si trova in Jugoslavia. 
durante una conferenza stam
pa accordata ai giornalisti ju
goslavi ed esteri a Belgrado. 

Manifestano 
a Mosca !/• 

12 tedeschi 
MOSCA, 25. 

Dodici cittadini sovietici di 
discendenza tedesca, prove
nienti dalla Lettonia, hanno 
organizzato oggi a Mosca una 
manifestazione, chiedendo di 
poter emigrare nella RFT. 
La manifestazione, davanti 
alla sede diplomatica tede-
aco-oocldentalo, 

zioni studentesche e popolari, 
ma mai le dimostrazioni a-
vevano assunto tale ampiez
za. Secondo fonti ben informa
te alcuni alti gradi dell'eser
cito hanno se non diretta
mente favorito, in • qualche 
modo tollerato l'estendersi dei 
disordini con il chiaro intento 
di mettere in dtf ficoltà il re
gime dell'ottuagenario impe
ratore Hailè Selassiè. Ieri se
ra, del resto, il governo ha 
annunciato un aumento della 
paga dei soldati e dei sottuf
ficiali dell'esercito e della po
lizia. Ben presto saranno an
nunciati aumenti anche per 
gli ufficiali. • 

- Non bisogna dimenticare 
che l'intero establishment e-
tiopico da tempo affila le ar
mi in vista della successio
ne. La famiglia imperiale, I 
militari, la chiesa copta e 
I ras più potenti auspicano 
soluzioni diverse per far fron
te ai cambiamenti che ne
cessariamente provocherà la 
uscita dalla scena del Negus. 

L'attuale - governo è sot
to pressione da oltre un an
no per i vari motivi: II rior
ganizzarsi de'a !otta di li
berazione in Eritrea, le ri
velazioni sul delittuoso silen
zio. con cui è stata coperta 
la carestia nel Wollo e nel 
Tigre (che ha falciato oltre 
centomila vite umane), l'inde
bolimento della posizione in
temazionale dell'Etiopia (re
centemente costretta a rom
pere I rapporti con uno dei 
suoi migliori alleati. Israele). 
Nei mesi scorsi - la - polizia 
imperiale ha assassinato al
cuni studenti recatisi nel Wol 
Io e nel Tigre per attirare la 
attenzione dei mondo sulla ca
restia, nello stesso tempo il 
Washington Post ha rivelato 
che in realtà l'agricoltura e-
tiopica va a gonfie vele ma 
che i signori della terra pre
feriscono esportare i cereali 
piuttosto che - distribuirli ai 
contadini che muoiono. I gra
nai - della • capitale e quelli 
del Wollo e del Tigre (priva
ti) sono pieni. 

In questo contesto sono e-
splosi a metà febbraio I di
sordini nella capitale: non si 
esclude che questa vo?ta. ol
tre alla sanguinosa repressio
ne ormai consueta, possa pro
dursi una profonda «scossa» 
nelle fondamenta del regime 

Luigi Ferrini 
. " , " • • • * # 

<• In un comunicato il Pronte 
di liberazione eritreo segnala 

• che negli ultimi due mesi so
no avvenuti « aspri e continui 
combattimenti fra le Forze po

l l a r ! di liberazione e le trup
pe d'occupazione etiopiche le 
quali stanno ora facendo il 
massimo uso di artiglieria ed 
apparecchi da bombardamen
to ». Secondo recenti notizie. 
«feroci combattimenti hanno 
avuto luogo nella zona di Ka-
rora, sull'estremo lembo del
l'altopiano settentrionale del 
paese, fra II 24 dicembre e 
il 7 gennaio scorsi. Ripetuti 
tentativi del nemico fatti al
lo scopo di rioccupare due 
Importanti posti fortificati ca
duti In mano alle Forze po
polari In precedenti combatti. 
menti, tono intieramente 

falliti con gravi perdite de
gli attaccanti». Nella stessa 
zona una colonna di camion 
militari carichi di reparti spe
ciali delle guardie imperiali 
è caduta in una imboscata 
delle Forze popolari. Sette ca-
mio sono rimasti distrutti. --

• a II 6 gennaio le Forze po
polari hanno sferrato un vio
lento attacco contro il nemi
co che si era trincerato nel
la cittadina di Karora che at
tualmente si trova isolata per
ché le Forze popolari hanno 
distrutto in vari punti la stra
da che collega con Nacfa». 
Di fronte a questa situazio
ne. le autorità etiopiche — 
aggiunge il comunicato — 
« hanno ordinato la distruzione 
delle località di combattimen
to con tutti I suoi villaggi 
mandando una squadriglia di 
apparecchi da bombardamen
to». 

soprattutto debocno « collocar
si nel contesto del mondo at
tuale, un mondo caratterizza
to dall'interdipenaenza, dallo 
avvento culla scena mondiale 
di paesi ;n vu dì sviluppo 
e dalia netCK-ità di supera
re le diirguagìlanze ». Un 
rapporto « fianco e realista » 
con {.li Stati X'niO pUò ba
sarsi solo « sull'esistenza di 
un moderno sistema inter
americano, sull'affermarsi del
la coutenza ci un'unità lati
no - amtr.tnna t au- fatto 
che 1 problemi di questa re
gione seno simili a quelli di 
alm paesi in sviluppo». 

Le relazioni inteiamerlcane 
debbono sostenersi in quanto 
fondate vt.u un effettiva e-
guadar.?.! fra gii Stati, sul 
non intervento, sulla rinuncia 
all'uso delia forza e della 
coercizione, sul rispetto • del 
diritto dei popoli a scegliere 1 
propri sistemi politici, econo
mici e sociali » Solo a que
ste condizioni è possibile la 
convivenza pacifica per lavo
rare cooperando per un « cre
scente o nutosostenuto svilup
po economico » 

Il premito r::'er<mertto al di
ritto dei popoli a scegliersi 
liberamente il proprio siste
ma politico, se da una par
te è considerato una formu
lazione costitutiva della e-
spressione <- pluralismo ideolo
gico» che non era ben ac
cetta da alcune delegazioni, 
daà'altra la si valuta come 
un chiari ed esplicito richia
mo ad eììuunare, dal pano
rama poi.tko del continente, 
il blocco economico e politico 
contro Cub?, imposto dagli 
Stati Uniti. Si r;«4,iaa in pro
posito - oh 3 nella risoluzione 
dell'OSA del 1962, per giusti
ficare l'esclusione di Cuba dal-
l'organiz/azi» ne. sì affermava 
che ««il maixtemo. leninismo 
è incompatibile con il siste
ma intei ameri* ano ». 

E non ? casuale che la ri-
soluzi y >e di Tlatc oico riaffer
mi ancora i' principio che 
« ogni Stato ha diritto a sta
bilire, senza alcuna ingerenza 
esterna, il propno sistema po
litico, economico e sociale e 
ha '1 c'overe di non inter
venire negh affari di un altro 
Stato-) e che pe»' la coope
razione e per lo svUuppo è 
necessario «rivedere il con
cetto di sicurezza regionale 
che non può e non deve es
sere fondata solamente su un 
criterio politu-o - militare ma 
che ' deve - invece abbracciare 
l'eff«»tt'vo ese—Jzio della con
vivenza pacifica delia coope-
raziona e della solidarietà fra 
gli * tati», era. è non solo 
diffi %\*., tua. in< oncepiblle rea
lizzare concretamente una po
litica di distenficns e di coe
sistenza nell'eoa fiero mante
nendo isolata Cuba. Molti mi
nistri cegli esteri — oltre la 
metà de: p'-esent' e non solo 
quelli che hanno sollevato uf
ficia ment- il protiema — han 
no chiaramente fatte intende
re • che te sì vuole che lo 
«spirito di Tiate'oico» si tra
duca ;n atti concreti. Cuba 
non piò - ersere esclusa dal 
prossimi c< ni1 enti con gli Sta
ti Unit' 

Questi ' scr.o. in definitiva, 
gli eleroent di fottio emersi 
nella conferenza e contenuti 
nel con» untato fina!e. I cin
que punti successivi alla pre
messa sono - una elencazio
ne dei problemi trattati, del
le convergente, in verità as
sai limitare, che si sono re
gistrate fra USA e America 
la'.iria 

Ilio Gioffredi 
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Ammissioni di Rumor 

L'Inghilterra a tre giorni dal voto 

Sfavorevoli a Heath 
gli ultimi sondaggi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 25. 

A tre giorni dal voto, le 
speranze dei conservatori so
no in forte declino. I sondag
gi demoscopici cercano an
cora di accreditare l'idea che 
il governo sia in vantaggio 
ma è chiaro che si tratta 
solo di una proiezione pro
pagandistica che. a questo 
punto, non convince più nes
suno. Ecco allora che, negli 
ultimi due giorni, è saltata 
fuori la cosiddetta «valanga 
liberale», cioè l'ipotesi che lo 
elettorato « fluttuante » abbia 
deciso di riversare i suoi vo
ti sul terzo partito come pro
testa contro i due maggiori 
protagonisti. E" la seconda li
nea a cui ricorrono i circoli 
di opinione conservatori per 
tornare ad erigere una diga 
moderata attorno all'unico 
pronostico attendibile di que
sta consultazione che è o ri
mane un'affermazione, maga
ri di stretta misura, dei la
buristi. 

Le proporzioni del risulta
to sono importanti perché 
se l'« alternativa » liberale do
vesse crescere oltre il 20% 
e conquistare più di 50 o 60 
seggi, verrebbero automatica
mente create le condizioni 
di stallo, - cioè quell'impasse 
del sistema bipartitico che è 
l'obiettivo a cui evidentemen
te si sono ripiegati adesso 1 
giornali d'informazione e le 
correnti moderate che in es
si si rispecchiano. Nel ca
so di una coalizione, 1 libe
rali potrebbero accettare di 
formare il governo sia con i 
conservatori che con i labu
risti. 

Wilson, dal canto suo, ha 
escluso qualunque patto o in
tesa post-elettorale con I li* 
barali; l'opposizione ha chie

sto fiducia nella risposta che 
il paese darà giovedì prossi
mo al suo appello per un 
ritorno alla normalità del la
voro e del costume democra
tico. I laburisti insistono a 
illustrare con serietà e paca
tezza i punti del loro pro
gramma. Oggi ad esempio, 
durante la consueta conferen
za stampa a Smith Square 
hanno riaffermato l'intenzione 
di porre sotto il controllo 
pubblico per dieci anni tutti 
i terreni necessari alla realiz
zazione dei piani dell'edilizia 
popolare: un provvedimento 
— fra l'altro — che deve agi
re come calcolo sul mercato 
della casa e quindi contri
buire decisamente alla cam
pagna contro l'inflazione ol
tre che contro le gigantesche 
manovre speculative oggetti
vamente incoraggiate dal go
verno conservatore. 

Frattanto le cifre della «bi
lancia commerciale per il me
se di gennaio hanno indica
to oggi un altro disastroso 
peggioramento: il disavanzo 
è aumentato di 55 milioni 
di sterline raggiungendo il to

tale di 383 milioni. La si
tuazione finanziaria è molto 
grave. Il nuovo governo che 
uscirà da. voto del 28 feb
braio dovrà varare un piano 
di emergenza per risanare 
il pauroso squilibrio. Anche 
I massicci prestiti internazio
nali non saranno sufficienti 
da soli. Molti prevedono che 
una fase deflazionistica assai 
severa sia ormai inevitabile 
e, del resto, la settimana la
vorativa di tre giorni è da 
quasi due mesi l'anticipazio
ne della «nuova austerità)» 
a cui I conservatori vorreb
bero Imporre un secno an
tipopolare. . 

Antonio Bronda 

, (Dalla prima pagina) • 
per sollecitare determinazioni 
precise e sopratutto di concre
ta realizzazione. In realtà, al 
di là del discorso sulla fatti
bilità' o meno della crisi, ciò 
che emerge è 11 giudizio nega
tivo sulle davvero non molte 
(anche se certo delicate) de
cisioni del governo e sopratut
to su ciò che non si è sapu
to o voluto fare. • 

Di fronte alla concretezza 
delle preoccupazioni non sa
rebbe certo buona prova di 
sensibilità verso i bisogni e 
gli umori del paese, ricondur
re tutto — come sembrano 
fare i socialdemocratici — ad 
un problema di lealtà verso 
la formula di governo. 
• Poco prima di Rumor, ave
va, infatti, parlato il segre
tario del PSDI, Orlandi il 
quale aveva fatto tutt'uno fra 
11 tema della fedeltà al patto 
di governo e quello di un cer
to tipo di indirizzo economi
co che l'opinione pubblica 
personifica nel ministro del 
Tesoro La Malfa. Orlandi ha 
esplicitamente accusato i so
cialisti di « pretendere prov
vedimenti che finirebbero per 
sollecitare l'inflazione ». 
' Per quanto riguarda le rea
zioni del PSI, una nota uffi
ciosa, pubblicata dalla «ADN-
Kronos », rammenta « le 
preoccupazioni per il perico
lo che si va > profilando di 
una fase deflazionistica della 
economia e per gli effetti che 
essa farebbe gravare sul ceti 
meno abbienti », per annun
ciare che « l'atteggiamento del 
socialisti sarà con ogni pro
babilità ispirato ad una re
sponsabile fermezza nella va
lutazione delle misure soprat
tutto economiche che 11 go
verno dovrà assumere « a par
tire dal Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo». «Di tali 
misure — conclude la nota 
— fermo restando 11 soste
gno stimolante del PSI nel 
confronti del governo, 1 socia
listi dovranno valutare 1 sa
crifici che esse inevitabilmen
te comportano per la colletti
vità». - , 

Come si vede, l'alternati
va non è tanto: crisi si, crisi 
no, quanto quella: deflazione 
si o deflazione no. Il cataliz
zatore di questa alternativa 
sembra, nell'immediato, esse
re il problema del prestito di 
1000 miliardi contrattato da 
La Malfa presso il Fondo mo
netario internazionale. Il Con

siglio del ministri dovrà ap
provare formalmente la lette
ra d'impegno. Ma vi sono an
che altri temi immediati di 
verifica: uno, di particolare 
rilevanza sociale ma anche eco
nomica, è quello del disegno. 
di legge sulle pensioni in di
scussione alla Camera e nel 
quale sono contenute norme 
di tipico contenuto deflattlvo 
(ad esempio, quelle riguardan
ti le pensioni di Invalidità). 
Non è affatto certo che la 
maggioranza, come 11 dibattito 
ha mostrato, si confermi com
patta su tali aspetti. ' 

In vista di tali scadenze, 
tutte le componenti del PSI 
sembrano presentare un qua
dro di notevole convergenza 
sulla - linea richiamata dalla 
nota di cui abbiamo riferito. 

Il vicesegretario del PSI Mo
sca ha dichiarato che la tesi 
secondo cui esisterebbe un 
conflitto fra repubblicani • e 
socialisti sui problemi della 
politica economica è ridicola. 
Il vero conflitto riguarda le 
scelte di linea politica; 1 so
cialisti nella riunione di Di
rezione che si terrà giovedì 
non potranno non • tenerne 
conto ». 

Il gruppo che fa capo a Man
cini nota che « non vi è al
cuna spaccatura pregiudizia
le con il PRI, ma il partito e il 
governo debbono valutare 1 ri
schi che si possono correre 
ponendo in opera provvedi
menti deflazionistici ». Dal 
canto suo, il gruppo che si 
richiama al ministro Bertoldi 
scrive: «Mai come in questo 
momento è stato necessario 
dare prova di una precisa e 
ferma volontà politica, che 
certo non deve essere fine a 
sé stessa, ma deve sfociare in 
alcuni risultati concreti ». 

Anche il ministro del Bi
lancio. Giolitti è Intervenuto 
nel confronto con una inter
vista in cui, partendo dalla co
statazione che il paese non uti
lizza appieno le risorse di ma
no d'opera e finanziarle che 
possiede, afferma che al con
tenimento di consumi «che 
hanno un più elevato conte
nuto d'importazione » bisogna 
che corrispondano riforme le 
quali non hanno più soltan
to una motivazione sociale «ma 
appaiono oagi necessarie per 
orientare gli investimenti ». 

REFERENDUMMentre p e M u . 
rano le reazioni alla grave 
«notificazione» della CEI a 
proposito del voto dei cattoli

ci nel referendum e vengono 
avanzate ipotesi sulla immi
nente convocazione del coml-

- zi elettorali, una polemica ri 
è aperta attorno ad alcune 
affermazioni chiaramente ir
responsabili di ambienti radi
cali In proposito YAvantll 
pubblica una messa a punto. 
«Un" cosldetto comitato cen

t ra le del partito radicale — 
scrive 11 giornale del PSI — 
proseguendo in un'opera di 
provocazione contro 1 partiti 
della sinistra, • sulla base di 
voci non si sa raccolte dove, 
ha attribuito al PSI e al com
pagno De Martino un'iniziati
va rivolta al rinvio del refe
rendum, alla sospensione abro
gazione della legge Fortuna, 
alla crisi di governo, elezioni 
anticipate e crisi di regime, 
pur di evitare 11 referendum. 
I radicali, incapaci di com
prendere le preoccupazioni del 
partiti di sinistra per le con
seguenze del referendum e 
per 1 pericoli di strumentaliz
zazione delle forze clerlco-fa-
sclste che quest'evento può 
favorire. • si rivelano buoni 
emuli dil tali forze negli at
tacchi al PSI». -

Il giornale accusa 1 radica
li di muovere Insensati attac
chi alle sole forze in grado di 
dare un contributo decisivo al
la lotta per il divorzio e con
clude chiedendosi: « Per chi la
vorano dunque costoro? ». Il 
quotidiano del PSI, inoltre, 
smentisce le voci riferite da 
alcune « veline » circolate a 
Montecitorio che attribuivano 
a Mancini l'intenzione di pro
poste per la «sospensione-
abrogazione» della legge, in 
quanto «sono assolutamente 
false ». « Sono inventati — 
aggiunge l'Avaiìti! — anche 1 
rapporti che Mancini avrebbe 
avuto con esponenti di vari 
partiti in rapporto a tali inesi
stenti proposte ». 

Sulla vicenda interviene an
che l'organo della DC per di
re che la materia del referen
dum Impone la massima se
rietà e che tale serietà si di
mostra « con il solido rispetto 
delle norme di legge in vigo
re (quelle sul referendum, 
non quelle sul divorzio - ndr). 
e con la partecipazione agli • 
atti conseguenti in uno spiri
to di perdurante serenità ». • 

E' frattanto annunciato che 
si riuniranno oggi i rappresen
tanti dei quattro partiti di go
verno per concordare il « co
dice di comportamento» del
la RAI-TV durante la campa
gna del referendum. 

Le prove sull'imboscamento 
(Dalla prima pagina) 

sulla situazione energetica 
italiana. 

3) La terza parte del mate
riale che sarà inviata a 

Roma comprende l telex, 
cioè i messaggi cifrati con i 
quali le compagnie petrolife
re hanno, soprattutto negli 
ultimi mesi, dirottato navi 
cisterna cariche di greggio 
coll'intento di creare uno 
stato fittizio di crisi di pro
dotti petroliferi. 

In questo fascicolo ci so
no tutti i verbali delle 

Ispezioni compiute dalla 
guardia di Finanza nel depo
siti di varie raffinerie: ispe
zioni che come è noto hanno 
più volte accertato che i ser
batoi erano pieni mentre i 
distributori non venivano ri
forniti. 

L'appendice di questa docu
mentazione riguarda gli elen-

4) 

chi del regali che il petro
liere Riccardo - Garrone ha 
fatto a Natale. Si tratta di 
un elenco a più voci diviso 
in cinque settori: A super, 
A-B-C-D. Nella prima catego
ria vi sarebbero i nomi di 
uomini politici, amministrato
ri comunali, e perfino quel
lo di un magistrato, un alto 
magistrato tornato recente
mente alla ribalta proprio in 
relazione alla vicenda del pe
trolio. k 

Non è escluso che si pos
sano configurare nei confron
ti di qualcuno di questi per
sonaggi vari reati: deciderà 
comunque la procura di Ro
ma. Intanto si è appreso che 
una segnalazione a proposito 
del magistrato sarebbe già ar
rivata al Consiglio superiore 
della Magistratura. 
• Per quanto riguarda la riu
nione che si è tenuta alla 
procura di Roma e alla qua
le ha partecipato anche il 

A Punta del Este dal 4 al 6 marzo 

Conferenza tra CEE 
e America Latina 

La possibilità di rapporti 
più stretti e organici tra la 
CEE e l'America latina sarà 
all'ordine del giorno delia riu
nione internazionale, promossa 
e indetta dall'Istituto italo-la
tino-americano, che si svolgerà 
a Punta del Este, in Uruguay, 
dal 4 al 6 marzo prossimi. Lo 
hanno annunciato, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
presidente dell'Istituto, amba
sciatore Alejandro Deustua, e 
il segretario generale, amba
sciatore Vincenzo Tornetta. Al
l'incontro parteciperanno una 
delegazione della commissione 
delle Comunità europee, guida
ta dal vicepresidente on. Car
lo Scarascia Mugnozza; una 
delegazione ministeriale italia
na presieduta dal ministro se
natore Dionigi Coppo; ministri 
degli esteri e ministri della 
economia dei paesi latino-ame
ricani; osservatori del consi
glio dei ministri e del Parla
mento europeo e degli orga
nismi regionali latinoameri-
cani. 

Nella conferenza stampa, 
l'ambasciatore Deustua, ha 
ricordato che fin dal 1970 
l'America latina, con la «di
chiarazione di Buenos Aires» 
ha chiesto alle Comunità euro
pee l'apertura di un dialogo 
per definire una politica co

mune di cooperazione. Finora. 
i risultati sono stati di scar
so rilievo. L'Incontro di Pun
ta del Este rappresenta di 
per se stesso un passo avan
ti sulla strada di una nuova 
concezione dei rapporti euro-
latino americani e dell'econo
mia intemazionale, più con
sona alle necessità dei paesi 
in via di sviluppo. 

L'ambasciatore Deustua ha 
inoltre sottolineato l'atteggia
mento italiano nell'ambito del
la CEE, in appoggio alle istan
ze latino-americane, e l'im
portanza che ha lo sviluppo 
di armoniche relazioni attra
verso un sistema appropriato 
di reciproci vantaggi Esiste 
un parallelismo — ha aggiun
to Deustua — tra le neces
sità finanziarie e tecnologiche 
dei paesi in via di sviluppo 
nei confronti del mondo in
dustrializzato e la necessità 
che questo ha di prodotti base 
per alimentare le proprie in
dustrie. L'attuale crisi ener
getica dovrebbe • far valutare 
sotto un'ottica nuova la situa
zione dei paesi esportatori di 
prodotti di base come sono 
ancora, In notevole misura. 
quelli dell'America latina, e 
tener conto dei loro program
mi economici per contribuire 
alla loro realizzazione. . 

Procuratore capo Siotto nul
la è trapelato, tuttavia voci 
attendibili riferiscono che 
nessuna decisione importante 
è stata presa. Si è solo di
scusso e a lungo delle inizia
tive da prendere di fronte 
agli sviluppi dell'inchiesta che 
coinvolge uomini di • parti
to e di governo. L'ultima ini
ziativa présa dalla procura 
romana è quella dell'autoriz
zazione a procedere sollecita
ta al Parlamento per gli am
ministratori di alcuni partiti. 
Secondo quanto si è appreso 
alla Camera dei deputati le 
autorizzazioni a procedere ri
chieste dalla procura della 
Repubblica di Roma sarebbero 
appunto 4 e riguarderebbero 
gli amministratori • della DC 
Micheli, del PSDI Amadel. del 
PRI Battaglia e del PSI Ta-
lamona. Per quest'ultimo la 
richiesta è stata presentata 
a palazzo Madama essendo 
Talamona senatore. 

Infine per quanto riguarda 
l'attività della commissione 
inquirente si è appreso che è 
stata confermata la riunione 
plenaria per il 1. marzo alle 
ore 9. Intanto li lavoro del 
presidente Cattanel e dei vice 
presidenti Spagnoli e Reggia
ni ieri è ripreso e secondo 
quanto si dice a Montecitorio 
dovrebbe concludersi entro 
domani: le relazioni ai venti 
«inquisitori» parlamentari sa
ranno fatte dagli stessi tre 
componenti dell'ufficio di pre
sidenza. 

Moro riferisce 
su Medio Oriente 

e conferenza 
di Washington 

"' La commissione affari este
ri delia Camera è stata con
vocata per giovedì prossimo. 
Il ministro degli esteri Moro 
riferirà, secondo la richiesta 
avanzata dai deputati comu
nisti. sul suo viaggio nel Me
dio Oriente e sulla Conferen
za dei paesi importatori di 
petrolio tenutasi a Washing
ton. 
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L'oro sale 

a 170 dollari 

per oncia 
La quotazione di un'oncia di 

oro è salita ieri a 170 dollari 
per oncia di fino equivalenti a 
oltre 4500 lire al grammo. Sem
bra che all'acquisto di oro sia
no stati spinti anche pìccoli ri
sparmiatori, spaventati dalla 
generale svalutazione delle mo
nete e invogliati dai forti gua
dagni fatti finora: il prezzo del
l'oro è infatti triplicato in un 
anno. L'andamento dell'econo
mia internazionale segna intan
to indici contrastanti. L'Inghil
terra registra il più grosso di
savanzo commerciale mensile 
della sua storia, superiore ai 
500 miliardi di lire: negli Stati 
Uniti le principali banche ridi
cono l'interesse sui prestiti alla 
clientela privilegiata - all'8,75% 

Il ministro sovietico 
del commercio estero 

in visita in USA 
WASHINGTON. 25 

- * Il ministro sovietico del Com
mercio con l'estero. Nikolai Pi-
tolitchev, ha iniziato oggi a 
Washington una visita destina
ta a promuovere lo sviluppo del
le relazioni economiche tra Sta
ti Uniti ed URSS. 
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